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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DELIBERA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  11 giugno 

2019 .

      Nomina del commissario straordinario per la realizza-
zione di tutti gli interventi necessari all’adeguamento alla 
vigente normativa della discarica abusiva nel Comune di 
Ascoli Piceno.    

     IL CONSIGLIO DEI MINISTRI
   NELLA RIUNIONE DELL’11 GIUGNO 2019  

 Visti gli articoli 117, quinto comma e 120, secondo 
comma della Costituzione, relativi all’esercizio del potere 
sostitutivo del Governo; 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante discipli-
na dell’attività di Governo e ordinamento della Presiden-
za del Consiglio dei ministri; 

 Visto l’art. 8, commi 1 e 2 della legge 5 giugno 2003, 
n. 131, concernente la disciplina generale dell’esercizio 
del potere sostitutivo da parte del Consiglio dei ministri, 
ai sensi del citato art. 120 della Costituzione; 

 Visto l’art. 41 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, 
relativo all’esercizio del potere sostitutivo dello Stato nei 
casi di mancata attuazione di atti dell’Unione europea; 

 Visti gli articoli 196 e 199 del decreto legislativo 
3 aprile 2006, n. 152, concernenti, rispettivamente, le 
competenze delle regioni in materia ambientale e i piani 
regionali; 

 Visto, altresì, l’art. 250 del citato decreto legislativo 
3 aprile 2006, n. 152, il quale prevede, tra l’altro, che 
«Qualora i soggetti responsabili della contaminazione 
non provvedano direttamente agli adempimenti disposti 
dal presente titolo ovvero non siano individuabili e non 
provvedano né il proprietario del sito né altri soggetti in-
teressati, le procedure e gli interventi di cui all’art. 242 
sono realizzati d’ufficio dal comune territorialmente 
competente e, ove questo non provveda, dalla regione, 
secondo l’ordine di priorità fissato dal piano regionale per 
la bonifica delle aree inquinate, avvalendosi anche di altri 
soggetti pubblici o privati, individuati ad esito di apposite 
procedure ad evidenza pubblica»; 

 Vista la sentenza della Corte di giustizia dell’Unione 
europea del 26 aprile 2007, nella causa C-135/05, che 
ha condannato la Repubblica italiana per esser venu-
ta meno agli obblighi ad essa incombenti ai sensi degli 
articoli 4, 8 e 9 della direttiva n. 75/442/CEE del Con-
siglio delle comunità europee, come modificata dalla 
direttiva n. 91/156/CEE, nonché dell’art. 2, paragrafo 1, 
della direttiva n. 91/689/CEE, relativa ai rifiuti perico-
losi, e dell’art. 14, lettere dalla   a)   alla   c)  , della direttiva 
n. 1999/31/CE, relativa alle discariche di rifiuti; 

 Vista la sentenza della Corte di giustizia dell’Unione 
europea del 2 dicembre 2014, nella causa C-196/13, con 
la quale la Repubblica italiana, non avendo adottato tutte 
le misure necessarie a dare esecuzione alla sentenza del 
26 aprile 2007 nella richiamata causa C-135/05 e venen-

do meno agli obblighi di cui all’art. 260, paragrafo 1, del 
Trattato sul funzionamento dell’Unione europea, è stata 
condannata a versare alla Commissione europea, a partire 
dal giorno della pronuncia e fino alla data di esecuzione 
della citata sentenza C-135/05, una penalità semestrale 
calcolata, per il primo semestre, in un importo iniziale 
fissato in euro 42.800.000, dal quale saranno detratti euro 
400.000 per ciascuna discarica contenente rifiuti perico-
losi, ed euro 200.000 per ogni altra discarica contenente 
rifiuti non pericolosi, messe a norma conformemente alla 
medesima sentenza; 

 Visto il decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2016, n. 160 
recante misure finanziarie urgenti per gli enti territoriali 
e il territorio, ed in particolare l’art. 22, il quale prevede 
che, al fine di garantire la dotazione finanziaria necessaria 
per la realizzazione degli interventi attuativi della richia-
mata sentenza della Corte di giustizia dell’Unione euro-
pea del 2 dicembre 2014, tutte le risorse finanziarie statali 
destinate, a qualsiasi titolo, alla messa a norma delle di-
scariche abusive oggetto della predetta sentenza di con-
danna, e non impegnate alla data di entrata in vigore del 
citato art. 22, ancorché già trasferite alle amministrazioni 
locali e regionali o a contabilità speciali, sono revocate e 
assegnate al commissario straordinario nominato ai sen-
si del comma 2  -bis   dell’art. 41 della legge 24 dicembre 
2012, n. 234, su specifico conto di contabilità speciale, 
intestato al commissario medesimo, presso la Sezione di 
tesoreria provinciale dello Stato di Roma, ai sensi degli 
articoli 8 e 10 del decreto del Presidente della Repubblica 
20 aprile 1994, n. 367; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri, adottata 
nella riunione del 24 marzo 2017, con la quale il generale 
B. CC. Giuseppe Vadalà, dell’Arma dei carabinieri, è sta-
to nominato, ai sensi dell’art. 41, comma 2  -bis   della legge 
24 dicembre 2012, n. 234, commissario straordinario per 
la realizzazione degli interventi necessari all’adeguamen-
to, alla vigente normativa sulle discariche, di cinquantot-
to siti già oggetto delle citate sentenze di condanna della 
Corte di giustizia dell’Unione europea del 2 dicembre 
2014; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri, adotta-
ta nella riunione del 22 novembre 2017, con la quale il 
mandato commissariale del generale B. CC. Vadalà è sta-
to esteso, ai sensi dell’art. 41, comma 2  -bis   della legge 
24 dicembre 2012, n. 234, ad altre ventidue discariche 
abusive oggetto delle citate sentenze di condanna della 
Corte di giustizia dell’Unione europea del 26 aprile 2007 
e del 2 dicembre 2014; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri adottata nel-
la riunione del 16 marzo 2018, con la quale sono state 
apportate modifiche ed integrazioni alle suddette delibere 
del 24 marzo 2017 e 22 novembre 2017; 
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 Vista la diffida emanata in data 21 dicembre 2015, ai 
sensi dell’art. 8, commi 1 e 2, della legge 5 giugno 2003, 
n. 131, e dell’art. 41 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, 
con la quale il Presidente del Consiglio dei ministri ha sta-
bilito, per il sindaco    pro-tempore    del Comune di Ascoli Pi-
ceno e per il Presidente    pro-tempore    della Regione Marche, 
un cronoprogramma entro il quale realizzare gli interventi 
necessari ad adeguare alla vigente normativa la discarica 
abusiva nel Comune di Ascoli Piceno, sito SGL Carbon 
oggetto della sentenza di condanna della Corte di giustizia 
dell’Unione europea del 2 dicembre 2014, in ordine all’ap-
plicazione delle direttive n. 75/442/CEE e n. 91/689/CEE; 

 Vista la nota prot. n. 9113 dell’11 aprile 2019, con la 
quale il Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio 
e del mare ha rappresentato, con riguardo alla discarica 
denominata SGL Carbon, sita nel Comune di Ascoli Pi-
ceno, non ancora inserita nei siti commissariati, in con-
siderazione dei ripetuti solleciti verso gli enti territoriali 
responsabili, infruttuosamente esperiti, non più procrasti-
nabile il commissariamento con l’estensione, al generale 
B. CC. Giuseppe Vadalà, del mandato commissariale per 
l’attuazione dei relativi interventi; 

 Considerato che il mancato, ritardato o non comple-
to adeguamento alla normativa vigente della menzionata 
discarica determina un grave pregiudizio agli interessi 
nazionali, nonché il pagamento di una ingente sanzione 
pecuniaria a carico della Repubblica italiana; 

 Ritenuto necessario realizzare tempestivamente il pre-
detto intervento; 

 Ritenuto, pertanto, opportuno, al fine di un miglior 
coordinamento delle azioni da intraprendere per la boni-
fica della discarica SGL Carbon di Ascoli Piceno e at-
tesa l’esperienza gestionale e amministrativa maturata, 
attribuire al generale Giuseppe Vadalà l’incarico di com-
missario straordinario per la realizzazione della messa in 
sicurezza anche di tale discarica; 

 Visto il    curriculum vitae    del generale B. CC. Giuseppe 
Vadalà, dell’Arma dei carabinieri; 

 Vista la dichiarazione rilasciata dal generale B. CC. 
Giuseppe Vadalà in ordine alla insussistenza di cause di 
inconferibilità e di incompatibilità, ai sensi dell’art. 20 
del decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39, nonché di si-
tuazioni, anche potenziali, di conflitto di interesse per lo 
svolgimento dell’incarico in parola; 

 Sentiti i soggetti interessati, ai sensi del comma 2  -
bis   del richiamato art. 41 della legge 24 dicembre 2012, 
n. 234; 

 Vista la nota di invito rivolta al Presidente della giunta 
regionale delle Marche; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri 
e del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e 
del mare; 

  Delibera:    

  Art. 1.
     1. In considerazione di quanto esposto in premessa, il 

generale B. CC. Giuseppe Vadalà, dell’Arma dei carabi-
nieri, a decorrere dalla data del presente provvedimento, 

è nominato, ai sensi dell’articolo 41, comma 2  -bis   della 
legge 24 dicembre 2012, n. 234, commissario straordi-
nario con il compito di realizzare tutti gli interventi ne-
cessari all’adeguamento alla vigente normativa della di-
scarica abusiva nel Comune di Ascoli Piceno, sito SGL 
Carbon, oggetto della sentenza di condanna della Corte 
di giustizia dell’Unione europea del 2 dicembre 2014, in 
ordine all’applicazione delle direttive n. 75/442/CEE e 
n. 91/689/CEE. 

 2. Ai sensi dell’art. 41, comma 2  -ter   della legge 24 di-
cembre 2012, n. 234, per tutta la durata del mandato il 
commissario straordinario è autorizzato ad esercitare i 
poteri di cui ai commi 4, 5 e 6 dell’art. 10 del decreto-leg-
ge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 11 agosto 2014, n. 116. 

 3. Per lo svolgimento delle attività di cui al presente 
articolo, il commissario straordinario si avvale del con-
to di contabilità speciale istituito ai sensi dell’art. 22 del 
decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2016, n. 160. 

 4. Ai sensi dell’art. 1, comma 2 del decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 28 marzo 2018, il com-
missario straordinario svolge direttamente le funzioni di 
responsabile della prevenzione della corruzione e della 
trasparenza.   

  Art. 2.

      1. Restano ferme le previsioni di cui all’art. 1 della 
delibera del Consiglio dei ministri 16 marzo 2018. 

 La presente delibera sarà trasmessa ai competenti orga-
ni per il controllo e sarà pubblicata nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana. 

 Roma, 11 giugno 2019 

  Il Presidente
del Consiglio dei ministri

     CONTE   

  Il Ministro dell’ambiente
e della tutela del territorio

e del mare
    COSTA    

  Registrato alla Corte dei conti il 18 luglio 2019 
Ufficio controllo atti P.C.M. Ministeri della giustizia e degli affari 
esteri e della cooperazione internazionale, reg.ne succ. n. 1534

  19A04983  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  15 luglio 2019 .

      Modifiche al decreto 22 aprile 2015, concernente la costituzio-
ne di un fondo comune d’investimento immobiliare cui conferire 
o trasferire immobili di proprietà dello Stato non utilizzati per 
finalità istituzionali e diritti reali immobiliari, nonché conferire o 
trasferire anche il patrimonio immobiliare della Regione Lazio.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto l’art. 33, comma 8  -ter   del decreto-legge 6 luglio 
2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 
15 luglio 2011, n. 111, e sue successive modificazioni 
(di seguito «art. 33»), il quale prevede che, allo scopo di 
conseguire la riduzione del debito pubblico, il Ministro 
dell’economia e delle finanze promuove, attraverso la so-
cietà di gestione del risparmio di cui al comma 1, con le 
modalità di cui all’art. 4 del decreto-legge 25 settembre 
2001, n. 351, convertito, con modificazioni, dalla legge 
23 novembre 2001, n. 410, la costituzione di uno o più 
fondi comuni d’investimento immobiliare cui trasferire o 
conferire immobili di proprietà dello Stato non utilizzati 
per finalità istituzionali, nonché diritti reali immobiliari, 
e che ai predetti fondi possono, apportare beni anche i 
soggetti di cui al comma 2 dell’art. 33; 

 Visto il proprio decreto in data 22 aprile 2015, registra-
to dalla Corte dei conti il 28 aprile 2015 e pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del 12 mag-
gio 2015, con il quale è stata avviata la procedura di costi-
tuzione di un fondo comune d’investimento immobiliare 
cui conferire o trasferire immobili di proprietà dello Stato, 
non utilizzati per finalità istituzionali e diritti reali immo-
biliari, nonché conferire o trasferire anche immobili ri-
compresi nel patrimonio immobiliare da reddito della Re-
gione Lazio, di altri enti pubblici del territorio regionale 
o di società interamente partecipate dai predetti soggetti; 

 Vista la delibera del consiglio di amministrazione di 
Invimit sgr in data 23 dicembre 2014, con la quale è sta-
to istituito, tra gli altri, il fondo comune di investimento 
immobiliare chiuso riservato, denominato «i3 - Regione 
Lazio» (di seguito «Fondo»); 

 Visto il regolamento di gestione del fondo approvato 
con delibera del consiglio di amministrazione di Invimit 
sgr del 23 novembre 2014 e le successive versioni dello 
stesso, approvate con delibere del consiglio di ammini-
strazione del 20 ottobre 2015 e del 25 ottobre 2016; 

 Ritenuta l’opportunità di integrare il proprio decreto in 
data 22 aprile 2015, allo scopo di consentire l’istituzio-
ne di uno o più comparti, previa intesa con il Ministero 
dell’economia e delle finanze - Dipartimento del Tesoro, 
cui conferire o trasferire immobili di proprietà dello Stato 
non utilizzati per finalità istituzionali, nonché conferire 
o trasferire anche immobili ricompresi nel patrimonio 
immobiliare da reddito della Regione Lazio, di altri enti 
pubblici del territorio regionale o di società interamente 
partecipate dai predetti soggetti; 

  Decreta:    
  Art. 1.

     Il fondo può operare, previa intesa con il Ministero 
dell’economia e delle finanze - Dipartimento del Tesoro, 
attraverso uno o più comparti.   

  Art. 2.
     Invimit sgr provvederà alle conseguenti modifiche del 

regolamento di gestione del fondo e, ove del caso, al rela-
tivo cambio di denominazione. 

 Dall’applicazione del presente decreto non devono de-
rivare oneri aggiuntivi a carico della finanza pubblica. 

 Il presente decreto è trasmesso agli organi di controllo 
secondo la normativa vigente ed entra in vigore il giorno 
della pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana. 

 Roma, 15 luglio 2019 

 Il Ministro: TRIA   
  Registrato alla Corte dei conti il 30 luglio 2019

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
finanze, n. 1-1050

  19A05003

    DECRETO  15 luglio 2019 .

      Modifiche al decreto 13 maggio 2016, recante: «Modifiche 
al decreto 30 luglio 2015, concernente la costituzione di un 
fondo comune d’investimento immobiliare cui conferire o 
trasferire immobili di proprietà dello Stato, inclusi quelli in 
uso al Ministero della difesa, non più utilizzati a fini istitu-
zionali, nonché diritti reali immobiliari».    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto l’art. 33, comma 8  -ter   del decreto-legge 6 luglio 
2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 
15 luglio 2011, n. 111, e sue successive modificazioni 
(di seguito «art. 33»), il quale prevede che, allo scopo 
di conseguire la riduzione del debito pubblico, il Mini-
stro dell’economia e delle finanze promuove, attraverso 
la società di gestione del risparmio di cui al comma 1 
dell’art. 33, con le modalità di cui all’art. 4 del decreto-
legge 25 settembre 2001, n. 351, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 23 novembre 2001, n. 410, la costituzio-
ne di uno o più fondi comuni d’investimento immobiliare 
cui trasferire o conferire immobili di proprietà dello Stato 
non utilizzati per finalità istituzionali, nonché diritti rea-
li immobiliari, e che ai predetti fondi possono apportare 
beni anche i soggetti di cui al comma 2 dell’art. 33; 

 Visto il proprio decreto in data 30 luglio 2015, registra-
to dalla Corte dei conti il 3 agosto 2015 e pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del 10 agosto 
2015, con il quale è stata avviata la procedura di costi-
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tuzione di un fondo comune d’investimento immobiliare 
cui conferire o trasferire immobili di proprietà dello Stato, 
inclusi quelli in uso al Ministero della difesa, non più uti-
lizzati a fini istituzionali, nonché diritti reali immobiliari; 

 Vista la delibera del consiglio di amministrazione di 
Invimit sgr in data 26 novembre 2015, con la quale è sta-
to istituito il fondo comune di investimento immobiliare 
chiuso riservato multi-comparto, denominato «i3-Stato/
Difesa», successivamente denominato «i3-Sviluppo Ita-
lia» (di seguito «Fondo»); 

 Visto il proprio decreto in data 13 maggio 2016, re-
gistrato dalla Corte dei conti il 20 maggio 2016 e pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 4 giugno 2016, che ha modificato il decreto ministe-
riale 30 luglio 2015, prevedendo l’estensione a regioni, 
province, comuni e altri enti pubblici della possibilità di 
conferire o trasferire immobili al fondo; 

 Visto il regolamento di gestione del fondo approvato 
con delibera del consiglio di amministrazione di Invimit 
sgr del 26 novembre 2015 e successivamente modificato 
con delibere del 31 maggio 2016 e del 28 settembre 2018; 

 Ritenuta l’opportunità di modificare il proprio decreto 
del 13 maggio 2016, allo scopo di estendere l’operatività 
del fondo, consentendo la costituzione di uno o più ulte-
riori comparti, rispetto ai comparti 8  -ter   e 8  -quater  , previa 
intesa con il Ministero dell’economia e delle finanze - Di-
partimento del Tesoro, cui conferire o trasferire immobili 
di proprietà dello Stato non utilizzati per finalità istitu-
zionali, nonché immobili di proprietà di soggetti pubblici 
diversi dallo Stato, di cui al comma 2 dell’art. 33; 

  Decreta:    
  Art. 1.

      L’art. 2 del decreto ministeriale del 13 maggio 2016 è 
sostituito dal seguente:  

 «Il fondo può operare attraverso il comparto 8  -ter   
e il comparto 8  -quater  , nonché, previa intesa con il Mi-
nistero dell’economia e delle finanze - Dipartimento del 
Tesoro, attraverso ulteriori comparti».   

  Art. 2.
     Invimit sgr provvederà alle conseguenti modifiche del re-

golamento di gestione del fondo, ivi compresa l’eventuale 
modifica della denominazione dei comparti 8  -ter   e 8  -quater  . 

 Dall’applicazione del presente decreto non devono de-
rivare oneri aggiuntivi a carico della finanza pubblica. 

 Il presente decreto è trasmesso agli organi di controllo 
secondo la normativa vigente ed entra in vigore il giorno 
della pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana. 

 Roma, 15 luglio 2019 

 Il Ministro: TRIA   
  Registrato alla Corte dei conti il 30 luglio 2019

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
finanze, n. 1-1051

  19A05004

    DECRETO  25 luglio 2019 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del 
Tesoro poliennali 1,25%, indicizzati all’inflazione europea, 
con godimento 15 settembre 2015 e scadenza 15 settembre 
2032, ventiseiesima e ventisettesima     tranche    .    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, e successive modifiche, con il quale 
è stato approvato il «testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia di debito pubblico», 
(di seguito «testo unico») e in particolare l’art. 3, ove si 
prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare 
operazioni di indebitamento sul mercato interno o estero 
nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, me-
dio e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, 
il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto n. 85018 del 6 ottobre 2016 (di seguito 
«decreto di massima»), con il quale sono state stabilite 
in maniera continuativa le caratteristiche e la modalità di 
emissione dei titoli di Stato a medio e lungo termine, da 
collocare tramite asta; 

 Visto il decreto n. 108834 del 28 dicembre 2016, con 
il quale si è provveduto ad integrare il «decreto di mas-
sima», con riguardo agli articoli 10 e 12 relativi alla di-
sciplina delle    tranche    supplementari dei buoni del Tesoro 
poliennali con vita residua superiore ai dieci anni; 

 Visto il decreto n. 31383 del 16 aprile 2018, con il qua-
le si è provveduto a modificare l’art. 12 del «decreto di 
massima», con particolare riferimento alla percentuale 
spettante nel collocamento supplementare dei buoni del 
Tesoro poliennali con vita residua superiore ai dieci anni; 

 Visto il decreto ministeriale n. 162 del 2 gennaio 2019, (di 
seguito «decreto cornice»), emanato in attuazione dell’art. 3 
del Testo unico, ove si definiscono per l’anno finanziario 
2019 gli obiettivi, i limiti e le modalità cui il Dipartimen-
to del Tesoro dovrà attenersi nell’effettuare le operazioni 
finanziarie di cui al medesimo articolo prevedendo che le 
operazioni stesse vengano disposte dal direttore generale 
del Tesoro o, per sua delega, dal direttore della Direzione 
seconda del Dipartimento medesimo e che, in caso di as-
senza o impedimento di quest’ultimo, le operazioni predet-
te possano essere disposte dal medesimo direttore generale 
del Tesoro, anche in presenza di delega continuativa; 

 Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 
2004, concernente le «Disposizioni in caso di ritardo nel 
regolamento delle operazioni di emissione, concambio e 
riacquisto di titoli di Stato»; 

 Visto il decreto ministeriale n. 96718 del 7 dicembre 
2012, concernente le «Disposizioni per le operazioni di 
separazione, negoziazione e ricostituzione delle compo-
nenti cedolari, della componente indicizzata all’inflazio-
ne e del valore nominale di rimborso dei titoli di Stato 
(   stripping   )»; 
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 Vista la legge 30 dicembre 2018, n. 145, recante il 
«bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2019 e il bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021», 
ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito 
il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici per 
l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto 23 luglio 2019 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 81.905 milioni di euro e 
tenuto conto dei rimborsi ancora da effettuare; 

 Vista la determinazione n. 73155 del 6 settembre 2018, 
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato 
il direttore della Direzione seconda del Dipartimento del 
Tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle operazioni 
suddette; 

 Visti i propri decreti in data 7 ottobre e 23 novembre 
2015, 22 febbraio, 24 giugno e 23 settembre 2016, 23 gen-
naio, 19 aprile e 25 settembre 2017, 25 gennaio, 23 aprile 
e 24 settembre 2018, nonché 21 febbraio e 22 aprile 2019, 
con i quali è stata disposta l’emissione delle prime ven-
ticinque    tranche    dei buoni del Tesoro poliennali 1,25% 
con godimento 15 settembre 2015 e scadenza 15 settem-
bre 2032, indicizzati, nel capitale e negli interessi, all’an-
damento dell’Indice armonizzato dei prezzi al consumo 
nell’area dell’euro (IAPC), con esclusione dei prodotti a 
base di tabacco d’ora innanzi indicato, ai fini del presente 
decreto, come «Indice Eurostat»; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una ventiseiesima    tran-
che    dei predetti buoni del Tesoro poliennali; 

 Considerato che, in concomitanza con l’emissione del-
la    tranche    predetta, viene disposta l’emissione dell’un-
dicesima    tranche    dei buoni del Tesoro poliennali 0,10%, 
con godimento 28 marzo 2018 e scadenza 15 maggio 
2023 indicizzati all’«Indice Eurostat»; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del «testo unico» 

nonché del «decreto cornice», è disposta l’emissione di 
una ventiseiesima    tranche    dei buoni del Tesoro poliennali 
1,25% indicizzati all’«Indice Eurostat» («BTP€i»), con 
godimento 15 settembre 2015 e scadenza 15 settembre 
2032. I predetti titoli vengono emessi congiuntamente ai 
BTP€i con godimento 28 marzo 2018 e scadenza 15 mag-
gio 2023, per un ammontare nominale complessivo com-
preso fra un importo minimo di 750 milioni di euro e un 
importo massimo di 1.250 milioni di euro. 

 I buoni fruttano l’interesse annuo lordo dell’1,25%, 
pagabile in due semestralità posticipate, il 15 marzo ed il 
15 settembre di ogni anno di durata del prestito. 

 Le prime sette cedole dei buoni emessi con il presen-
te decreto, essendo pervenute a scadenza, non verranno 
corrisposte. 

 Sui buoni medesimi possono essere effettuate opera-
zioni di separazione e ricostituzione delle componen-
ti cedolari dal valore di rimborso del titolo    («coupon 
stripping»).  

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei predet-
ti titoli sono quelle definite nel «decreto di massima», che 
qui si intende interamente richiamato ed a cui si rinvia per 
quanto non espressamente disposto dal presente decreto, 
con particolare riguardo agli articoli da 14 a 17 del decre-
to medesimo.   

  Art. 2.

     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 
all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro le 
ore 11 del giorno 26 luglio 2019, con l’osservanza delle 
modalità indicate negli articoli 5, 6, 7, 8 e 9 del «decreto 
di massima». 

 La provvigione di collocamento, prevista dall’art. 6 del 
«decreto di massima», verrà corrisposta nella misura del-
lo 0,35% del capitale nominale sottoscritto.   

  Art. 3.

     Al termine delle operazioni di assegnazione di cui al 
precedente articolo ha luogo il collocamento della ven-
tisettesima    tranche    dei titoli stessi, fissata nella misura 
del 20 per cento, in applicazione delle modalità indicate 
negli articoli 10, 11, 12 e 13 del «decreto di massima», 
così come integrato dalle disposizioni di cui al decreto 
n. 31383 del 16 aprile 2018. 

 Gli specialisti in titoli di Stato hanno la facoltà di par-
tecipare al collocamento supplementare, inoltrando le 
domande di sottoscrizione entro le ore 15,30 del gior-
no 29 luglio 2019.   

  Art. 4.

     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel col-
locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 30 luglio 2019, al prezzo di aggiudicazione 
e con corresponsione di dietimi di interesse lordi per 137 
giorni. A tal fine la Banca d’Italia provvederà ad inse-
rire, in via automatica, le relative partite nel servizio di 
compensazione e liquidazione con valuta pari al giorno 
di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al 
presente decreto, troveranno applicazione le disposizioni 
del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato nelle 
premesse.   

  Art. 5.

     Il 30 luglio 2019 la Banca d’Italia provvederà a versare 
presso la Sezione di Roma della Tesoreria dello Stato il 
netto ricavo dei buoni assegnati al prezzo di aggiudica-
zione d’asta unitamente al rateo di interesse dell’1,25% 
annuo lordo, dovuto allo Stato. 

 La predetta Sezione di Tesoreria rilascerà, per detti 
versamenti, separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al Capo X, capitolo 5100, art. 3 
(unità di voto parlamentare 4.1.1), per l’importo relativo 
al netto ricavo dell’emissione, ed al capitolo 3240, art. 3 
(unità di voto parlamentare 2.1.3), per quello relativo ai 
dietimi d’interesse lordi dovuti.   
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  Art. 6.

     Gli oneri per interessi relativi all’anno finanziario 2019 
faranno carico al capitolo 2214 (unità di voto parlamenta-
re 21.1) dello stato di previsione della spesa del Ministe-
ro dell’economia e delle finanze, per l’anno stesso, ed a 
quelli corrispondenti, per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
finanziario 2032 farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno stesso, corri-
spondente al capitolo 9502 (unità di voto parlamentare 
21.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato dalle 
Sezioni di Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà 
carico al capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1; 
codice gestionale 109) dello stato di previsione della spe-
sa del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 
finanziario 2019. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 25 luglio 2019 

 p.   Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  19A04989

    DECRETO  25 luglio 2019 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del 
Tesoro poliennali 0,10%, indicizzati all’inflazione europea, 
con godimento 28 marzo 2018 e scadenza 15 maggio 2023, 
undicesima e dodicesima     tranche    .    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, e successive modifiche, con il quale 
è stato approvato il «testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia di debito pubblico», 
(di seguito «Testo unico») e in particolare l’art. 3, ove si 
prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare 
operazioni di indebitamento sul mercato interno o estero 
nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, me-
dio e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, 
il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto n. 85018 del 6 ottobre 2016 (di seguito 
«decreto di massima»), con il quale sono state stabilite 
in maniera continuativa le caratteristiche e la modalità 
di emissione dei titoli di Stato a medio e lungo termi-
ne, da collocare tramite asta e successive modifiche e 
integrazioni; 

 Visto il decreto ministeriale n. 162 del 2 gennaio 2019, 
(di seguito «decreto cornice»), emanato in attuazione 
dell’art. 3 del testo unico, ove si definiscono per l’anno 
finanziario 2019 gli obiettivi, i limiti e le modalità cui 
il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effettua-
re le operazioni finanziarie di cui al medesimo articolo 
prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte dal 
direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal diret-
tore della Direzione seconda del Dipartimento medesimo 
e che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 
le operazioni predette possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 

 Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 
2004, concernente le «Disposizioni in caso di ritardo nel 
regolamento delle operazioni di emissione, concambio e 
riacquisto di titoli di Stato»; 

 Visto il decreto ministeriale n. 96718 del 7 dicembre 
2012, concernente le «Disposizioni per le operazioni di 
separazione, negoziazione e ricostituzione delle compo-
nenti cedolari, della componente indicizzata all’inflazio-
ne e del valore nominale di rimborso dei titoli di Stato 
(   stripping   )»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2018, n. 145, recante il 
«bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2019 e il bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021», 
ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito 
il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici per 
l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto 23 luglio 2019 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 81.905 milioni di euro e 
tenuto conto dei rimborsi ancora da effettuare; 

 Vista la determinazione n. 73155 del 6 settembre 2018, 
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato 
il direttore della Direzione seconda del Dipartimento del 
Tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle operazioni 
suddette; 

 Visti i propri decreti in data 23 marzo, 25 giugno, 
26 novembre 2018, nonché 21 febbraio e 27 maggio 
2019, con i quali è stata disposta l’emissione delle prime 
dieci    tranche    dei buoni del Tesoro poliennali 0,10% con 
godimento 28 marzo 2018 e scadenza 15 maggio 2023, 
indicizzati, nel capitale e negli interessi, all’andamento 
dell’Indice armonizzato dei prezzi al consumo nell’area 
dell’euro (IAPC), con esclusione dei prodotti a base di ta-
bacco d’ora innanzi indicato, ai fini del presente decreto, 
come «Indice Eurostat»; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di un’undicesima    tranche    
dei predetti buoni del Tesoro poliennali; 

 Considerato che, in concomitanza con l’emissione del-
la    tranche    predetta, viene disposta l’emissione della ven-
tiseiesima    tranche    dei buoni del Tesoro poliennali 1,25%, 
con godimento 15 settembre 2015 e scadenza 15 settem-
bre 2032 indicizzati all’«Indice Eurostat»; 
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  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del «testo unico» 

nonché del «decreto cornice», è disposta l’emissione di 
un’undicesima    tranche    dei buoni del Tesoro poliennali 
0,10% indicizzati all’«Indice Eurostat» («BTP€i»), con 
godimento 28 marzo 2018 e scadenza 15 maggio 2023. I 
predetti titoli vengono emessi congiuntamente ai BTP€i 
con godimento 15 settembre 2015 e scadenza 15 settem-
bre 2032 indicizzati all’Indice Eurostat, per un ammonta-
re nominale complessivo compreso fra un importo mini-
mo di 750 milioni di euro e un importo massimo di 1.250 
milioni di euro. 

 I buoni fruttano l’interesse annuo lordo dello 0,10%, 
pagabile in due semestralità posticipate, il 15 maggio ed 
il 15 novembre di ogni anno di durata del prestito. 

 Le prime tre cedole dei buoni emessi con il presen-
te decreto, essendo pervenute a scadenza, non verranno 
corrisposte. 

 Sui buoni medesimi possono essere effettuate opera-
zioni di separazione e ricostituzione delle componen-
ti cedolari dal valore di rimborso del titolo    («coupon 
stripping»).  

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei predet-
ti titoli sono quelle definite nel «decreto di massima», che 
qui si intende interamente richiamato ed a cui si rinvia per 
quanto non espressamente disposto dal presente decreto, 
con particolare riguardo agli articoli da 14 a 17 del decre-
to medesimo.   

  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 

all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro le 
ore 11 del giorno 26 luglio 2019, con l’osservanza delle 
modalità indicate negli articoli 5, 6, 7, 8 e 9 del «decreto 
di massima». 

 La provvigione di collocamento, prevista dall’art. 6 del 
«decreto di massima», verrà corrisposta nella misura del-
lo 0, 15% del capitale nominale sottoscritto.   

  Art. 3.
     Al termine delle operazioni di assegnazione di cui al 

precedente articolo, ha luogo il collocamento della do-
dicesima    tranche    dei titoli stessi, secondo le modali-
tà indicate negli articoli 10, 11, 12 e 13 del «decreto di 
massima»; 

 Gli specialisti in titoli di Stato hanno la facoltà di par-
tecipare al collocamento supplementare, inoltrando le 
domande di sottoscrizione entro le ore 15,30 del gior-
no 29 luglio 2019.   

  Art. 4.
     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel col-

locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 30 luglio 2019, al prezzo di aggiudicazione 
e con corresponsione di dietimi di interesse lordi per 76 
giorni. A tal fine la Banca d’Italia provvederà ad inse-

rire, in via automatica, le relative partite nel servizio di 
compensazione e liquidazione con valuta pari al giorno 
di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al 
presente decreto, troveranno applicazione le disposizioni 
del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato nelle 
premesse.   

  Art. 5.

     Il 30 luglio 2019 la Banca d’Italia provvederà a versare 
presso la Sezione di Roma della Tesoreria dello Stato il 
netto ricavo dei buoni assegnati al prezzo di aggiudica-
zione d’asta unitamente al rateo di interesse dello 0, 10% 
annuo lordo, dovuto allo Stato. 

 La predetta Sezione di Tesoreria rilascerà, per detti 
versamenti, separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al Capo X, capitolo 5100, art. 3 
(unità di voto parlamentare 4.1.1), per l’importo relativo 
al netto ricavo dell’emissione, ed al capitolo 3240, art. 3 
(unità di voto parlamentare 2.1.3), per quello relativo ai 
dietimi d’interesse lordi dovuti.   

  Art. 6.

     Gli oneri per interessi relativi all’anno finanziario 2019 
faranno carico al capitolo 2214 (unità di voto parlamenta-
re 21.1) dello stato di previsione della spesa del Ministe-
ro dell’economia e delle finanze, per l’anno stesso, ed a 
quelli corrispondenti, per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
finanziario 2023 farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno stesso, corri-
spondente al capitolo 9502 (unità di voto parlamentare 
21.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato dalle 
Sezioni di Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà 
carico al capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1; 
codice gestionale 109) dello stato di previsione della spe-
sa del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 
finanziario 2019. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 25 luglio 2019 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  19A04990
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    DECRETO  25 luglio 2019 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei certi-
ficati di credito del Tesoro «zero coupon», con decorrenza 
29 aprile 2019 e scadenza 29 giugno 2021, settima e ottava 
    tranche    .    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, e successive modifiche, con il quale 
è stato approvato il «testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia di debito pubblico», 
(di seguito «testo unico») e in particolare l’art. 3, ove si 
prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare 
operazioni di indebitamento sul mercato interno o estero 
nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, me-
dio e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, 
il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto n. 85018 del 6 ottobre 2016 (di seguito 
«decreto di massima») e successive modifiche ed inte-
grazioni, con il quale sono state stabilite in maniera con-
tinuativa le caratteristiche e le modalità di emissione dei 
titoli di Stato a medio e lungo termine da collocare trami-
te asta e successive modifiche e integrazioni; 

 Visto il decreto ministeriale n. 162 del 2 gennaio 2019, 
(di seguito «decreto cornice»), emanato in attuazione 
dell’art. 3 del sopracitato decreto del Presidente della Re-
pubblica, ove si definiscono per l’anno finanziario 2019 
gli obiettivi, i limiti e le modalità cui il Dipartimento del 
Tesoro dovrà attenersi nell’effettuare le operazioni finan-
ziarie di cui al medesimo articolo prevedendo che le ope-
razioni stesse vengano disposte dal direttore generale del 
Tesoro o, per sua delega, dal direttore della Direzione se-
conda del Dipartimento medesimo e che, in caso di assen-
za o impedimento di quest’ultimo, le operazioni predette 
possano essere disposte dal medesimo direttore generale 
del Tesoro, anche in presenza di delega continuativa; 

 Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 
2004, concernente le «Disposizioni in caso di ritardo nel 
regolamento delle operazioni di emissione, concambio e 
riacquisto di titoli di Stato»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2018, n. 145, recante «il 
bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2019 e il bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021», 
ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito 
il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici per 
l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto 23 luglio 2019 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 81.905 milioni di euro e 
tenuto conto dei rimborsi ancora da effettuare; 

 Vista la determinazione n. 73155 del 6 settembre 2018, 
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato 
il direttore della Direzione seconda del Dipartimento del 
Tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle operazioni 
suddette; 

 Visti i propri decreti in data 22 aprile, 27 maggio e 
24 giugno 2019, con i quali è stata disposta l’emissione 
delle prime sei    tranche    dei certificati di credito del Te-
soro «zero coupon» (di seguito «CTZ»), con godimento 
29 aprile 2019 e scadenza 29 giugno 2021; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una settima    tranche    dei 
predetti CTZ; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del «testo unico» 
nonché del «decreto cornice», è disposta l’emissione 
di una settima    tranche    di CTZ con godimento 29 aprile 
2019 e scadenza 29 giugno 2021. L’emissione della pre-
detta    tranche    viene disposta per un ammontare nominale 
compreso fra un importo minimo di 1.750 milioni di euro 
e un importo massimo di 2.000 milioni di euro. 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei predet-
ti titoli sono quelle definite nel «decreto di massima», che 
qui si intende interamente richiamato ed a cui si rinvia per 
quanto non espressamente disposto dal presente decreto.   

  Art. 2.

     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 
all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro le 
ore 11 del giorno 26 luglio 2019, con l’osservanza delle 
modalità indicate negli articoli 5, 6, 7, 8 e 9 del «decreto 
di massima». Saranno accettate eventuali offerte a prezzi 
superiori alla pari. 

 La provvigione di collocamento, prevista dall’art. 6 del 
«decreto di massima», verrà corrisposta nella misura del-
lo 0,15% del capitale nominale sottoscritto.   

  Art. 3.

     Al termine delle operazioni di assegnazione di cui al 
precedente articolo, ha luogo il collocamento dell’ottava 
   tranche    dei titoli stessi, secondo le modalità indicate ne-
gli articoli 10, 11, 12 e 13 del «decreto di massima». 

 Gli specialisti in titoli di Stato hanno la facoltà di par-
tecipare al collocamento supplementare, inoltrando le 
domande di sottoscrizione entro le ore 15,30 del gior-
no 29 luglio 2019.   

  Art. 4.

     Il regolamento dei CTZ sottoscritti in asta e nel collo-
camento supplementare sarà effettuato dagli operatori as-
segnatari il 30 luglio 2019, al prezzo di aggiudicazione. A 
tal fine la Banca d’Italia provvederà ad inserire, in via au-
tomatica, le relative partite nel servizio di compensazione 
e liquidazione con valuta pari al giorno di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al 
presente decreto, troveranno applicazione le disposizioni 
del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato nelle 
premesse.   
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  Art. 5.
     Il 30 luglio 2019 la Banca d’Italia provvederà a versa-

re, presso la Sezione di Roma della Tesoreria dello Stato, 
il netto ricavo dei certificati assegnati al prezzo di aggiu-
dicazione d’asta. 

 La predetta Sezione di Tesoreria rilascerà, a fronte di 
tale versamento, apposita quietanza di entrata al bilancio 
dello Stato con imputazione al Capo X, capitolo 5100 
(unità di voto parlamentare 4.1.1), art. 8.   

  Art. 6.
     L’onere per il rimborso dei certificati di cui al presente 

decreto, relativo all’anno finanziario 2021, farà carico ad 
appositi capitoli dello stato di previsione della spesa del 
Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno stes-
so e corrispondenti al capitolo 9537 (unità di voto parla-
mentare 21.2), per l’importo determinato dal netto ricavo 
delle singole    tranche    o, nel caso di    tranche    con prezzo di 
emissione superiore alla pari, dall’ammontare nominale. 

 L’onere degli interessi, il cui l’importo è pari alla som-
ma delle differenze positive fra l’ammontare nominale e 
il netto ricavo di ciascuna    tranche   , farà carico ad apposito 
capitolo dello stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno stesso e corrispondente 
al capitolo 2216 (unità di voto parlamentare 21.1) dello 
stato di previsione per l’anno finanziario 2021. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato dalle 
Sezioni di Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà 
carico al capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1; 
codice gestionale 109) dello stato di previsione della spe-
sa del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 
finanziario 2019. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 25 luglio 2019 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  19A04991

    DECRETO  29 luglio 2019 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni 
del Tesoro poliennali 3%, con godimento 1° febbraio 2019 e 
scadenza 1° agosto 2029, undicesima e dodicesima     tranche    .    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, e successive modifiche, con il quale 
è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia di debito pubblico», 
(di seguito «Testo unico») e in particolare l’art. 3, ove si 
prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare 
operazioni di indebitamento sul mercato interno o estero 
nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, me-

dio e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, 
il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto n. 85018 del 6 ottobre 2016 (di seguito 
«decreto di massima»), con il quale sono state stabilite 
in maniera continuativa le caratteristiche e la modalità 
di emissione dei titoli di Stato a medio e lungo termi-
ne, da collocare tramite asta e successive modifiche e 
integrazioni; 

 Visto il decreto ministeriale n. 162 del 2 gennaio 2019, 
emanato in attuazione dell’art. 3 del testo unico, (di se-
guito «decreto cornice») ove si definiscono per l’anno 
finanziario 2019 gli obiettivi, i limiti e le modalità cui 
il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effettua-
re le operazioni finanziarie di cui al medesimo articolo 
prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte dal 
direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal diret-
tore della direzione seconda del Dipartimento medesimo 
e che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 
le operazioni predette possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 

 Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 
2004, concernente le «Disposizioni in caso di ritardo nel 
regolamento delle operazioni di emissione, concambio e 
riacquisto di titoli di Stato»; 

 Visto il decreto ministeriale n. 96718 del 7 dicembre 
2012, concernente le «Disposizioni per le operazioni di 
separazione, negoziazione e ricostituzione delle compo-
nenti cedolari, della componente indicizzata all’inflazio-
ne e del valore nominale di rimborso dei titoli di Stato 
(   stripping   )»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2018, n. 145, recante il 
«bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2019 e il bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021», 
ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito 
il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici per 
l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 26 luglio 2019 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 81.931 milioni di euro e 
tenuto conto dei rimborsi ancora da effettuare; 

 Vista la determinazione n. 73155 del 6 settembre 2018, 
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato 
il direttore della direzione seconda del Dipartimento del 
Tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle operazioni 
suddette; 

 Visti i propri decreti in data 26 febbraio, 27 marzo, 
29 aprile, 29 maggio e 26 giugno 2019, con i quali è stata 
disposta l’emissione delle prime dieci    tranche    dei buoni 
del Tesoro poliennali 3,00% con godimento 1° febbraio 
2019 e scadenza 1° agosto 2029; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di un’undicesima    tranche    
dei predetti buoni del Tesoro poliennali; 
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  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del «Testo unico» 

nonché del «decreto cornice», è disposta l’emissione di 
un’undicesima    tranche    dei buoni del Tesoro poliennali 
3,00%, avente godimento 1° febbraio 2019 e scadenza 
1° agosto 2029. L’emissione della predetta    tranche    vie-
ne disposta per un ammontare nominale compreso fra un 
importo minimo di 2.750 milioni di euro e un importo 
massimo di 3.250 milioni di euro. 

 I buoni fruttano l’interesse annuo lordo del 3,00%, pa-
gabile in due semestralità posticipate, il 1° febbraio ed il 
1 ° agosto di ogni anno di durata del prestito. 

 La prima cedola dei buoni di cui al presente decre-
to, pervenendo in scadenza in data 1° agosto, non verrà 
corrisposta. 

 Sui buoni medesimi possono essere effettuate opera-
zioni di separazione e ricostituzione delle componen-
ti cedolari dal valore di rimborso del titolo («   coupon 
stripping   »). 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei pre-
detti titoli sono quelle definite nel «decreto di massima», 
che qui si intende interamente richiamato, ed a cui si rin-
via per quanto non espressamente disposto dal presente 
decreto.   

  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 

all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro 
le ore 11,00 del giorno 30 luglio 2019, con l’osservanza 
delle modalità indicate negli articoli 5, 6, 7, 8 e 9 del «de-
creto di massima». 

 La provvigione di collocamento, prevista dall’art. 6 del 
«decreto di massima», verrà corrisposta nella misura del-
lo 0,35% del capitale nominale sottoscritto.   

  Art. 3.
     Al termine delle operazioni di assegnazione di cui al 

precedente articolo, ha luogo il collocamento della dodice-
sima    tranche    dei titoli stessi, secondo le modalità indicate 
negli articoli 10, 11, 12 e 13 del «decreto di massima». 

 Gli specialisti in titoli di Stato hanno la facoltà di par-
tecipare al collocamento supplementare, inoltrando le 
domande di sottoscrizione entro le ore 15,30 del gior-
no 31 luglio 2019.   

  Art. 4.
     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel collo-

camento supplementare sarà effettuato dagli operatori as-
segnatari il 1° agosto 2019, al prezzo di aggiudicazione. A 
tal fine la Banca d’Italia provvederà ad inserire, in via au-
tomatica, le relative partite nel servizio di compensazione 
e liquidazione con valuta pari al giorno di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al 
presente decreto, troveranno applicazione le disposizioni 
del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato nelle 
premesse.   

  Art. 5.
     Il 1° agosto 2019 la Banca d’Italia provvederà a versa-

re, presso la Sezione di Roma della Tesoreria dello Stato, 
il netto ricavo dei buoni assegnati al prezzo di aggiudica-
zione d’asta. 

 La predetta Sezione di Tesoreria rilascia, per detto ver-
samento, quietanza di entrata al bilancio dello Stato, con 
imputazione al capo X, capitolo 5100, art. 3 (unità di voto 
parlamentare 4.1.1) per l’importo relativo al netto ricavo 
dell’emissione.   

  Art. 6.
     Gli oneri per interessi relativi agli anni finanziari dal 

2020 al 2029, nonché l’onere per il rimborso del capitale 
relativo all’anno finanziario 2029, faranno carico ai ca-
pitoli che verranno iscritti nello stato di previsione della 
spesa del Ministero dell’economia e delle finanze per gli 
anni stessi e corrispondenti, rispettivamente, ai capitoli 
2214 (unità di voto parlamentare 21.1) e 9502 (unità di 
voto parlamentare 21.2) dello stato di previsione per l’an-
no in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato dalle 
Sezioni di Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà 
carico al capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1; 
codice gestionale 109) dello stato di previsione della spe-
sa del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 
finanziario 2019. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 29 luglio 2019 

 p.   Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  19A04994

    DECRETO  29 luglio 2019 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del 
Tesoro poliennali 1,75%, con godimento 1° aprile 2019 e sca-
denza 1° luglio 2024, nona e decima     tranche    .    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, e successive modifiche, con il quale 
è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia di debito pubblico», 
(di seguito «Testo unico») e in particolare l’art. 3, ove si 
prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare 
operazioni di indebitamento sul mercato interno o estero 
nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, me-
dio e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, 
il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 
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 Visto il decreto n. 85018 del 6 ottobre 2016 (di seguito 
«decreto di massima»), con il quale sono state stabilite 
in maniera continuativa le caratteristiche e la modalità 
di emissione dei titoli di Stato a medio e lungo termi-
ne, da collocare tramite asta e successive modifiche e 
integrazioni; 

 Visto il decreto ministeriale n. 162 del 2 gennaio 2019, 
emanato in attuazione dell’art. 3 del testo unico, (di se-
guito «decreto cornice») ove si definiscono per l’anno 
finanziario 2019 gli obiettivi, i limiti e le modalità cui 
il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effettua-
re le operazioni finanziarie di cui al medesimo articolo 
prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte dal 
direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal diret-
tore della direzione seconda del Dipartimento medesimo; 

 Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 
2004, concernente le «Disposizioni in caso di ritardo nel 
regolamento delle operazioni di emissione, concambio e 
riacquisto di titoli di Stato»; 

 Visto il decreto ministeriale n. 96718 del 7 dicembre 
2012, concernente le «Disposizioni per le operazioni di se-
parazione, negoziazione e ricostituzione delle componenti 
cedolari, della componente indicizzata all’inflazione e del 
valore nominale di rimborso dei titoli di Stato (   stripping   )»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2018, n. 145, recante il 
«bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2019 e il bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021», 
ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito 
il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici per 
l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 26 luglio 2019 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 81.931 milioni di euro e 
tenuto conto dei rimborsi ancora da effettuare; 

 Vista la determinazione n. 73155 del 6 settembre 2018, 
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato 
il direttore della direzione seconda del Dipartimento del 
Tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle operazioni 
suddette; 

 Visti i propri decreti in data 27 marzo, 29 aprile, 
29 maggio e 26 giugno 2019, con i quali è stata disposta 
l’emissione delle prime otto    tranche    dei buoni del Tesoro 
poliennali 1,75% con godimento 1° aprile 2019 e scaden-
za 1° luglio 2024; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una nona    tranche    dei 
predetti buoni del Tesoro poliennali; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del «Testo unico» 

nonché del «decreto cornice», è disposta l’emissione di 
una nona    tranche    dei buoni del Tesoro poliennali 1,75%, 
avente godimento 1° aprile 2019 e scadenza 1° luglio 
2024. L’emissione della predetta    tranche    viene disposta 
per un ammontare nominale compreso fra un importo mi-
nimo di 2.250 milioni di euro e un importo massimo di 
2.750 milioni di euro. 

 I buoni fruttano l’interesse annuo lordo dell’1,75%, pa-
gabile in due semestralità posticipate, il 1° gennaio ed il 
1° luglio di ogni anno di durata del prestito. 

 La prima cedola dei buoni emessi con il presente decre-
to, essendo pervenuta a scadenza, non verrà corrisposta. 

 Sui buoni medesimi possono essere effettuate opera-
zioni di separazione e ricostituzione delle componen-
ti cedolari dal valore di rimborso del titolo («   coupon 
stripping   »). 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei pre-
detti titoli sono quelle definite nel «decreto di massima», 
che qui si intende interamente richiamato, ed a cui si rin-
via per quanto non espressamente disposto dal presente 
decreto.   

  Art. 2.

     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 
all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro 
le ore 11,00 del giorno 30 luglio 2019, con l’osservanza 
delle modalità indicate negli articoli 5, 6, 7, 8 e 9 del «de-
creto di massima». 

 La provvigione di collocamento, prevista dall’art. 6 del 
«decreto di massima», verrà corrisposta nella misura del-
lo 0,25% del capitale nominale sottoscritto.   

  Art. 3.

     Al termine delle operazioni di assegnazione di cui al 
precedente articolo, ha luogo il collocamento della deci-
ma    tranche    dei titoli stessi, secondo le modalità indicate 
negli articoli 10, 11, 12 e 13 del «decreto di massima»; 

 Gli specialisti in titoli di Stato hanno la facoltà di par-
tecipare al collocamento supplementare, inoltrando le 
domande di sottoscrizione entro le ore 15,30 del gior-
no 31 luglio 2019.   

  Art. 4.

     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel col-
locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 1° agosto 2019, al prezzo di aggiudicazio-
ne e con corresponsione di dietimi di interesse lordi per 
trentuno giorni. A tal fine la Banca d’Italia provvederà ad 
inserire, in via automatica, le relative partite nel servizio 
di compensazione e liquidazione con valuta pari al giorno 
di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al 
presente decreto, troveranno applicazione le disposizioni 
del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato nelle 
premesse.   

  Art. 5.

     Il 1° agosto 2019 la Banca d’Italia provvederà a versa-
re, presso la Sezione di Roma della Tesoreria dello Stato, 
il netto ricavo dei buoni assegnati al prezzo di aggiudica-
zione d’asta unitamente al rateo di interesse dell’1,75% 
annuo lordo, dovuto allo Stato. 
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 La predetta Sezione di Tesoreria rilascia, per detti ver-
samenti, separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al capo X, capitolo 5100, art. 3 
(unità di voto parlamentare 4.1.1) per l’importo relativo 
al netto ricavo dell’emissione ed al capitolo 3240, art. 3 
(unità di voto parlamentare 2.1.3) per quello relativo ai 
dietimi d’interesse lordi dovuti.   

  Art. 6.
     Gli oneri per interessi relativi agli anni finanziari dal 

2020 al 2024, nonché l’onere per il rimborso del capitale 
relativo all’anno finanziario 2024, faranno carico ai ca-
pitoli che verranno iscritti nello stato di previsione della 
spesa del Ministero dell’economia e delle finanze per gli 
anni stessi e corrispondenti, rispettivamente, ai capitoli 
2214 (unità di voto parlamentare 21.1) e 9502 (unità di 
voto parlamentare 21.2) dello stato di previsione per l’an-
no in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato dalle 
Sezioni di Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà 
carico al capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1; 
codice gestionale 109) dello stato di previsione della spe-
sa del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 
finanziario 2019. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 29 luglio 2019 

 p.   Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  19A04995

    MINISTERO DELL’INTERNO

  DECRETO  26 luglio 2019 .

      Rimborso al Comune di Genova del minor gettito 
dell’IMU e della TASI, relativo alle annualità 2019 e 2020, 
derivante dall’esenzione riconosciuta ai fabbricati oggetto 
di ordinanze sindacali di sgombero adottate a seguito del 
crollo di un tratto del viadotto Polcevera dell’autostrada 
A10, noto come ponte Morandi, avvenuto nella mattinata 
del 14 agosto 2018.    

     IL MINISTRO DELL’INTERNO 

  E  
 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE 

 Visto l’art. 3, comma 1, del decreto-legge 28 settembre 
2018, n. 109, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 16 novembre 2018, n. 130, che prevede l’esenzione 
dall’imposta municipale propria (IMU), di cui all’art. 13 
del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con 
modificazioni dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e dal 
Tributo per i servizi indivisibili (TASI), di cui all’art. 1, 
comma 639, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, a de-

correre dalla prima rata semestrale in scadenza successiva 
all’evento e fino al 31 dicembre 2020, per i fabbricati ubi-
cati nel Comune di Genova oggetto di ordinanze sinda-
cali di sgombero adottate a seguito dell’evento del crollo 
di un tratto del viadotto Polcevera dell’autostrada A10, 
noto come ponte Morandi, avvenuto nella mattinata del 
14 agosto 2018; 

 Visto il precedente decreto del 21 dicembre 2018, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 5 del 7 gennaio 2019, 
con il quale si è già provveduto a stabilire i criteri e le 
modalità per il rimborso al Comune di Genova del minor 
gettito connesso alle predette esenzioni, limitatamente al 
secondo semestre 2018; 

 Ritenuto di procedere all’ulteriore rimborso, per le 
annualità 2019 e 2020, sulla base della stima dei minori 
gettiti fiscali, rilevata prudenzialmente per il complesso 
degli immobili situati nella zona interessata dal crollo 
sulla base dei dati catastali acquisiti dall’Agenzia delle 
entrate, stima complessiva indicata nella relazione tecni-
ca del disegno di legge di conversione del decreto-legge 
n. 109 del 2018; 

  Decretano:    

  Art. 1.

      Rimborso al Comune di Genova del minor gettito 
dell’IMU e della TASI, riferito alle annualità 2019 
e 2020, derivante dall’esenzione per i fabbricati 
oggetto di ordinanze sindacali di sgombero adottate a 
seguito dell’evento del crollo di un tratto del viadotto 
Polcevera dell’autostrada A10, noto come ponte 
Morandi, avvenuto nella mattinata del 14 agosto 2018    

     1. In attuazione delle disposizioni di cui all’art. 3, 
comma 1, del decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 16 novembre 
2018, n. 130, al Comune di Genova è attribuito, per cia-
scuna delle annualità 2019 e 2020, il contributo pari a 
210.000,00 euro, a titolo di rimborso del minor gettito 
derivante dall’esenzione dall’Imposta municipale propria 
(IMU), di cui all’art. 13 del decreto-legge 6 dicembre 
2011, n. 201, convertito, con modificazioni dalla legge 
22 dicembre 2011, n. 214, e dal Tributo per i servizi indi-
visibili (TASI), di cui all’art. 1, comma 639, della legge 
27 dicembre 2013, n. 147, per i fabbricati oggetto di ordi-
nanze sindacali di sgombero adottate a seguito dell’even-
to del crollo di un tratto del viadotto Polcevera dell’au-
tostrada A10, noto come ponte Morandi, avvenuto nella 
mattinata del 14 agosto 2018.   

  Art. 2.

      Modalità per la definizione della misura del rimborso    

     1. L’attribuzione del rimborso è effettuata sulla base 
della stima del minor gettito IMU e TASI per l’anno 2019 
indicata nella relazione tecnica all’art. 3, comma 1, del 
decreto-legge n. 109 del 2018, convertito in legge n. 130 
del 2018. 
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 2. I rimborsi dovuti per l’anno 2020, saranno effetti-
vamente corrisposti successivamente, nello stesso anno 
2020, sempre nei limiti delle risorse iscritte in bilancio in 
applicazione del citato art. 3, comma 1, del decreto-legge 
n. 109 del 2018, convertito in legge n. 130 del 2018. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 26 luglio 2019 

 Il Ministro dell’interno: SALVINI 
 Il Ministro dell’economia e delle finanze: TRIA   

  19A05005

    DECRETO  31 luglio 2019 .

      Differimento dei termini di presentazione delle certifica-
zioni di rendiconto al bilancio per l’anno 2018 per i comuni 
della Provincia di Campobasso e della Città metropolitana 
di Catania interessati dagli eventi sismici del 2018.    

     IL DIRETTORE CENTRALE
DELLA FINANZA LOCALE 

 Vista l’ancora vigente formulazione dell’art. 161 del 
testo unico della legge sull’ordinamento degli enti loca-
li, approvato con il decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267, concernente le certificazioni di bilancio che gli 
enti locali sono tenuti a produrre al Ministero dell’inter-
no, ed in particolare i commi 2 e 5, concernenti le moda-
lità ed i tempi di trasmissione delle stesse; 

 Visto il decreto ministeriale del 26 marzo 2019, pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 79 del 3 aprile 2019, con 
il quale è stato approvato il modello di certificato del ren-
diconto della gestione per l’anno 2018, nonché stabilito 
il termine per la trasmissione da effettuare tramite posta 
elettronica certificata e firma digitale dei sottoscrittori; 

 Visto l’art. 38, comma 1  -quinquiesdecies  , del decreto-
legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, secondo cui «i comuni in-
teressati dagli eventi sismici della Provincia di Campobasso 
e della città metropolitana di Catania individuati, rispettiva-
mente, dalla delibera del Consiglio dei ministri 6 settembre 
2018, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 213 del 13 set-
tembre 2018, e dalla delibera del Consiglio dei ministri 
28 dicembre 2018, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 1 
del 2 gennaio 2019, approvano il rendiconto della gestione 
previsto dall’art. 227 del testo unico delle leggi sull’ordina-
mento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267, relativo all’esercizio 2018, entro il 31 luglio 
2019 e lo trasmettono alla banca dati delle amministrazioni 
pubbliche entro trenta giorni dalla data dell’approvazione»; 

 Valutato che dalla citata norma consegue l’esigenza 
di differire il termine per la presentazione della relativa 
certificazione di bilancio, al fine di assicurare ai comuni 
interessati, a motivo delle difficoltà gestionali rilevate, un 
adeguato lasso di tempo per provvedere all’adempimen-
to, evitando, altresì, che il nuovo termine coincida con 
quello per l’invio del rendiconto della gestione alla banca 
dati delle amministrazioni pubbliche; 

 Sentita l’Associazione nazionale dei comuni italiani, 
che ha espresso parere favorevole sul contenuto del pre-
sente atto; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. Per gli enti locali interessati dagli eventi sismici in-
dicati in premessa il termine per la trasmissione del certi-
ficato del rendiconto di bilancio per l’anno 2018 è differi-
to al 9 settembre 2019. 

 Il presente decreto viene pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 31 luglio 2019 

 Il direttore centrale: VERDE   

  19A05006

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  5 giugno 2019 .

      Destinazione di ulteriori risorse finanziarie del Fondo per 
la crescita sostenibile al sostegno di iniziative di ricerca e 
sviluppo nei settori applicativi della Strategia nazionale di 
specializzazione intelligente relativi a «Fabbrica intelligen-
te» e «Agrifood».    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Vista la legge 17 febbraio 1982, n. 46 che, all’art. 14, 
ha istituito il Fondo speciale rotativo per l’innovazione 
tecnologica; 

 Visto il decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, 
recante «Misure urgenti per la crescita del Paese», e, in 
particolare, l’art. 23, che stabilisce che il Fondo speciale 
rotativo di cui all’art. 14 della legge 17 febbraio 1982, 
n. 46, istituito presso il Ministero dello sviluppo econo-
mico, assume la denominazione di «Fondo per la crescita 
sostenibile» ed è destinato, sulla base di obiettivi e prio-
rità periodicamente stabiliti e nel rispetto dei vincoli de-
rivanti dall’appartenenza all’ordinamento comunitario, al 
finanziamento di programmi e interventi con un impat-
to significativo in ambito nazionale sulla competitività 
dell’apparato produttivo, con particolare riguardo alla 
promozione di progetti di ricerca, sviluppo e innovazione 
di rilevanza strategica per il rilancio della competitività 
del sistema produttivo, anche tramite il consolidamen-
to dei centri e delle strutture di ricerca e sviluppo delle 
imprese; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico, 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, 
8 marzo 2013, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana del 16 maggio 2013, n. 113, con il 
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quale, in applicazione dell’art. 23, comma 3, del predet-
to decreto-legge n. 83 del 2012, sono state individuate le 
priorità, le forme e le intensità massime di aiuto concedi-
bili nell’ambito del Fondo per la crescita sostenibile; 

 Visto il Programma operativo nazionale «Imprese e 
competitività» 2014-2020 FESR, adottato con decisio-
ne della Commissione europea C(2015) 4444    final   , del 
23 giugno 2015, come modificato con decisione della 
Commissione europea C(2015) 8450    final   , del 24 novem-
bre 2015 e successivamente con decisione della Commis-
sione europea C(2017) 8390    final   , del 7 dicembre 2017; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
5 marzo 2018, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana del 15 giugno 2018, n. 137, ineren-
te all’intervento agevolativo del Programma operativo 
nazionale «Imprese e competitività» 2014-2020 FESR 
e del Fondo per la crescita sostenibile finalizzato a dare 
attuazione alla Strategia nazionale di specializzazione in-
telligente attraverso la concessione ed erogazione delle 
agevolazioni in favore di progetti di ricerca e sviluppo 
nei settori applicativi della Strategia nazionale di specia-
lizzazione intelligente relativi a «Agrifood», «Fabbrica 
intelligente» e «Scienze della vita»; 

  Visto, in particolare, l’art. 7 del decreto ministeriale 
5 marzo 2018, che definisce l’ammontare complessivo 
delle risorse disponibili per l’attuazione del predetto in-
tervento agevolativo di cui al Capo III - Procedura a spor-
tello, articolate per aree territoriali, secondo quanto in-
dicato nell’allegato n. 3 allo stesso decreto, come segue:  

 euro 127.039.600,00 a valere sull’asse I, azione 1.1.3 
del Programma operativo nazionale «Imprese e competi-
tività» 2014-2020 FESR, per le regioni meno sviluppate, 
di cui euro 63.519.800,00 per il settore applicativo «Agri-
food» ed euro 63.519.800,00 per il settore applicativo 
«Fabbrica intelligente»; 

 euro 40.000.000,00 a valere sull’asse I, azione 1.1.3 
del Programma operativo nazionale «Imprese e competi-
tività» 2014-2020 FESR, per le regioni in transizione, di 
cui euro 20.000.000,00 per il settore applicativo «Agri-
food» ed euro 20.000.000,00 per il settore applicativo 
«Fabbrica intelligente»; 

 Visto l’art. 7, comma 3, del predetto decreto del Mini-
stro dello sviluppo economico 5 marzo 2018 che prevede, 
per il finanziamento dello strumento di garanzia, istituito 
con il decreto direttoriale 6 agosto 2015, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del 28 set-
tembre 2015, n. 225, un accantonamento per un impor-
to pari ad euro 3.340.792,00, corrispondente al due per 
cento delle suindicate risorse complessive destinate agli 
interventi da attuare secondo le procedure di cui al Capo 
III dello stesso decreto ministeriale 5 marzo 2018; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
12 febbraio 2019, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana del 18 aprile 2019, n. 92, che de-
stina ulteriori risorse finanziarie del Fondo per la crescita 
sostenibile al sostegno di iniziative di ricerca e sviluppo 
nei settori applicativi della Strategia nazionale di specia-
lizzazione intelligente relativi a «Fabbrica intelligente», 
«Agrifood» e «Scienze della vita», di cui al Capo II - Pro-
cedura negoziale, del decreto ministeriale 5 marzo 2018; 

 Visto, in particolare, l’art. 1, comma 4, del predetto 
decreto ministeriale 12 febbraio 2019 che modifica la ta-
bella relativa alle risorse finanziarie suddivise per area 
tematica e tipologia di procedura di cui all’allegato n. 3 al 
decreto ministeriale 5 marzo 2018; 

 Visto il decreto del direttore generale per gli incentivi 
alle imprese 20 novembre 2018, di cui al comunicato pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 29 novembre 2018, n. 278, che definisce i termini e 
le modalità di dettaglio per la concessione ed erogazione 
delle agevolazioni previste dal Capo III del decreto del 
Ministro dello sviluppo economico 5 marzo 2018 attra-
verso la procedura a sportello; 

 Visto, l’art. 7, comma 2, del citato decreto direttoriale 
20 novembre 2018, che definisce il termine per la presen-
tazione delle domande di agevolazione a valere sulla pro-
cedura di cui al Capo III del decreto ministeriale 5 marzo 
2018, a partire dal 22 gennaio 2019; 

 Visto il decreto del direttore generale per gli incentivi 
alle imprese 22 gennaio 2019, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana del 31 gennaio 2019, 
n. 26, che comunica l’esaurimento delle risorse finanzia-
rie rese disponibili con il predetto decreto ministeriale 
5 marzo 2018 e dispone, a partire dal 23 gennaio 2019, la 
sospensione dei termini di presentazione delle domande 
di agevolazioni a valere sull’intervento agevolativo di cui 
al Capo III del più volte citato decreto 5 marzo 2018; 

 Considerato che, sulla base dei dati messi a disposi-
zione dal soggetto gestore, risultano complessivamente 
pervenute, nei predetti termini di apertura per la presen-
tazione delle domande di agevolazioni, n. 349 domande 
alle quali corrisponde un fabbisogno finanziario comples-
sivo pari a circa 594 milioni di euro, superiore alle risorse 
messe a disposizione dal predetto decreto 5 marzo 2018 
- Capo III; 

 Considerato, in particolare, che nell’ambito dei terri-
tori delle regioni meno sviluppate sono state presentate 
domande per un ammontare di agevolazioni richieste 
pari a circa 192 milioni di euro per il settore applicativo 
«Agrifood» e pari a circa 312 milioni di euro per il settore 
applicativo «Fabbrica intelligente»; 

 Considerato, altresì, che, nell’ambito dei territori del-
le regioni in transizione, sono state presentate domande 
per un ammontare complessivo di agevolazioni richieste 
pari a circa 33 milioni di euro per il settore applicativo 
«Agrifood» e pari a circa 57 milioni di euro per il settore 
applicativo «Fabbrica intelligente»; 

 Considerato che, sulla base dei predetti dati, oltre le ri-
sorse già stanziate dal decreto ministeriale 5 marzo 2018 
per i due settori applicativi, pari a euro 127.039.600,00 
per le regioni meno sviluppate ed a euro 40.000.000,00 
per le regioni in transizione, risulterebbero necessarie ul-
teriori risorse finanziarie pari complessivamente a euro 
427.696.146,14 per garantire il sostegno di tutte le do-
mande presentate nei territori delle regioni meno svilup-
pate e delle regioni in transizione; 

 Considerato che in relazione all’analogo intervento 
agevolativo definito a valere sulle risorse del Fondo per 
la crescita sostenibile di cui al decreto del Ministro del-
lo sviluppo economico 1° giugno 2016, pubblicato nella 
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  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del 25 luglio 
2016, n. 172, recante l’intervento del Programma operati-
vo nazionale «Imprese e competitività» 2014-2020 FESR 
in favore di progetti di ricerca e sviluppo negli ambiti tec-
nologici identificati dal Programma quadro di ricerca e 
innovazione «Orizzonte 2020», le verifiche effettuate in 
fase istruttorie da parte del soggetto hanno comportato 
una riduzione media dei costi esposti in domanda pari al 
30%; 

 Considerato che, con riferimento al fabbisogno finan-
ziario complessivamente evidenziato dalle domande di 
agevolazione presentate, tenuto conto di una riduzione 
dei costi esposti in domanda in linea con quella riscontra-
ta per il predetto intervento agevolativo di cui al decreto 
ministeriale 1° giugno 2016, risultano necessarie ulteriori 
risorse finanziarie pari a circa 249,2 milioni di euro per il 
sostegno delle predette iniziative, di cui circa 225,7 mi-
lioni di euro per il sostegno delle domande di agevolazio-
ne presentate nell’ambito delle regioni meno sviluppate 
e 23,5 milioni di euro per quelle presentate nell’ambito 
delle regioni in transizione; 

 Considerato che, nell’ambito dell’intervento agevo-
lativo di cui al Capo II - Procedura negoziale del pre-
detto decreto ministeriale 5 marzo 2018, a fronte delle 
risorse finanziarie complessivamente stanziate per le 
regioni in transizione pari a euro 60.000.000,00, risulta-
no risorse non utilizzate per un ammontare pari a euro 
10.102.842,80, di cui euro 7.728.867,49 nel settore appli-
cativo «Fabbrica intelligente» ed euro 2.373.975,31 nel 
settore applicativo «Scienze della vita»; 

 Considerato che a valere sull’intervento di cui al de-
creto del Ministro dello sviluppo economico 1° giugno 
2016, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana del 26 luglio 2016, n. 173, e successive modi-
fiche ed integrazioni, inerente all’intervento agevolativo 
del Programma operativo nazionale «Imprese e compe-
titività» 2014-2020 FESR (PON   IC)   in favore di grandi 
progetti di ricerca e sviluppo nel settore delle tecnologie 
dell’informazione e della comunicazione elettroniche e 
per l’attuazione dell’Agenda digitale italiana e nell’am-
bito di specifiche tematiche rilevanti per l’«industria so-
stenibile» nelle regioni meno sviluppate (Basilicata, Ca-
labria, Campania, Puglia e Sicilia) si registrano risorse 
finanziarie non impegnate per un ammontare pari a euro 
83.784.078,17; 

 Considerato, altresì, che risultano disponibili risorse 
pari ad euro 35.088.469,64 a valere sulle risorse derivanti 
dalla restituzione delle rate delle sovvenzioni parzialmen-
te rimborsabili concesse ai sensi del decreto del Ministro 
dello sviluppo economico 29 luglio 2013, pubblicato nel-
la   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana dell’8 otto-
bre 2013, n. 236, per i progetti di ricerca e sviluppo nelle 
regioni ex «Obiettivo convergenza» (Calabria, Campa-
nia, Puglia e Sicilia); 

 Considerato, inoltre, che nella contabilità speciale 
n. 1201 risultano disponibili risorse finanziarie derivanti 
dalla restituzione delle rate dei finanziamenti agevolati 
erogati a valere sulla Misura 2.l.a - P.I.A. Innovazione 
del Programma operativo nazionale (P.O.N. 2000-2006) 
«Sviluppo imprenditoriale locale» concessi ai sensi 
dell’art. 14 della legge 17 febbraio 1982, n. 46 nell’am-

bito del Fondo speciale rotativo per l’innovazione tecno-
logica, complessivamente pari a euro 103.744.711,82 per 
i progetti di ricerca e sviluppo nelle Regioni Basilicata, 
Calabria, Campania, Puglia, Sardegna e Sicilia; 

 Considerato che risultano disponibili nella contabilità 
n. 1201 ulteriori risorse del Fondo per la crescita sosteni-
bile pari ad euro 12.000.000,00; 

 Considerata l’esigenza di garantire una gestione effi-
ciente delle risorse finanziarie del Programma operativo 
nazionale «Imprese e competitività» 2014-2020 FESR e, 
nel contempo, di assicurare la più ampia copertura finan-
ziaria delle domande di agevolazioni presentate a valere 
sulla procedura sportello di cui al Capo III del decreto 
5 marzo 2018; 

 Ritenuto opportuno, per quanto sopra esposto, integra-
re la dotazione finanziaria definita con il più volte citato 
decreto ministeriale 5 marzo 2018 - Capo III con euro 
244.720.102,43 risultanti all’ammontare derivante dalle 
citate risorse disponibili; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 123 e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni, recante «Disposi-
zioni per la razionalizzazione degli interventi di sostegno 
pubblico alle imprese, a norma dell’art. 4, comma 4, let-
tera   c)  , della legge 15 marzo 1997, n. 59»;  

  Decreta:    

  Art. 1.

      Incremento delle risorse finanziarie previste dal Capo I 
del decreto ministeriale 5 marzo 2018    

      1. Le risorse finanziarie di cui all’art. 7, comma 1, del 
decreto del Ministro dello sviluppo economico 5 marzo 
2018, richiamato nelle premesse, destinate all’attuazione 
dell’intervento agevolativo di cui al Capo III - Procedura 
a sportello del medesimo decreto, sono incrementate di 
euro 244.720.102,43 (duecentoquarantaquattromilioni-
settecentoventimilacentodue/43), utilizzando le seguenti 
risorse disponibili:  

   a)   euro 10.102.842,80 (diecimilionicentoduemilaot-
tocentoquarantadue/80) a valere sulle risorse destinate ai 
territori delle regioni in transizione nell’ambito dell’in-
tervento agevolativo di cui al Capo II del decreto mini-
steriale 5 marzo 2018 per i progetti di ricerca e sviluppo 
coerenti con i settori applicativi della Strategia nazionale 
di specializzazione intelligente «Fabbrica intelligente» e 
«Scienze della vita»; 

   b)   euro 83.784.078,17 (ottantatremilionisettecentot-
tantaquattromilasettantotto/17) a valere sulle risorse pre-
viste dall’intervento di cui al decreto del Ministro dello 
sviluppo economico 1° giugno 2016, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del 26 luglio 
2016, n. 173, e successive modifiche ed integrazioni, ine-
rente all’intervento agevolativo del Programma operativo 
nazionale «Imprese e competitività» 2014-2020 FESR 
(PON   IC)   in favore di grandi progetti di ricerca e sviluppo 
nel settore delle tecnologie dell’informazione e della co-
municazione elettroniche e per l’attuazione dell’Agenda 
digitale italiana e nell’ambito di specifiche tematiche rile-
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vanti per l’«industria sostenibile» nelle regioni meno svi-
luppate (Basilicata, Calabria, Campania, Puglia e Sicilia); 

   c)   euro 35.088.469,64 (trentacinquemilioniottantot-
tomilaquattrocentosessantanove/64) a valere sulle risorse 
derivanti dalla restituzione delle rate delle sovvenzioni 
parzialmente rimborsabili concesse ai sensi del decreto 
del Ministro dello sviluppo economico 29 luglio 2013, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana dell’8 ottobre 2013, n. 236, per i progetti di ricerca 
e sviluppo nelle regioni ex «obiettivo convergenza» (Ca-
labria, Campania, Puglia e Sicilia); 

   d)   euro 103.744.711,82 (centotremilionisettecento-
quarantaquattromilasettecentoundici/82) a valere sulle 
risorse finanziarie provenienti dalla restituzione delle rate 
dei finanziamenti agevolati erogati a valere sulla Misura 
2.l.a - P.I.A. Innovazione del Programma operativo na-
zionale (P.O.N. 2000-2006) «Sviluppo imprenditoriale 
locale» disponibili nella contabilità speciale n. 1201 per 
i progetti di ricerca e sviluppo nelle Regioni Basilicata, 
Calabria, Campania, Puglia, Sardegna e Sicilia; 

   e)   euro 12.000.000,00 (dodicimilioni/00) a valere 
sulle risorse finanziarie del Fondo per la crescita soste-
nibile disponibili nella contabilità speciale n. 1201 per i 
progetti di ricerca e sviluppo nelle regioni in transizione. 

  2. La tabella relativa alle risorse finanziarie suddivise 
per area tematica e tipologia di procedura di cui all’al-
legato n. 3 al decreto ministeriale 5 marzo 2018, come 
modificata con il decreto del Ministro dello sviluppo eco-
nomico 12 febbraio 2019, è sostituita con la seguente:  

  

  
Fabbrica 

intelligente Agrifood Scienze della 
vita Totale 

Totale Regioni meno sviluppate    510.216.259,63 
di cui con procedura di cui al Capo II 63.519.800,00 40.519.800,00 56.519.800,00 160.559.400,00 (1) 
di cui con procedura di cui al Capo III  216.000.201,87 133.656.657,76 -  - 349.656.859,63 (2) 
Totale Regioni in transizione    112.000.000,00
di cui con procedura di cui al Capo II 12.271.132,51 20.000.000,00 17.626.024,69  49.897.157,20 (3) 
di cui con procedura di cui al Capo III 39.304.920,04 22.797.922,76 -  - 62.102.842,80 (4) 
Regioni più sviluppate    325.119.000,00 
di cui con procedura di cui al Capo II 161.047.600,00 80.047.600,00 84.023.800,00 325.119.000,00 (5) 
di cui con procedura di cui al Capo III -  - -  - -  - -  - 

Totale complessivo 492.143.654,42 297.021.980,52 158.169.624,69 947.335.259,63 

(1) risorse a valere sul FCS per € 20.000.000,00 e sul PON IC per € 140.559.400,00 
(2) risorse a valere sul PON IC per € 210.823.678,17, sui rientri DM 29/07/13 per € 35.088.469,64 e sui rientri PIA 
Innovazione PON SIL per € 103.744.711,82 
(3) risorse a valere sul FCS per € 22.600.000,00 e sul PON IC per € 27.297.157,20 
(4) risorse a valere sul FCS per € 12.000.000,00 e sul PON IC per € 50.102.842,8  
(5) risorse a valere sul FCS per € 230.000.000,00 e sul PON IC per € 95.119.000,00  

  
 3. Per le finalità di cui al presente decreto e ai sensi di 

quanto previsto dall’art. 23, comma 4, del decreto-legge 
22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 7 agosto 2012, n. 134 e dall’art. 18, comma 2, 
del decreto del Ministro dello sviluppo economico, di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, 
8 marzo 2013, richiamati nelle premesse, le risorse di 
cui al comma 1, lettera   e)  , sono attribuite alla sezione del 
Fondo per la crescita sostenibile relativa alla finalità di 
cui all’art. 23, comma 2, lettera   a)  , del medesimo decreto-
legge e trasferite dalla contabilità speciale n. 1201 alla 
contabilità speciale n. 1726 del fondo. Per le medesime 
finalità le risorse di cui al comma 1, lettere   a)   e   b)  , già 
attribuite alla predetta sezione del fondo, sono anch’esse 
trasferite dalla contabilità speciale n. 1201 alla contabilità 
speciale n. 1726 del fondo stesso. 

 4. Le risorse finanziarie di cui all’art. 1 che, a seguito 
della conclusione delle attività istruttorie delle domande 
di agevolazioni presentate a valere sul decreto ministe-
riale 5 marzo 2018 - Capo III, risultino non utilizzate per 
la concessione delle relative agevolazioni rientrano nelle 
disponibilità del Fondo per la crescita sostenibile. 

 Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti orga-
ni di controllo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 5 giugno 2019  

 Il Ministro: DI MAIO   
  Registrato alla Corte dei Conti il 15 luglio 2019

Ufficio Controllo Atti MISE e MIPAAF, reg.ne succ. n. 806.

  19A04985

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE

  ORDINANZA  25 luglio 2019 .

      Primi interventi urgenti di protezione civile in conseguen-
za degli eventi meteorologici che nei giorni 11 e 12 giugno 
2019 hanno colpito il territorio delle Province di Brescia, di 
Lecco e di Sondrio.     (Ordinanza n. 598).    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   DELLA PROTEZIONE CIVILE  

 Vista la legge 16 marzo 2017, n. 30; 
 Visti gli articoli 25, 26 e 27 del decreto legislativo 

2 gennaio 2018, n. 1; 
 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 1° luglio 

2019, con la quale è stato dichiarato, per dodici mesi, lo 
stato di emergenza in conseguenza degli eventi meteo-
rologici che hanno colpito il territorio delle Province di 
Brescia, di Lecco e di Sondrio nei giorni 11 e 12 giugno 
2019; 

 Considerato che i predetti eventi hanno determinato 
una grave situazione di pericolo per l’incolumità del-
le persone e per la sicurezza dei beni pubblici e privati, 
nonché l’evacuazione di numerosi nuclei familiari oltre a 
esondazioni di corsi d’acqua con conseguenti allagamen-
ti, movimenti franosi, danneggiamenti alle infrastrutture 
viarie, ad edifici pubblici e privati, alle opere di difesa 
idraulica, nonché danni alle attività agricole e produttive; 

 Ravvisata la necessità di disporre l’attuazione degli in-
terventi urgenti finalizzati a fronteggiare l’emergenza in 
rassegna, consentendo la ripresa delle normali condizio-
ni di vita delle popolazioni, nonché la messa in sicurez-
za dei territori e delle strutture interessati dall’evento in 
questione; 

 Atteso che la situazione emergenziale in atto, per i ca-
ratteri d’urgenza, non consente l’espletamento di proce-
dure ordinarie, bensì richiede l’utilizzo di poteri straordi-
nari in deroga alla vigente normativa; 

 Acquisita l’intesa della Regione Lombardia; 
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  Dispone:    

  Art. 1.
      Nomina commissario delegato e piano degli interventi    

     1. Per fronteggiare l’emergenza derivante dagli eventi 
meteorologici di cui in premessa, il direttore generale del-
la Direzione territorio protezione civile - Regione Lom-
bardia è nominato commissario delegato. 

 2. Per l’espletamento delle attività di cui alla presen-
te ordinanza il commissario delegato, che opera a titolo 
gratuito, può avvalersi della collaborazione delle struttu-
re e degli uffici regionali, provinciali, comunali, e delle 
amministrazioni centrali e periferiche dello Stato, nonché 
individuare soggetti attuatori, ivi comprese società a ca-
pitale interamente pubblico partecipate dagli enti locali 
interessati, che agiscono sulla base di specifiche diretti-
ve, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 
Il commissario delegato è autorizzato altresì a nominare 
ENEL S.p.a. quale soggetto attuatore per la realizzazione 
dell’intervento di ripristino della viabilità di accesso alla 
diga di Pagnona e per la gestione — mediante movimen-
tazione, rimozione, stoccaggio, conferimento — del ma-
teriale litoide e dei tronchi accumulati in alveo, nell’inva-
so e lungo le sponde del torrente Varrone. 

  3. Il commissario delegato, predispone, nel limite delle 
risorse finanziarie di cui all’art. 9, entro quaranta giorni 
dalla pubblicazione della presente ordinanza, un piano 
degli interventi da sottoporre all’approvazione del Capo 
del Dipartimento della protezione civile. Con tale piano si 
dispone in ordine:  

   a)   all’organizzazione ed all’effettuazione degli inter-
venti di soccorso e assistenza alla popolazione interessata 
dagli eventi oltre che degli interventi urgenti e necessari 
per la rimozione delle situazioni di pericolo per la pubbli-
ca e privata incolumità; 

   b)   al ripristino, anche con procedure di somma ur-
genza, della funzionalità dei servizi pubblici e delle infra-
strutture nonché alle attività di gestione dei rifiuti, delle 
macerie, del materiale vegetale, alluvionale, delle terre e 
rocce da scavo e alle misure volte a garantire la continuità 
amministrativa nei comuni e nei territori interessati, an-
che mediante interventi di natura temporanea; 

 4. Il piano di cui al comma 3 deve, altresì, contenere la de-
scrizione tecnica di ciascun intervento con la relativa durata, 
il CUP, nonché l’indicazione delle singole stime di costo. 

 5. Il predetto piano può essere successivamente rimodula-
to e integrato, nei limiti delle risorse di cui all’art. 9, nonché 
delle ulteriori risorse finanziarie che saranno rese disponibili 
anche ai sensi di quanto previsto dall’art. 24, comma 2, del 
decreto legislativo n. 1 del 2018, ivi comprese quelle per gli 
interventi di cui alle lettere   c)   e   d)   dell’art. 25, comma 2 del 
citato decreto, ed è sottoposto alla preventiva approvazione 
del Capo del Dipartimento della protezione civile. 

 6. Le risorse finanziarie sono erogate ai soggetti di cui 
al comma 2 e sono rendicontate mediante presentazione di 
documentazione comprovante la spesa sostenuta, nonché 
attestazione della sussistenza del nesso di causalità con 
gli eventi in rassegna. Tale rendicontazione deve essere 
supportata da documentazione in originale, da allegare al 
rendiconto complessivo del commissario delegato. 

 7. Gli interventi di cui alla presente ordinanza sono di-
chiarati urgenti, indifferibili e di pubblica utilità e, ove 
occorra, costituiscono variante agli strumenti urbanistici 
vigenti. A tali interventi si applica l’art. 34, commi 7 e 8, 
del decreto-legge 11 settembre 2014, n. 133, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164. 

 8. Al fine di garantire l’espletamento degli interventi di 
cui al comma 7, il commissario delegato, anche avvalen-
dosi dei soggetti attuatori, provvede, per le occupazioni 
d’urgenza e per le eventuali espropriazioni delle aree oc-
correnti per la realizzazione degli interventi, alla redazio-
ne dello stato di consistenza e del verbale di immissione 
del possesso dei suoli anche con la sola presenza di due 
testimoni, una volta emesso il decreto di occupazione 
d’urgenza e prescindendo da ogni altro adempimento.   

  Art. 2.
      Contributi autonoma sistemazione    

     1. Il commissario delegato, anche avvalendosi dei sin-
daci, è autorizzato ad assegnare ai nuclei familiari la cui 
abitazione principale, abituale e continuativa sia stata di-
strutta in tutto o in parte, ovvero sia stata sgomberata in 
esecuzione di provvedimenti delle competenti autorità, 
adottati a seguito degli eccezionali eventi di cui in pre-
messa, un contributo per l’autonoma sistemazione stabili-
to rispettivamente in euro 400 per i nuclei monofamiliari, 
in euro 500 per i nuclei familiari composti da due unità, 
in euro 700 per quelli composti da tre unità, in euro 800 
per quelli composti da quattro unità, fino ad un massi-
mo di euro 900,00 mensili per i nuclei familiari composti 
da cinque o più unità. Qualora nel nucleo familiare siano 
presenti persone di età superiore a sessantacinque anni, 
portatrici di handicap o disabili con una percentuale di 
invalidità non inferiore al 67%, è concesso un contributo 
aggiuntivo di euro 200,00 mensili per ognuno dei sog-
getti sopra indicati, anche oltre il limite massimo di euro 
900,00 mensili previsti per il nucleo familiare. 

 2. I benefici economici di cui al comma 1, sono con-
cessi a decorrere dalla data indicata nel provvedimento di 
sgombero dell’immobile, e sino a che non si siano realiz-
zate le condizioni per il rientro nell’abitazione, ovvero si 
sia provveduto ad altra sistemazione avente carattere di 
stabilità, e comunque non oltre la data di scadenza dello 
stato di emergenza. 

 3. Il contributo di cui al presente articolo è alternativo 
alla fornitura gratuita di alloggi da parte dell’amministra-
zione regionale, provinciale o comunale. 

 4. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente ar-
ticolo, il commissario delegato provvede a valere sulle 
risorse di cui all’art. 9.   

  Art. 3.
      Materiali litoidi e vegetali    

     1. Ai materiali litoidi rimossi per interventi diretti a 
prevenire situazioni di pericolo e per il ripristino dell’of-
ficiosità dei corsi d’acqua e della viabilità non si appli-
cano le disposizioni di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica del 13 giugno 2017, n. 120. Tali ultime di-
sposizioni si applicano esclusivamente ai siti che al mo-
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mento degli eventi calamitosi in rassegna erano soggetti 
a procedure di bonifica ambientale dovuta alla presenza 
di rifiuti pericolosi, tossici o nocivi idonei a modificare 
la matrice ambientale naturale già oggetto di valutazio-
ne dalle competenti Direzioni regionali e dal Ministero 
dell’ambiente, della tutela del territorio e del mare. I litoi-
di che insistono in tali siti inquinati possono essere ceduti 
ai sensi del comma 2 qualora non presentino concentra-
zioni di inquinanti superiori ai limiti di cui alle colonne 
A e B, tabella 1, allegato 5, al titolo V della parte IV del 
decreto legislativo n. 152 del 2006. 

 2. I materiali litoidi e vegetali, esclusi i tronchi degli 
alberi abbattuti, per i quali si applica la disciplina di cui 
all’art. 4, rimossi dal demanio idrico e marittimo per in-
terventi diretti a prevenire situazioni di pericolo e per il 
ripristino dell’officiosità dei corsi d’acqua, possono, in 
deroga all’art. 13 del decreto legislativo 12 luglio 1993, 
n. 275, essere ceduti a compensazione degli oneri di tra-
sporto e di opere idrauliche ai realizzatori degli interventi 
stessi oppure può essere prevista la compensazione, nel 
rapporto con gli operatori economici, in relazione ai costi 
delle attività inerenti alla sistemazione dei tronchi fluviali 
con il valore del materiale estratto riutilizzabile, da valu-
tarsi, in relazione ai costi delle attività svolte per l’esecu-
zione dei lavori, sulla base dei canoni demaniali vigenti. 
La cessione dei suddetti materiali può essere disciplinata 
anche con atto di concessione che stabilisca puntualmente 
i quantitativi di materiali asportati, la valutazione econo-
mica in relazione ai canoni demaniali e quanto dovuto dal 
concessionario a titolo di compensazione, senza oneri a 
carico delle risorse di cui all’art. 9. Per i materiali litoidi 
asportati il RUP assicura al commissario delegato la cor-
retta valutazione del valore assunto nonché dei quantitati-
vi e della tipologia del materiale da asportare, oltre che la 
corretta contabilizzazione dei relativi volumi. 

 3. Il commissario delegato o i soggetti attuatori dallo 
stesso nominato, ove necessario, possono individuare ap-
positi siti di stoccaggio provvisorio ove depositare i fan-
ghi, i detriti e i materiali derivanti dagli eventi di cui in 
premessa, definendo, d’intesa con gli enti ordinariamente 
competenti, le modalità per il loro successivo recupero 
ovvero smaltimento in impianti autorizzati.   

  Art. 4.
      Rimozione degli alberi abbattuti    

     1. Gli alberi abbattuti e i materiali vegetali dell’area in 
cui insistono gli stessi sono esclusi dal campo di appli-
cazione della parte IV del medesimo decreto legislativo 
n. 152 del 2006. La separazione dal materiale di origine 
antropica da quello vegetale può avvenire anche nei luo-
ghi di trasformazione dello stesso. 

 2. Il commissario delegato, anche mediante i soggetti 
attuatori di cui all’art. 1, comma 2, provvede, alla indivi-
duazione delle aree di intervento, ove è necessaria l’im-
mediata rimozione degli alberi abbattuti e dei materiali 
vegetali, per la salvaguardia della pubblica e privata in-
columità ai fini dell’affidamento dei servizi di rimozione 
del legname caduto. I soggetti attuatori possono inoltre, 
ai sensi dell’art. 15 della legge n. 241 del 1990 stipulare 
accordi ai fini di utilizzare capacità organizzative e tec-

niche di altre amministrazioni pubbliche, conservandone 
la titolarità e l’esercizio funzione. Tali accordi, in deroga 
al comma 2  -bis   dell’art. 15 della legge n. 241 del 1990, 
possono essere firmati anche non digitalmente. 

 3. Gli interventi di rimozione degli alberi abbattuti o 
ammalorati e del materiale vegetale presenti nelle aree 
determinate ai sensi del comma 2 e ricadenti in Zone 
speciali di conservazione, Siti di importanza comunita-
ria e Zone di protezione speciale ai sensi delle direttive 
n. 92/43/CEE e n. 79/409/CEE, in considerazione dell’ur-
genza, sono messi in atto in deroga a quanto disposto dal-
le misure di conservazione vigenti per tali aree. 

 4. Al fine di provvedere tempestivamente alla rimo-
zione degli alberi abbattuti e dei materiali vegetali, in 
considerazione dell’urgenza, il commissario delegato o 
i soggetti attuatori possono affidare tale servizio con le 
procedure di cui all’art. 163 del decreto legislativo n. 50 
del 2016. 

 5. Il commissario delegato ovvero i soggetti attuatori 
possono posizionare il legname in apposite aree di depo-
sito, idonee anche dal punto di vista della sicurezza della 
collocazione, ubicate possibilmente in prossimità del sito 
ove è stato rinvenuto il materiale. Della costituzione del 
suddetto deposito è data comunicazione al comune terri-
torialmente competente o altro soggetto ordinariamente 
competente. 

  6. Il commissario delegato è autorizzato ad applicare le 
seguenti procedure:  

   a)   per la rimozione degli alberi abbattuti e dei mate-
riali vegetali dalle aree di cui al comma 2 può, anche in 
deroga all’art. 13 del decreto legislativo 12 luglio 1993, 
n. 275, prevedere la loro cessione a compensazione de-
gli oneri di trasporto e di opere idrauliche ai realizzatori 
degli interventi stessi, oppure può essere prevista la com-
pensazione, nel rapporto con gli appaltatori, in relazione 
ai costi delle attività inerenti alla sistemazione dei tronchi 
fluviali con il valore del materiale estratto riutilizzabile, 
da valutarsi, in relazione ai costi delle attività svolte per 
l’esecuzione dei lavori, sulla base dei canoni demaniali 
vigenti. Per i materiali asportati il RUP assicura al com-
missario delegato la corretta valutazione del valore assun-
to nonché dei quantitativi e della tipologia del materiale 
da asportare, oltre che la corretta contabilizzazione dei 
relativi volumi; 

   b)   per la rimozione degli alberi abbattuti e dei mate-
riali vegetali che, per le loro qualità e caratteristiche dello 
stato in cui si trovano possono essere utilizzabili ai fini 
commerciali o industriali, il RUP, con provvedimento 
motivato, può stabilire un prezzo a seconda della qualità 
del legno e dell’offerta anche a    forfait   . Nel caso in cui tale 
materiale vegetale provenga dal demanio idrico e maritti-
mo, in deroga all’art. 13 del decreto legislativo 12 luglio 
1993, n. 275, non è dovuto alcun canone.   

  Art. 5.
      Deroghe    

      1. Per la realizzazione delle attività di cui alla presente 
ordinanza, nel rispetto dei principi generali dell’ordina-
mento giuridico e dei vincoli derivanti dall’ordinamento 
comunitario, i commissari delegati e gli eventuali sogget-
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ti attuatori dai medesimi individuati possono provvedere, 
sulla base di apposita motivazione, in deroga alle seguen-
ti disposizioni normative:  

 regio decreto 25 luglio 1904, n. 523, articoli 93, 94, 
95, 96, 97, 98 e 99; 

 regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, articoli 3, 
5, 6, secondo comma, 7, 8, 9, 11, 13, 14, 15, 19, 20; 

 regio decreto 30 dicembre 1923, n. 3267, articoli 7 
e 8; 

 regio decreto 23 maggio 1924, n. 827, articoli 37, 
38, 39, 40, 41, 42 e 119; 

 legge 7 agosto 1990, n. 241, articoli 2  -bis  , 7, 8, 9, 
10, 10  -bis  , 14, 14  -bis  , 14  -ter  , 14  -quater  , 14  -quinquies  , 
16, 17, 19 e 20 e successive modifiche ed integrazioni; 

 decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445, articoli 40, 43, comma 1, 44  -bis   e 72; 

 decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 
1997, n. 357, art. 5; 

 decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, art. 191, 
comma 3; 

 decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, articoli 7, 
comma 6, lettera   b)  , 24, 45 e 53; 

 decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 
2001, n. 327, articoli 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 
17, 18, 19, 20, 21, 22, 22  -bis  , 23, 24, 25 e 49; 

 decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e succes-
sive modifiche ed integrazioni, articoli 6, 7, 9, 10, 12, 
18, 28, 29, 29  -ter  , 29  -quater  , 29  -quinquies  , 29  -sexies  , 
29  -septies  , 29  -octies  , 29  -nonies  , 29  -decies  , 29  -undecies  , 
29  -terdecies  , 33, 35, 57, 58, 59, 60, 61, 62, 63, 69, 76, 
77, 78, 100, 101, 103, 105, 106, 107, 108, 109, 117, 118, 
119, 120, 121, 122, 123, 124, 125, 126, 127, 133, 134, 
137, 158  -bis  , 179, 181, 182, 183, 184, 188, 193, 195, 196, 
197, 198, 205, 231, da 239 a 253; con riferimento agli 
articoli 188  -ter  , 189, 190, 208, 209, 211, 212, 214, 215 
e 216, del predetto decreto legislativo n. 152/2006, nel 
rispetto della direttiva 2008/98 CEE; con riferimento agli 
articoli 19, 20, 23, 24, 24  -bis  , 25, 26, 27, 27  -bis  , del citato 
decreto legislativo n. 152/2006, limitatamente ai termini 
ivi previsti; 

 decreto legislativo 26 giugno 2015, n. 105, art. 8; 
 decreto del Presidente della Repubblica 1° agosto 

2011, n. 151, articoli 3 e 4; 
 decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, art. 146; 
 decreto del Presidente della Repubblica 6 gennaio 

2001, n. 380, articoli 2, 2  -bis  , 3, 5, 6 e 6  -bis  , 7, 8, 10, 14, 
20, 22, 23, 24, da 27 a 41, 77, 78, 79, 81 e 82; 

 decreto del Presidente della Repubblica 15 febbraio 
1952, n. 328, art. 24; 

 decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, art. 8, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, 
n. 164 e decreto del Presidente della Repubblica 13 giu-
gno 2017, n. 120 nel rispetto dell’art. 5 della direttiva 
2008/98 CEE; 

 decreto del Presidente della Repubblica 13 febbraio 
2017, n. 31, articoli 2, 3, 4, 7, 8 e 11, relativamente alla 
semplificazione delle procedure ivi previste; 

 decreto legislativo 3 aprile 2018, n. 34, articoli 4, 6, 
7, 8 e 9; 

 leggi e disposizioni regionali e provinciali, anche di 
natura organizzativa, strettamente connesse alle attività 
previste dalla presente ordinanza, oltre che dei piani ur-
banistici comunali, dei piani e dei progetti di utilizzazione 
delle aree del demanio marittimo, dei regolamenti edilizi 
comunali e dei piani territoriali, generali e di settore co-
munque denominati; 

 disposizioni attuative nazionali e regionali relative 
ad impegni, controlli o altri adempimenti, di cui al de-
creto del Ministro delle politiche agricole alimentari e 
forestali del 18 gennaio 2018 relativo alla disciplina del 
regime di condizionalità ai sensi del regolamento (UE) 
n. 1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per inadem-
pienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei pro-
grammi di sviluppo rurale. 

 2. Per l’espletamento delle attività previste dalla pre-
sente ordinanza, il commissario delegato ed i soggetti 
attuatori, possono avvalersi, ove ricorrano i presupposti, 
delle procedure di cui agli articoli 63 e 163 del decreto 
legislativo 18 aprile 2016, n. 50, in materia di contratti 
pubblici relativi a lavori, servizi e forniture. Con riferi-
mento alle procedure di somma urgenza, i termini per la 
redazione della perizia giustificativa di cui al comma 4 
dell’art. 163 e per il controllo dei requisiti di partecipazio-
ne di cui al comma 7 dell’art. 163 possono essere deroga-
ti, di conseguenza è derogato il termine di cui al secondo 
periodo del comma 10 dell’art. 163. 

  3. Il commissario delegato ed i soggetti attuatori, nel 
rispetto dei principi generali dell’ordinamento giuridico, 
della direttiva del Consiglio dei ministri del 22 ottobre 
2004 e dei vincoli derivanti dall’ordinamento comunita-
rio, per la realizzazione degli interventi di cui alla pre-
sente ordinanza, possono procedere in deroga ai seguenti 
articoli del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50:  

 21, allo scopo di autorizzare le procedure di affida-
mento anche in assenza della delibera di programmazione; 

 32, 33, 34, 36, 70, 72, 73, 76 e 98, allo scopo di con-
sentire la semplificazione della procedura di affidamento 
e l’adeguamento della relativa tempistica alle esigenze 
del contesto emergenziale; la deroga all’art. 36, com-
ma 2, lettera   a)  , è consentita nei limiti di euro 200.000,00 
e quella agli articoli 76 e 98 è riferita alle tempistiche 
e modalità delle comunicazioni ivi previste, da eserci-
tare in misura compatibile con le esigenze del contesto 
emergenziale; 

 35, allo scopo di consentire l’acquisizione di beni 
e servizi omogenei e analoghi, caratterizzati da rego-
larità, da rinnovare periodicamente entro il periodo 
emergenziale; 

 37 e 38, allo scopo di consentire di procedere di-
rettamente ed autonomamente all’acquisizione di lavori, 
servizi e forniture di qualsiasi importo in assenza del pos-
sesso della qualificazione ivi prevista e del ricorso alle 
centrali di committenza; 

 40 e 52, allo scopo di ammettere mezzi di comuni-
cazione differenti da quelli elettronici, ove le condizioni 
determinate dal contesto emergenziale lo richiedono; 
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 60, 61 e 85, allo scopo di semplificare e accelerare la 
procedura per la scelta del contraente; 

 63, comma 2, lettera   c)  , relativamente alla possibilità 
di consentire lo svolgimento di procedure negoziate senza 
previa pubblicazione del bando, al fine di accelerare la 
procedura di scelta del contraente e avviare, per ragioni di 
estrema urgenza a tutela della salute e dell’ambiente, gli 
interventi infrastrutturali di cui alla presente ordinanza. 

 Tale deroga, se necessaria, potrà essere utilizzata an-
che per l’individuazione dei soggetti cui affidare la veri-
fica preventiva della progettazione di cui all’art. 26, com-
ma 6, lettera   a)  , del medesimo decreto legislativo n. 50 
del 2016; 

 95, relativamente alla possibilità di adottare il crite-
rio di aggiudicazione con il prezzo più basso anche al di 
fuori delle ipotesi previste dalla norma; 

 97, relativamente alla possibilità di esercitare la fa-
coltà di esclusione automatica fino a quando il numero 
delle offerte ammesse non è inferiore a cinque; 

 31, allo scopo di autorizzare, ove strettamente ne-
cessario, l’individuazione del RUP tra soggetti idonei 
estranei agli enti appaltanti, ancorché dipendenti di ruolo 
di altri soggetti o enti pubblici, in caso di assenza o insuf-
ficienza di personale interno in possesso dei requisiti ne-
cessari all’espletamento degli incarichi e dell’incremento 
delle esigenze di natura tecnico-progettuali derivanti dal-
le esigenze emergenziali; 

 24, allo scopo di autorizzare l’affidamento dell’in-
carico di progettazione a professionisti estranei all’ente 
appaltante, in caso di assenza o insufficienza di personale 
interno in possesso dei requisiti necessari all’espletamen-
to dell’incarico e dell’incremento delle esigenze di natura 
tecnico-progettuali derivanti dalle esigenze emergenziali; 

 25, 26 e 27, allo scopo di autorizzare la semplifi-
cazione e l’accelerazione della procedura concernente la 
valutazione dell’interesse archeologico e le fasi di verifi-
ca preventiva della progettazione e di approvazione dei 
relativi progetti; 

 157, allo scopo di consentire l’adozione di procedu-
re semplificate e celeri per l’affidamento di incarichi di 
progettazione e connessi, secondo le modalità ed entro i 
limiti stabiliti dalla presente ordinanza; 

 105, allo scopo di consentire l’immediata effica-
cia del contratto di subappalto a far data dalla richiesta 
dell’appaltatore, effettuando le verifiche circa il possesso 
dei requisiti, secondo le modalità descritte all’art. 163, 
comma 7, del decreto legislativo n. 50/2016; limitatamen-
te all’indicazione obbligatoria della terna dei subappalta-
tori di cui al comma 6; 

 106, allo scopo di consentire varianti anche se non 
previste nei documenti di gara iniziali e allo scopo di de-
rogare ai termini previsti dai commi 8 e 14 per gli adem-
pimenti nei confronti di ANAC. 

 4. Salvo quanto previsto al comma 3, al momento del-
la presentazione dei documenti relativi alle procedure di 
affidamento, i soggetti di cui all’art. 1 accettano, anche 
in deroga agli articoli 81 ed 85 del decreto legislativo 
18 aprile 2016, n. 50, autocertificazioni, rese ai sensi 
del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445, circa il possesso dei requisiti per la parteci-

pazione a procedure di evidenza pubblica, che i predetti 
soggetti verificano ai sensi dell’art. 163, comma 7, del 
decreto legislativo n. 50/2016, mediante la Banca dati 
centralizzata gestita dal Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti, o i mezzi di prova di cui all’art. 86, ovvero 
tramite altre idonee modalità compatibili con la gestione 
della situazione emergenziale, individuate dai medesimi 
soggetti responsabili delle procedure. 

 5. Fermo restando quanto previsto al comma 3, ai fini 
dell’acquisizione di lavori, beni e servizi, strettamen-
te connessi alle attività di cui alla presente ordinanza i 
soggetti di cui all’art. 1 provvedono, mediante le pro-
cedure di cui agli articoli 36 e 63, anche non espletate 
contestualmente, previa selezione, ove possibile e qualo-
ra richiesto dalla normativa, di almeno cinque operatori 
economici, effettuando le verifiche circa il possesso dei 
requisiti, secondo le modalità descritte all’art. 163, com-
ma 7, del decreto legislativo n. 50/2016. Ove esistenti, 
tali operatori sono selezionati all’interno delle    white list    
delle prefetture. 

 6. Tenuto conto dell’urgenza della realizzazione degli 
interventi di cui alla presente ordinanza i soggetti di cui 
all’art. 1 possono prevedere penalità adeguate all’urgenza 
anche in deroga a quanto previsto dall’art. 113  -bis   del de-
creto legislativo n. 50/2016 e lavorazioni su più turni gior-
nalieri, nel rispetto delle norme vigenti in materia di lavoro. 

 7. Nell’espletamento delle procedure di affidamento 
di lavori, servizi e forniture strettamente connesse alle 
attività di cui alla presente ordinanza, i soggetti di cui 
all’art. 1 possono verificare le offerte anomale ai sensi 
dell’art. 97 del decreto legislativo n. 50 del 2016, richie-
dendo le necessarie spiegazioni per iscritto, assegnando 
al concorrente un termine compatibile con la situazione 
emergenziale in atto e comunque non inferiore a cinque 
giorni. Qualora l’offerta risulti anomala all’esito del pro-
cedimento di verifica, il soggetto aggiudicatario è liqui-
dato ai sensi dell’art. 163, comma 5, per la parte di opere, 
servizi o forniture eventualmente già realizzata.   

  Art. 6.
      Sospensione dei mutui    

     1. In ragione del grave disagio socio economico de-
rivante dall’evento in premessa citato, che ha colpito i 
soggetti residenti o aventi sede legale e/o operativa nei 
comuni di cui alla delibera del Consiglio dei ministri del 
1° luglio 2019, detto evento costituisce causa di forza 
maggiore ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 1218 del 
codice civile. I soggetti titolari di mutui relativi agli edifi-
ci distrutti o resi inagibili anche parzialmente ovvero alla 
gestione di attività di natura commerciale ed economica 
svolte nei medesimi edifici, previa presentazione di auto-
certificazione del danno subito, resa ai sensi del decreto 
del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 
e successive modificazioni ed integrazioni, hanno diritto 
di chiedere agli istituti di credito e bancari, fino alla rico-
struzione, all’agibilità o all’abitabilità del predetto immo-
bile e comunque non oltre la data di cessazione dello stato 
di emergenza, una sospensione delle rate dei medesimi 
mutui, optando tra la sospensione dell’intera rata e quella 
della sola quota capitale. 
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 2. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente ordinanza, le banche e gli intermediari fi-
nanziari informano i mutuatari, almeno mediante avviso 
esposto nelle filiali e pubblicato nel proprio sito internet, 
della possibilità di chiedere la sospensione delle rate, in-
dicando tempi di rimborso e costi dei pagamenti sospesi 
calcolati in base a quanto previsto dall’accordo del 18 di-
cembre 2009 tra l’ABI e le associazioni dei consumatori 
in tema di sospensione dei pagamenti, nonché il termine, 
non inferiore a trenta giorni, per l’esercizio della facoltà 
di sospensione. Qualora la banca o l’intermediario finan-
ziario non fornisca tali informazioni nei termini e con i 
contenuti prescritti, sono sospese fino al 1° gennaio 2020, 
senza oneri aggiuntivi per il mutuatario, le rate in scaden-
za entro la predetta data.   

  Art. 7.

      Prime misure economiche e ricognizione
dei fabbisogni ulteriori    

     1. Il commissario delegato identifica, entro novan-
ta giorni dalla pubblicazione della presente ordinanza, 
le ulteriori misure di cui alle lettere   a)   e   b)  , dell’art. 25, 
comma 2, del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, 
necessarie per il superamento dell’emergenza, nonché gli 
interventi più urgenti di cui al comma 2, lettere   c)   e   d)  , 
del medesimo art. 25, ivi compresi quelli di previsione e 
di mitigazione attiva e passiva necessaria a far fronte ai 
potenziali effetti diretti ed indiretti dei movimenti franosi 
e delle esondazioni dei corsi d’acqua con conseguenti al-
lagamenti oltre che quelli volti alla riduzione del rischio 
residuo unitamente alle necessarie attività di monitorag-
gio ai fini dell’allertamento della popolazione, trasmet-
tendoli alla regione ed al Dipartimento della protezione 
civile, ai fini della valutazione dell’impatto effettivo degli 
eventi calamitosi di cui in premessa, ai sensi e per gli ef-
fetti dell’art. 24, comma 2, del citato decreto legislativo. 

 2. Per gli interventi di cui al comma 1, fatto salvo quan-
to previsto al comma 3, il commissario delegato identifica 
per ciascuna misura il comune e la località, la descrizione 
tecnica e la relativa durata nonché l’indicazione delle sin-
gole stime di costo. 

 3. Al fine di valutare le prime misure di immediato so-
stegno al tessuto economico e sociale nei confronti della 
popolazione e delle attività economiche e produttive di-
rettamente interessate dagli eventi calamitosi citati in pre-
messa, di cui all’art. 25, comma 2, lettera   c)   , del decreto 
legislativo n. 1 del 2 gennaio 2018, il commissario dele-
gato definisce per ciascun comune la stima delle risorse a 
tal fine necessarie secondo i seguenti criteri e massimali:  

 per attivare le prime misure economiche di imme-
diato sostegno al tessuto sociale nei confronti dei nuclei 
familiari la cui abitazione principale, abituale e continua-
tiva risulti compromessa, a causa degli eventi in rassegna, 
nella sua integrità funzionale, nel limite massimo di euro 
5.000,00; 

 per l’immediata ripresa delle attività economiche e 
produttive sulla base di apposita relazione tecnica conte-
nente la descrizione delle spese a tal fine necessarie, nel 
limite massimo di euro 20.000,00. 

 4. All’esito della ricognizione di cui al comma 3, a va-
lere sulle relative risorse rese disponibili con la delibera 
di cui all’art. 24, comma 2, del decreto legislativo n. 1 del 
2018, il commissario delegato provvede a riconoscere i 
contributi ai beneficiari secondo criteri di priorità e mo-
dalità attuative fissati con propri provvedimenti. 

 5. I contributi di cui al comma 4 sono riconosciuti 
solo nella parte eventualmente non coperta da polizze 
assicurative e, nel caso di misure riconosciute ai sensi 
dell’art. 25, comma 2, lettera   e)  , del decreto legislativo 
2 gennaio 2018, n. 1, possono costituire anticipazioni sul-
le medesime, nonché su eventuali future provvidenze a 
qualunque titolo previste.   

  Art. 8.

      Relazione del commissario delegato    

     1. Il commissario delegato trasmette, con cadenza tri-
mestrale, al Dipartimento della protezione civile una re-
lazione inerente le attività espletate ai sensi della presente 
ordinanza, nonché, allo scadere del termine di vigenza 
dello stato di emergenza, una relazione conclusiva sullo 
stato di attuazione delle stesse.   

  Art. 9.

      Copertura finanziaria    

     1. Agli oneri connessi alla realizzazione delle iniziative 
d’urgenza di cui alla presente ordinanza si provvede con 
le risorse previste nella delibera del Consiglio dei ministri 
del 1° luglio 2019. 

 2. Per la realizzazione degli interventi previsti nella 
presente ordinanza, è autorizzata l’apertura di apposita 
contabilità speciale intestata al commissario delegato. 

 3. La Regione Lombardia è autorizzata a trasferire sulla 
contabilità speciale di cui al comma 2 eventuali ulteriori 
risorse finanziarie finalizzate al superamento del contesto 
emergenziale in rassegna, la cui quantificazione deve es-
sere effettuata, contestualmente al piano di cui all’art. 1, 
comma 3. 

 4. Con successiva ordinanza sono identificati la pro-
venienza delle risorse aggiuntive di cui al comma 3 ed il 
relativo ammontare. 

 5. Il commissario delegato è tenuto a rendicontare ai 
sensi dell’art. 27, comma 4, del decreto legislativo 2 gen-
naio 2018, n. 1. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 25 luglio 2019 

 Il Capo del Dipartimento: BORRELLI   

  19A04984  
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  23 luglio 2019 .

      Attività di rimborso alle regioni, per il ripiano tramite 
    pay-back     del medicinale per uso umano «Striverdi Respi-
mat».      (Determina n. 1216/2019).     

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svilup-
po e per la correzione dell’andamento dei conti pubblici», 
convertito, con modificazioni, nella legge 24 novembre 
2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze: «Regolamento 
recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, 
comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326», così come modificato dal decreto 29 mar-
zo 2012, n. 53 del Ministro della salute, di concerto con 
i Ministri per la pubblica amministrazione e la sempli-
ficazione e dell’economia e delle finanze: «Modifica al 
regolamento e funzionamento dell’Agenzia italiana del 
farmaco (AIFA), in attuazione dell’art. 17, comma 10, del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111»; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale, n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e s.m.i.; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, recante «Disposi-
zioni per il riordino della dirigenza statale e per favorire lo 
scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e privato»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 27 set-
tembre 2018, registrato, ai sensi dell’art. 5, comma 2, del 
decreto legislativo 30 giugno 2011 n. 123, dall’Ufficio 
centrale del bilancio presso il Ministero della salute in 
data 4 ottobre 2018, al n. 1011, con cui il dott. Luca Li 
Bassi è stato nominato direttore generale dell’Agenzia 
italiana del farmaco e il relativo contratto individuale di 
lavoro con decorrenza 17 ottobre 2018, data di effettiva 
assunzione delle funzioni; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante «Misure di razionalizzazione della finanza 
pubblica», che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i pro-
dotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra Agen-
zia e titolari di autorizzazioni; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifica) 
relativa ad un codice comunitario concernenti i medicina-
li per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Vista la deliberazione CIPE del 1° febbraio 2001, n. 3; 
 Vista la determina 29 ottobre 2004 «Note AIFA 2004 

(Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supplemento 
ordinario nella   Gazzetta Ufficiale   n. 259 del 4 novembre 
2004 e successive modificazioni; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006 pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale n. 156 del 7 lu-
glio 2006, concernente «Elenco dei medicinali di classe 
  a)   rimborsabili dal Servizio sanitario nazionale (SSN) ai 
sensi dell’art. 48, comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 
30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, 
nella legge 24 novembre 2006, n. 326. (Prontuario farma-
ceutico nazionale 2006)»; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006 pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale n. 227, 
del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per il 
governo della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Vista la determina AIFA n. 438/2015 del 17 aprile 2015, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 104 del 7 maggio 
2015, relativa al medicinale STRIVERDI RESPIMAT, 
nonché il relativo accordo negoziale sottoscritto ai sen-
si dell’art. 48, comma 33, del decreto-legge n. 269/2003, 
convertito dalla legge n. 326/2003 e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Visto il parere espresso dal Comitato prezzi e rimborso 
nella seduta del 3 luglio 2019; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Ripiano tramite     pay-back    

     Ai fini della procedura di rimborso tramite meccani-
smo di    pay-back   , per la specialità medicinale «Striverdi 
Respimat, relativamente al periodo maggio 2017 - aprile 
2018, l’azienda dovrà provvedere al pagamento del valo-
re indicato alle distinte regioni, come riportato nell’alle-
gato 1 della presente determina.   
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  Art. 2.
      Modalità di versamento    

     I versamenti degli importi dovuti alle singole regioni de-
vono essere effettuati in un’unica    tranche   , entro trenta gior-
ni successivi alla pubblicazione della presente determina. 

 I versamenti dovranno essere effettuati utilizzando i riferi-
menti indicati nelle «Modalità di versamento del    pay-back    5% 
- alle regioni» specificando comunque nella causale: “somme 
dovute per il ripiano tramite    pay-back    per la specialità medi-
cinale «Striverdi Respimat» - Determina n. 1216/2019.   

  Art. 3.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successi-
vo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana, e sarà notificata alla società titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 23 luglio 2019 

 Il direttore generale: LI BASSI   
  

  ALLEGATO 1
     Ripartizione regionale del ripiano dello sfondamento del tetto di 

spesa. 
 Ditta: Boehringer Ingelheim Italia S.p.a. 
 Specialità medicinale: STRIVERDI RESPIMAT. 

 Ammontare sforamento 
 Abruzzo  € 3.889,83 
 Basilicata  € 3.302,72 
 Calabria  € 9.701,73 
 Campania  € 51.385,48 
 Emilia-Romagna  € 18.862,94 
 Friuli-Venezia Giulia   € 12.911,84 
 Lazio  € 50.748,94 
 Liguria  € 15.189,34 
 Lombardia  € 45.284,52 
 Marche  € 5.570,52 
 Molise  € 893,36 
 PA Bolzano  € 5.417,90 
 PA Trento  € 4.180,88 
 Piemonte  € 34.006,20 
 Puglia  € 20.630,50 
 Sardegna  € 10.655,63 
 Sicilia  € 26.292,43 
 Toscana  € 24.945,45 
 Umbria  € 2.436,83 
 Valle d’Aosta  € 1.220,65 
 Veneto  € 20.328,62 
 ITALIA  € 367.856,31 

     
  19A04997

    DETERMINA  23 luglio 2019 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Acido 
Tranexamico Bioindustria L.I.M.», ai sensi dell’articolo 8, 
comma 10, della legge 24 dicembre 1993, n. 537.      (Determina 
n. 1217/2019).     

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svilup-
po e per la correzione dell’andamento dei conti pubblici», 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, avente ad og-
getto «Regolamento recante norme sull’organizzazione 
ed il funzionamento dell’Agenzia italiana del farmaco, a 
norma dell’art. 48, comma 13, del decreto-legge 30 set-
tembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 24 novembre 2003, n. 326», così come modificato 
dal decreto 29 marzo 2012, n. 53 del Ministro della salu-
te, di concerto con i Ministri per la pubblica amministra-
zione e la semplificazione e dell’economia e delle finan-
ze, recante «Modifica al regolamento e funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco (AIFA), in attuazione 
dell’art. 17, comma 10, del decreto-legge 6 luglio 2011, 
n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 
2011, n. 111»; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12 e con deliberazione 3 febbra-
io 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del decre-
to 20 settembre 2004, n. 245 del Ministro della salute, 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione nel proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale, del 17 giugno 2016, n. 140; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ru-
bricato «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modificazioni e integrazioni; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, intitolata «Dispo-
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori-
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato»; 

 Visti il decreto del Ministro della salute del 27 settem-
bre 2018, registrato, ai sensi dell’art. 5, comma 2, del de-
creto legislativo 30 giugno 2011, n. 123, dall’Ufficio cen-
trale del bilancio presso il Ministero della salute in data 
4 ottobre 2018, al n. 1011, con cui il dott. Luca Li Bassi 
è stato nominato direttore generale dell’Agenzia italiana 
del farmaco e il relativo contratto individuale di lavoro, 
con decorrenza 17 ottobre 2018, data di effettiva assun-
zione delle funzioni; 
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 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Visto l’art. 48, comma 33, della legge 24 novembre 
2003, n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per 
i prodotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra 
agenzia e titolari di autorizzazioni; 

 Visto l’art. 5 della legge 29 novembre 2007, n. 222, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   del 30 novembre 
2007, n. 279 recante «Interventi urgenti in materia econo-
mico-finanziaria, per lo sviluppo e l’equità sociale»; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifica) 
relativa ad un codice comunitario concernente i medici-
nali per uso umano, nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Vista la deliberazione CIPE del 1° febbraio 2001, n. 3; 

 Vista la determinaz AIFA del 29 ottobre 2004 «Note 
AIFA 2004 (Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel 
supplemento ordinario nella   Gazzetta Ufficiale   del 4 no-
vembre 2004, n. 259 e successive modificazioni; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale del 7 luglio 2006, 
n. 156, concernente «Elenco dei medicinali di classe   a)   
rimborsabili dal Servizio sanitario nazionale (SSN) ai 
sensi dell’art. 48, comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 
30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, 
nella legge 24 novembre 2006, n. 326. (Prontuario farma-
ceutico nazionale 2006)»; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006 pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale  , Serie generale, del 
29 settembre 2006, n. 227, concernente «Manovra per il 
governo della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modifica-
zioni e integrazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 16 dicembre 2004, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   del 22 dicembre 2004, 
n. 299, con la quale il medicinale ACIDO TRANEXAMI-
CO BIOINDUSTRIA L.I.M. è stato inserito nel prontua-
rio farmaceutico nazionale 2005 dei medicinali di classe 
  A)   rimborsabili dal Servizio sanitario nazionale; 

 Vista la domanda del 21 febbraio 2019 con la quale 
la società Bioindustria Laboratorio italiano medicinali 
S.p.a. ha chiesto la riclassificazione ai fini della rimbor-
sabilità della confezione con A.I.C. n. 035748019; 

 Visto il parere della Commissione tecnico scientifica 
reso nella seduta del 3-5 aprile 2019; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

     Il medicinale «Acido Tranexamico Bioindustria L.I.M. 
nelle confezioni sotto indicate è classificato come se-
gue: confezione «500 mg/5 ml soluzione iniettabile per 
uso endovenoso e per uso orale» 5 fiale da 5 ml - A.I.C. 
n. 035748019 (in base 10). 

 Classe di rimborsabilità C. 

 Qualora il principio attivo, sia in monocomponente che 
in associazione, sia sottoposto a copertura brevettuale o 
al certificato di protezione complementare, la classifica-
zione di cui alla presente determinazione ha efficacia, ai 
sensi dell’art. 11, comma 1, ultimo periodo, del decreto-
legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, dal giorno 
successivo alla data di scadenza del brevetto o del certi-
ficato di protezione complementare, pubblicata dal Mini-
stero dello sviluppo economico. 

 Sino alla scadenza del termine di cui al precedente 
comma, il medicinale «Acido Tranexamico Bioindu-
stria L.I.M. è classificato, ai sensi dell’art. 12, comma 5, 
del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, 
nell’apposita sezione, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fini della rimborsabilità, della classe di cui 
all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, denominata 
classe C (nn).   

  Art. 2.

      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Acido Ttanexamico Bioindustria L.I.M. è la seguente: 
medicinale soggetto a prescrizione medica (RR).   

  Art. 3.

      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana e sarà notificata alla società 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale. 

 Roma, 23 luglio 2019 

 Il direttore generale: LI BASSI   

  19A04998
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    DETERMINA  23 luglio 2019 .

      Classificazione, ai sensi dell’articolo 12, comma 5, della 
legge 8 novembre 2012, n. 189, del medicinale per uso uma-
no «Pazenir», approvato con procedura centralizzata. (De-
termina n. 84798/2019).    

     IL DIRIGENTE
   DELL’UFFICIO PROCEDURE CENTRALIZZATE  

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, e successive 
modificazioni con particolare riferimento all’art. 8, com-
ma 10 lettera   c)  ; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
finanze in data 20 settembre 2004, n. 245 recante nor-
me sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia 
italiana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 
sopra citato, come modificato dal decreto n. 53 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri per la pubblica 
amministrazione e la semplificazione e dell’economia e 
delle finanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 27 set-
tembre 2018, registrato, ai sensi dell’art. 5, comma 2, del 
decreto legislativo 30 giugno 2011 n. 123, dall’Ufficio 
centrale del bilancio presso il Ministero della salute in 
data 4 ottobre 2018, al n. 1011, con cui il dott. Luca Li 
Bassi è stato nominato direttore generale dell’Agenzia 
italiana del farmaco e il relativo contratto individuale di 
lavoro con decorrenza 17 ottobre 2018, data di effettiva 
assunzione delle funzioni; 

 Visto il decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, con-
vertito, con modificazioni dalla legge 8 novembre 2012, 
n. 189, recante «Disposizioni urgenti per promuovere lo 
sviluppo del Paese mediante un più alto livello di tutela 
della salute» ed, in particolare, l’art. 12, comma 5; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1901/2006 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 12 dicembre 2006 sui pro-
dotti medicinali per uso pediatrico, recante modifica del 
regolamento (CEE) n. 1768/92, della direttiva 2001/20/
CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2001, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE e successive modificazioni, relati-
va ad un codice comunitario concernente i medicinali per 
uso umano, nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diretti-
va 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale, n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Vista la determina direttoriale n. DG/203/2018 del 
7 febbraio 2018 con la quale, ai sensi dell’art. 19, com-
ma 5 del decreto legislativo n. 165/2001, è stato conferito 
l’incarico di direzione dell’Ufficio procedure centralizza-
te alla dott.ssa Giuseppa Pistritto; 

 Vista la determina direttoriale n. 2037 del 19 dicem-
bre 2018, con cui la dott.ssa Giuseppa Pistritto, dirigente 
dell’Ufficio procedure centralizzate, è stata delegata dal 
direttore generale dott. Luca Li Bassi all’adozione dei 
provvedimenti di classificazione dei medicinali per uso 
umano, approvati con procedura centralizzata, ai sensi 
dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge n. 158 del 13 set-
tembre 2012 convertito nella legge n. 189 dell’ 8 novem-
bre 2012; 

 Vista la Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea del 
28 giugno 2019 che riporta la sintesi delle decisioni 
dell’Unione europea relative all’autorizzazione all’im-
missione in commercio di medicinali dal medicinali dal 
1° maggio al 31 maggio 2019 e riporta l’insieme delle 
nuove confezioni autorizzate; 

 Visto il parere sul regime di classificazione ai fini del-
la fornitura espresso, su proposta dell’Ufficio procedu-
re centralizzate, dalla Commissione tecnico-scientifica 
(CTS) di AIFA in data 9 - 12 luglio 2019; 

 Vista la decisione della Commissione europea n. 
C(2019)5303 dell’8 luglio 2019 che trasferisce la titola-
rità dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale per uso umano «Pazenir» da Teva B.V. a ra-
tiopharm GmbH.; 

  Determina:  

  La confezione del seguente medicinale per uso umano 
generico/biosimilare/equivalente/, di nuova autorizzazio-
ne, corredata di numero di A.I.C. e classificazione ai fini 
della fornitura:  

 PAZENIR descritta in dettaglio nell’allegato, che fa 
parte integrante del presente provvedimento, è collocata 
in apposita sezione della classe di cui all’art. 12, com-
ma 5, della legge 8 novembre 2012, n. 189, denominata 
classe C (nn), dedicata ai farmaci non ancora valutati ai 
fini della rimborsabilità. 

 Il titolare dell’A.I.C., prima dell’inizio della commer-
cializzazione deve avere ottemperato, ove previsto, alle 
condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro 
ed efficace del medicinale e deve comunicare all’AIFA 
- Settore HTA ed economia del farmaco - il prezzo    ex 
factory   , il prezzo al pubblico e la data di inizio della com-
mercializzazione del medicinale. 
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 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico/equivalen-
te/biosimilare è esclusivo responsabile del pieno rispetto 
dei diritti di proprietà industriale relativi al medicinale di 
riferimento e delle vigenti disposizioni normative in ma-
teria brevettuale. 

 Per i medicinali di cui al comma 3 dell’art. 12 del decre-
to-legge n. 158/2012, convertito dalla legge n. 189/2012, 
la collocazione nella classe C(nn) di cui alla presente de-
termina viene meno automaticamente in caso di mancata 
presentazione della domanda di classificazione in fascia 
di rimborsabilità entro il termine di trenta giorni dal sol-
lecito inviato dall’AIFA ai sensi dell’art. 12, comma 5  -
ter  , del decreto-legge n. 158/2012, convertito dalla legge 
n. 189/2012, con la conseguenza che il medicinale non 
potrà essere ulteriormente commercializzato. 

 La presente delibera entra in vigore il giorno successi-
vo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale  . 

 Roma, 23 luglio 2019 

 Il dirigente: PISTRITTO   

  

  ALLEGATO    

     Inserimento, in accordo all’art. 12, comma 5 della legge 
n. 189/2012, in apposita sezione (denominata classe C (nn)) dedicata ai 
farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità nelle more della 
presentazione da parte dell’azienda interessata di un’eventuale doman-
da di diversa classificazione. Le informazioni riportate costituiscono un 
estratto degli allegati alle decisioni della Commissione europea relative 
all’autorizzazione all’immissione in commercio dei farmaci. Si rimanda 
quindi alla versione integrale di tali documenti. 

 Generico / Equivalente di nuova autorizzazione. 

 PAZENIR. 

 Codice ATC - Principio Attivo: L01CD01 - Paclitaxel. 

 Titolare: Ratiopharm GmbH. 

 Codice procedura EMEA/H/C/4441. 

 GUUE 28 giugno 2019. 

  Indicazioni terapeutiche.  

 La monoterapia con «Pazenir» è indicata nel trattamento de.l tumo-
re metastatico della mammella in pazienti adulti che hanno fallito il trat-
tamento di prima linea per la malattia metastatica e per i quali la terapia 
standard, contenente antraciclina, non è indicata (vedere paragrafo 4.4). 

 «Pazenir» in associazione con carboplatino è indicato per il tratta-
mento di prima linea del tumore del polmone non a piccole cellule, in 
pazienti adulti non candidati a chirurgia potenzialmente curativa e/o a 
radioterapia. 

  Modo di somministrazione.  

 «Pazenir» deve essere somministrato esclusivamente sotto la su-
pervisione di un oncologo qualificato in reparti specializzati nella som-
ministrazione di agenti citotossici. Non deve essere sostituito con altre 
formulazioni di paclitaxel. 

 «Pazenir» è per uso endovenoso. La dispersione ricostituita di «Pa-
zenir»  deve essere somministrata per via endovenosa utilizzando un set 
per infusione dotato di un filtro da 15 micron. Dopo la somministrazio-
ne, si raccomanda di lavare la linea di infusione con soluzione iniettabile 
di cloruro di sodio 9 mg/ml (0,9%) per assicurare la somministrazione 
della dose completa. 

 Per le istruzioni sulla ricostituzione del medicinale prima della 
somministrazione, vedere paragrafo 6.6. 

 Confezioni autorizzate: EU/1/18/1317/001 - A.I.C. n. 047855010/E 
- in base 32: 1FNFF2 5 mg/ml - polvere per dispersione per infusione - 
uso endovenoso - flaconcino (vetro) - 100 MG - 1 flaconcino. 

  Altre condizioni e requisiti dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio:    rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza (PSUR). 

 I requisiti per la presentazione degli PSUR per questo medicinale 
sono definiti nell’elenco delle date di riferimento per l’Unione europea 
(elenco EURD) di cui all’art. 107  -quater  , paragrafo 7, della direttiva 
2001/83/CE e successive modifiche, pubblicato sul sito web dell’Agen-
zia europea dei medicinali. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro ed effi-
cace del medicinale:    piano di gestione del rischio (RMP). 

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
effettuare le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e dettaglia-
te nel RMP approvato e presentato nel modulo 1.8.2 dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio e in ogni successivo aggiornamento ap-
provato del RMP. 

  Il RMP aggiornato deve essere presentato:  
 su richiesta dell’Agenzia europea dei medicinali 25; 
 ogni volta che il sistema di gestione del rischio è modificato, in 

particolare a seguito del ricevimento di nuove informazioni che possono 
portare a un cambiamento significativo del profilo beneficio/rischio o a 
seguito del raggiungimento di un importante obiettivo (di farmacovigi-
lanza o di minimizzazione del rischio). 

 Regime di fornitura: medicinale soggetto a prescrizione medica li-
mitativa, utilizzabile esclusivamente in ambiente ospedaliero o in strut-
tura ad esso assimilabile (OSP).   

  19A05002

    AUTORITÀ NAZIONALE 
ANTICORRUZIONE

  DELIBERA  5 giugno 2019 .

      Linee guida n. 15 recanti «Individuazione e gestione dei 
conflitti di interesse nelle procedure di affidamento di con-
tratti pubblici».     (Delibera n. 494).    

     Parte I - Definizioni e ambito di applicazione
del conflitto di interesse nelle procedure di gara 

  1. Rapporto tra l’art. 42 del codice dei contratti pubblici 
e le disposizioni vigenti in materia di conflitto di 
interesse.  

 1.1 Ferme restando le disposizioni di cui al decreto 
legislativo 8 aprile 2013, n. 39 in materia di incompa-
tibilità e inconferibilità di incarichi presso le pubbliche 
amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pub-
blico, l’art. 42 del codice dei contratti pubblici disciplina 
l’ipotesi particolare in cui il conflitto di interesse insorga 
nell’ambito di una procedura di gara. 

 1.2 Con specifico riferimento alle procedure di aggiu-
dicazione degli appalti e delle concessioni, le previsioni 
dell’art. 42 del codice dei contratti pubblici devono con-
siderarsi prevalenti rispetto alle disposizioni contenute 
nelle altre disposizioni vigenti, ove contrastanti. 
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  2. Definizione del conflitto di interesse ai sensi dell’art. 42 
del codice dei contratti pubblici.  

 2.1 Il conflitto di interesse individuato all’art. 42 del 
codice dei contratti pubblici è la situazione in cui la sus-
sistenza di un interesse personale in capo ad un soggetto 
operante in nome o per conto della stazione appaltante 
che interviene a qualsiasi titolo nella procedura di gara o 
potrebbe in qualsiasi modo influenzarne l’esito è poten-
zialmente idonea a minare l’imparzialità e l’indipendenza 
della stazione appaltante nella procedura di gara. In altre 
parole, l’interferenza tra la sfera istituzionale e quella per-
sonale del funzionario pubblico, si ha quando le decisioni 
che richiedono imparzialità di giudizio siano adottate da 
un soggetto che abbia, anche solo potenzialmente, inte-
ressi privati in contrasto con l’interesse pubblico. 

 2.2 Oltre alle situazioni richiamate dall’art. 42, il con-
flitto di interesse sussiste nei casi tipizzati dal legislato-
re nell’art. 7 del decreto del Presidente della Repubblica 
16 aprile 2013, n. 62, ivi compresa l’ipotesi residuale, già 
indicata, di esistenza di gravi ragioni di convenienza. 

 2.3 Il rischio che si intende evitare può essere, ai 
sensi dell’art. 6  -bis   della legge 7 agosto 1990, n. 241 e 
dell’art. 53 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
soltanto potenziale e viene valutato    ex ante    rispetto 
all’azione amministrativa. 

 2.4 L’interesse personale dell’agente, che potrebbe 
porsi in contrasto con l’interesse pubblico alla scelta del 
miglior offerente, può essere di natura finanziaria, econo-
mica o dettato da particolari legami di parentela, affinità, 
convivenza o frequentazione abituale con i soggetti de-
stinatari dell’azione amministrativa. Tale interesse deve 
essere tale da comportare la sussistenza di gravi ragioni 
di convenienza all’astensione, tra le quali va considerata 
il potenziale danno all’immagine di imparzialità dell’am-
ministrazione nell’esercizio delle proprie funzioni. 

 2.5 Il vantaggio economico finanziario si può realiz-
zare in danno della stazione appaltante oppure a van-
taggio dell’agente o di un terzo senza compromissione 
dell’interesse pubblico. In tal caso, il bene danneggiato 
è l’immagine imparziale della pubblica amministrazione. 
L’interesse economico finanziario non deve derivare da 
una posizione giuridica indifferenziata o casuale, quale 
quella di utente o di cittadino, ma da un collegamento 
personale, diretto, qualificato e specifico dell’agente con 
le conseguenze e con i risultati economici finanziari degli 
atti posti in essere. 

 2.6 Le situazioni di conflitto di interesse non sono 
individuate dalla norma in modo tassativo, ma possono 
essere rinvenute volta per volta, in relazione alla violazio-
ne dei principi di imparzialità e buon andamento sanciti 
dall’art. 97 della Costituzione, quando esistano contrasto 
ed incompatibilità, anche solo potenziali, fra il soggetto e 
le funzioni che gli vengono attribuite. 

  3. Ambito oggettivo di applicazione dell’art. 42 del codice 
dei contratti pubblici.  

 3.1 L’art. 42 del codice dei contratti pubblici si applica 
a tutte le procedure di aggiudicazione di appalti e conces-
sioni nei settori ordinari, sopra e sotto soglia. 

 3.2 La norma in esame si applica, altresì, agli appalti 
nei settori speciali e agli appalti assoggettati al regime 
particolare di cui alla parte II, titolo VI del codice dei con-
tratti pubblici, in forza dell’art. 114, comma 1, del codice 
dei contratti pubblici. 

 3.3 L’art. 42 del codice dei contratti pubblici si applica 
ai contratti esclusi dall’applicazione del codice medesimo 
in quanto declinazione dei principi di imparzialità e parità 
di trattamento di cui all’art. 4 e in forza della disciplina 
dettata dalla legge n. 241/1990 e dal decreto del Presiden-
te della Repubblica n. 62/2013. 

 3.4 La norma in esame si applica, ai sensi del comma 4 
dell’art. 42, anche alla fase di esecuzione dei contratti 
pubblici. 

  4. Ambito soggettivo di applicazione dell’art. 42 del 
codice dei contratti pubblici.  

 4.1 L’art. 42 del codice dei contratti pubblici offre una 
definizione di conflitto di interesse riferita al «personale 
di una stazione appaltante o di un prestatore di servizi». 
Si tratta dei dipendenti in senso stretto, ossia dei lavorato-
ri subordinati dei soggetti giuridici ivi richiamati e di tutti 
coloro che, in base ad un valido titolo giuridico, legislati-
vo o contrattuale, siano in grado di impegnare l’ente nei 
confronti dei terzi o comunque rivestano, di fatto o di di-
ritto, un ruolo tale da poterne obiettivamente influenzare 
l’attività esterna. Si fa riferimento, ad esempio, ai membri 
degli organi di amministrazione e controllo della stazione 
appaltante che non sia un’amministrazione aggiudicatri-
ce, agli organi di governo delle amministrazioni aggiu-
dicatrici laddove adottino atti di gestione e agli organi di 
vigilanza esterni. 

 4.2 Per espressa previsione dell’art. 77, comma 6, del 
codice dei contratti pubblici, l’art. 42 si applica ai com-
missari e ai segretari delle commissioni giudicatrici, fatte 
salve le cause di incompatibilità e di astensione specifica-
mente previste dal citato art. 77. 

 4.3 L’art. 42 si applica ai soggetti individuati ai punti 
precedenti che siano coinvolti in una qualsiasi fase della 
procedura di gestione del contratto pubblico (program-
mazione, progettazione, preparazione documenti di gara, 
selezione dei concorrenti, aggiudicazione, sottoscrizio-
ne del contratto, esecuzione, collaudo, pagamenti) o che 
possano influenzarne in qualsiasi modo l’esito in ragione 
del ruolo ricoperto all’interno dell’ente. 

 Parte II - Obblighi dichiarativi e di comunicazione 

  5. Dichiarazione sostitutiva ai sensi degli articoli 6, 
comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 62/2013 e 6  -bis   della legge n. 241/1990.  

 5.1 All’atto dell’assegnazione all’ufficio, i dipen-
denti pubblici rendono la dichiarazione di cui all’art. 6, 
comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 62/2013, per quanto a loro conoscenza. Tale dichiara-
zione comprende anche i casi di conflitti di interessi, an-
che potenziali, in capo al responsabile del procedimento 
e ai dipendenti competenti ad adottare pareri, valutazioni 
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tecniche, atti endoprocedimentali e il provvedimento fi-
nale. Per quanto concerne i doveri d’ufficio dei dipenden-
ti privati, analoghe previsioni si rinvengono nei modelli 
di organizzazione e gestione di cui al decreto legislativo 
8 giugno 2001, n. 231, nonché nei codici etici aziendali. 

 5.2 La dichiarazione di cui all’art. 6, comma 1, del de-
creto del Presidente della Repubblica n. 62/2013 ha ad og-
getto la sussistenza di potenziali conflitti di interesse che 
possono insorgere già nella fase dell’individuazione dei 
bisogni dell’amministrazione e ancor prima che siano noti 
i concorrenti. A titolo esemplificativo si può far riferimento 
all’ipotesi in cui un funzionario sia parente di un impren-
ditore che abbia interesse a partecipare, per la sua profes-
sionalità, alle gare che la stazione appaltante deve bandire. 

 5.3 La dichiarazione deve essere aggiornata immedia-
tamente in caso di modifiche sopravvenute, comunicando 
qualsiasi situazione di conflitto di interesse insorta suc-
cessivamente alla dichiarazione originaria. 

  6. Dichiarazione sostitutiva riferita alla singola 
procedura di gara.  

 6.1 Ferme restando le disposizioni richiamate al para-
grafo 5, i soggetti di cui al paragrafo 4 che ritengano di 
trovarsi in una situazione di conflitto di interessi rispetto 
alla specifica procedura di gara e alle circostanze cono-
sciute che potrebbero far insorgere detta situazione, de-
vono rendere una dichiarazione sostitutiva di atto di noto-
rietà e di certificazione ai sensi del decreto del Presidente 
della Repubblica n. 445/2000. 

 6.2 La dichiarazione, resa per quanto a conoscenza del 
soggetto interessato, ha ad oggetto ogni situazione poten-
zialmente idonea a porre in dubbio la sua imparzialità e 
indipendenza La dichiarazione è rilasciata al responsabi-
le del procedimento. Il RUP rilascia la dichiarazione sui 
conflitti di interesse al soggetto che lo ha nominato e/o al 
superiore gerarchico. 

 6.3. Al fine di assicurare che il conferimento degli in-
carichi attinenti alla procedura di gara sia effettuato in 
assenza di conflitti di interessi, la nomina è subordinata 
all’acquisizione della dichiarazione sostitutiva sull’assen-
za di conflitti di interesse resa dal soggetto individuato. 

 6.4. L’amministrazione provvede al protocollo, alla 
raccolta e alla conservazione delle dichiarazioni acquisi-
te, nonché al loro tempestivo aggiornamento in occasione 
di qualsivoglia variazione sopravvenuta dei fatti dichiara-
ti all’interno del fascicolo relativo alla singola procedura. 

 6.5. Ai sensi dell’art. 47 del decreto del Presidente del-
la Repubblica n. 445/2000, i controlli delle dichiarazioni 
sostitutive sono effettuati a campione. Il controllo viene 
avviato in ogni caso in cui insorga il sospetto della non 
veridicità delle informazioni ivi riportate, ad esempio al 
verificarsi delle situazioni indicate nella tabella di cui al 
paragrafo 10 o in caso di segnalazione da parte di terzi. 
I controlli sono svolti in contraddittorio con il soggetto 
interessato mediante utilizzo di banche dati, informazioni 
note e qualsiasi altro elemento a disposizione della sta-
zione appaltante. 

 6.6. I soggetti di cui a paragrafo 4 sono tenuti a co-
municare immediatamente al responsabile dell’ufficio di 
appartenenza e al RUP il conflitto di interesse che sia in-
sorto successivamente alla dichiarazione di cui al punto 
6.1. Il RUP rende la dichiarazione al soggetto che l’ha 
nominato e al proprio superiore gerarchico. La comuni-
cazione è resa per iscritto e protocollata per acquisire cer-
tezza in ordine alla data. 

  7. Conseguenze in caso di mancata dichiarazione.  

 7.1. L’omissione delle dichiarazioni di cui ai paragra-
fi 5 e 6 integra, per i dipendenti pubblici, un comporta-
mento contrario ai doveri d’ufficio, sanzionabile ai sensi 
dell’art. 16 del decreto del Presidente della Repubblica 
16 aprile 2013, n. 62. 

 7.2. Allorquando le funzioni di stazione appaltante sia-
no svolte da una società, analoga violazione sussiste per 
i dipendenti privati, tenuti all’osservanza del cosiddetto 
«Modello 231» nonché del codice etico aziendale. 

 Parte III - Obbligo di astensione ed esclusione
dalla gara del concorrente 

  8. Obbligo di astensione e adozione delle conseguenti 
misure da parte dell’amministrazione.  

 8.1 La sussistenza di un conflitto di interesse relativa-
mente ad una procedura di gestione di un contratto pub-
blico comporta il dovere di astensione dalla partecipazio-
ne alla procedura. 

 8.2 La partecipazione alla procedura da parte del sog-
getto che versi in una situazione di conflitto di interessi 
comporta l’insorgere delle responsabilità, penali, ammi-
nistrative e disciplinari, individuate all’art. 42, comma 3, 
del codice dei contratti pubblici. 

 8.3 Il responsabile dell’ufficio di appartenenza del 
soggetto interessato o, nel caso di dirigente, il superio-
re gerarchico, è chiamato a valutare, in contraddittorio 
con il dichiarante, se la situazione segnalata ai sensi dei 
paragrafi 6 e 7 o comunque accertata realizzi un conflit-
to di interessi idoneo a ledere l’imparzialità dell’azione 
amministrativa. Nel Piano triennale di prevenzione del-
la corruzione e della trasparenza (PTPC) o in altro atto 
organizzativo interno la stazione appaltante individua il 
titolare del potere sostitutivo che valuta l’esistenza del 
conflitto di interesse in caso di dirigente apicale. 

 8.4 La valutazione della sussistenza di un conflitto di 
interessi viene effettuata tenendo in considerazione le 
ipotesi previste dall’art. 7 del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 62/2013 e ogni altro caso in cui sussistano 
i presupposti di cui al paragrafo 2. In particolare, occorre 
valutare se la causa di astensione sia grave e metta in pe-
ricolo l’adempimento dei doveri di integrità, indipenden-
za e imparzialità del dipendente, considerando, altresì, il 
pregiudizio che potrebbe derivare al decoro e al prestigio 
dell’amministrazione di appartenenza. La stazione appal-
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tante deve valutare tutte le circostanze del caso concreto, 
tenendo conto della propria organizzazione, della speci-
fica procedura espletata nel caso di specie, dei compiti e 
delle funzioni svolte dal dipendente e degli interessi per-
sonali dello stesso. 

  8.5 Nel caso in cui il soggetto di cui al punto 8.3 accerti 
la sussistenza di un conflitto di interesse idoneo a ledere 
l’imparzialità dell’azione amministrativa, lo stesso affida 
il procedimento ad un diverso funzionario dell’ammini-
strazione oppure, in carenza di idonee figure professiona-
li, lo avoca a sé stesso. Inoltre, tenuto conto della natura 
e dell’entità del conflitto di interesse, del ruolo svolto dal 
dipendente nell’ambito della specifica procedura e degli 
adempimenti posti a suo carico, può adottare ulteriori mi-
sure che possono consistere:  

  1) nell’adozione di cautele aggiuntive rispetto a 
quelle ordinarie in materia di controlli, comunicazione, 
pubblicità;  

  2) nell’intervento di altri soggetti con funzione di su-
pervisione e controllo;  

  3) nell’adozione di obblighi più stringenti di motiva-
zione delle scelte adottate, soprattutto con riferimento alle 
scelte connotate da un elevato grado di discrezionalità.  

 8.6 I componenti degli organi politici delle ammini-
strazioni aggiudicatrici che partecipano alla procedura di 
gara mediante l’adozione di provvedimenti di autorizza-
zione o approvazione e versino in una situazione di con-
flitto di interessi si astengono dal partecipare alla decisio-
ne, nel rispetto della normativa vigente. 

  9. Esclusione dalla gara del concorrente, annullamento 
dell’aggiudicazione e risoluzione del contratto.  

 9.1 L’esclusione del concorrente dalla gara ai sensi 
dell’art. 80, comma 5, lettera   d)   del codice dei contrat-
ti pubblici è disposta, come    extrema      ratio  , quando sono 
assolutamente e oggettivamente impossibili sia la sostitu-
zione del dipendente che versa nella situazione di conflitto 
di interesse, sia l’avocazione dell’attività al responsabile 
del servizio, sia il ricorso a formule organizzative alterna-
tive previste dal codice dei contratti pubblici. L’impossi-
bilità di sostituire il dipendente, di disporre l’avocazione 
o di ricorrere a formule alternative deve essere assoluta, 
oggettiva, puntualmente ed esaustivamente motivata e 
dimostrata. 

 9.2 Se le condizioni previste al punto precedente si ve-
rificano successivamente all’aggiudicazione, la stazione 
appaltante, previa idonea ponderazione degli interessi 
coinvolti, effettua le valutazioni di competenza in ordine 
all’annullamento dell’aggiudicazione o alla risoluzione 
del contratto. 

 Parte IV - La prevenzione del rischio 

  10. Individuazione degli eventi rischiosi nelle varie 
fasi delle procedure di gara e le relative misure di 
prevenzione.  

 10.1 Le stazioni appaltanti individuano preventivamen-
te possibili situazioni di rischio che possano far emergere, 
nelle varie fasi della procedura, conflitti di interesse non 
dichiarati o non comunicati. L’individuazione del rischio 
è particolarmente rilevante nei casi in cui maggiore è la 
discrezionalità riconosciuta alla stazione appaltante. 

 10.2 Per le stazioni appaltanti tenute al rispetto della 
legge 6 novembre 2012, n. 190 tale indicazione è data nel 
PTPC all’interno della mappatura dei processi nell’area 
di rischio «contratti pubblici». L’individuazione delle 
situazioni di rischio può essere effettuata sulla base del-
le indicazioni esemplificative contenute nella tabella di 
seguito riportata, riferite a ciascuna fase della procedura 
di gara. L’indicazione dei soggetti coinvolti nelle varie 
fasi della procedura è effettuata con finalità meramente 
orientative. Resta fermo che il conflitto di interessi rile-
va quando colpisca chiunque partecipi, a qualsiasi titolo 
e con qualsiasi mansione, alla procedura di gara. Tra le 
misure atte a prevenire il rischio di interferenza dovuto a 
conflitti di interesse meritano particolare attenzione quel-
le relative a obblighi di dichiarazione, di comunicazione 
e di astensione. 

 10.3 Si raccomanda, inoltre, come ampiamente indi-
cato da ANAC nei PNA, che il PTPC, nel prevedere ade-
guate misure di contrasto al rischio di conflitti di interes-
si, fornisca anche indicazioni sugli uffici e sui soggetti 
deputati al monitoraggio sulla corretta attuazione di tali 
misure. 

 10.4 In tal senso si raccomanda di indicare nel PTCP 
anche gli uffici, ciascuno nell’ambito delle proprie com-
petenze, deputati ad effettuare un costante monitoraggio 
degli incarichi ricoperti dai soggetti chiamati ad interve-
nire nella procedura di gara, al fine di assicurare la con-
formità dei comportamenti assunti rispetto alle norme 
vigenti in materia. 

 10.5 È poi utile chiarire nel medesimo PTPC che è cura 
del responsabile della prevenzione della corruzione, d’in-
tesa con il dirigente competente, monitorare l’effettiva 
rotazione degli incarichi negli uffici preposti allo svolgi-
mento delle attività nel cui ambito è più elevato il rischio 
che siano commessi reati di corruzione anche in conside-
razione delle informazioni acquisite con le dichiarazio-
ni di cui all’art. 6, comma 1 del decreto del Presidente 
della Repubblica n. 62/2013 e dell’art. 6  -bis   della legge 
n. 241/1990.  
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    11. Protocolli di legalità e patti di integrità.  

 11.1 Si raccomanda l’inserimento, nei protocolli di le-
galità e/o nei patti di integrità, di specifiche prescrizioni 
a carico dei concorrenti e dei soggetti affidatari mediante 
cui si richiede la preventiva dichiarazione sostitutiva del-
la sussistenza di possibili conflitti di interesse rispetto ai 
soggetti che intervengono nella procedura di gara o nella 
fase esecutiva e la comunicazione di qualsiasi conflitto di 
interesse che insorga successivamente. 

 11.2 Si raccomanda di prevedere, nei protocolli di lega-
lità e/o nei patti di integrità, sanzioni a carico dell’opera-
tore economico, sia in veste di concorrente che di aggiu-
dicatario, nel caso di violazione degli impegni sottoscritti, 
secondo la gravità della violazione accertata e la fase in 
cui la violazione è posta in essere, oltre che nel rispetto 
del principio di proporzionalità. 

 11.3 La Stazione appaltante valuta il comportamento 
del concorrente anche ai sensi dell’art. 80, comma 5, let-
tera c  -bis  ) del codice dei contratti pubblici, tenuto conto 
anche della natura del conflitto non dichiarato e delle cir-
costanze che hanno determinato l’omissione. 

  12. Attività formative e di sensibilizzazione del personale.  

 12.1 Si raccomanda alle stazioni appaltanti, nell’ambito 
dell’attività formativa obbligatoria dei propri dipendenti, 
di intraprendere adeguate iniziative per dare conoscenza 
al personale dell’obbligo di astensione, delle conseguen-
ze scaturenti dalla sua violazione e dei comportamenti da 
seguire in caso di conflitto di interesse. 

 12.2 L’azione di sensibilizzazione sugli obblighi di vi-
gilanza e controllo sull’assenza di conflitti di interesse in 
capo ai dipendenti va svolta in particolare con riferimento 
ai dirigenti e ai titolari di posizioni organizzative o di fun-
zioni di coordinamento. 

 12.3 L’attività formativa può essere prevista nell’am-
bito delle iniziative di formazione contemplate nel Piano 
triennale per la prevenzione della corruzione e nel Piano 
triennale della formazione. 

 12.4 È necessario assicurare che i dipendenti abbiano 
piena contezza delle sanzioni applicabili per il caso di 
omessa/falsa dichiarazione sulla sussistenza delle situa-
zioni di rischio, individuabili nelle sanzioni disciplinari di 
cui all’art. 16 del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 62/2013 per i dipendenti pubblici e di cui ai codici etici 
per i dipendenti privati, oltre che nella responsabilità am-
ministrativa e penale. 

 12.5 È necessario indicare ai dipendenti anche gli ef-
fetti della violazione delle disposizioni sul conflitto di 
interessi sul procedimento amministrativo e sul provve-
dimento conclusivo dello stesso, con particolare riferi-
mento alla possibile configurazione dell’eccesso di po-
tere sotto il profilo dello sviamento della funzione tipica 
dell’azione amministrativa, che può condurre all’annulla-
mento d’ufficio del provvedimento adottato quando i re-
lativi effetti contrastino con l’interesse pubblico specifico 
del procedimento, rinvenibile nella scelta del contraente 
più idoneo. 

 12.6 Per esigenze di certezza del diritto e per respon-
sabilizzare i soggetti coinvolti, vanno richiamate le san-
zioni applicabili nel testo della dichiarazione sostitutiva 
sulle situazioni di conflitto di interesse di cui alla parte 
II delle presenti linee guida, oltre che nel Piano triennale 
di prevenzione della corruzione e nei patti di integrità/
protocolli di legalità. 

 12.7 Al fine di assicurare la piena conoscibilità delle 
conseguenze della violazione sulle disposizioni in mate-
ria di conflitto di interesse si raccomanda alle stazioni ap-
paltanti di adottare adeguate forme di pubblicità nei luo-
ghi di lavoro, quali l’affissione in bacheca di specifiche 
informazioni, comunicazioni mediante circolari, o altre 
modalità ritenute idonee. 

 Roma, 5 giugno 2019 

 Il Presidente: CANTONE   

  

     Approvate dal consiglio dell’Autorità nell’adunanza del 5 giugno 2019. 
 Depositate presso la Segreteria del Consiglio in data 12 luglio 2019 

 Il Segretario: ESPOSITO   

  19A04988

    DELIBERA  26 giugno 2019 .

      Integrazioni e modifiche della delibera 8 marzo 2017, 
n. 241, per l’applicazione dell’articolo 14, commi 1  -bis   e 1  -
ter  , del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33.     (Delibera 
n. 586).    

     IL CONSIGLIO
   DELL’AUTORITÀ NAZIONALE ANTICORRUZIONE  

 Nell’adunanza del 26 giugno 2019; 
 Vista la legge 6 novembre 2012, n. 190 «Disposizio-

ni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 
dell’illegalità nella pubblica amministrazione»; 

 Visto il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 «Rior-
dino della disciplina riguardante il diritto di accesso civi-
co e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni» e 
successive integrazioni e modificazioni; 

 Visto il decreto legislativo 25 maggio 2016, n. 97 «Re-
visione e semplificazione delle disposizioni in materia di 
prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, 
correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del de-
creto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell’ar-
ticolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di 
riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche; 

 Viste le indicazioni fornite dall’ANAC con la delibe-
ra 28 dicembre 2016, n. 1310 contenente le «Prime linee 
guida recanti indicazioni sull’attuazione degli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni con-
tenute nel decreto legislativo n. 33/2013 come modificato 
dal decreto legislativo n. 97/2016» ed il relativo allegato 1; 
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 Vista la delibera dell’8 marzo 2017, n. 241«Linee gui-
da recanti indicazioni sull’attuazione dell’art. 14 del de-
creto legislativo n. 33/2013 «Obblighi di pubblicazione 
concernenti i titolari di incarichi politici, di amministra-
zione, di direzione o di governo e i titolari di incarichi 
dirigenziali» come modificato dall’art. 13 del decreto le-
gislativo n. 97/2016»; 

 Vista la delibera 12 aprile del 2017, n. 382 «Sospensio-
ne dell’efficacia della delibera n. 241/2017 limitatamente 
alle indicazioni relative all’applicazione dell’art. 14, com-
ma 1, lettere   c)   ed   f)   del decreto legislativo n. 33/2013 per 
tutti i dirigenti pubblici, compresi quelli del SSN»; 

 Visto il comunicato del Presidente dell’ANAC del 
7 marzo 2018 con cui è stata sospesa l’efficacia della deli-
bera dell’8 marzo 2017, n. 241 limitatamente alle indica-
zioni relative alla pubblicazione dei dati di cui all’art. 14, 
comma 1  -ter  , ultimo periodo, del decreto legislativo 
n. 33/2013 in attesa della definizione della questione di 
legittimità costituzionale sollevata dal Tribunale ammi-
nistrativo regionale Lazio - Roma, sezione I  -quater  , ordi-
nanza del 19 settembre 2017, n. 9828. 

 Viste le indicazioni fornite dall’ANAC con la delibera 
8 novembre 2017, n. 1134 contenente «Nuove linee guida 
per l’attuazione della normativa in materia di prevenzione 
della corruzione e trasparenza da parte delle società e de-
gli enti di diritto privato controllati e partecipati dalle pub-
bliche amministrazioni e degli enti pubblici economici»; 

 Vista la sentenza della Corte costituzionale n. 20 del 
23 gennaio 2019 con cui la Consulta, su questione di le-
gittimità costituzionale sollevata dal Tribunale ammini-
strativo regionale Lazio - Roma, sezione I  -quater  , con 
ordinanza n. 9828 del 19 settembre 2017, ha dichiarato 
l’illegittimità costituzionale dell’art. 14, comma 1  -bis  , 
decreto legislativo n. 33/2013 «nella parte in cui prevede 
che le pubbliche amministrazioni pubblicano i dati di cui 
all’art. 14, comma 1, lettera   f)  , dello stesso decreto legi-
slativo anche per tutti i titolari di incarichi dirigenziali, a 
qualsiasi titolo conferiti, ivi inclusi quelli conferiti discre-
zionalmente dall’organo di indirizzo politico senza pro-
cedure pubbliche di selezione, anziché solo per i titolari 
degli incarichi dirigenziali previsti dall’art. 19, commi 3 
e 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme 
generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze del-
le amministrazioni pubbliche)»; 

 Valutata la necessità di revocare la sospensione di cui 
alla delibera del 12 aprile del 2017, n. 382 alla luce della 
sentenza suddetta e di superare il comunicato del Presi-
dente dell’ANAC del 7 marzo 2018; 

 Considerata la necessità di fornire precisazioni in ordi-
ne alle indicazioni contenute nella delibera n. 241/2017 e 
della delibera n. 1134/2017, alla luce della pronuncia del-
la Consulta al fine di evitare alle amministrazioni pubbli-
che e agli enti di diritto privato di cui all’art. 2  -bis   del de-
creto legislativo n. 33/2013 situazioni di incertezza sulla 
corretta applicazione dell’art. 14 del medesimo decreto; 

 Vista la decisione del consiglio dell’8 maggio 2019 con 
cui è stata approvata in via preliminare la bozza di de-
libera delle Linee guida «Integrazioni e modifiche della 
delibera n. 241/2017 per l’applicazione dell’art. 14, com-
ma 1  -bis   e 1  -ter   del decreto legislativo n. 33/2013 dopo la 
sentenza della Corte costituzionale n. 20 del 23 gennaio 

2019.» e ritenuto opportuno, prima della definitiva ap-
provazione, trasmettere lo schema di modifica al garante 
della    privacy    per un parere; 

 Vista la nota n. 39274 del 16 maggio 2019 con cui 
l’Autorità, in spirito di leale collaborazione istituzionale, 
ha richiesto un parere al garante per la protezione dei dati 
personali sulla bozza di delibera; 

 Visto il parere del garante per la protezione dei dati 
personali reso il 31 maggio 2019 ed esaminato nella se-
duta del 26 giugno 2019; 

 Viste le relazioni dell’Ufficio PNA e regolazione anti-
corruzione e trasparenza (URAC); 

  CONSIDERATO
    in fatto:  

 Con la presente delibera l’Autorità intende modificare 
e integrare la delibera n. 241/2017 e fornire precisazioni 
sulla delibera n. 1134/2017 in merito ai criteri e modalità 
di applicazione dell’art. 14, commi 1, 1  -bis   e 1  -ter   del de-
creto legislativo n. 33/2013 alle amministrazioni pubbli-
che e agli enti di cui all’art. 2  -bis   del medesimo decreto, 
alla luce della sentenza della Corte costituzionale n. 20 
del 23 gennaio 2019. 

 Prima di affrontare gli aspetti giuridici della vicenda è 
preliminarmente necessario ricostruire lo svolgimento dei 
fatti in quanto rilevanti ai fini dei chiarimenti successiva-
mente espressi. 

 Dirigenti del garante per la protezione dei dati perso-
nali hanno impugnato innanzi al Tribunale amministra-
tivo regionale Lazio, sezione 1  -quater   di Roma, alcuni 
provvedimenti, tra cui la nota del segretario generale del 
garante n. 34260/96505 del 14 novembre 2016, con cui, 
al fine di adempiere alle prescrizioni in materia di traspa-
renza, si invitavano i ricorrenti a comunicare i dati di cui 
all’art. 14, comma 1, lettere   c)   e   f)   del decreto legislativo 
n. 33/2013. 

 A sostegno dell’impugnativa, i ricorrenti lamentavano, 
in linea generale, che «il carattere limitativo della riserva-
tezza individuale di un trattamento che non troverebbe ri-
spondenza in alcun altro ordinamento nazionale,» - come 
quello imposto dalla disciplina nazionale - si porrebbe 
“in contrasto con il «principio di proporzionalità di deri-
vazione europea» essendo fondato «sull’erronea assimi-
lazione di condizioni non equiparabili fra loro (dirigenti 
delle amministrazioni pubbliche e degli altri soggetti cui 
il decreto si applica e titolari di incarichi politici)», pre-
scindendo «dall’effettivo rischio corruttivo insito nella 
funzione svolta». 

 Di conseguenza, i ricorrenti chiedevano l’annulla-
mento degli atti gravati, previa eventuale disapplica-
zione dell’art. 14, comma 1  -bis  , del decreto legislativo 
n. 33/2013, ovvero, in subordine, che fosse sollevata que-
stione pregiudiziale dell’art. 14, comma 1  -bis   in combi-
nato disposto con il comma 1, lettere   c)   ed   f)  , del decre-
to legislativo n. 33/2013 innanzi alla Corte di giustizia 
dell’Unione europea o avanti alla Corte costituzionale per 
violazione in tale ultima ipotesi degli artt. 2, 3, 11, 13 e 
117, comma 1, Costituzione. 
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 Il Tribunale amministrativo regionale, dichiarate rile-
vanti e non manifestamente infondate le questioni solle-
vate dalle parti, con ordinanza n. 9828 del 19 settembre 
2017 sospendeva il giudizio in attesa del pronunciamento 
della Consulta. 

 Il Tribunale amministrativo regionale, inoltre, richia-
mando integralmente le argomentazioni già esposte 
in ordine all’art. 14, comma 1  -bis  , decreto legislativo 
n. 33/2013, estendeva, d’ufficio, la questione di legitti-
mità costituzionale anche al comma 1  -ter   dell’art. 14 del 
decreto legislativo n. 33/2013, limitatamente alla parte in 
cui dispone che «l’amministrazione pubblica sul proprio 
sito istituzionale l’ammontare complessivo dei suddetti 
emolumenti per ciascun dirigente». 

 Giova anticipare, come si illustrerà di seguito, che 
l’ANAC con delibera n. 241 dell’8 marzo 2017 aveva 
dettato «Linee guida recanti indicazioni sull’attuazione 
dell’art. 14 del decreto legislativo n. 33/2013» con l’obiet-
tivo di fornire alle pubbliche amministrazioni destinatarie 
delle disposizioni del decreto legislativo n. 33/2013, in-
dividuate all’art. 2  -bis  , comma 1, ivi compresi gli ordini 
professionali di cui al comma 2 del medesimo decreto 
legislativo, indicazioni sulla nuova configurazione degli 
obblighi concernenti i titolari di incarichi politici, di am-
ministrazione, di direzione o di governo e i titolari di in-
carichi dirigenziali a seguito delle modifiche apportate al 
decreto legislativo n. 33/2013 con l’entrata in vigore del 
decreto legislativo n. 97/2016. 

 La stessa Autorità, in attesa della definizione nel merito 
del giudizio innanzi al Tribunale amministrativo regiona-
le Lazio, sezione I  -quater  , o di un intervento legislativo, 
con la delibera n. 382 del 12 aprile 2017, aveva disposto 
la sospensione dell’efficacia della delibera n. 241/2017 al 
fine di evitare alle amministrazioni pubbliche situazioni 
di incertezza sulla corretta applicazione dell’art. 14, de-
creto legislativo n. 33/2013 con conseguente significativo 
contenzioso, nonché disparità di trattamento tra dirigenti 
appartenenti ad amministrazioni diverse. 

 Con delibera n. 1134/2017 recante «Nuove linee guida 
per l’attuazione della normativa in materia di prevenzio-
ne della corruzione e trasparenza da parte delle società e 
degli enti di diritto privato controllati e partecipati dalle 
pubbliche amministrazioni e degli enti pubblici economi-
ci», l’ANAC ha, tra l’altro, fornito indicazioni per l’ap-
plicazione dell’art. 14, decreto legislativo n. 33/2013 agli 
enti pubblici economici, alle società in controllo pubbli-
co, alle associazioni, alle fondazioni e agli enti di diritto 
privato comunque denominati in possesso di determina-
ti requisiti fissati dal legislatore del decreto legislativo 
n. 33/2013. 

 A seguito dell’ordinanza del Tribunale amministrati-
vo regionale Lazio di rimessione anche della questione 
di legittimità costituzionale dell’art. 14 comma 1  -ter  , con 
comunicato del Presidente del 7 marzo 2018, l’Autorità 
sospendeva l’efficacia della delibera n. 241/2017 anche 
per la parte delle indicazioni relative alla pubblicazione 
dei dati di cui all’art. 14, comma 1  -ter   ultimo periodo, in 
attesa della pronuncia della Consulta. 

 Con sentenza n. 20 del 23 gennaio 2019, la Corte ha, 
in primo luogo, dichiarato inammissibile la questione di 
legittimità costituzionale dell’art. 14, comma 1  -ter  , del 

decreto legislativo n. 33 del 2013 relativo alla pubblica-
zione degli emolumenti complessivi percepiti a carico 
della finanza pubblica e non fondata quella dell’art. 14, 
comma 1  -bis  , del medesimo decreto, nella parte in cui 
prevede che le pubbliche amministrazioni pubblichino i 
dati di cui all’art. 14, comma 1, lettera   c)   sui compensi, 
importi di viaggi di servizio e missioni, anche per i titolari 
di incarichi dirigenziali. 

 In secondo luogo, la Corte, valutati i profili di illegitti-
mità sollevati, ha dichiarato l’incostituzionalità, per vio-
lazione del principio di ragionevolezza e di eguaglianza, 
dell’art. 14, comma 1  -bis  , decreto legislativo n. 33/2013, 
«nella parte in cui prevede che le pubbliche amministra-
zioni pubblicano i dati di cui all’art. 14, comma 1, lettera 
  f)  , dello stesso decreto legislativo anche per tutti i titola-
ri di incarichi dirigenziali, a qualsiasi titolo conferiti, ivi 
inclusi quelli conferiti discrezionalmente dall’organo di 
indirizzo politico senza procedure pubbliche di selezio-
ne, anziché solo per i titolari degli incarichi dirigenziali 
previsti dall’art. 19, commi 3 e 4, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165 […]». 

  CONSIDERATO   
in diritto 

  Il quadro normativo  
 Il decreto legislativo n. 97 del 2016, che ha modificato 

il decreto legislativo n. 33/2013, costituisce, al momento, 
il punto d’arrivo del percorso evolutivo in materia di tra-
sparenza amministrativa intesa come «accessibilità tota-
le» delle informazioni e dei dati detenuti dalle pubbliche 
amministrazioni, allo scopo di tutelare i diritti dei cittadi-
ni, promuovere la partecipazione degli interessati all’atti-
vità amministrativa e favorire forme diffuse di controllo 
sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull’uso 
delle risorse pubbliche. 

 Nell’ambito delle modifiche operate al decreto legisla-
tivo n. 33/2013, va ricordata quella dell’art. 14, comma 1  -
bis   in combinato disposto con il comma 1, e del com-
ma 1  -ter   le cui disposizioni sono oggetto della questione 
di legittimità costituzionale esaminata dalla Corte. 

 L’art. 14 riguarda gli obblighi di pubblicazione concer-
nenti i titolari di incarichi politici, di amministrazione, di 
direzione o di governo e i titolari di incarichi dirigenziali. 
Il comma 1 elenca i dati e le informazioni che, con rife-
rimento ai titolari di incarichi politici, anche se non di 
carattere elettivo, di livello statale regionale e locale, le 
amministrazioni hanno l’obbligo di pubblicare sui propri 
siti. Il comma 1  -bis   estende l’obbligo di pubblicazione 
appena descritto, oltre che per i già previsti titolari di in-
carichi politici, anche per i titolari di incarichi dirigen-
ziali a qualsiasi titolo conferiti. Il comma 1  -ter  , invece, 
impone a ciascun dirigente di comunicare all’ammini-
strazione presso la quale presta servizio gli emolumenti 
complessivi percepiti a carico della finanza pubblica, con 
conseguente obbligo per l’amministrazione di pubblicare 
sul proprio sito istituzionale l’ammontare di tali somme. 

 Tra gli obblighi di pubblicazione imposti nei confronti 
dei titolari di incarichi dirigenziali, rilevano, ai fini della 
presente delibera, in quanto oggetto del giudizio di costi-
tuzionalità, quelli di cui alla lettera   c)   (compensi di qual-
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siasi natura connessi all’assunzione della carica, importi 
di viaggi e missioni) e alla lettera   f)   (dichiarazioni reddi-
tuali e patrimoniali) del comma 1, nonché il comma 1  -ter   
dell’art. 14 (emolumenti complessivi a carico della finan-
za pubblica). 

 Il legislatore ha, quindi, effettuato    ex     ante    una valuta-
zione circa la pertinenza rispetto all’obiettivo di traspa-
renza amministrativa della pubblicazione di alcuni dati 
personali concernenti i dirigenti amministrativi. 

 Nel merito, l’ANAC ha fornito indicazioni per l’ap-
plicazione delle disposizioni di cui all’art. 14 cit. con la 
determinazione n. 241 dell’8 marzo 2017 avente ad og-
getto «Linee guida recanti indicazioni sull’attuazione 
dell’art. 14 del decreto legislativo n. 33/2013 «Obblighi 
di pubblicazione concernenti i titolari di incarichi politici, 
di amministrazione, di direzione o di governo e i titolari 
di incarichi dirigenziali» come modificato dall’art. 13 del 
decreto legislativo n. 97/2016». 

 In tale delibera è stato specificato che gli obblighi di 
pubblicazione, come declinati nell’art. 14, comma 1  -bis   
per i titolari di incarichi dirigenziali, gravano su tutti i 
dirigenti pubblici, siano essi titolari di incarichi ammi-
nistrativi di vertice e meno, dirigenti interni o esterni 
all’amministrazione, titolari di incarichi di funzione diri-
genziale nell’ambito degli uffici di diretta collaborazione 
o dirigenti che svolgono funzioni ispettive, di consulenza, 
studio e ricerca. 

  La delibera passa, poi, in rassegna alcuni casi partico-
lari tra cui:  

   a)   «dirigenti nei comuni con popolazione inferiore 
ai 15.000 abitanti» per i quali ragioni di parità di trat-
tamento fra titolari di incarichi politici e titolari di in-
carichi dirigenziali, nonché esigenze di semplificazione 
inducono a limitare l’obbligo di pubblicazione ai dati di 
cui all’art. 14, comma 1, lettere da   a)   ad   e)  , esclusi quelli 
della lettera   f)  ; 

   b)   «uffici di diretta collaborazione» nell’ambito dei 
quali si è ritenuto di distinguere tra incarichi dirigenzia-
li conferiti all’interno degli uffici assoggettati all’art. 14, 
comma 1, lettere da   a)   a   f)  , e incarichi di capo/respon-
sabile dell’ufficio per i quali non trova applicazione la 
lettera   f)  ; 

   c)   «dirigenti scolastici» per i quali le misure di tra-
sparenza    ex    art. 14 si intendono assolte con la pubblica-
zione dei dati indicati al comma 1, lettere da   a)   ad   e)  , con 
esclusione dei dati di cui alla lettera   f)  ; 

   d)   «dirigenti sanitari», (direttore generale, direttore 
sanitario, direttore amministrativo, responsabile di dipar-
timento e di strutture semplici e complesse    ex    art. 41, com-
ma 2, decreto legislativo n. 33/2013) per i quali, secondo 
una lettura coerente e costituzionalmente orientata delle 
norme, al fine di evitare trattamenti diversi fra comparti, 
trovano applicazione gli obblighi di trasparenza disposti 
dall’art. 14, essendo il riferimento all’art. 15 contenuto 
all’art. 41, comma 3 da intendersi, secondo l’Autorità, 
come «probabile refuso, dovuto ad un difetto di coordina-
mento delle disposizioni». Al contrario, non sono tenuti 
ad assolvere gli obblighi di pubblicità di cui all’art. 14 i 
dirigenti del SSN, a qualunque ruolo appartengano, che 
non rivestono le posizioni indicate all’art. 41, comma 2. 

 Per gli enti pubblici economici, le società in controllo 
pubblico e gli enti di diritto privato di cui rispettivamen-
te alle lettere   a)  ,   b)   e   c)   del comma 2 dell’art. 2  -bis   del 
decreto legislativo n. 33/2013, l’Autorità ha precisato, 
con la delibera n. 1134/2017, che sono assoggettati agli 
obblighi di trasparenza indicati dall’art. 14, comma 1, let-
tere da   a)   a   f)   i soli direttori generali, mentre ai dirigenti 
ordinari sono applicabili le sole misure indicate al com-
ma 1, lettere da   a)   a   e)  , restando esclusa per questi ultimi 
la pubblicità dei dati reddituali e patrimoniali di cui alla 
lettera   f)  . 

  IL CONTENUTO DELLA SENTENZA
    della Corte costituzionale:  

 Occorre premettere che il ragionamento svolto dalla 
Corte in sentenza si inquadra nell’ottica di un bilancia-
mento tra interessi contrapposti e di analoga rilevanza co-
stituzionale di cui si darà illustrazione a breve. 

 Nel merito della pronuncia viene evidenziato che la 
disciplina legislativa censurata - che estende a tutti i di-
rigenti delle pubbliche amministrazioni obblighi di pub-
blicazione di dati già in vigore per i titolari di incarichi 
politici - opera su un terreno nel quale «risultano in con-
nessione - e talvolta anche in visibile tensione - diritti e 
principi fondamentali», vale a dire, da una parte, il diritto 
alla riservatezza dei dati personali, quale manifestazione 
del diritto fondamentale all’intangibilità della sfera pri-
vata, contemporaneamente tutelato sia dalla Costituzione 
che dal diritto europeo, primario e derivato; dall’altra, i 
principi di pubblicità e trasparenza, riferiti, quale corol-
lario del principio democratico (art. 1 Costituzione), al 
buon andamento della pubblica amministrazione (art. 97 
Costituzione) e «per la parte che qui specificamente inte-
ressa, ai dati che essa possiede e controlla.» Tali princi-
pi sono oggi declinati dal legislatore «nella forma di un 
diritto dei cittadini ad accedere ai dati in possesso del-
la pubblica amministrazione, come del resto stabilisce 
l’art. 1, comma 1, del decreto legislativo n. 33 del 2013.» 

 La Corte esprime un giudizio di ragionevolezza delle 
scelte legislative e opera un bilanciamento tra i due di-
ritti fondamentali di rilievo analogo avvalendosi del test 
di proporzionalità “che «richiede di valutare se la norma 
oggetto di scrutinio, con la misura e le modalità di appli-
cazione stabilite, sia necessaria e idonea al conseguimen-
to di obiettivi legittimamente perseguiti, in quanto, tra più 
misure appropriate, prescriva quella meno restrittiva dei 
diritti a confronto e stabilisca oneri non sproporzionati 
rispetto al perseguimento di detti obiettivi»”. 

 «In virtù di tutto quanto precede, lo scrutinio intorno 
al punto di equilibrio individuato dal legislatore sulla 
questione della pubblicità dei dati reddituali e patrimo-
niali dei dirigenti amministrativi va condotto alla stregua 
del parametro costituzionale interno evocato dal giudice 
  a quo   (art. 3 Costituzione), come integrato dai principi 
di derivazione europea. Essi sanciscono l’obbligo, per la 
legislazione nazionale, di rispettare i criteri di necessità, 
proporzionalità, finalità, pertinenza e non eccedenza nel 
trattamento dei dati personali, pur al cospetto dell’esigen-
za di garantire, fino al punto tollerabile, la pubblicità dei 
dati in possesso della pubblica amministrazione.» 
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 Sulla base di tale vaglio alla luce del principio di pro-
porzionalità, la Corte giunge a conclusioni diverse con 
riferimento alle diverse disposizioni censurate. 

 In particolare, con riferimento alla lettera   c)   del com-
ma 1 dell’art. 14, la Corte ha dichiarato non fondata la 
questione di legittimità costituzionale. 

 Il regime di piena conoscibilità dei compensi di qual-
siasi natura connessi all’assunzione della carica, nonché 
degli importi di viaggi di servizio e missioni pagati con 
fondi pubblici, risulta, ad avviso della Corte, proporzio-
nato rispetto alle finalità perseguite dalla normativa sulla 
trasparenza amministrativa e volto a consentire la valu-
tazione circa la congruità - rispetto ai risultati raggiunti 
e ai servizi offerti - delle risorse utilizzate per la remune-
razione dei soggetti responsabili, a ogni livello, del buon 
andamento della pubblica amministrazione. 

 La Corte ha cura di precisare, inoltre, che la pubblica-
zione dei dati inerenti alla situazione economica dei diri-
genti pubblici non è tale da costituire un rischio per valori 
costituzionalmente tutelati quali la sicurezza o la libertà 
degli interessati (art. 2 e 13 Costituzione), né può in al-
cun modo rappresentare fonte per questi di un pregiudizio 
alla dignità personale. Trattasi, infatti, di dati che esula-
no dalla sfera prettamente personale e sono direttamente 
connessi all’espletamento dell’incarico e delle funzioni di 
natura dirigenziale assegnati. 

 Giova sottolineare che la piena conformità costituzio-
nale dell’art. 14, comma 1, lettera   c)   è riconosciuta dalla 
Corte adottando come parametro di riferimento una defi-
nizione molto ampia di incarico dirigenziale riferita «ai 
soggetti responsabili, a ogni livello, del buon andamento 
della PA». La pronuncia riguarda, cioè, direttamente, tutti 
i dirigenti pubblici, indipendentemente dalla tipologia di 
amministrazione presso cui prestano servizio. 

 A conclusioni diverse la Corte arriva con riferimento 
all’art. 14, comma 1, lettera   f)  , del decreto legislativo 
n. 33/2013. 

 La Corte, ha, infatti, dichiarato l’incostituzionali-
tà dell’art. 14, comma 1  -bis  , del decreto legislativo 
n. 33/2013 «nella parte in cui prevede che le pubbliche 
amministrazioni pubblicano i dati di cui all’art. 14, com-
ma 1, lettera   f)  , dello stesso decreto legislativo anche per 
tutti i titolari di incarichi dirigenziali, a qualsiasi titolo 
conferiti, ivi inclusi quelli conferiti discrezionalmente 
dall’organo di indirizzo politico senza procedure pubbli-
che di selezione, anziché solo per i titolari degli incarichi 
dirigenziali previsti dall’art. 19, commi 3 e 4, del decre-
to legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali 
sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle ammi-
nistrazioni pubbliche)». 

 Secondo la Corte, in relazione al bilanciamento tra il 
diritto alla riservatezza dei dati personali e i principi di 
pubblicità e trasparenza, l’art. 14, comma 1, lettera   f)   de-
creto legislativo n. 33/2013 non risulterebbe conforme al 
principio di proporzionalità, in quanto alla compressione 
del primo non corrisponde un incremento né della tutela 
del contrapposto diritto dei cittadini alla trasparenza e alla 
corretta informazione, né l’interesse pubblico alla pre-
venzione e repressione dei fenomeni corruttivi. La Cor-
te ritiene, infatti, che la conoscenza del complesso delle 
informazioni e dei dati personali di natura reddituale e 

patrimoniale contenuti nella documentazione oggetto di 
pubblicazione, per come è formulata la norma rivolta in 
modo indiscriminato a tutti i dirigenti pubblici, non ap-
pare né necessaria né proporzionata rispetto alle finalità 
perseguite dalla legislazione sulla trasparenza. 

 Per la Corte ciò che rileva sotto il profilo dell’illegit-
timità costituzionale è che la norma censurata omette di 
fare una graduazione degli obblighi di pubblicazione in 
relazione al ruolo, alle responsabilità e alla carica ricoper-
ta dai dirigenti. Ad avviso della Consulta, cioè, «il legi-
slatore avrebbe [...] dovuto operare distinzioni in rapporto 
al grado di esposizione dell’incarico pubblico al rischio 
di corruzione e all’ambito di esercizio delle relative fun-
zioni, prevedendo coerentemente livelli differenziati di 
pervasività e completezza delle informazioni reddituali e 
patrimoniali da pubblicare.» Tale graduazione, del resto, 
come la stessa Corte ricorda, era stata già suggerita da 
ANAC al Parlamento e al Governo con segnalazione n. 6 
del 20 dicembre 2017. 

 È evidente, infatti, ad avviso della Corte, come il livel-
lo di potere decisionale o gestionale degli incarichi non 
possa che influenzare tanto la gravità del rischio corrut-
tivo - che la disposizione intende scongiurare - quanto 
le conseguenti necessità di trasparenza ed informazione 
dei dati «la cui conoscenza sia ragionevolmente ed effet-
tivamente connessa all’esercizio di un controllo, sia sul 
corretto perseguimento delle funzioni istituzionali, sia sul 
corretto impiego delle risorse pubbliche.» 

 La Corte, riconosciuto in ogni caso come sia fonda-
mentale «assicurare, allo stato, un nucleo minimo di tute-
la del diritto alla trasparenza amministrativa, in relazione 
ai dati personali indicati dalla disposizione censurata», in 
attesa dell’auspicato nuovo intervento del legislatore, ha 
ritenuto di indicare, in via provvisoria, nell’art. 19, commi 
3 e 4, del decreto legislativo n. 165/2001, recante «Nor-
me generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle amministrazioni pubbliche», un parametro norma-
tivo per operare in via interpretativa quella graduazione 
nell’individuazione degli incarichi dirigenziali ritenuta 
fondamentale per bilanciare il diritto alla trasparenza am-
ministrativa con il diritto alla riservatezza a cui si è fatto 
sopra riferimento. 

 L’art. 19, in particolare, individua due categorie di in-
carichi dirigenziali, quelli di Segretario generale di mini-
steri e di direzione di strutture articolate al loro interno 
in uffici dirigenziali generali e quelli di livello equiva-
lente (comma 3) e quelli di funzione dirigenziale di li-
vello generale (comma 4) la cui posizione e i cui compiti 
- propositivi, organizzativi, di gestione di risorse umane, 
strumentali e di spesa - di elevatissimo rilievo, rendono 
«non irragionevole» il mantenimento in capo agli stessi 
della trasparenza dei dati reddituali e patrimoniali di cui 
all’art. 14, comma 1, lettera   f)  . 

 Ad avviso della Corte, inoltre, le competenze spettanti 
ai dirigenti di cui all’art. 19, commi 3 e 4, del decreto le-
gislativo n. 165/2001, rendono manifesto il collegamento 
sussistente tra la loro attività e quella degli organi di de-
cisione politica con i quali il legislatore presuppone l’esi-
stenza di un rapporto fiduciario, tanto da disporre che i 
suddetti incarichi siano conferiti su proposta del ministro 
competente. 
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 Da ultimo, la Corte ha dichiarato inammissibile per di-
fetto di rilevanza la questione sollevata d’ufficio dal Tri-
bunale amministrativo regionale Lazio con riferimento al 
comma 1  -ter   dell’art. 14 nella parte in cui prevede l’ob-
bligo di pubblicazione degli «emolumenti complessivi» 
percepiti da ogni dirigente della pubblica amministrazio-
ne a carico della finanza pubblica, in quanto il giudizio 
principale verterebbe su atti che non danno applicazione 
a tale comma, sicché la decisione del caso concreto pre-
scinderebbe dalla norma in questione. 

 TUTTO CIÒ PREMESSO E CONSIDERATO 

  Delibera:  

 Di formulare le seguenti indicazioni a modifica e inte-
grazione di quelle contenute nella delibera n. 241/2017. 

 1. Revoca della sospensione della delibera n. 241/2017 

 I principali problemi applicativi di cui alla presente 
delibera riguardano l’identificazione dei dirigenti cui ap-
plicare la disciplina prevista dall’art. 14, comma 1, lettere 
  c)   e   f)   e 1  -ter   del decreto legislativo n. 33/2013 nonché la 
pubblicazione dei dati che, in pendenza della questione di 
legittimità costituzionale davanti alla Corte, le ammini-
strazioni avessero omesso di pubblicare. 

 Alla luce del quadro normativo e della pronuncia 
della Corte costituzionale, l’Autorità ritiene, innanzi-
tutto, necessario revocare la sospensione della delibe-
ra n. 241/2017 operata con delibera n. 382/2017 con 
riferimento alle indicazioni relative all’applicazione 
dell’art. 14, comma 1, lettere   c)   e   f)   e del comma 1  -ter  , 
decreto legislativo n. 33/2013 per tutti i dirigenti pubbli-
ci; inoltre, superare le indicazioni di cui al Comunicato 
del Presidente dell’ANAC del 7 marzo 2018; dare conse-
guenti indicazioni operative sull’ambito di applicazione 
della normativa, modificando e integrando, a tal fine, la 
delibera n. 241/2017 e precisando alcuni aspetti della de-
libera n. 1134/2017 con riferimento ai titolari di incarichi 
dirigenziali. 

 2. Identificazione dei dirigenti cui applicare la lettera   c)   
e   f)   del comma 1 e comma 1  -ter   dell’art. 14 decreto 
legislativo n. 33/2013. 

  2.1. La pubblicazione dei compensi e delle spese di viag-
gio e di missione (art. 14, comma 1, lettera   c)  .  

 Ad avviso dell’Autorità, come visto sopra, le indica-
zioni date dalla Corte costituzionale riguardano tutti i 
dirigenti che prestano servizio presso le amministrazioni 
pubbliche ed enti per i quali l’Autorità ha dato indicazioni 
nella delibera n. 241/2017 (par. 1 - «Amministrazioni ed 
enti destinatari delle Linee guida»). Si tratta delle ammi-
nistrazioni pubbliche di cui all’art. 1, comma 2, del de-
creto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ivi comprese le 
autorità portuali, le autorità amministrative indipendenti 
di garanzia, vigilanza e regolazione nonché gli ordini pro-
fessionali, sia nazionali che territoriali. 

 Quanto ai dirigenti, le affermazioni fatte dalla Corte 
sono impostate secondo una definizione molto ampia di 
incarico dirigenziale riferita «ai soggetti responsabili ad 
ogni livello del buon andamento della p.a.». La pronun-
cia, cioè, riguarda direttamente tutti i dirigenti pubblici 
indipendentemente dalla tipologia di amministrazione 
presso cui prestano servizio. Dunque, la lettera   c)   dell’ar-
ticolo sopra richiamato, come già previsto dalla delibera 
n. 241/2017, di cui si conferma la piena operatività, trova 
applicazione ai titolari di incarichi dirigenziali (statali e 
  non)  , a qualsiasi titolo conferiti, anche senza procedure 
pubbliche di selezione. L’obbligo è da intendersi riferi-
to ai dirigenti con incarichi amministrativi di vertice, ai 
dirigenti interni e a quelli «esterni» all’amministrazione, 
compresi i titolari di incarichi di funzione dirigenziale 
nell’ambito degli uffici di diretta collaborazione pur non 
muniti della qualifica di dirigente pubblico o comunque 
non dipendenti di pubbliche amministrazioni. La disposi-
zione è riferita anche ai dirigenti ai quali non sia affidata 
la titolarità di uffici dirigenziali ma che svolgono funzioni 
ispettive, di consulenza, studio e ricerca o altri incarichi 
specifici previsti dall’ordinamento. 
  2.2. La pubblicazione dei dati reddituali e patrimoniali 
(art. 14, comma 1, lettera   f)  .  

 Con riferimento ai dati reddituali e patrimoniali, ad 
avviso dell’autorità le questioni da affrontare attengono 
all’ambito soggettivo di applicazione, sia con riferimento 
alle amministrazioni e agli enti interessati, sia con riferi-
mento all’individuazione dei titolari di incarichi dirigen-
ziali cui riferire la disposizione suddetta. 

 Occorre premettere che la Corte, per salvaguardare un 
nucleo minimo di tutela della trasparenza, ha ritenuto con-
gruo graduare l’applicazione della lettera   f)   dell’art. 14, 
comma 1, prendendo come riferimento l’art. 19, commi 
3 e 4, del decreto legislativo n. 165/2001, ferma restan-
do la necessità di un nuovo intervento normativo nella 
materia anche in relazione ad altre tipologie di incarico 
dirigenziale con riferimento a tutte le amministrazioni, 
anche non statali. 

 Ad avviso dell’autorità, si tratta di valutare in che 
modo operi il riferimento che la Corte fa a tale norma del 
testo unico del pubblico impiego. 

 Innanzitutto, il rinvio all’art. 19, commi 3 e 4, del de-
creto legislativo n. 165/2001 va inquadrato nella motiva-
zione complessiva della sentenza e funge come parame-
tro di riferimento per operare, in via interpretativa, quella 
graduazione di incarichi dirigenziali che il legislatore non 
fa, ma che è ritenuta indispensabile dalla Corte per as-
sicurare «allo stato» la salvaguardia di un nucleo mini-
mo della trasparenza dei dati personali. Si consideri, al 
riguardo, che nella sentenza è fatta menzione, in senso 
adesivo, della segnalazione che l’ANAC aveva rivolto al 
Governo e al Parlamento (n. 6/2017) e che riguarda tutti 
i dirigenti pubblici. 

 Il criterio adottato e desumibile dalla norma appena ci-
tata è quello della individuazione dei dirigenti cui spetta 
l’obbligo di pubblicazione dei dati di cui alla lettera   f)   
non tanto in ragione dell’amministrazione di appartenen-
za, quanto in relazione alle attribuzioni loro spettanti - 
compiti propositivi, organizzativi, di gestione di risorse 
umane, strumentali e di spesa «ritenuti di elevatissimo 
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rilievo» - e alla posizione organizzativa rivestita, essendo 
rilevanti i titolari di quegli uffici che hanno al loro interno 
una struttura complessa articolata per uffici dirigenziali 
generali e non. 

 Il fatto che la Corte richiami una norma del decreto 
legislativo n. 165/2001 come parametro unico di riferi-
mento per graduare gli incarichi dirigenziali, non per-
mette di escludere che la normativa, nei termini indicati 
dalla Corte, possa essere applicabile anche alle ammini-
strazioni non statali ma anzi, proprio da una lettura com-
plessiva della sentenza, si deve ritenere che anche queste 
ultime siano ricomprese nell’ambito di applicazione della 
disciplina. 

 Militano in tal senso diversi argomenti. 
 Occorre, infatti, considerare, come anticipato sopra con 

riferimento alla lettera   c)  , che la Corte si è pronunciata 
sull’applicazione della disposizione di cui all’art. 14 nei 
confronti di tutti i dirigenti pubblici, indipendentemente 
dalle amministrazioni cui sono preposti. Sarebbe, infatti, 
singolare che in una parte della sentenza il riferimento sia 
nei confronti di tutti i dirigenti e in altra parte limitato a 
quelli che prestano servizio presso amministrazioni sta-
tali. È utile sottolineare che la Corte, nel ripercorrere la 
disciplina rilevante sulla trasparenza dei dati dei dirigenti 
come modificata dal decreto legislativo n. 97/2016, affer-
ma che «la totalità della dirigenza amministrativa» è stata 
ora attratta nell’ambito dei doveri di trasparenza prima 
previsti per i titolari di incarichi politici. 

 Inoltre, l’art. 27 del decreto legislativo n. 165/2001 
prevede per le pubbliche amministrazioni non statali, le 
regioni e gli enti pubblici non economici, l’adeguamento 
ai principi dell’art. 4 e del capo II sulla dirigenza. L’art. 4 
riguarda il principio di distinzione fra politica e ammi-
nistrazione; il capo II, invece, è quello sulla dirigenza al 
cui interno vi è l’art. 19 «Incarichi di funzioni dirigen-
ziali». Anche alle amministrazioni non statali, pertanto, 
va applicato il criterio di distinzione tra politica ed am-
ministrazione e i principi di differenziazione tra funzioni 
dirigenziali apicali e non apicali, in ragione della diffe-
rente articolazione organizzativa, complessa o semplice, 
dei relativi uffici e dei compiti attribuiti. 

 In terzo luogo, una applicazione rinviata all’intervento 
legislativo per dirigenti di alcune amministrazioni sareb-
be contraria al principio di uguaglianza (situazioni uguali 
trattate temporaneamente in modo diverso) e alla stessa 
finalità espressa dalla Corte per giustificare il proprio 
intervento manipolativo, vale a dire quella di assicurare 
«la salvaguardia - almeno provvisoria - di un nucleo mi-
nimo di tutela del diritto alla trasparenza amministrativa 
in relazione ai dati personali indicati dalla disposizione 
censurata, [..]». 

 Vale infine la pena di ricordare che la sentenza è stata 
resa in relazione ad una questione originata da una causa 
promossa dai dirigenti di un’autorità amministrativa in-
dipendente a cui si debbono ritenere applicabili i prin-
cipi generali del decreto legislativo n. 165/2001. Sareb-
be difficilmente giustificabile che la sentenza non trovi 
applicazione nei confronti dell’amministrazione da cui è 
originato il giudizio principale. 

 Occorre considerare, d’altra parte, che altro criterio 
utilizzato dalla Corte è quello dello svolgimento, da par-
te dei dirigenti cui applicare la lettera   f)  , di «attività di 
collegamento con gli organi di decisione politica con i 
quali il legislatore presuppone l’esistenza di un rapporto 
fiduciario, tanto da disporre che gli stessi siano conferiti 
su proposta del ministro competente». Alla luce di quanto 
sopra, in disparte l’assenza di un vincolo di fiduciarie-
tà rispetto ai dirigenti generali, come la Corte ha in più 
occasioni affermato con riferimento allo    spoil system   , ad 
avviso dell’autorità l’elemento significativo rimane quel-
lo dei compiti svolti in cui il collegamento con gli orga-
ni di indirizzo va valutato quale indice di rilevanza delle 
attività e delle attribuzioni assegnate in quanto a capo di 
strutture complesse. Il collegamento con gli organi di de-
cisione politica appare, infatti, un criterio non univoco, 
non essendo da solo, cioè, sempre tale da consentire una 
reale graduazione degli incarichi dirigenziali rispetto alle 
funzioni e ai compiti svolti, che, per l’applicazione della 
norma in questione, ad avviso della Corte, devono co-
munque essere di elevatissimo rilievo anche in termini di 
gestione di risorse umane, strumentali e di spesa. 

 Infatti, la censura della norma da parte della Corte na-
sce dalla costatazione di fondo secondo cui «il legislatore 
non prevede alcuna differenziazione in ordine al potere 
decisionale o gestionale. Eppure è manifesto che tale li-
vello non può che influenzare sia la gravità del rischio 
corruttivo - che la disposizione stessa, come si presuppo-
ne, intende scongiurare - sia le conseguenti necessità di 
trasparenza ed informazione». 

 In relazione a quanto sopra, pertanto, ad avviso dell’au-
torità, i dirigenti cui si applica la trasparenza dei dati red-
dituali e patrimoniali di cui all’art. 14, comma 1, lettera   f)   
sono i titolari di incarichi dirigenziali a capo di uffici che 
al loro interno sono articolati in uffici di livello dirigen-
ziale, generale e non generale. 

 Le amministrazioni a cui si applica la disposizione 
sono quelle di cui all’art. 1, comma 2, del decreto legisla-
tivo 30 marzo 2001, n. 165, ivi comprese le autorità por-
tuali, le autorità amministrative indipendenti di garanzia, 
vigilanza e regolazione nonché gli ordini professionali, 
sia nazionali che territoriali, come previsto dalla delibera 
dell’autorità 241/2017 (par. 1 - «Amministrazioni ed enti 
destinatari delle Linee guida»). 

 Ad avviso dell’autorità, al fine di dare corretta attua-
zione alle indicazioni della Corte, è indispensabile che le 
amministrazioni non statali e quelle a cui non si applica 
direttamente l’art. 19, commi 3 e 4, del decreto legislativo 
n. 165/2001, indichino chiaramente in un apposito atto 
organizzativo (si pensi ad esempio al regolamento sull’or-
ganizzazione degli uffici e dei servizi ovvero integrando, 
ove necessario, l’organigramma) quali sono le posizioni 
dirigenziali equivalenti a quelle dell’art. 19, commi 3 e 
4, citato nei termini specificati sopra, ritenute dalla Corte 
sottoposte al regime di trasparenza rafforzata sui dati red-
dituali e patrimoniali. È necessario che tale atto sia pub-
blicato nella sezione «Amministrazione Trasparente» del 
sito istituzionale, sottosezione «Atti generali» e collegato 
con un    link    alla sottosezione di «Amministrazione Tra-
sparente» relativa ai dirigenti. 
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 In questo modo, oltre che per ragioni di trasparenza 
organizzativa, si consentirà all’autorità di poter svolgere 
correttamente la propria attività di vigilanza. 
  2.3 Applicazione del comma 1  -ter   dell’art. 14 decreto le-
gislativo n. 33/2013  

 La Corte, come anticipato sopra, ha dichiarato inam-
missibile, per difetto di rilevanza, la questione di legitti-
mità costituzionale dell’art. 14, comma 1  -ter  . La norma, 
pertanto, è pienamente vigente. 

 Resta, quindi, fermo quanto disposto nella delibera 
n. 241/2017, secondo cui i dirigenti sono tenuti a comu-
nicare all’amministrazione presso cui prestano servizio 
l’importo complessivo degli emolumenti percepiti a ca-
rico della finanza pubblica (par. 3 - Obbligo di comuni-
cazione per i dirigenti). A tale obbligo corrisponde quello 
dell’amministrazione di pubblicare sul proprio sito istitu-
zionale detto dato. 
  2.4. Casi specifici  

 Alla luce delle considerazioni svolte, l’autorità ritiene 
di dover precisare alcune indicazioni fornite con la deli-
bera n. 241/2017 e con la delibera n. 1134/2017 con ri-
guardo a casi specifici. 
  2.4.1 Uffici di diretta collaborazione  

 Con riferimento ai responsabili/capi degli uffici di di-
retta collaborazione, l’autorità ritiene di dover conferma-
re la posizione assunta nella delibera n. 241/2017 circa 
l’esclusione e le relative motivazioni, del regime più am-
pio di trasparenza che comprende anche la pubblicità di 
cui alla lettera   f)   del comma 1 dell’art. 14, decreto legi-
slativo n. 33/2013. Si ritiene, pertanto, che a tali sogget-
ti sia applicabile esclusivamente la disciplina di cui alle 
lettere da   a)   a   e)   dell’art. 14, comma 1, decreto legislativo 
n. 33/2013. 

 Invece, per i dirigenti all’interno degli uffici di diretta 
collaborazione potrebbe essere necessario distinguere, in 
base all’organigramma, tra dirigenti «apicali», cioè posti 
al vertice di strutture articolate al loro interno in uffici 
dirigenziali (generali e   non)  , e dirigenti di seconda fascia 
o equiparati. Per i primi, è da ritenersi obbligatoria la pub-
blicazione dei dati di cui all’art. 14, comma 1, lettere da 
  a)   a   f)  , mentre per i secondi deve applicarsi solo l’art. 14, 
comma 1, lettere da   a)   ad   e)  , con conseguente modifica 
sul punto della delibera n. 241/2017 che fa un generico 
riferimento ai dirigenti amministrativi. 
  2.4.2 Dirigenti generali con funzioni ispettive, di consu-
lenza, studio e ricerca o altri incarichi specifici previsti 
dall’ordinamento  

 Con riferimento ai dirigenti generali con funzioni 
ispettive, di consulenza, studio e ricerca o altri incarichi 
specifici previsti dall’ordinamento, in quanto non titola-
ri di strutture articolate al loro interno in uffici dirigen-
ziali, si può ritenere applicabile la sola disciplina di cui 
all’art. 14, comma 1, lettere da   a)   a   e)  , decreto legislativo 
n. 33/2013 con esclusione della lettere   f)  . D’altra parte in 
questi casi non emerge neanche lo svolgimento di quei 
compiti di rilievo gestionale e di spesa ritenuti necessa-
ri dalla Corte per giustificare la compressione del diritto 
alla riservatezza. 

 Sul punto si deve pertanto considerare modificata la 
delibera n. 241/2017, che, al contrario, estendeva a tali 
dirigenti l’applicazione dell’art. 14, comma 1 lettere da   a)   
a   f)  , senza operare alcun distinguo in merito alla tipologia 
di dati da pubblicare. 
  2.4.3 Dirigenti nei comuni con popolazione inferiore a 
15.000 abitanti  

 Con riferimento ai comuni con popolazione inferiore 
ai 15.000 abitanti per i titolari di incarichi dirigenziali si 
conferma quanto previsto dalla delibera n. 241/2017, con 
conseguente applicazione dell’obbligo di pubblicazione 
dei dati di cui alla lettere da   a)   a   e)  , ad esclusione della 
lettera   f)  . 
  2.4.4. Titolari di posizioni organizzative  

 Con riguardo ai titolari di posizione organizzati-
va di livello dirigenziale di cui al comma 1  -quinquies   
dell’art. 14, la sentenza della Corte impone di riconside-
rare, alla luce del criterio della complessità della posizio-
ne organizzativa rivestita, le indicazioni contenute nella 
delibera n. 241/2017. 

 Così, solo qualora detti soggetti svolgano compiti 
propositivi, organizzativi, di gestione di risorse umane, 
strumentali e di spesa «ritenuti di elevatissimo rilievo» e 
assumano la titolarità di uffici che hanno al loro interno 
una struttura complessa articolata per uffici dirigenziali, 
generali e non, trovano applicazione gli obblighi di tra-
sparenza di cui all’art. 14, comma 1, lettere da   a)   ad   f)  . 
Diversamente, qualora tali criteri di complessità non si 
rinvengano, resta esclusa l’applicazione della sola lettera 
  f)  . 

 È confermata, invece, l’indicazione di pubblicare il 
solo    curriculum vitae    per i titolari di posizione organizza-
tiva di livello non dirigenziale. 
  2.4.5 Dirigenti scolastici  

 Con riferimento ai dirigenti scolastici, l’autorità con-
ferma la delibera n. 241/2017 e, di conseguenza, l’ap-
plicazione dell’art. 14, comma 1, lettere da   a)   a   e)   con 
esclusione dei dati di cui alla lettera   f)  , decreto legisla-
tivo n. 33/2013 (par. 2.3 «Casi particolari - Dirigenti 
scolastici»). 
  2.4.6. Dirigenti sanitari  

 Ai dirigenti del SSN (direttore generale, direttore sa-
nitario, direttore amministrativo, responsabili di diparti-
mento e di strutture semplici e complesse) fa riferimento 
l’art. 41 del decreto legislativo n. 33/2013 rubricato «Tra-
sparenza del SSN». 

 Per la dirigenza il comma 3 rinvia all’art. 15 dedicato 
agli «Obblighi di pubblicazione concernenti i titolari di 
incarichi di collaborazione o consulenza». Come precisa-
to nella delibera n. 241/2017, il rinvio all’art. 15 è un pro-
babile refuso dovuto a un difetto di coordinamento delle 
disposizioni. Con la modifica apportata dal decreto legi-
slativo n. 97/2016 all’art. 15 è stato ridefinito l’ambito 
soggettivo di applicazione della norma espungendo dalla 
disposizione il riferimento proprio agli incarichi dirigen-
ziali, ora disciplinati esclusivamente dall’art. 14. La stessa 
rubrica dell’art. 15 fa infatti riferimento unicamente agli 
incarichi di collaborazione o consulenza, e non più ai diri-
genti, come nella vecchia formulazione, e quindi a tipolo-
gie di incarichi del tutto diversi da quelli di cui all’art. 41 
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del medesimo decreto. D’altra parte, un’interpretazione 
letterale dell’art. 41, comma 3, comporterebbe ingiustifi-
cate disparità di trattamento tra la dirigenza del SSN, che 
si troverebbe assoggettata agli obblighi di pubblicazione 
di cui all’art. 15, decreto legislativo n. 33/2013, e gli altri 
dirigenti pubblici tenuti, invece, agli obblighi più pene-
tranti previsti dall’art. 14. Pertanto, una lettura coerente e 
costituzionalmente orientata delle norme citate, del resto 
già prospettata nel PNA 2016 (delibera n. 831/2016), ha 
indotto l’autorità, nella delibera n. 241/2017, a ritenere 
che il direttore generale, il direttore sanitario, il direttore 
amministrativo, il responsabile di dipartimento e di strut-
ture semplici e complesse siano tenuti ad assolvere agli 
obblighi di trasparenza disposti dall’art. 14, mentre sono 
esclusi dagli obblighi di trasparenza previsti all’art. 14 i 
dirigenti del SSN, a qualunque ruolo appartengano, che 
non rivestono le posizioni indicate all’art. 41, comma 2. 

 La sentenza della Corte, che si rivolge a tutta la diri-
genza pubblica, impone di ritornare sul punto. 

 La Consulta, infatti, oltre a quanto fin qui riportato, ha 
anche evidenziato che con il decreto legislativo n. 97/2016 
«la totalità della dirigenza amministrativa è stata sottratta 
al regime di pubblicità congegnato dall’art. 15 del decreto 
legislativo n. 33/2013 - che per essi prevedeva la pubbli-
cazione dei soli compensi percepiti, comunque denomi-
nati - ed è stata attratta nell’orbita dei ben più pregnanti 
doveri di trasparenza originariamente riferiti ai soli titola-
ri di incarichi di natura politica». 

 Alla luce di questa chiara indicazione della Corte, pro-
prio in virtù del cambio di passo sulla trasparenza dei dati 
dei dirigenti segnato dal decreto legislativo n. 97/2016, 
anche la dirigenza sanitaria è certamente attratta nella di-
sciplina dell’art. 14 del decreto legislativo n. 33/2013. 

 Il criterio per individuare i dirigenti del SSN assogget-
tati alla disciplina dell’art. 14, tuttavia, va rivisto rispetto 
alle indicazioni date con la delibera n. 241/2017 alla luce 
del criterio introdotto dalla Corte della distinzione fra i 
diversi tipi di incarichi, apicali e non apicali. 

 I dirigenti del SSN che rivestono le posizioni elencate 
dall’art. 41, comma 2, decreto legislativo n. 33/2013, os-
sia il direttore generale, il direttore sanitario, il direttore 
amministrativo, il responsabile di dipartimento e di strut-
ture complesse, in quanto titolari di posizioni apicali, ov-
vero al vertice di strutture articolate al loro interno in uf-
fici dirigenziali generali e non («dirigenti apicali»), sono 
interamente assoggettati all’art. 14, comma 1, ivi compre-
sa la lettera   f)  , come previsto dalla delibera n. 241/2017 
(par. 2.3 «Casi particolari - La dirigenza sanitaria»). 

 Diversamente, i dirigenti di strutture semplici non sono 
assoggettati alla lettera   f)  . 

 Rimangono totalmente esclusi dall’applicazione 
dell’art. 14 i dirigenti del SSN, a qualunque ruolo appar-
tengano, che non rivestono alcuna delle posizioni indicate 
all’art. 41, comma 2. 
  2.4.7 I dirigenti negli enti e società in controllo pubblico  

 Con riferimento ai dirigenti nelle società in controllo 
pubblico e negli enti di diritto privato di cui all’art. 2  -bis  , 
comma 2, lettere   b)   e   c)   del decreto legislativo n. 33/2013, 
il criterio indicato dalla Corte costituzionale consente di 
confermare le indicazioni già date dall’Autorità nella 

delibera n. 1134/2017 (par. 3.1.3 «La Trasparenza ap-
plicazione dell’art. 14 agli enti e alle società in controllo 
pubblico»). 

 In particolare, ai direttori generali sono applicabili gli 
obblighi di trasparenza indicati all’art. 14, comma 1, let-
tere da   a)   a   f)  , mentre ai dirigenti ordinari sono applicabili 
le sole misure di cui all’art. 14, comma 1, lettere da   a)   a 
  e)  , risultando esclusa per questi ultimi la pubblicità dei 
dati patrimoniali e reddituali di cui alla lettera   f)  . 
  2.4.8 I dirigenti negli enti pubblici economici  

 Ai dirigenti degli enti pubblici economici    ex    art. 2  -bis  , 
comma 2, decreto legislativo n. 33/2013 si applica lo stes-
so regime previsto per le società in controllo pubblico. 

 3. Pubblicazione dei dati pregressi 

 Altro problema attiene alla pubblicazione dei dati che 
eventualmente le amministrazioni, le società e gli enti 
non avessero pubblicato in via cautelativa da quando la 
questione di costituzionalità è stata sottoposta all’atten-
zione della Corte. 

 In proposito, giova rammentare che l’ANAC si era li-
mitata con delibera n. 382/2017 a sospendere la delibe-
ra n. 241/2017 con riferimento alle indicazioni relative 
all’applicazione dell’art. 14, comma 1, lettere   c)   ed   f)   del 
decreto legislativo n. 33/2013 per tutti i dirigenti pubblici, 
compresi quelli del SSN, e la propria attività di vigilanza 
sugli obblighi di trasparenza previsti. Analogamente ave-
va operato con riferimento agli obblighi di pubblicazione 
di cui all’art. 14, comma 1  -ter  , con il comunicato del Pre-
sidente del 7 marzo 2018. 

 Tenuto conto degli effetti della sentenza della Corte 
e del fatto che il giudizio innanzi al Tribunale ammini-
strativo regionale è circoscritto alle parti, si ritiene che, 
a seguito della sentenza della Corte, le amministrazioni 
e gli altri enti, qualora abbiano sospeso le pubblicazioni, 
debbano procedere alla pubblicazione di tutti i dati, nei 
termini indicati nella presente delibera, anche per il pe-
riodo pregresso. 

 Nel ribadire l’immediata applicabilità degli obblighi 
di trasparenza oggetto della presente delibera, l’Autorità 
provvederà a svolgere l’attività di vigilanza sugli obblighi 
in questione decorsi tre mesi dalla data di pubblicazione 
della presente delibera sul sito dell’Autorità. 

 Il presente provvedimento è pubblicato sul sito istitu-
zionale dell’Autorità ed entra in vigore il giorno successi-
vo alla pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale  . 

 Roma, 26 giugno 2019 

 Il Presidente: CANTONE   

  

     Depositato presso la Segreteria del Consiglio in data 12 luglio 2019. 
 Il Segretario: ESPOSITO   

  19A04986
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    DELIBERA  26 giugno 2019 .

      Linee guida n. 11 recanti «Indicazioni per la verifica del 
rispetto del limite di cui all’articolo 177, comma 1, del co-
dice, da parte dei soggetti pubblici o privati titolari di con-
cessioni di lavori, servizi pubblici o forniture già in essere 
alla data di entrata in vigore del codice non affidate con la 
formula della finanza di progetto ovvero con procedure di 
gara ad evidenza pubblica secondo il diritto dell’Unione eu-
ropea».     (Delibera n. 570).    

     PREMESSA. 
 Le presenti linee guida sono adottate ai sensi 

dell’art. 177, comma 3, del decreto legislativo 19 aprile 
2016, n. 50. La Parte I contiene indicazioni di natura in-
terpretativa rese ai sensi dell’art. 213, comma 2, del co-
dice dei contratti pubblici al fine di favorire la corretta 
ed omogenea applicazione della normativa e, come tali, 
sono da considerarsi non vincolanti. La Parte II contiene 
indicazioni operative rese ai sensi dell’art. 177 del codice 
dei contratti pubblici, aventi carattere vincolante. 

 PARTE I 

  1 - Ambito di applicazione dell’art. 177 del codice dei 
contratti pubblici.  

 1.1. Nel silenzio della legge, la collocazione sistemati-
ca dell’art. 177 nell’ambito della Parte III del codice dei 
contratti pubblici depone per l’applicazione alle fattispe-
cie in esso regolate delle disposizioni contenute in tale 
parte. 

 1.2. L’art. 177 si applica alle concessioni di lavori e di 
servizi di importo pari o superiore a 150.000 euro indivi-
duate dall’art. 164 del decreto legislativo n. 50/2016, af-
fidate in data antecedente all’entrata in vigore del decreto 
legislativo n. 50/2016 in difformità rispetto alle procedu-
re di affidamento consentite. 

 1.3. La norma in esame si applica alle concessioni di 
cui al comma 1 affidate nei settori ordinari e, ad esclusio-
ne di quanto previsto al successivo punto 2, lettera   f)  , nei 
settori speciali. 

  1.4. L’art. 177 non si applica alle fattispecie escluse 
dall’applicazione della Parte III del codice dei contratti 
pubblici, individuate dall’art. 164, oltre che ai contratti 
esclusi ai sensi degli articoli 4-18 del codice dei contratti 
pubblici. L’art. 177, non si applica, quindi:  

 a. ai provvedimenti con cui le amministrazioni ag-
giudicatrici autorizzano l’esercizio di un’attività eco-
nomica che può svolgersi anche mediante l’utilizzo di 
impianti o altri beni immobili pubblici, incluse le conces-
sioni demaniali; 

 b. ai servizi non economici di interesse generale, ri-
feriti ad attività connesse all’esercizio delle prerogative 
dei pubblici poteri, quali ad esempio il servizio sanitario 
nazionale, le attività relative all’esercito e alla polizia, la 
sicurezza della navigazione aerea, il controllo della cir-
colazione marittima e la sicurezza marittima, la gestio-
ne dei regimi di assicurazione obbligatoria finalizzati al 
perseguimento di un obiettivo esclusivamente sociale, le 
prestazioni di insegnamento pubblico; 

 c. alle concessioni aggiudicate con le modalità pre-
viste dalla normativa in materia di affidamenti vigente al 
momento della sottoscrizione del contratto alle conces-
sioni aggiudicate con la formula del    project financing    
di cui all’art. 183 del codice e con procedure di gara ad 
evidenza pubblica secondo il diritto dell’Unione europea, 
a condizione che l’affidamento sia avvenuto nel rispet-
to delle condizioni indicate all’art. 183 del codice per la 
scelta del partner privato; 

 d. alle concessioni affidate a organismi    in house    alle 
condizioni di cui agli articoli 5 e 192 del codice; 

 e. alle concessioni aggiudicate ad una    joint venture    o 
ad un ente aggiudicatore facente parte di una    joint venture    
ai sensi dell’art. 6 del codice; 

  f. per effetto dell’art. 7 del codice dei contratti pubblici:  
 alle concessioni nei settori speciali aggiudicate a 

un’impresa collegata o a una    joint venture   , alle condizioni 
previste al comma 2 del medesimo articolo; 

 agli appalti nei settori speciali che l’ente aggiudi-
catore titolare di una concessione assoggettata all’art. 177 
del codice dei contratti pubblici affida a un’impresa col-
legata o a una    joint venture    per l’esecuzione della con-
cessione medesima, alle condizioni previste all’art. 7, 
comma 2 del codice dei contratti pubblici. La condizione 
qui descritta si realizza, ad esempio, nel caso in cui, nei 
settori speciali, un concessionario affida una concessione 
ad un soggetto terzo, riservandosi l’esecuzione di parte 
delle prestazioni e decide poi di appaltare a un’impresa 
collegata uno specifico contratto attuativo della conces-
sione. In tal caso, sebbene la concessione sia assoggetta-
ta all’art. 177, essendo carente il presupposto soggettivo 
della deroga prevista dall’art. 7, i contratti attuativi af-
fidati al ricorrere dei presupposti soggettivi e oggettivi 
previsti dalla norma citata sono esclusi dall’applicazione 
del regime speciale dettato dall’art. 177 del codice dei 
contratti pubblici. 

 g. per effetto dell’art. 8 del codice dei contratti pub-
blici, alle concessioni aggiudicate da enti aggiudicatori se 
l’attività è direttamente esposta alla concorrenza; 

 h. per effetto dell’art. 9, comma 2, del codice dei 
contratti pubblici, alle concessioni aggiudicate ai soggetti 
ivi indicati sulla base di un diritto esclusivo e, con riferi-
mento agli operatori economici, per le attività individuate 
all’allegato II del codice dei contratti pubblici; 

 i. per effetto dell’art. 12 del codice dei contratti pub-
blici, alle concessioni nel settore idrico aggiudicate per le 
finalità previste dalla norma citata; 

 j. per effetto dell’art. 14 del codice dei contratti pub-
blici, alle concessioni aggiudicate dagli enti aggiudicatori 
per scopi diversi dal perseguimento delle attività di cui 
agli articoli da 115 a 121 o per l’esercizio di tali attività 
in un Paese terzo, in circostanze che non comportino lo 
sfruttamento di una rete o di un’area geografica all’inter-
no dell’Unione europea; 

 k. per effetto dell’art. 15 del codice dei contratti 
pubblici, alle concessioni principalmente finalizzate a 
permettere alle amministrazioni aggiudicatrici la messa a 
disposizione o la gestione di reti pubbliche di telecomu-
nicazioni o la prestazione al pubblico di uno o più servizi 
di comunicazioni elettroniche; 
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 l. per effetto dell’art. 16 del codice dei contratti pub-
blici alle concessioni aggiudicate o organizzate in base a 
norme internazionali; 

 m. alle concessioni aventi ad oggetto le fattispecie 
previste dall’art. 17 del codice dei contratti pubblici; 

 n. per effetto dell’art. 18, comma 1, lettera   a)  , del 
codice dei contratti pubblici, alle concessioni di servizi 
di trasporto aereo sulla base di una licenza di gestione a 
norma del regolamento (CE) n. 1008/2008 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio e alle concessioni di servizi di 
trasporto pubblico di passeggeri ai sensi del regolamento 
(CE) n. 1370/2007; 

 o. alle concessioni di cui all’art. 18, comma 1, lettera 
  b)   e   c)   del codice dei contratti pubblici; 

 1.5. Al ricorrere dei presupposti previsti dal codice 
dei contratti pubblici e fatte salve le esclusioni previste 
ai punti 1.2 e 1.3, l’art. 177 si applica ai concessionari 
privati, anche se non tenuti all’applicazione del codice dei 
contratti pubblici. 

 1.6. La disposizione in esame si applica anche ai con-
cessionari tenuti all’applicazione del codice, atteso che la 
stessa introduce un regime più restrittivo, applicabile alle 
sole concessioni già in essere, affidate senza gara in vi-
genza del decreto legislativo n. 163/2006. Anche nel caso 
del concessionario tenuto all’applicazione del codice dei 
contratti pubblici permane l’esigenza di recuperare il difet-
to di concorrenza nell’affidamento della concessione con 
l’applicazione dei limiti percentuali previsti dalla norma.  

  2. - I contratti assoggettati alle previsioni dell’art. 177 
del codice dei contratti pubblici.  

 2.1. I contratti da inserire nella base di calcolo delle 
percentuali individuate dall’art. 177 sono quelli che ri-
guardano tutte le prestazioni oggetto della concessione e 
sono quindi necessarie per l’esecuzione della stessa, an-
che se svolte direttamente dal concessionario. 

 2.2. Non sono inseriti nella base di calcolo delle per-
centuali individuate dall’art. 177 i contratti stipulati per la 
gestione dell’attività del concessionario nel suo comples-
so quali, ad esempio, i contratti per l’acquisto di buoni 
pasto per i dipendenti, per le utenze, per la manutenzione 
degli immobili, se utilizzati promiscuamente con altre at-
tività svolte dal concessionario. 

 2.3. I valori percentuali indicati all’art. 177 si riferiscono 
al valore complessivo dei contratti di cui al punto 2.1 cal-
colato ai sensi dell’art. 35 del codice dei contratti pubblici. 

 2.4. I contratti di durata pluriennale, o quelli che si 
riferiscono a più concessioni, contribuiscono al calcolo 
delle percentuali indicate dalla norma pro-quota. Anche 
per tale finalità, i concessionari tengono una contabilità 
separata per ciascuna concessione.  

  3 - Ambito temporale di applicazione dell’art. 177 del 
codice dei contratti pubblici.  

 3.1. Il termine indicato dall’art. 177, comma 2, del co-
dice dei contratti pubblici, come modificato dal decreto-
legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito con legge 14 giu-
gno 2019, n. 55 rappresenta il termine finale entro cui i 

titolari di concessioni affidate senza gara prima dell’en-
trata in vigore del decreto legislativo n. 50/2016 devo-
no adeguare la percentuale degli affidamenti esterni alle 
indicazioni normative. L’adeguamento è effettuato man 
mano che i contratti in essere vengono a scadenza. 

 3.2. Per i contratti affidati a partire dal 19 aprile 2016, 
i titolari di concessioni assoggettate alla deroga di cui 
all’art. 253, comma 25, del decreto legislativo n. 163/2006 
sono tenuti a rispettare le percentuali indicate all’art. 177. 

 3.3. Le convenzioni in essere alla data di entrata in vi-
gore del codice dei contratti pubblici sono integrate con 
l’indicazione degli obblighi derivanti dall’art. 177 del co-
dice dei contratti pubblici e dalle presenti linee guida.  

 PARTE II 

  4 - Situazione di squilibrio e quantificazione della penale.   

 4.1. Le eventuali situazioni di squilibrio rispetto ai li-
miti percentuali indicati dall’art. 177 del codice dei con-
tratti pubblici sono riequilibrate entro l’anno successivo 
rispettando, nel contempo, le percentuali di affidamento 
di pertinenza dell’anno in corso e considerando il valore 
dei contratti che avrebbero dovuto essere affidati con pro-
cedura di evidenza pubblica per ciascun anno. 

  4.2. Le situazioni di squilibrio sono sanate mediante:  
 a. nuove esternalizzazioni; 
 b. il rinnovo con procedure di evidenza pubblica 

delle esternalizzazioni già avvenute a mezzo di contratti, 
man mano che esse scadono; 

 c. la cessazione degli affidamenti diretti a società    in 
house    o collegate, eventualmente previo recesso. 

 4.3. Al fine del rispetto delle percentuali di legge pos-
sono essere considerate le procedure di affidamento av-
viate dal concessionario ma non ancora concluse. In tal 
caso, il concedente è tenuto ad accertare l’effettivo affi-
damento del contratto. 

 4.4. La penale di cui all’art. 177, comma 3, del codice 
dei contratti pubblici, è calcolata sull’importo complessi-
vo dei contratti affidati senza gara oltre i limiti percentua-
li consentiti dalla norma nella misura in cui lo squilibrio 
non sia recuperato entro l’anno successivo. 

 4.5. L’applicazione della penale avviene dopo una pre-
ventiva contestazione con la quale si assegna un termine 
per controdedurre non inferiore a trenta giorni, nel rispet-
to del principio della partecipazione e del diritto di difesa.  

  5 - Obblighi di pubblicazione.   

  5.1. Per le concessioni in essere assoggettate all’art. 177 
del codice dei contratti pubblici, i soggetti conceden-
ti pubblicano sul profilo di committente, nella sezione 
«amministrazione trasparente», sotto-sezione «Bandi 
di gara e contratti», sezione «Concessioni assoggettate 
all’art. 177 del decreto legislativo 50/2016», le seguenti 
informazioni:  

 data di sottoscrizione della concessione; 
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 oggetto della concessione; 
 valore stimato della concessione; 
 stato della concessione, con indicazione delle attivi-

tà svolte e delle attività residue; 
 dati del concessionario. 

 5.2. I soggetti concedenti pubblicano i dati e le informa-
zioni richiesti ai sensi dell’art. 29 del codice dei contratti 
pubblici e all’art. 37 del decreto legislativo n. 33/2013 ri-
feriti alle concessioni in essere escluse dall’applicazione 
dell’art. 177 del codice dei contratti pubblici, sul profilo 
di committente nella sezione «Amministrazione traspa-
rente» sotto-sezione «Bandi di gara e contratti» sezione 
«Concessioni escluse dall’applicazione dell’articolo 177 
del codice dei contratti pubblici», indicando altresì lo stato 
della concessione e i motivi che legittimano l’esclusione. 

 5.3. I concessionari elaborano un programma annua-
le degli affidamenti, da trasmettere al concedente entro 
il 31 dicembre dell’anno precedente, contenente i lavori, 
servizi e forniture programmati nell’anno di riferimento, 
specificando, per ciascuno, la modalità di esecuzione e 
l’incidenza percentuale sul totale dei contratti da eseguire. 

  5.4. I concessionari pubblicano sul profilo di com-
mittente nella sezione «Amministrazione trasparente» 
sotto-sezione «Bandi di gara e contratti» sezione «Con-
tratti riferiti a concessioni assoggettate all’applicazione 
dell’articolo 177 del codice dei contratti pubblici» i dati e 
le informazioni riferiti ai contratti affidati con procedura 
di evidenza pubblica richiesti ai sensi dell’art. 29 del co-
dice dei contratti pubblici e all’art. 37 del decreto legisla-
tivo n. 33/2013, oltre alle seguenti informazioni:  

 programma annuale degli affidamenti; 
 incidenza percentuale dei contratti affidati con gara 

sul totale dei contratti relativi alla concessione; 
 entità delle eventuali situazioni di squilibrio e inter-

venti proposti per il riequilibrio, con indicazione del rela-
tivo cronoprogramma. 

  5.5. I concessionari pubblicano, inoltre, con le moda-
lità di cui al punto precedente, le seguenti informazioni 
riferite ai contratti affidati senza gara:  

 contratti riferiti alla concessione realizzati da società 
   in house   , da società collegate/controllate o mediante ope-
ratori individuati con procedure di evidenza pubbliche 
anche semplificate, con indicazione del soggetto esecuto-
re e, nel caso si tratti di operatori, della procedura utiliz-
zata per l’affidamento, nonché dell’oggetto, del valore e 
della percentuale di incidenza sul totale dei contratti rela-
tivi alla concessione; 

 5.6. Gli obblighi di pubblicazione di cui ai punti prece-
denti devono essere assolti, in prima applicazione, entro 
il 31 gennaio 2022 con riferimento al periodo 1° genna-
io 2021 - 31 dicembre 2021 e, successivamente, entro il 
31 gennaio di ogni anno con riferimento all’anno solare 
precedente. 

 5.7. I dati e le informazioni di cui al presente paragrafo 
sono pubblicati in formato digitale    standard    aperto che 
consenta di analizzare e rielaborare, anche a fini statisti-
ci, i dati informatici e restano accessibili per cinque anni 
dalla data della pubblicazione. 

 5.8. La mancata pubblicazione dei dati indicati nel pre-
sente paragrafo è segnalata dal concedente all’ANAC.  

  6 - Attività di verifica.  

 6.1. La verifica delle quote degli affidamenti di cui 
all’art. 177, commi 1 e 3, del codice dei contratti pubblici 
è effettuata dai soggetti concedenti secondo un calendario 
di controlli che preveda almeno un controllo annuale. 

 6.2. Il concedente effettua le verifiche sulle attività 
del concessionario secondo le modalità di cui all’art. 31, 
comma 12, del codice dei contratti pubblici. 

 6.3. I concedenti verificano il rispetto delle quote per-
centuali indicate dall’art. 177, comma 1, del codice dei 
contratti pubblici, secondo le indicazioni fornite nelle 
presenti linee guida. I dati necessari alla verifica sono ac-
quisiti sia mediante attività di verifica presso le sedi dei 
concessionari, sia mediante accesso diretto al profilo di 
committente dei concessionari. I concedenti richiedono 
ai concessionari i dati e le informazioni ulteriori necessari 
allo svolgimento delle verifiche di competenza. 

 6.4. L’esito delle verifiche effettuate dai concedenti è 
trasmesso all’ANAC senza ritardo unitamente ad una re-
lazione sulle situazioni di squilibrio accertate e sulle ipo-
tesi che hanno dato luogo all’applicazione delle penali, 
secondo modelli predisposti da ANAC. 

 6.5. L’ANAC, oltre a operare controlli a campione 
sui concessionari, ai sensi dell’art. 213, comma 13, del 
codice dei contratti pubblici, può in qualsiasi momento 
chiedere ai concedenti dati, informazioni e chiarimenti. 
In caso di reiterato e grave inadempimento o inescusabile 
inerzia di un concedente nelle verifiche di competenza, 
essa si sostituisce al medesimo, previa diffida, nell’eser-
cizio dei compiti di cui al presente paragrafo. 

 6.6. Ai sensi dell’art. 213, comma 6, del codice dei 
contratti pubblici, l’ANAC segnala agli organi competen-
ti l’accertamento di irregolarità, inadempimenti o ritardi 
nello svolgimento delle verifiche di competenza da parte 
dei concedenti. 

 Roma, 26 giugno 2019 

 Il Presidente: CANTONE   

  

     Approvate dal Consiglio dell’Autorità con delibera n. 614 del 4 lu-
glio 2018, aggiornate al decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito con 
legge 14 giugno 2019, n. 55, con delibera n. 570 del 26 giugno 2019. 

 Depositate presso la Segreteria del Consiglio in data 12 luglio 2019. 

 Il Segretario: ESPOSITO   

  19A04987



—  48  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1825-8-2019

    COMMISSIONE NAZIONALE
PER LE SOCIETÀ E LA BORSA

  DELIBERA  24 luglio 2019 .

      Modifiche del regolamento di attuazione del decreto legi-
slativo 24 febbraio 1998, n. 58, concernente la disciplina degli 
emittenti per l’attuazione del regolamento (UE) 2017/1129 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 14 giugno 2017, 
relativo al prospetto da pubblicare per l’offerta pubblica o 
l’ammissione alla negoziazione di titoli in un mercato rego-
lamentato    .(Delibera n. 21016).    

     LA COMMISSIONE NAZIONALE
PER LE SOCIETÀ E LA BORSA 

 Vista la legge 7 giugno 1974, n. 216, di conversione in 
legge, con modificazioni, del decreto-legge 8 aprile 1974, 
n. 95, recante disposizioni relative al mercato mobiliare 
ed al trattamento fiscale dei titoli azionari; 

 Visto il decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, e 
successive modifiche, con il quale è stato emanato il te-
sto unico delle disposizioni in materia di intermediazione 
finanziaria, ai sensi degli articoli 8 e 21 della legge 6 feb-
braio 1996, n. 52 (di seguito anche «Tuf»); 

 Visto il regolamento (UE) 2017/1129 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 14 giugno 2017, relativo al 
prospetto da pubblicare per l’offerta pubblica o l’ammis-
sione alla negoziazione di titoli in un mercato regolamen-
tato, e che abroga la direttiva 2003/71/CE (di seguito an-
che «Regolamento prospetto»); 

 Visto il regolamento delegato (UE) 2019/979 della 
Commissione, del 14 marzo 2019, che integra il rego-
lamento (UE) 2017/1129 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda le norme tecniche di rego-
lamentazione relative alle informazioni finanziarie chiave 
nella nota di sintesi del prospetto, alla pubblicazione e 
alla classificazione dei prospetti, alla pubblicità relativa 
ai titoli, ai supplementi al prospetto e al portale di notifi-
ca, e che abroga i regolamenti delegati (UE) n. 382/2014 
e (UE) 2016/301 della Commissione; 

 Visto il regolamento delegato (UE) 2019/980 della 
Commissione, del 14 marzo 2019, che integra il rego-
lamento (UE) 2017/1129 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda il formato, il contenuto, 
il controllo e l’approvazione del prospetto da pubblicare 
per l’offerta pubblica o l’ammissione alla negoziazione di 
titoli in un mercato regolamentato, e che abroga il regola-
mento (CE) n. 809/2004 della Commissione; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1286/2014 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 26 novembre 2014 relativo ai 
documenti contenenti le informazioni chiave per i prodot-
ti d’investimento al dettaglio e assicurativi preassemblati; 

 Vista la direttiva 2004/109/CE del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, del 15 dicembre 2004, sull’armo-
nizzazione degli obblighi di trasparenza riguardanti le 
informazioni sugli emittenti i cui valori mobiliari sono 
ammessi alla negoziazione in un mercato regolamentato, 
come modificata da ultimo dalla direttiva 2013/50/UE del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 22 ottobre 2013; 

 Vista la direttiva 2014/65/UE del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 15 maggio 2014, relativa ai merca-
ti degli strumenti finanziari e che modifica la direttiva 
2002/92/CE e la direttiva 2011/61/UE; 

 Vista la delibera del 14 maggio 1999, n. 11971, e suc-
cessive modifiche, con la quale è stato adottato il regola-
mento concernente la disciplina degli emittenti in attua-
zione del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 (di 
seguito anche «Regolamento emittenti»); 

 Vista la delibera del 5 luglio 2016, n. 19654, con la 
quale è stato adottato il regolamento concernente i pro-
cedimenti per l’adozione di atti di regolazione generale, 
ai sensi dell’art. 23 della legge 28 dicembre 2005, n. 262, 
recante disposizioni per la tutela del risparmio e la disci-
plina dei mercati finanziari; 

 Considerato che il regolamento prospetto si applica a 
decorrere dalla data del 21 luglio 2019, fatto salvo quanto 
previsto dall’art. 49, paragrafo 2, dello stesso regolamen-
to, con riguardo alle disposizioni ivi richiamate; 

 Considerate le indicazioni fornite dall’ESMA nelle 
«   Questions and Answers on the Prospectus regulation   » 
(ESMA/2019/ESMA31-62-1258), pubblicate in data 
27 marzo 2019, e nelle «   Questions and Answers     -     Prospec-
tuses   » (ESMA31-62-780), pubblicate in data 8 aprile 2019; 

 Considerati l’ambito e le finalità dei poteri regolamen-
tari conferiti alla Consob ai sensi dell’art. 95, commi 1 e 
2, dell’art. 97, comma 2, dell’art. 98  -quater  , comma 1, 
dell’art. 100, commi 1 e 2, dell’art. 101, comma 3, dell’art. 117  -
bis  , comma 2, e dell’art. 154  -ter  , comma 6, del Tuf; 

 Considerato che è opportuno procedere alla revisione 
delle disposizioni regolamentari in materia di offerte al 
pubblico di prodotti finanziari e ammissione alle negozia-
zioni, al fine di garantire il coordinamento delle stesse con 
il mutato quadro normativo europeo, sulla base dei citati 
poteri regolamentari già conferiti alla Consob dal Tuf; 

 Considerato che, per effetto della diretta applicazio-
ne del regolamento prospetto e dei relativi atti normativi 
sopra richiamati, è necessario procedere all’abrogazione 
delle disposizioni contenute nel regolamento di attuazione 
del Tuf e nei relativi allegati riguardanti gli istituti discipli-
nati dal medesimo regolamento, fatte salve le compatibili 
disposizioni nazionali vigenti in materia di offerte al pub-
blico di sottoscrizione e di vendita di prodotti finanziari; 

 Considerato che è opportuno non esercitare a livello 
regolamentare la facoltà prevista dall’art. 7, paragrafo 7, 
secondo comma, del regolamento (UE) 2017/1129, quan-
do l’Italia è Stato membro d’origine ai fini del predetto 
regolamento, ferma restando la possibilità degli emittenti 
di avvalersi di tale facoltà; 

 Considerato che è opportuno rivedere il contenuto della 
domanda di approvazione del prospetto d’offerta di titoli 
e ammissione alle negoziazioni, inserita nell’allegato 1 
del regolamento emittenti, in un’ottica di semplificazione 
e razionalizzazione delle informazioni in essa contenute; 
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 Considerato che il regolamento prospetto e i relativi 
atti delegati disciplinano il contenuto, le modalità e le 
tempistiche di approvazione del prospetto, nonché la pub-
blicazione dello stesso, e lo svolgimento della pubblicità 
relativa all’offerta al pubblico di titoli o all’ammissione 
di titoli in un mercato regolamentato; 

 Considerato che è opportuno uniformare le regole ap-
plicabili in tema di pubblicazione del prospetto per le 
offerte al pubblico di prodotti finanziari e per le offerte 
rientranti nell’ambito di applicazione del regolamento 
prospetto; 

 Considerato che è in corso di emanazione il regola-
mento della Commissione europea sulla promozione dei 
mercati di crescita per le PMI, la cui proposta è stata pub-
blicata in data 24 maggio 2018, di modifica, tra l’altro, 
del regolamento prospetto; 

 Considerato che ai sensi dell’art. 46, paragrafo 3, del 
regolamento prospetto, i prospetti approvati conforme-
mente alla legislazione nazionale di recepimento della di-
rettiva 2003/71/CE prima del 21 luglio 2019 continuano 
ad essere regolati da detta legislazione fino al termine del 
loro periodo di validità, o fino a che siano trascorsi dodici 
mesi a decorrere dal 21 luglio 2019, se questa seconda 
scadenza è precedente; 

 Considerate le osservazioni del Comitato degli opera-
tori di mercato e degli investitori, istituito con delibera 
del 12 giugno 2018, n. 20477, nonché le osservazioni 
pervenute in risposta al documento di consultazione sulle 
proposte di modifica del regolamento emittenti, pubbli-
cato in data 20 giugno 2019, come rappresentate nella 
relazione illustrativa che costituisce parte integrante del 
presente provvedimento; 

  Delibera:    

  Art. 1.
      Modifiche del regolamento di attuazione del decreto 

legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, concernente la 
disciplina degli emittenti, adottato con delibera del 
14 maggio 1999, n. 11971 e successive modificazioni    

      1. Nella parte II, titolo I, del regolamento emittenti, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  
  A. nel capo I, l’art. 3 è sostituito dal seguente:  

 «Art. 3    (Definizioni e normativa applicabile)    . — 1. Nel 
presente titolo si intendono per:  

   a)   «offerta al pubblico»: l’offerta come definita 
dall’art. 1, comma 1, lettera   t)  , del Testo unico; 

   b)   «titoli»: i valori mobiliari individuati dall’art. 2, 
lettera   a)  , del regolamento (UE) 2017/1129 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio, del 14 giugno 2017, ivi inclusi 
le quote o azioni di Oicr chiusi; 

   c)   «regolamento prospetto»: il regolamento (UE) 
2017/1129 del Parlamento europeo e del Consiglio del 
14 giugno 2017; 

   d)   «disposizioni attuative»: gli atti delegati adottati 
dalla Commissione europea ai sensi dell’art. 44 del rego-
lamento (UE) 2017/1129 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 14 giugno 2017 e le relative norme tec-
niche di regolamentazione e di attuazione adottate dalla 
Commissione europea ai sensi degli articoli 10 e 15 del 
regolamento 1095/2010 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 24 novembre 2010; 

   e)   «documento di esenzione»: il documento previsto 
dall’art. 1, paragrafo 4, lettere   f)   e   g)  , e paragrafo 5, lettere 
  e)   e   f)  , del regolamento prospetto; 

   f)   «domanda di approvazione»: la comunicazione 
con cui si chiede l’approvazione del prospetto ai sensi 
dell’art. 94, comma 1, e dell’art. 113, comma 1, del testo 
unico. 

 2. Ai fini del presente titolo valgono le definizioni con-
tenute nel testo unico, nella direttiva 2009/65/CE del Par-
lamento europeo e del Consiglio del 13 luglio 2009, nel 
regolamento prospetto e nelle disposizioni attuative. 

 3. Le offerte al pubblico di titoli sono disciplinate dal 
regolamento prospetto e dalle disposizioni attuative, non-
ché dal presente regolamento.»; 
 B. nel capo II, 

 1) la rubrica del capo è sostituita dalla seguente: «Di-
sposizioni riguardanti i titoli e gli altri prodotti finanziari 
diversi dalle quote o azioni di OICR aperti»; 

 2) all’art. 4, 
   a)    il comma 1, è sostituito dal seguente:  

 «1. La domanda di approvazione è redatta in 
formato elettronico in conformità al modello in allega-
to 1A, ovvero con altre modalità informatiche indicate 
dalla Consob con apposite istruzioni. Essa contiene l’in-
dicazione dei soggetti che promuovono l’offerta, attesta 
l’esistenza dei presupposti necessari per lo svolgimento 
dell’offerta, è corredata delle informazioni e dei docu-
menti indicati nell’allegato 1A ed è sottoscritta da coloro 
che in qualità di offerente ed emittente intendono effet-
tuare l’offerta al pubblico.»; 

   b)   al comma 1  -bis  , la parola «comunicazione» è 
sostituita dalle parole: «domanda di approvazione», e 
le parole «dell’emittente» sono sostituite dalle parole: 
«dall’emittente»; 

  3) l’art. 5 è sostituito dal seguente:  
 «Art. 5    (Contenuto del prospetto d’offerta)   . — 1. Per 

l’offerta di prodotti finanziari diversi dai titoli, l’emitten-
te o l’offerente può richiedere alla Consob di stabilire il 
contenuto del prospetto, laddove questo non sia stato de-
finito in via generale.»; 

 4) gli articoli 6 e 7 sono abrogati; 
 5) all’art. 8, 

   a)    il comma 1 è sostituito dal seguente:  
 «1. La domanda di approvazione, se completa, 

prende data dal giorno in cui la stessa perviene alla Con-
sob. Se la Consob ritiene, per motivi ragionevoli, che la 
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domanda di approvazione o le informazioni o i documen-
ti alla stessa allegati siano incompleti, essa ne informa 
l’emittente o l’offerente entro dieci giorni lavorativi e la 
domanda di approvazione prende data dal giorno in cui 
pervengono alla Consob le informazioni e la documenta-
zione prescritte. Le informazioni e i documenti mancanti 
sono inoltrati alla Consob, a pena di decadenza, entro die-
ci giorni lavorativi dalla data in cui l’emittente o l’offeren-
te ha ricevuto la richiesta. La dichiarazione di decadenza 
comporta la chiusura del procedimento istruttorio.»; 

   b)   i commi 1  -bis   e 2 sono abrogati; 
   c)    il comma 3 è sostituito dal seguente:  

 «3. La Consob approva il prospetto entro venti 
giorni lavorativi se l’offerta ha ad oggetto prodotti finan-
ziari diversi dai titoli.»; 

   d)    il comma 4 è sostituito dal seguente:  
 «4. Per l’offerta al pubblico di prodotti finanziari 

diversi dai titoli, se la Consob ritiene, per motivi ragio-
nevoli, che siano necessarie informazioni supplementari, 
essa ne dà comunicazione all’emittente o all’offerente. 
Le informazioni supplementari sono inoltrate alla Con-
sob, a pena di decadenza entro venti giorni lavorativi 
dalla data in cui l’emittente o l’offerente ha ricevuto la 
richiesta. Il termine previsto per l’approvazione del pro-
spetto dal comma 3 inizia a decorrere dal giorno in cui 
pervengono alla Consob tali informazioni. La dichiara-
zione di decadenza comporta la chiusura del procedimen-
to istruttorio.»; 

   e)    dopo il comma 4 è inserito il seguente:  
 «4  -bis  . Per l’offerta al pubblico di titoli, nei casi di 

cui all’art. 20, paragrafo 4, del regolamento prospetto, le 
modifiche o le informazioni supplementari richieste sono 
inoltrate alla Consob, a pena di decadenza, entro dieci 
giorni lavorativi. La dichiarazione di decadenza comporta 
la chiusura del procedimento istruttorio. Nei casi previsti 
dagli articoli 20, paragrafo 6, e 23, paragrafo 1, del re-
golamento prospetto, il termine è ridotto a cinque giorni 
lavorativi.»; 

   f)    il comma 5 è sostituito dal seguente:  
 «5. Nel caso di richieste di modifiche o di infor-

mazioni supplementari, la durata complessiva del proce-
dimento di approvazione del prospetto non può in ogni 
caso eccedere i trenta giorni lavorativi nel caso previsto 
dall’art. 20, paragrafo 6, del regolamento prospetto, i 
quaranta giorni lavorativi nel caso previsto dall’art. 20, 
paragrafo 2, del regolamento prospetto, i sessanta giorni 
lavorativi nei casi previsti dall’art. 20, paragrafo 3, del re-
golamento prospetto, i settanta giorni lavorativi nel caso 
previsto dal comma 3 del presente articolo, decorrenti da 
quando la domanda di approvazione prende data. Solo in 
casi eccezionali, la Consob può prorogare detti termini di 
ulteriori cinque giorni lavorativi. I termini di cui al pre-
sente comma non si applicano nel caso in cui nel prospet-
to in istruttoria sono incluse informazioni significative in 
ordine a nuove operazioni straordinarie, modifiche del 

Governo societario, modifiche del piano aziendale, ov-
vero nuove informazioni finanziarie, fermo restando il 
rispetto dei termini previsti dall’art. 20 del regolamento 
prospetto in relazione al controllo e all’approvazione del 
prospetto.»; 

   g)    il comma 6 è sostituito dal seguente:  
 «6. Per l’offerta di prodotti finanziari diversi dai 

titoli, il supplemento previsto dall’art. 94, comma 7, del 
testo unico è trasmesso alla Consob che lo approva entro 
un massimo di sette giorni lavorativi dalla sua ricezione.»; 

   h)   i commi 7, 8, 9 e 10, sono abrogati; 
 6) all’art. 9, 

   a)   la rubrica è sostituita dalla seguente: «Deposito e 
pubblicazione del prospetto e del supplemento»; 

   b)    il comma 1 è sostituito dal seguente:  
 «1. Il prospetto approvato e il supplemento appro-

vato sono depositati presso la Consob non oltre la fine 
del primo giorno lavorativo che segue la comunicazione 
dell’approvazione, secondo le modalità specificate dalla 
stessa con propria comunicazione.»; 

   c)    dopo il comma 1, è inserito il seguente:  
 «1  -bis  . Per le offerte di prodotti finanziari diver-

si dai titoli, il prospetto è messo a disposizione del pub-
blico dall’emittente o dall’offerente, quanto prima e, in 
ogni caso, non più tardi dell’inizio dell’offerta, almeno in 
forma elettronica nel sito internet dell’emittente o dell’of-
ferente o nel sito degli intermediari finanziari incaricati 
dell’offerta pubblica o del pagamento del corrispettivo e 
del trasferimento dei titoli oggetto dell’offerta. Si applica 
l’art. 21, paragrafo 11, del regolamento prospetto.»; 

   d)   i commi 2, 3, 4, 5 e 7, sono abrogati; 
   e)   al comma 6, le parole «Il prospetto pubblica-

to» sono sostituite dalle parole: «Per le offerte al pub-
blico di prodotti finanziari diversi dai titoli, il prospetto 
pubblicato»; 

   f)   al comma 8, le parole «Il supplemento» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «Per le offerte al pubblico di prodotti 
finanziari diversi dai titoli, il supplemento»; 

 7) all’art. 10, la rubrica è sostituita dalla seguente: «Va-
lidità del prospetto di offerta di prodotti finanziari diversi 
dai titoli», e i commi 2, 3 e 4, sono abrogati; 

 8) l’art. 11 è abrogato; 
  9) l’art. 12 è sostituito dal seguente:  

 «Art. 12    (Regime linguistico del prospetto)   . 
— 1. Fermo restando quanto disposto dai commi succes-
sivi per le offerte di titoli, il prospetto per le offerte di 
altri prodotti finanziari di cui al presente Capo è redatto 
in lingua italiana. 

 2. Se l’offerta di titoli è svolta in Italia, quale Stato 
membro d’origine, il prospetto è redatto in lingua italiana. 
I documenti eventualmente incorporati per riferimento 
possono essere redatti in una lingua comunemente utiliz-
zata nel mondo della finanza internazionale. 
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 3. Se l’offerta di titoli è svolta unicamente in al-
tri Stati membri e l’Italia è lo Stato membro d’origine, il 
prospetto, ai fini del controllo della Consob, è redatto in 
lingua italiana o in una lingua comunemente utilizzata nel 
mondo della finanza internazionale, a scelta dell’emitten-
te o dell’offerente. 

  4. L’emittente o l’offerente redige il prospetto in 
lingua italiana o in una lingua comunemente utilizzata nel 
mondo della finanza internazionale se:  

   a)   l’offerta di titoli è svolta in Italia quale Stato 
membro ospitante; 

   b)   l’offerta, svolta in Italia quale Stato membro 
d’origine, ha ad oggetto titoli diversi dai titoli di capitale 
ai sensi dell’art. 2, lettera   m)  , punto   ii)  , del regolamento 
prospetto. 

 5. Nei casi previsti dal comma 4, ove l’emittente o 
l’offerente scelga una lingua comunemente utilizzata nel 
mondo della finanza internazionale, la nota di sintesi è 
tradotta in lingua italiana.»; 

  10) l’art. 13 è sostituito dal seguente:  
 «Art. 13    (Obblighi informativi)   . — 1. Fermo re-

stando quanto previsto dall’art. 97, comma 1, del testo 
unico, dalla data della domanda di approvazione, a coloro 
che si trovano in rapporto di controllo con gli offerenti, 
gli emittenti e con chi colloca i prodotti finanziari, nonché 
a coloro che svolgono servizi connessi all’emissione o al 
collocamento, si applicano gli articoli 114, commi 5 e 6, 
e 115 del testo unico. 

 2. L’emittente, l’offerente o il responsabile del 
collocamento rende pubblici i risultati dell’offerta secon-
do le modalità e i termini indicati nel prospetto. Le stesse 
informazioni sono trasmesse alla Consob secondo moda-
lità indicate in apposite istruzioni. 

  3. Nel caso di offerte finalizzate all’ammissione 
di azioni in un mercato regolamentato, il responsabile del 
collocamento, entro due mesi dalla chiusura dell’offerta, 
trasmette alla Consob le seguenti informazioni:  

 una esposizione circa le verifiche sulla rego-
larità delle operazioni di collocamento e dell’eventuale 
riparto; 

 i dati concernenti il numero delle accettazioni 
e dei soggetti richiedenti per ogni singolo collocatore.»; 

  11) dopo l’art. 13 è aggiunto il seguente:  
 «Art. 13  -bis      (Ulteriori disposizioni in tema di FIA 

chiusi)   . — 1. Il modulo di sottoscrizione è trasmesso alla 
Consob, unitamente al prospetto, secondo le modalità 
specificate dalla stessa con istruzioni operative. 

  2. Il modulo di sottoscrizione contiene almeno gli 
elementi di identificazione dell’offerta e le seguenti infor-
mazioni riprodotte con carattere che ne consenta un’age-
vole lettura:  

   a)   l’indicazione dei fondi o dei comparti dei 
FIA offerti in Italia e delle relative classi; 

   b)   gli elementi e le informazioni da indicare se-
condo quanto previsto dal regolamento di gestione o dallo 
statuto del FIA; 

   c)   gli specifici costi applicati in Italia; 
   d)   i mezzi di pagamento previsti e i relativi 

giorni di valuta; 
   e)   i casi in cui è applicabile il diritto di recesso, 

chiarendo che la sospensiva non riguarda le successive 
sottoscrizioni delle quote o azioni dei FIA o dei relativi 
comparti riportati nel prospetto o successivamente inseriti 
per i quali sia stata preventivamente inviata al partecipan-
te la relativa informativa tratta dal prospetto aggiornato; 

   f)   le informazioni in materia di incentivi 
dei soggetti incaricati del collocamento ovvero della 
commercializzazione. 

 3. Nel caso in cui il regolamento di gestione o lo 
statuto del FIA preveda più emissioni di quote o azioni, 
gli offerenti trasmettono alla Consob, per l’approvazione 
ai sensi dell’art. 20 del regolamento prospetto, un nuovo 
prospetto, ferma restando la possibilità di fare riferimen-
to, ai sensi dell’art. 19 del regolamento prospetto, a parti 
del prospetto previamente pubblicato. 

 4. Nei casi in cui venga pubblicato un supplemen-
to al prospetto ai sensi dell’art. 23 del regolamento pro-
spetto, il modulo di sottoscrizione è soggetto ad autonomo 
e tempestivo aggiornamento se variano le informazioni in 
esso contenute. La versione aggiornata del modulo di sot-
toscrizione è trasmessa alla Consob secondo le modalità 
previste per il supplemento al prospetto. 

 5. Gli offerenti inseriscono le informazioni di cui 
all’art. 23, paragrafi 1 e 2, della direttiva 2011/61/UE e 
le informazioni di cui all’art. 14 del regolamento (UE) 
2015/2365 e della sezione B dell’allegato al medesimo 
regolamento, non contenute nel prospetto, in un’apposita 
appendice allo stesso allegata, resa pubblica secondo le 
modalità e la tempistica previste per il prospetto. 

 6. Ogni informazione, atto o documento inerente 
alle operazioni di acquisto ovvero cessione di beni, non-
ché ogni informazione sui soggetti cedenti o acquirenti e 
sui relativi gruppi di appartenenza, è diffusa in occasione 
della pubblicazione dei rendiconti periodici del FIA. 

 7. La modifica dell’accordo stipulato con il de-
positario attraverso l’inserimento di clausole volte ad 
escluderne la responsabilità in caso di perdita di strumenti 
finanziari detenuti da terzi, ove intervenga durante l’ese-
cuzione dell’accordo medesimo, è portata senza indugio a 
conoscenza dei partecipanti del FIA, secondo le modalità 
indicate dal relativo regolamento di gestione o dallo sta-
tuto. A tal fine, gli offerenti possono utilizzare tecniche di 
comunicazione a distanza qualora i partecipanti vi abbia-
no espressamente e preventivamente acconsentito.»; 
 C. nel Capo III, 

 1) Sezione II, all’art. 15, comma 4, le parole «di fondi 
di cui alla Sezione IV» sono sostituite dalle seguenti: «di 
FIA italiani e UE chiusi»; 
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 2) Sezione IV, gli articoli 23, 24, 25 e 26, sono abrogati; 
 3) Sezione V  -bis  , all’art. 28, comma 1, le parole «alle-

gato 1  -bis  » sono sostituite dalle seguenti: «Allegato 1D»; 
 D. nel Capo V, 

 1) Sezione I, all’art. 34  -ter  , 
   a)    prima del comma 1, sono aggiunti i seguenti commi:  

 «01. Le offerte al pubblico aventi ad oggetto titoli 
il cui corrispettivo totale di ciascuna offerta nell’Unione 
europea, calcolato su un periodo di dodici mesi, è com-
preso tra 1.000.000 di euro e 8.000.000 di euro, sono 
esenti dall’obbligo di pubblicazione del prospetto. 

 02. Ai fini dell’esenzione prevista dall’art. 1, pa-
ragrafo 4, lettera   f)  , del regolamento prospetto, il docu-
mento di esenzione è pubblicato e trasmesso alla Consob 
non oltre la data di presentazione del documento di offer-
ta ai sensi dell’art. 102, comma 3, del testo unico. 

 03. Ai fini dell’esenzione prevista dall’art. 1, pa-
ragrafo 4, lettera   g)  , del regolamento prospetto, il docu-
mento di esenzione è pubblicato non oltre quindici giorni 
antecedenti la data di assegnazione dei titoli.»; 

   b)    il comma 1 è sostituito dal seguente:  
 «1. Le disposizioni contenute nel capo I del titolo 

II della parte IV del testo unico e quelle del presente tito-
lo, ad eccezione di quelle contenute nel capo IV  -bis   , non 
si applicano alle offerte al pubblico di prodotti finanziari 
diversi dai titoli:  

   a)   rivolte ad un numero di soggetti inferiore a 
centocinquanta, diversi dagli investitori qualificati di cui 
alla successiva lettera   b)  ; 

   b)   rivolte a investitori qualificati, intendendosi 
per tali i soggetti indicati all’art. 35, comma 1, lettera   d)  , 
del regolamento recante norme di attuazione del decre-
to legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 in materia di inter-
mediari, adottato dalla Consob con delibera n. 20307 del 
15 febbraio 2018 e successive modifiche. Le imprese di 
investimento e le banche comunicano la propria classifi-
cazione, su richiesta, all’emittente, fatta salva la legisla-
zione in vigore sulla protezione dei dati; 

   c)   il cui corrispettivo totale per ciascuna offer-
ta nell’Unione europea, calcolato su un periodo di dodici 
mesi, è inferiore a 8.000.000 di euro; 

   d)   diversi da quelli indicati nelle lettere   f)   e   g)   
per un corrispettivo totale di almeno 100.000 euro per in-
vestitore e per ogni offerta separata; 

   e)   di valore nominale unitario minimo di alme-
no 100.000 euro che non rientrano tra quelli indicati alle 
lettere   f)   e   g)  ; 

   f)   aventi ad oggetto OICR aperti il cui ammon-
tare minimo di sottoscrizione sia pari ad almeno 100.000 
euro; 

   g)   aventi ad oggetto i prodotti di investimento 
assicurativi; 

   h)   emessi, al fine di procurarsi i mezzi necessari 
al raggiungimento dei propri scopi non lucrativi, da asso-
ciazioni aventi personalità giuridica o da enti non aventi 
scopo di lucro, riconosciuti da uno Stato membro; 

   i)   offerti, assegnati o da assegnare ad ammini-
stratori o    ex    amministratori o dipendenti o    ex    dipendenti 
o consulenti finanziari abilitati all’offerta fuori sede da 
parte del loro datore di lavoro o dell’impresa controllan-
te, di un’impresa controllata, collegata o sottoposta a co-
mune controllo, a condizione che sia reso disponibile un 
documento contenente informazioni sul numero e sulla 
natura degli strumenti finanziari, sui motivi e sui dettagli 
dell’offerta.»; 

   c)   i commi 2, 4, 5 e 6, sono abrogati; 
 2) Sezione II, all’art. 34  -quinquies  , 

   a)   il comma 1 è abrogato; 
   b)    il comma 2 è sostituito dal seguente:  

  «2. L’adesione all’offerta è effettuata mediante la 
sottoscrizione, anche telematica, dell’apposito modulo o 
con altre modalità equivalenti indicate nel prospetto. Il 
modulo contiene almeno gli elementi di identificazione 
dell’operazione e le seguenti informazioni riprodotte con 
carattere che ne consenta un’agevole lettura:  

   a)   l’avvertenza che l’aderente può ricevere gra-
tuitamente copia del prospetto; 

   b)   il richiamo al paragrafo “fattori di rischio” 
contenuto nel prospetto; 

   c)   le informazioni di cui all’art. 23, paragrafo 
3, commi 1 o 3, del regolamento prospetto, a seconda dei 
casi ivi previsti.»; 

   c)   il comma 3 è abrogato; 
   d)    dopo il comma 5, è aggiunto il seguente:  

 «5  -bis  . Alle offerte al pubblico di prodotti finan-
ziari diversi dai titoli, si applicano le disposizioni previste 
all’art. 23, paragrafo 3, del regolamento prospetto.»; 

 3) all’art. 34  -sexies  , 
   a)   al comma 1, le parole «I soggetti indicati 

nell’art. 95, comma 2, del testo unico,» sono sostituite 
dalle seguenti: «L’emittente, l’offerente, l’intermediario 
incaricato dell’offerta, nonché i soggetti che si trovano 
in rapporto di controllo con essi e quelli che svolgono 
servizi connessi all’emissione o al collocamento,», e le 
parole «, anche in conformità all’art. 12 del regolamento 
delegato (UE) 2016/301,» sono soppresse; 

   b)    il comma 3 è sostituito dal seguente:  
 «3. I membri del consorzio di collocamento tra-

smettono copia delle proprie raccomandazioni, come 
definite dall’art. 3, paragrafo 1, n. 35), del regolamento 
(UE) n. 596/2014, alla Consob, in formato elettronico ri-
cercabile, e all’emittente contestualmente all’inizio della 
relativa distribuzione.»; 
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   c)    dopo il comma 3, è aggiunto il seguente:  
 «3  -bis  . Alle offerte al pubblico di prodotti finan-

ziari diversi dai titoli, si applicano le disposizioni di cui 
all’art. 22, paragrafi 4 e 5, del regolamento prospetto.»; 

 4) Sezione III, l’art. 34  -octies    è sostituito dal seguente:  
 «Art. 34  -octies       (Criteri generali per lo svolgimen-

to di attività pubblicitaria)     . — 1. Per le offerte al pubbli-
co di prodotti finanziari diversi dai titoli:  

   a)   la pubblicità deve essere chiaramente ricono-
scibile in quanto tale. Le informazioni contenute nell’an-
nuncio non devono essere imprecise o tali da indurre in 
errore circa le caratteristiche, la natura e i rischi dei pro-
dotti finanziari offerti e del relativo investimento; 

   b)   il messaggio pubblicitario trasmesso con l’an-
nuncio è coerente con le informazioni contenute nel pro-
spetto pubblicato; 

   c)   ogni annuncio pubblicitario reca, con modalità 
tali da garantire un’immediata e agevole percezione, la 
seguente avvertenza: “prima dell’adesione leggere il pro-
spetto”. Nel caso di utilizzazione di strumenti audiovisivi, 
l’avvertenza è riprodotta almeno in audio; 

   d)   fermo restando quanto previsto dall’art. 101, 
comma 2, del testo unico, ogni annuncio pubblicitario in-
dica che un prospetto è stato o sarà pubblicato e il luogo 
in cui il pubblico può o potrà procurarselo nonché gli altri 
eventuali mezzi attraverso i quali può o potrà consultarlo. 

 2. Gli annunci pubblicitari relativi a un OICR    feeder    
recano l’indicazione che esso investe a titolo permanente 
l’85 per cento o più del proprio patrimonio in quote o 
azioni di un OICR    master   .»; 

 5) all’art. 34  -novies  , comma 2, dopo le parole «Gli 
annunci pubblicitari» sono inserite le seguenti: «, anche 
riguardanti offerte di titoli,»; 

 6) l’art. 34  -decies    è sostituito dal seguente:  
 «Art. 34  -decies      (Diffusione di notizie, svolgimento 

di indagini di mercato e raccolta di intenzioni di acqui-
sto)   . — 1. Fermo restando quanto disposto per le offerte 
al pubblico di titoli dall’art. 22 del regolamento prospetto 
e dalle disposizioni attuative, prima della pubblicazione 
del prospetto l’offerente, l’emittente e il responsabile del 
collocamento possono procedere, direttamente o indiret-
tamente, alla diffusione di notizie, allo svolgimento di in-
dagini di mercato e alla raccolta di intenzioni di acquisto 
o sottoscrizione attinenti all’offerta al pubblico purché 
venga precisato che le intenzioni d’acquisto o sottoscri-
zione raccolte non costituiscono proposte di acquisto.». 

  2. Nella parte III del regolamento emittenti, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:  
  A. nel titolo I, capo I, l’art. 51 è sostituito dal seguente:  

 «Art. 51    (Definizioni).     — 1. Nel presente titolo e nei 
relativi allegati si intendono per:  

   a)   “sponsor”: l’intermediario finanziario incarica-
to della domanda di ammissione alle negoziazioni di titoli 
in un mercato regolamentato; 

   b)   “titoli”: i valori mobiliari individuati dall’art. 2, 
paragrafo 1, lettera   a)  , del regolamento (UE) 2017/1129 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 14 giugno 
2017, ivi inclusi le quote o azioni di Oicr chiusi.»; 
 B. nel titolo I, capo II, 

 1) all’art. 52, 
   a)   la rubrica dell’articolo è sostituita dalla seguen-

te: «Disposizioni riguardanti l’ammissione alle negozia-
zioni di titoli»; 

   b)    il comma 1 è sostituito dal seguente:  
 «1. Ai fini della pubblicazione del prospetto di 

ammissione alle negoziazioni di titoli, l’emittente o il sog-
getto che chiede l’ammissione trasmette alla Consob, ai 
sensi dell’art. 113, comma 1, del testo unico, la domanda 
di approvazione prevista dall’art. 94, comma 1, del testo 
unico, sottoscritta dal soggetto che chiede l’ammissione 
è redatta in conformità all’allegato 1C ed è corredata del 
prospetto medesimo e delle informazioni e documenti ivi 
indicati.»; 

   c)   al comma 1  -bis   la parola «comunicazione» è 
sostituita dalle seguenti: «domanda di approvazione», e 
le parole «dalla persona» sono sostituite dalle seguenti: 
«dal soggetto»; 

   d)   al comma 1  -ter  , dopo le parole «Il gestore del 
mercato comunica» è inserita la seguente: «tempestiva-
mente», e le parole «di altra persona» sono sostituite dalle 
seguenti: «del soggetto»; 

  2) l’art. 53 è sostituito dal seguente:  
 «Art. 53    (Prospetto di ammissione alle negozia-

zioni)   . — 1. Il prospetto di ammissione alle negoziazioni 
di titoli in un mercato regolamentato, la sua procedura 
di approvazione e di diffusione sono disciplinati dal re-
golamento prospetto e dalle disposizioni attuative e dalle 
norme del presente capo. 

 2. Si applicano, ove compatibili, gli articoli 8, 
commi 1, 4  -bis   e 5, 9, comma 1, 12, 13  -bis  , 34  -octies   e 
34  -novies  . 

 3. In caso di prospetto costituito da documenti 
distinti, ove trovi applicazione l’art. 20, paragrafo 3, del 
regolamento (UE) 2017/1129 e il soggetto che presenta la 
domanda di approvazione del documento di registrazione 
chieda l’ammissione alla quotazione al gestore del merca-
to in una data successiva a quella in cui prende data la do-
manda di approvazione dello stesso documento, il termi-
ne indicato dall’art. 8, comma 5, decorre dalla ricezione 
della notizia dell’avvenuta presentazione della domanda 
di ammissione alla quotazione al gestore del mercato. 

 4. In deroga alle disposizioni di cui all’art. 8, 
comma 5, nel caso in cui il prospetto riguardi l’ammis-
sione alle negoziazioni di titoli di cui all’art. 7, paragrafo 
1, comma 2, del regolamento prospetto e il prospetto sia 
redatto ai sensi dell’art. 41, paragrafo 1, del regolamento 
delegato (UE) 2019/980 della Commissione del 14 marzo 
2019, la durata complessiva del procedimento di appro-
vazione del prospetto non può in ogni caso eccedere venti 
giorni lavorativi.»; 
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 3) l’art. 56 è abrogato; 
  4) l’art. 57 è sostituito dal seguente:  

 «Art. 57    (Esenzioni dall’obbligo di pubblicare un 
prospetto)   . — 1. Ai fini dell’esenzione prevista dall’art. 1, 
paragrafo 5, lettera   e)  , del regolamento prospetto, si ap-
plica il comma 02 dell’art. 34  -ter  . 

 2. Ai fini dell’esenzione prevista dall’art. 1, para-
grafo 5, lettera   f)  , del regolamento prospetto, il documen-
to di esenzione è pubblicato non oltre quindici giorni an-
tecedenti la data di avvio della negoziazione dei titoli.»; 

 5) l’art. 58 è abrogato; 
 C. nel titolo I, capo III, 

 1) all’art. 59, il comma 2 è abrogato; 
 2) all’art. 60, 

   a)   nel comma 1, le parole «schema 4» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «schema 2»; 

   b)   nel comma 3, le parole «Allegato 1I» sono so-
stituite dalle seguenti: «Allegato 1C»; 

   c)   i commi 4, 5, 6 e 7, sono abrogati; 
 D. nel titolo I, capo IV, 

 1) la rubrica del capo è sostituita dalla seguente: «Am-
missione alle negoziazioni in un mercato regolamentato 
preceduta da offerta al pubblico di titoli»; 

 2) all’art. 63, 
   a)    il comma 1 è sostituito dal seguente:  

 «1. Con la domanda di approvazione finalizzata 
alla pubblicazione del prospetto di ammissione alle nego-
ziazioni prevista dall’art. 52 può essere comunicato alla 
Consob che si intende effettuare un’offerta al pubblico 
relativa ai titoli, oggetto di ammissione alle negoziazio-
ni. In tal caso la domanda di approvazione è redatta in 
formato elettronico in conformità all’allegato 1C, ovvero 
con altre modalità informatiche indicate dalla Consob con 
apposite istruzioni. Essa contiene l’indicazione dei sog-
getti che promuovono l’offerta, attesta l’esistenza dei pre-
supposti necessari per lo svolgimento dell’offerta e per 
l’ammissione alle negoziazioni, è corredata anche delle 
informazioni e dei documenti indicati nell’allegato 1A ed 
è altresì sottoscritta dall’emittente e/o da coloro che in-
tendono effettuare l’offerta al pubblico.»; 

   b)   al comma 2, la parola «comunicazione» è sostitu-
ita dalle seguenti: «domanda di approvazione»; 

   c)   il comma 3 è abrogato; 
   d)    il comma 4 è sostituito dal seguente:  

 «4. Nel caso di prima offerta al pubblico di una 
categoria di azioni ammessa per la prima volta alla nego-
ziazione, il prospetto è pubblicato almeno sei giorni lavo-
rativi prima della chiusura dell’offerta.»; 

 E. nel titolo II, capo II, 
 1) Sezione IV, all’art. 72, comma 1  -bis  , le parole «in 

esenzione dall’obbligo di prospetto ai sensi dell’art. 34  -
ter  , comma 1 lettera   c)  ,» sono sostituite dalle seguenti: «in 
esenzione dall’obbligo di prospetto ai sensi dell’art. 34  -
ter  , comma 01,»; 

  2) Sezione V, dopo l’art. 81 è aggiunto il seguente:  
 «Art. 81.1    (Documento di registrazione univer-

sale)   . 1. Le disposizioni degli articoli 77 e 81, nonché 
le disposizioni ivi indicate, si applicano anche qualora 
gli emittenti valori mobiliari si avvalgano della facoltà 
di pubblicare il documento di registrazione universale in 
luogo della relazione finanziaria annuale e/o della rela-
zione finanziaria semestrale ai sensi dell’art. 9, paragrafo 
12, del regolamento prospetto.».   

  Art. 2.
      Modifiche degli allegati del regolamento di attuazione del 

decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, concernente 
la disciplina degli emittenti, adottato con delibera del 
14 maggio 1999, n. 11971 e successive modificazioni    

     1. L’allegato 1 (Offerta al pubblico di sottoscrizione e/o 
di vendita di prodotti finanziari e ammissione alle nego-
ziazioni in un mercato regolamentato di strumenti finan-
ziari comunitari) del regolamento emittenti è sostituito 
dal nuovo allegato 1 (Offerta al pubblico di sottoscrizione 
e/o di vendita di prodotti finanziari e ammissione alle ne-
goziazioni in un mercato regolamentato di titoli) accluso 
alla presente delibera. 

 2. Nell’allegato 3A (Contenuto delle relazioni illustra-
tive dell’organo amministrativo), schema n. 2 (Relazione 
illustrativa dell’organo amministrativo per l’assemblea 
straordinaria chiamata a deliberare operazioni di modifi-
ca del capitale sociale e/o di emissione di obbligazioni), 
punto 6, alinea, le parole «in esenzione dall’obbligo di 
prospetto ai sensi dell’art. 34  -ter  , comma 1 lettera   c)  ,» 
sono sostituite dalle seguenti: «in esenzione dall’obbligo 
di prospetto ai sensi dell’art. 34  -ter  , comma 01,».   

  Art. 3.
      Disposizioni transitorie e finali    

     1. La presente delibera è pubblicata nel sito internet 
della Consob e nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana. Essa entra in vigore il giorno successivo alla data 
della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale  . 

 2. Ai prospetti approvati anteriormente alla data del 
21 luglio 2019 continuano ad applicarsi le disposizioni 
regolamentari vigenti prima della data di entrata in vigore 
della presente delibera, fino al termine del loro periodo 
di validità, o, se precedente, fino alla data del 21 luglio 
2020. 

 Roma, 24 luglio 2019 

 Il presidente: SAVONA   
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Allegato n. 1 al regolamento di attuazione del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, concernente 
la disciplina degli emittenti (Adottato dalla Consob con delibera n. 21016 del 24 luglio 2019)  
 
 
INDICE: 
 

ALLEGATO 1 OFFERTA AL PUBBLICO DI SOTTOSCRIZIONE E/O DI
VENDITA DI PRODOTTI FINANZIARI E AMMISSIONE ALLE
NEGOZIAZIONI IN UN MERCATO REGOLAMENTATO DI
TITOLI  

Allegato 1A - Domanda di approvazione ai sensi degli articoli 4 e/o 52 del
Regolamento Consob n. 11971, del 14 maggio 1999, come
modificato, e documentazione da allegare alla stessa  

Allegato 1B - Modalità di redazione del prospetto per l’offerta e/o per l’ammissione
alle negoziazioni di OICR e relativi schemi  

Schema 1 -Prospetto relativo a: (i) quote/azioni di fondi comuni di investimento
mobiliare aperti/società di investimento a capitale variabile (Sicav) di
diritto italiano rientranti nell’ambito di applicazione della Direttiva
2009/65/CE o della Direttiva 2011/61/UE, e (ii) fondi comuni di
investimento mobiliare aperti/Sicav di diritto UE rientranti
nell’ambito di applicazione della Direttiva 2011/61/UE 

Schema 2 - Documento per la quotazione di OICVM UE 
 

Allegato 1C -   Domanda di approvazione ai sensi degli articoli 4 e/o 52 del
Regolamento Consob n. 11971, del 14 maggio 1999, e successive
modifiche, e documentazione da allegare alla domanda di
approvazione del prospetto di ammissione alle negoziazioni in un
mercato regolamentato  

 Allegato 1D Informazioni da mettere a disposizione degli investitori prima
dell’investimento ai sensi dell’articolo 28 
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ALLEGATO 1 
 

OFFERTA AL PUBBLICO DI SOTTOSCRIZIONE E/O DI VENDITA DI 
PRODOTTI FINANZIARI E AMMISSIONE ALLE NEGOZIAZIONI IN UN 

MERCATO REGOLAMENTATO DI TITOLI 
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ALLEGATO 1A 
 

Domanda di approvazione ai sensi degli articoli 4 e/o 52 del Regolamento Consob n. 
11971, del 14 maggio 1999, e successive modifiche, e documentazione da allegare alla 

stessa 
 
 
1) Domanda di approvazione ai sensi degli artt. 4 e/o 52 del Regolamento Consob n. 11971 
del 14 maggio 1999, e successive modifiche  
 
Le informazioni contenute nei facsimili, qualora siano rilevabili da documenti allegati alla domanda 
di approvazione, possono essere omesse purché sia fatto esplicito richiamo a tali documenti (tranne 
l’indicazione dei soggetti che la promuovono, l’attestazione dei presupposti dell’offerta e le 
sottoscrizioni, richieste direttamente dall’articolo 4 del Regolamento n. 11971, del 14 maggio 1999, e 
successive modifiche). 
 
A) Facsimile di struttura della domanda di approvazione relativa ad un prospetto o di 
un prospetto di base nella forma di un unico documento 
 
a) Data e luogo della domanda di approvazione  
 
b) Oggetto della domanda di approvazione (in cui inserire, fra l’altro, i riferimenti normativi secondo 
i seguenti schemi): 
 
Domanda di approvazione ai sensi dell’articolo 42 del Regolamento Delegato (UE) 2019/980 della 
Commissione del 14 marzo 2019 e degli articoli 4 e 52 del Regolamento Consob n. 11971, del 14 
maggio 1999, e successive modifiche [nel caso di offerte al pubblico che prevedono anche 
l’ammissione alle negoziazioni di titoli] 
 

OPPURE 
 

Domanda di approvazione ai sensi dell’articolo 42 del Regolamento Delegato (UE) 2019/980 della 
Commissione del 14 marzo 2019 e dell’art. 4 del Regolamento Consob n. 11971, del 14 maggio 
1999, e successive modifiche [nel caso di sola offerta pubblica] 
 

OPPURE 
 

Domanda di approvazione ai sensi dell’articolo 42 del Regolamento Delegato (UE) 2019/980 della 
Commissione del 14 marzo 2019 e dell’articolo 52 del Regolamento Consob n. 11971, del 14 maggio 
1999, e successive modifiche [nel caso di mera ammissione alle negoziazioni] 
 
c) Individuazione dei soggetti che presentano la domanda di approvazione (denominazione, sede 
legale, C.F., Partita IVA), delle persone fisiche che li rappresentano per l’operazione (recapito 
telefonico, pec, indirizzo e-mail) e della qualifica in base alla quale essi agiscono 
 
d) Indicazione dell’eventuale soggetto nominato come sponsor nella procedura di ammissione 
(denominazione e sede legale, recapito telefonico, pec e indirizzo e-mail della persona fisica che lo 
rappresenta nell’operazione) 
 
e) Nel caso in cui sia prevista anche l’ammissione alla quotazione e alle negoziazioni in un mercato 
regolamentato, indicazione della data di presentazione della domanda di ammissione al relativo 
mercato regolamentato. Qualora la domanda di ammissione alla quotazione e alle negoziazioni non 
sia stata ancora presentata, la data di presentazione della domanda dovrà essere comunicata alla 
Consob in tempo utile per consentire il completamento dell’istruttoria   
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f) Attestazione dei presupposti necessari per l’esecuzione dell’eventuale offerta pubblica. Qualora 
alcuni di tali presupposti non siano presenti al momento della domanda di approvazione, indicazione 
della tempistica in cui tali presupposti verranno ad esistenza, coerentemente con i tempi del processo 
di controllo [in tal caso l’attestazione dovrà essere ripetuta nel corso del processo di controllo] 
 
g) Indicazione del punto di contatto ai sensi dell’articolo 42, paragrafo 1, del Regolamento Delegato 
(UE) 2019/980 della Commissione del 14 marzo 2019, e dell’eventuale soggetto (denominazione e 
sede legale, recapito telefonico, pec e indirizzo e-mail della persona fisica che lo rappresenta 
nell’operazione) autorizzato ad apportare, in nome e per conto dell’Emittente, dell’Offerente o della 
persona che chiede l’ammissione alle negoziazioni, le informazioni supplementari e le modifiche alla 
domanda di approvazione e al prospetto che fossero ritenute necessarie od opportune, anche su 
richiesta della Consob, nonché ad inviare e ricevere la corrispondenza e la documentazione 
necessarie ai fini del rilascio dell’approvazione da parte della Consob 
 
h) Eventuale dichiarazione dell’emittente di optare per la redazione di un prospetto conformemente 
agli schemi semplificati, precisando la categoria di soggetto, identificata ai sensi dell’articolo 14, 
paragrafo 1, del regolamento (UE) 2017/1129, in cui si colloca  
 
i) Eventuale dichiarazione dell’emittente di optare per la redazione di un prospetto UE della crescita 
ai sensi dell’articolo 15, paragrafo 1, del regolamento (UE) 2017/1129, precisando in quale categoria 
di soggetto identificata dal suddetto paragrafo 1 si colloca l’emittente  
 
l) Eventuale dichiarazione dell’emittente di presentare un prospetto ai sensi dell’articolo 41, 
paragrafo 1, del Regolamento Delegato (UE) 2019/980 della Commissione del 14 marzo 2019 [nel 
caso di prospetto il cui contenuto è sostanzialmente simile a un prospetto già approvato dalla 
Consob] 
 
m) Informazioni richieste all’articolo 42, paragrafo 2, dalla lettera a) alla lettera h), del Regolamento 
Delegato (UE) 2019/980 della Commissione del 14 marzo 2019 

 
n) Elenco degli allegati alla domanda di approvazione, che ne costituiscono parte integrante 
 
o) Sottoscrizioni (Una o più delle sottoscrizioni potrebbero non essere applicabili a seconda della 
tipologia di 
operazione):  
Sottoscrizione del legale rappresentante dell’Emittente o della/e persona/e munita/e dei necessari 
poteri 
Sottoscrizione del legale rappresentante dell’Offerente o della/e persona/e munita/e dei necessari 
poteri 
Sottoscrizione della persona che chiede l’ammissione alle negoziazioni (se diversa dall’Emittente)  
(Le sottoscrizioni vanno apposte di seguito al testo, senza interruzioni. Ai sensi dell’articolo 38, 
comma 3 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, la domanda di approvazione è sottoscritta e 
presentata unitamente a copia fotostatica non autenticata di un documento d’identità del 
sottoscrittore) 
 

* * * 
 

Dichiarazione di conformità agli schemi e di responsabilità del prospetto 
 
“I sottoscrittori dichiarano che il prospetto allegato alla presente domanda di approvazione è 
conforme agli schemi applicabili (indicando gli allegati del Regolamento Delegato (UE) 2019/980 
della Commissione del 14 marzo 2019 che sono stati applicati) e che, avendo essi adottato tutta la 
ragionevole diligenza a tale scopo, le informazioni in esso contenute sono, per quanto a loro 
conoscenza, conformi ai fatti e non presentano omissioni tali da alterarne il senso” (Eventuale 
dichiarazione delle persone responsabili di talune parti del prospetto attestante che, avendo adottato 
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tutta la ragionevole diligenza a tale scopo, le informazioni contenute nella parte del prospetto di cui 
sono responsabili sono, per quanto a loro conoscenza, conformi ai fatti e non presentano omissioni 
tali da alterarne il senso) 

 
Nel caso di prospetto presentato ai sensi dell’articolo 41, paragrafo 1, del Regolamento Delegato 
(UE) 2019/980 della Commissione del 14 marzo 2019, inserire la seguente ulteriore dichiarazione:  
 
“I sottoscrittori dichiarano che la bozza di prospetto allegato è presentato ai sensi dell’articolo 41, 
paragrafo 1, del Regolamento Delegato (UE) 2019/980 della Commissione del 14 marzo 2019, e che 
le parti della bozza di prospetto allegato non evidenziate sono conformi al prospetto già approvato 
dalla Consob con  nota prot. n. xxx del yyy 
 
Sottoscrizioni (Una o più delle sottoscrizioni potrebbero non essere applicabili a seconda della 
tipologia di operazione): 
 
Sottoscrizione del legale rappresentante dell’Emittente o della/e persona/e munita/e dei necessari 
poteri 
 
Sottoscrizione del legale rappresentante dell’Offerente o della/e persona/e munita/e dei necessari 
poteri 
 
Sottoscrizione della persona che chiede l’ammissione alle negoziazioni (se diversa dall’Emittente) 
 
Sottoscrizione del legale rappresentante o della/e persona/e munita/e dei necessari poteri di tutti gli 
altri soggetti che eventualmente assumano, in tutto o in parte, la responsabilità del prospetto 
 

* * * 
 
B) Facsimile di struttura della domanda di approvazione relativa ad un prospetto o ad 
un prospetto di base nella forma di documenti distinti – Documento di registrazione o 
Documento di registrazione universale 
 
a) Data e luogo della domanda di approvazione 
 
b) Oggetto della domanda di approvazione (in cui inserire, fra l’altro, i riferimenti normativi secondo 
il seguente schema: 
 
Domanda di approvazione ai sensi dell’articolo 10 del regolamento (UE) 2017/1129  
 

OPPURE 
 

Domanda di approvazione ai sensi dell’articolo 9 del regolamento (UE) 2017/1129   
 
c) Nel caso in cui, al momento della presentazione della domanda, si conosca il tipo di operazione 
che si intende effettuare, sulla base del prospetto, del quale il documento di registrazione o il 
documento di registrazione universale siano parte, indicare se detta operazione riguarda: 
i) un’offerta pubblica; 
ii) un’ammissione alla negoziazione;   
iii) un’offerta pubblica e contestuale ammissione alla negoziazione. 
 
Nei casi ii) e iii), indicare la data di presentazione della domanda di ammissione alle negoziazioni e 
la denominazione del relativo mercato regolamentato. 
Nel caso in cui invece non si conosca il tipo di operazione che si intende effettuare, riportare che il 
soggetto che presenta la domanda di approvazione non ha ancora deciso il tipo di operazione che si 
intende effettuare, sulla base del prospetto, del quale il documento di registrazione o il documento di 
registrazione universale siano parte.  
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d) Individuazione dei soggetti che presentano la domanda di approvazione (denominazione, sede 
legale, C.F., Partita IVA), delle persone fisiche che li rappresentano per l’operazione (recapito 
telefonico, pec, indirizzo e-mail) e della qualifica in base alla quale essi agiscono 
 
e) Indicazione del punto di contatto ai sensi dell’articolo 42, paragrafo 1, del Regolamento Delegato 
(UE) 2019/980 della Commissione del 14 marzo 2019, e dell’eventuale soggetto (denominazione e 
sede legale, recapito telefonico, pec ed indirizzo e-mail della persona fisica che lo rappresenta 
nell’operazione) autorizzato ad apportare, in nome e per conto dell’Emittente, le informazioni 
supplementari e le modifiche alla domanda di approvazione, al documento di registrazione e al 
documento di registrazione universale, che fossero ritenute necessarie od opportune, anche su 
richiesta della Consob, nonché ad inviare e ricevere la corrispondenza e la documentazione 
necessarie ai fini del rilascio dell’approvazione da parte della Consob  
 
f) Eventuale dichiarazione dell’emittente di optare per la redazione di un documento di registrazione 
conformemente allo schema semplificato, precisando la categoria di soggetto, identificata ai sensi 
dell’articolo 14, paragrafo 1, del regolamento (UE) 2017/1129, in cui si colloca l’emittente  
 
g) Eventuale dichiarazione dell’emittente di optare per la redazione di un documento di registrazione 
di un prospetto UE della crescita, ai sensi dell’articolo 15, paragrafo 1, del regolamento (UE) 
2017/1129, precisando in quale categoria di soggetto, identificata dal suddetto paragrafo 1, si colloca 
l’emittente  
 
h) Eventuale dichiarazione dell’emittente di presentare un documento di registrazione ai sensi 
dell’articolo 41, paragrafo 1, del Regolamento Delegato (UE) 2019/980 della Commissione del 14 
marzo 2019 [nel caso di documento di registrazione il cui contenuto è sostanzialmente simile a un 
documento di registrazione già approvato dalla Consob o come parte costitutiva di un prospetto già 
approvato dalla Consob] 
 
i) Informazioni richieste all’articolo 42, paragrafo 2, dalla lettera a) alla lettera i), del Regolamento 
Delegato (UE) 2019/980 della Commissione del 14 marzo 2019 
 
l) Elenco degli allegati alla domanda di approvazione, che ne costituiscono parte integrante 
 
m) Sottoscrizione: 
 
Sottoscrizione del legale rappresentante dell’Emittente o della/e persona/e munita/e dei necessari 
poteri  
 
(Le sottoscrizioni vanno apposte di seguito al testo, senza interruzioni. Ai sensi dell’art. 38, comma 3 
del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, la domanda di approvazione è sottoscritta e presentata 
unitamente a copia fotostatica non autenticata di un documento d’identità del sottoscrittore) 
 

* * * 
 
Dichiarazione di conformità agli schemi e di responsabilità del prospetto 
 
“I sottoscrittori dichiarano che il documento di registrazione e il documento di registrazione 
universale  allegato alla presente domanda di approvazione è conforme agli schemi applicabili 
(indicando gli allegati del Regolamento Delegato (UE) 2019/980 della Commissione del 14 marzo 
2019 che sono stati applicati) e che, avendo essi adottato tutta la ragionevole diligenza a tale scopo, 
le informazioni in esso contenute sono, per quanto a loro conoscenza, conformi ai fatti e non 
presentano omissioni tali da alterarne il senso” (Eventuale dichiarazione delle persone responsabili 
di talune parti del documento di registrazione e del documento di registrazione universale attestante 
che, avendo adottato tutta la ragionevole diligenza a tale scopo, le informazioni contenute nella 
parte del documento di registrazione e del documento di registrazione universale di cui sono 
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responsabili sono, per quanto a loro conoscenza, conformi ai fatti e non presentano omissioni tali da 
alterarne il senso) 
 
Nel caso di documento di registrazione o di documento di registrazione universale presentato ai sensi 
dell’articolo 41, paragrafo 1, del Regolamento Delegato (UE) 2019/980 della Commissione del 14 
marzo 2019, inserire la seguente ulteriore dichiarazione 
  
“I sottoscrittori dichiarano che la bozza di documento di registrazione o di documento di 
registrazione universale allegato è presentato ai sensi dell’articolo 41, paragrafo 1, del Regolamento 
Delegato (UE) 2019/980 della Commissione del 14 marzo 2019, e che le parti non evidenziate della 
bozza di documento di registrazione o di documento di registrazione universale allegato sono 
conformi al documento di registrazione o al documento di registrazione universale approvato dalla 
Consob con nota prot. n. xxx del yyy o come parte costitutiva del prospetto approvato dalla Consob 
nella forma di un unico documento/di documenti distinti con nota prot. n. xxx del yyy” 
 
Sottoscrizioni (Una o più delle sottoscrizioni potrebbero non essere applicabili a seconda della 
tipologia di operazione): 
 
Sottoscrizione del legale rappresentante dell’Emittente o della/e persona/e munita/e dei necessari 
poteri 
 
Sottoscrizione del legale rappresentante o della/e persona/e munita/e dei necessari poteri di tutti gli 
altri soggetti che eventualmente assumano, in tutto o in parte, la responsabilità del documento di 
registrazione e del documento di registrazione universale 
 

* * * 
 
C) Facsimile di struttura della domanda di approvazione relativa ad un prospetto o di 
un prospetto di base nella forma di documenti distinti – Nota informativa sui titoli e 
nota di sintesi 
 
a) Data e luogo della domanda di approvazione 
 
b) Oggetto della domanda di approvazione (in cui inserire, fra l’altro, i riferimenti normativi secondo 
il seguente schema):  
 
Domanda di approvazione ai sensi dell’articolo 10 del regolamento (UE) 2017/1129 e degli articoli 4 
e 52 del Regolamento Consob n. 11971, del 14 maggio 1999, e successive modifiche [nel caso di 
offerte al pubblico che prevedono anche l’ammissione alle negoziazioni di titoli] 
 

OPPURE 
 

Domanda di approvazione ai sensi dell’articolo 10 del regolamento (UE) 2017/1129 e dell’articolo 4 
del Regolamento Consob n. 1197,1 del 14 maggio 1999, e successive modifiche [nel caso di sola 
offerta pubblica] 
 

OPPURE 
 

Domanda di approvazione ai sensi dell’articolo 10 del Regolamento (UE) 2017/1129 e dell’articolo 
52 del Regolamento Consob n. 11971, del 14 maggio 1999, e successive modifiche [nel caso di mera 
ammissione alle negoziazioni] 
 
c) Individuazione dei soggetti che presentano la domanda di approvazione (denominazione, sede 
legale, C.F., Partita IVA), delle persone fisiche che li rappresentano per l’operazione (recapito 
telefonico, pec, indirizzo e-mail) e della qualifica in base alla quale essi agiscono 
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d) Nel caso in cui, contestualmente alla domanda di approvazione delle note, si intenda richiedere 
l’approvazione di un supplemento al documento di registrazione ai sensi dell’art. 10, paragrafo 1, del 
regolamento (UE) 2017/1129, oppure le modifiche ad un documento di registrazione universale, ai 
sensi dell’articolo 10, paragrafo 3, del regolamento (UE) 2017/1129, indicazione di tale circostanza 
[in questo caso saranno presentate altresì le relative domande di approvazione del supplemento o 
delle modifiche] 
 
e) Attestazione dei presupposti necessari per l’esecuzione dell’eventuale offerta pubblica. Qualora 
alcuni di tali presupposti non siano presenti al momento della domanda di approvazione, indicazione 
della tempistica in cui tali presupposti verranno ad esistenza, coerentemente con i tempi del processo 
di controllo [in tal caso l’attestazione dovrà essere ripetuta nel corso del processo di controllo]  
 
f) Indicazione del punto di contatto ai sensi dell’articolo 42, paragrafo 1, del Regolamento Delegato 
(UE) 2019/980 della Commissione del 14 marzo 2019, e dell’eventuale soggetto (denominazione e 
sede legale, recapito telefonico, pec ed indirizzo e-mail della persona fisica che lo rappresenta 
nell’operazione) autorizzato ad apportare, in nome e per conto dell’Emittente, dell’Offerente o della 
persona che chiede l’ammissione alle negoziazioni, le informazioni supplementari e le modifiche alla 
domanda di approvazione e alla nota informativa sui titoli, che fossero ritenute necessarie od 
opportune, anche su richiesta della Consob, nonché ad inviare e ricevere la corrispondenza e la 
documentazione necessarie ai fini del rilascio dell’approvazione da parte della Consob 
 
g) Eventuale dichiarazione dell’emittente di optare per la redazione di una nota informativa sui titoli 
conformemente allo schema semplificato, precisando in quale categoria di soggetto, ai sensi 
dell’articolo 14, paragrafo 1, del regolamento (UE) 2017/1129, si colloca l’emittente  
 
h) Eventuale dichiarazione dell’emittente di optare per la redazione di una nota informativa di un 
prospetto UE della crescita ai sensi dell’articolo 15, paragrafo 1, del regolamento (UE) 2017/1129, 
precisando in quale categoria di soggetto, identificata dal suddetto paragrafo 1, si colloca  
 
i) Eventuale dichiarazione dell’emittente di presentare una nota informativa sui titoli e, ove richiesta 
dal regolamento prospetto, una nota di sintesi ai sensi dell’articolo 41, paragrafo 1, del Regolamento 
Delegato (UE) 2019/980 della Commissione del 14 marzo 2019 [nel caso di nota informativa il cui 
contenuto è sostanzialmente simile a una nota informativa e alla nota di sintesi di un prospetto già 
approvato dalla Consob] 
 
l) Informazioni richieste dall’articolo 42, paragrafo 2,  dalla lettera a) alla lettera i), del Regolamento 
Delegato (UE) 2019/980 della Commissione del 14 marzo 2019 

 
m) Elenco degli allegati alla domanda di approvazione che ne costituiscono parte integrante 
 
n) Sottoscrizioni (Una o più delle sottoscrizioni potrebbero non essere applicabili a seconda della 
tipologia di 
operazione): 
 
Sottoscrizione del legale rappresentante dell’Emittente o della/e persona/e munita/e dei necessari 
poteri 
 
Sottoscrizione del legale rappresentante dell’Offerente o della/e persona/e munita/e dei necessari 
poteri 
 
Sottoscrizione della persona che chiede l’ammissione alle negoziazioni (se diversa dall’Emittente) 
 
(Le sottoscrizioni vanno apposte di seguito al testo, senza interruzioni. Ai sensi dell’articolo 38, 
comma 3, del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, la domanda di approvazione è sottoscritta e 
presentata unitamente a copia fotostatica non autenticata di un documento d’identità del 
sottoscrittore) 
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* * * 
 

Dichiarazione di conformità agli schemi e di responsabilità del prospetto 
 
“I sottoscrittori dichiarano che la nota informativa sui titoli è conforme agli schemi applicabili 
(indicando gli allegati del Regolamento Delegato (UE) 2019/980 della Commissione del 14 marzo 
2019 che sono stati applicati) e che, avendo essi adottato tutta la ragionevole diligenza a tale scopo, 
le informazioni contenute nel prospetto sono, per quanto a loro conoscenza, conformi ai fatti e non 
presentano omissioni tali da alterarne il senso” (Eventuale dichiarazione delle persone responsabili 
di talune parti del prospetto attestante che, avendo adottato tutta la ragionevole diligenza a tale 
scopo, le informazioni contenute nella parte del prospetto di cui sono responsabili sono, per quanto 
a loro conoscenza, conformi ai fatti e non presentano omissioni tali da alterarne il senso) 
 
Nel caso la bozza di nota informativa sui titoli [e della nota di sintesi] è presentata ai sensi 
dell’articolo 41, paragrafo 1, del Regolamento Delegato (UE) 2019/980 della Commissione del 14 
marzo 2019, inserire la seguente ulteriore dichiarazione:  
 
“I sottoscrittori dichiarano che la bozza di nota informativa sui titoli [e della nota di sintesi] allegata è 
presentata ai sensi dell’articolo 41, paragrafo 1, del Regolamento Delegato (UE) 2019/980 della 
Commissione del 14 marzo 2019, e che le parti non evidenziate della bozza di nota informativa sui 
titoli [e della nota di sintesi] allegata sono conformi alla nota informativa sui titoli [e della nota di 
sintesi] del prospetto approvato dalla Consob nella forma di un unico documento/di documenti 
distinti con nota prot. n. xxx del yyy” 
 
Sottoscrizioni (Una o più delle sottoscrizioni potrebbero non essere applicabili a seconda della 
tipologia di operazione): 
 
Sottoscrizione del legale rappresentante dell’Emittente o della/e persona/e munita/e dei necessari 
poteri 
 
Sottoscrizione del legale rappresentante dell’Offerente o della/e persona/e munita/e dei necessari 
poteri 
 
Sottoscrizione della persona che chiede l’ammissione alle negoziazioni (se diversa dall’Emittente) 
 
Sottoscrizione del legale rappresentante o della/e persona/e munita/e dei necessari poteri di tutti gli 
altri soggetti che eventualmente assumano, in tutto o in parte, la responsabilità del prospetto 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
2) Documentazione da allegare alla domanda di approvazione (1- 2- 3) 

                                                            
1  Se i documenti indicati nel presente Allegato sono già stati acquisiti agli atti della Consob, gli emittenti 

possono limitarsi a richiamarli, indicando i relativi riferimenti (ad esempio: numero del procedimento 
amministrativo in cui esso è incluso, numero di protocollo, modalità di invio, etc.) e dichiarando, sotto la 
propria responsabilità, che nessuna modificazione è intervenuta. 
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A) Offerte al pubblico di titoli e di altri prodotti finanziari diversi dalle quote o azioni 
di OICR aperti 
 
La documentazione di seguito indicata deve essere trasmessa in formato elettronico ricercabile. 
 
Alla domanda di approvazione sono allegati: 
 
a) la bozza di prospetto (ovvero le sue componenti) contenente le informazioni richieste dagli schemi 
applicabili [precisare nella domanda quale schema viene applicato; nel caso in cui si applichi 
l’articolo 41, paragrafo 1, del Regolamento Delegato (UE) 2019/980 della Commissione del 14 
marzo 2019, la bozza allegata evidenzia tutte le modifiche rispetto al prospetto approvato]; 
 
b) le informazioni previste dall’articolo 42, paragrafo 2 dalla lettera a) alla lettera i), del Regolamento 
Delegato (UE) 2019/980 della Commissione del 14 marzo 2019(4);  
 
c) copia dello statuto vigente dell’emittente(5); 
 
d) in caso di offerte pubbliche di vendita, l’attestazione della titolarità e piena disponibilità da parte 
dell’offerente dei titoli offerti(6-7); 
 
e) copia delle delibere in base alle quali i titoli sono stati o saranno emessi o ceduti(8-9-10); 
f) ove non già contenute nel prospetto o incorporate mediante riferimento, le relazioni con le quali la 
società di revisione ha espresso il proprio giudizio sul bilancio d’esercizio e su quello consolidato, 
ove redatto, dell’emittente relativi all’ultimo esercizio; 
                                                                                                                                                                                        
2  La documentazione richiesta è da inviarsi in copia conforme all’originale con dichiarazione, su carta 

intestata, firmata dal rappresentante legale che attesti tale conformità. Tale dichiarazione può essere 
contenuta anche nella domanda di approvazione per tutti i documenti richiamati nell’elenco dei documenti 
allegati. 

3  Nel caso di prospetto costituito da documenti distinti, al momento della comunicazione relativa 
all’intenzione di utilizzare il documento di registrazione e del documento di registrazione universale, deve 
essere inviata alla Consob la documentazione prevista dal presente Allegato, ove compatibile con i 
contenuti del documento. 

4  Il richiamo all’articolo 42, paragrafo 2, lettera a), del Regolamento Delegato (UE) 2019/980 della 
Commissione del 14 marzo 2019, configura richiesta dell’autorità competente di allegare la tabella di 
corrispondenza, ai sensi dell’articolo 24, paragrafo 5, del suddetto Regolamento Delegato.  

5  Ove non già incluso nella documentazione da trasmettere ai sensi dell’art. 42, lettera c), del Regolamento 
Delegato (UE) 2019/980 della Commissione del 14 marzo 2019. 

6  Non applicabile alle offerte al pubblico di prodotti finanziari non rappresentativi di capitale. 

7  Il documento citato, ove non disponibile, dovrà essere trasmesso in tempo utile a consentire la conclusione 
del processo di controllo e comunque prima dell’approvazione del prospetto, e pertanto la sua assenza non 
comporta l’incompletezza iniziale della domanda di approvazione. L’attestazione potrà essere trasmessa alla 
Consob dopo l’approvazione del prospetto, ove il medesimo prospetto indichi la data in cui i titoli saranno 
disponibili e tale data sia antecedente alla data di avvio dell’offerta. 

8  Non applicabile alle offerte al pubblico di prodotti finanziari non rappresentativi di capitale. 

9  Il documento citato, ove non disponibile, dovrà essere trasmesso in tempo utile a consentire la 
conclusione del processo di controllo e comunque prima dell’approvazione del prospetto, e 
pertanto la sua assenza non comporta l’incompletezza iniziale della domanda di approvazione. 

10  Ove non già incluse nella documentazione da trasmettere ai sensi dell’art. 42, lettera c), del Regolamento 
Delegato (UE) 2019/980 della Commissione del 14 marzo 2019.  
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g) ove non già contenute nel prospetto o incorporate mediante riferimento, le relazioni di revisione 
sugli ulteriori bilanci d’esercizio e, ove redatti, su quelli consolidati dell’emittente di cui è richiesta 
l’inclusione nel prospetto dagli schemi applicabili; 
 
h) in caso di richiesta, ai sensi degli articoli 25 e 26 del regolamento (UE) 2017/1129, di trasmissione 
del certificato di approvazione della Consob alle autorità competenti di altri Stati membri della UE, 
presentata unitamente alla bozza di prospetto, la traduzione del prospetto, del documento di 
registrazione, del documento di registrazione universale e della nota di sintesi, ove applicabile(11); 
 
i) nel caso di richiesta, ai sensi dell’articolo 20, paragrafo 8, del regolamento (UE) 2017/1129, di 
trasferimento dell’approvazione di un prospetto all’autorità competente di un altro Stato membro 
dell’Unione Europea, una nota che riporti le motivazioni alla base della richiesta, anche con 
riferimento alla tipologia di investitori destinatari dell’offerta e/o alle caratteristiche dei mercati di 
ammissione alle negoziazioni e ai paesi di riferimento dell’attività di impresa della società; 
 
l) per i FIA immobiliari, ove previsti dalla legislazione dello Stato membro d’origine: copia degli atti 
di conferimento dei beni immobili, diritti reali immobiliari e partecipazioni in società immobiliari e 
delle relazioni di stima redatte da esperti indipendenti. 

* * * 
 
B) Offerta al pubblico di quote o azioni di FIA italiani e UE aperti 
 
Alla comunicazione indicata dall’articolo 27, comma 1, del Regolamento, sono allegati i seguenti 
documenti:  
 
a)  il prospetto e l’ulteriore documentazione d’offerta. Nel caso di FIA UE il prospetto è quello 
approvato dall’Autorità competente dello Stato membro d’origine; 
 
b)  copia delle delibere societarie che approvano i termini dell’offerta. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

                                                            
11  Cfr. articolo 12 del Regolamento Emittenti. 

 



—  66  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1825-8-2019

 

             Allegati al regolamento concernente gli emittenti -  Allegato 1B         

 
 
 
 
 
 
 
 

ALLEGATO 1B 
 

Modalità di redazione del prospetto per l’offerta e/o per l’ammissione 
alle negoziazioni di OICR e relativi schemi 
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SCHEMA 1 

 
Prospetto relativo a: (i) quote/azioni di fondi comuni di investimento mobiliare aperti/società di 
investimento a capitale variabile (Sicav) di diritto italiano rientranti nell’ambito di applicazione 

della Direttiva 2009/65/CE o della Direttiva 2011/61/UE, e (ii) fondi comuni di investimento 
mobiliare aperti/Sicav di diritto UE rientranti nell’ambito di applicazione della Direttiva 

2011/61/UE(1- 2)  

 
 
COPERTINA(3)  
 
Riportare la denominazione della società di gestione/Sicav e dell’eventuale gruppo di appartenenza. 
 
Inserire la seguente intestazione: 

«Offerta al pubblico(4) di quote/azioni del/la fondo comune di investimento mobiliare/società di 
investimento a capitale variabile <inserire la denominazione> aperto/a di diritto italiano rientrante 
nell’ambito di applicazione della Direttiva 2009/65/CE/ della Direttiva 2011/61/UE», ovvero 
«Offerta al pubblico di quote dei fondi comuni di investimento mobiliare aperti di diritto italiano 
rientranti nell’ambito di applicazione della Direttiva 2009/65/CE / della Direttiva 2011/61/UE 
appartenenti al sistema/famiglia <inserire la denominazione del sistema/famiglia>.» ovvero «Offerta 
al pubblico di quote dei fondi comuni di investimento mobiliare aperti UE rientranti nell’ambito di 
applicazione della Direttiva 2011/61/UE» ovvero «Offerta al pubblico di quote dei fondi comuni di 
investimento mobiliare aperti UE   rientranti nell’ambito di applicazione della Direttiva 2011/61/UE 
appartenenti al sistema/famiglia <inserire la denominazione del sistema/famiglia>.» 

Riportare in grassetto e riquadrato quanto di seguito indicato: 

«Si raccomanda la lettura del Prospetto – costituito dalla Parte I (Caratteristiche del/i fondo/i 
oppure della Sicav e modalità di partecipazione) e dalla Parte II (Illustrazione dei dati periodici di 
rischio-rendimento e costi del/i fondo/i oppure comparto/i) messo gratuitamente a disposizione 
dell’investitore su richiesta del medesimo per le informazioni di dettaglio».  

«Il regolamento di gestione del fondo/lo Statuto della Sicav forma parte integrante del Prospetto, al 
quale è allegato.» (in alternativa rinviare al paragrafo n. 29, Parte I, del Prospetto sulle modalità di 
acquisizione o consultazione di tale documento).  

Inserire le seguenti frasi: 

«Il Prospetto  è volto ad illustrare all’investitore le principali caratteristiche dell’investimento 
proposto.» 

«Data di deposito in Consob: ….» 

«Data di validità: ….» 

Inserire in basso le seguenti frasi: 
«La pubblicazione del Prospetto non comporta alcun giudizio della Consob sull'opportunità 
dell'investimento proposto.» 

                                                            
1  Il Prospetto deve essere redatto secondo le indicazioni dettate dal CESR per il formato del KIID, in quanto compatibili.  
2  Il termine “(eventuale)” si riferisce a requisiti informativi che non sono comuni a tutte le tipologie di fondi/comparti ma 

che devono essere descritti obbligatoriamente, ove presenti, per rappresentare compiutamente le caratteristiche dei 
fondi/comparti cui è riferito il prospetto. Il termine “(facoltativo)” si riferisce a requisiti informativi la cui 
rappresentazione nel Prospetto è lasciata alla libera scelta del gestore. 

3  La Copertina è parte integrante del Prospetto. 
4  Qualora l’offerta di OICVM  ricada nel caso di esenzione previsto dall’articolo 34-ter, comma 1, lett. b), la locuzione 

“offerta al pubblico” contenuta nel prospetto è sostituita con “offerta riservata a investitori qualificati”. 
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«Avvertenza: La partecipazione al fondo comune di investimento/comparto è disciplinata dal/lo 
regolamento di gestione del fondo/Statuto della Sicav.» 
 
«Avvertenza: Il Prospetto non costituisce un’offerta o un invito in alcuna giurisdizione nella quale 
detti offerta o invito non siano legali o nella quale la persona che venga in possesso del Prospetto 
non abbia i requisiti necessari per aderirvi. In nessuna circostanza il Modulo di sottoscrizione 
potrà essere utilizzato se non nelle giurisdizioni in cui detti offerta o invito possano essere 
presentati e tale Modulo possa essere legittimamente utilizzato». 
 
PARTE I DEL PROSPETTO – CARATTERISTICHE DEL/I FONDO/I OPPURE DELLA 
SICAV E MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE  
 
Inserire le seguenti frasi: 
 
«Data di deposito in Consob della Parte I … .» 
 
«Data di validità della Parte I: dal … .» 
 
A) Informazioni Generali 
 
1. LA SOCIETÀ DI GESTIONE/SICAV 
 
Indicare la denominazione della Società di gestione/Società di investimento a capitale variabile 
(Sicav) e dell’eventuale gruppo di appartenenza, la nazionalità, l’indirizzo della sede legale e della 
direzione generale (se diverso), il recapito anche telefonico, l’indirizzo internet e di posta elettronica, 
gli estremi del provvedimento di autorizzazione della Banca d’Italia ed il numero di iscrizione 
all’Albo; sintesi delle attività effettivamente svolte; le funzioni aziendali affidate a terzi in 
outsourcing; la durata; la data di chiusura dell'esercizio sociale; il capitale sociale sottoscritto e 
versato; gli azionisti che, secondo le informazioni a disposizione della Società, detengono una 
percentuale del capitale superiore al 5%; le persone fisiche o giuridiche che, direttamente o 
indirettamente, singolarmente o congiuntamente, esercitano o possono esercitare un controllo sulla 
Società e la frazione di capitale detenuta che dà diritto al voto; le generalità, la carica ricoperta con 
relativa scadenza ed i dati concernenti la qualificazione e l'esperienza professionale dei componenti 
l'organo amministrativo, dando evidenza dei consiglieri c.d. “indipendenti” e delle altre eventuali 
cariche ricoperte presso società del gruppo di appartenenza del gestore; le generalità, le funzioni e la 
scadenza dalla carica dei componenti l'organo di controllo; le generalità di chi ricopre funzioni 
direttive e gli incarichi svolti; le principali attività esercitate dai componenti gli organi amministrativi 
e dall'organo direttivo al di fuori della Società, allorché le stesse siano significative in relazione a 
quest’ultima; gli altri fondi/comparti gestiti. 
 
Indicare se il gestore ha sede in uno Stato membro diverso dallo Stato membro d’origine del fondo. 
(eventuale) 
 
Riportare la seguente avvertenza: «Il gestore provvede allo svolgimento della gestione del fondo 
comune/SICAV in conformità al mandato gestorio conferito dagli investitori. Per maggiori dettagli 
in merito ai doveri del gestore ed ai diritti degli investitori si rinvia alle norme contenute nel 
Regolamento di gestione del fondo/Statuto della SICAV».  
 
Riportare la seguente avvertenza: «Il gestore assicura la parità di trattamento tra gli investitori e 
non adotta trattamenti preferenziali nei confronti degli stessi».  
 
In relazione ai gestori di fondi/Sicav rientranti nell’ambito di applicazione della direttiva 
2011/61/UE, fornire indicazioni in merito alle modalità di implementazione dei requisiti previsti dal 
Titolo II- Capitolo V, Sezione III, paragrafo 4 del Regolamento della Banca d’Italia. 
  
2. IL DEPOSITARIO  
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Indicare: 
 
1)  denominazione e forma giuridica, sede legale ed amministrativa principale, se diversa, nonché 

sede presso cui sono espletate le funzioni del depositario; 
 
2)  le funzioni svolte dal depositario e i conflitti di interesse che possono sorgere tra il fondo 

comune/SICAV, gli investitori del fondo comune/SICAV, la società di gestione/SICAV e il 
depositario stesso; 

 
3)  le funzioni di custodia che il depositario ha delegato a terzi, con indicazione dell’identità dei 

delegati e dei sub delegati e dell’eventuale presenza di conflitti di interesse che possono derivare 
dalla delega; 

 
4)  il regime di responsabilità a cui è assoggettato il depositario per la perdita degli strumenti 

finanziari tenuti in custodia e per l’inosservanza della disciplina al medesimo applicabile e i 
diritti in tal caso riconosciuti agli investitori. 

 
Dichiarare che saranno messe a disposizione degli investitori informazioni aggiornate in merito ai 
punti da 1) a 4) su richiesta. 
 
3. IL REVISORE LEGALE/LA SOCIETÀ DI REVISIONE 
 
Indicare denominazione e indirizzo, nonché le funzioni e responsabilità dello stesso e i diritti degli 
investitori. 
 
4. GLI INTERMEDIARI DISTRIBUTORI 
 
Indicare denominazione e forma giuridica degli intermediari distributori; sede legale ed 
amministrativa principale, se diversa (è consentito il rimando ad apposito allegato). 
 
5. IL FONDO/COMPARTO 
 
Breve descrizione della natura giuridica e delle finalità del fondo comune di investimento di tipo 
aperto/della Sicav. 
 
Inserire le seguenti informazioni in ordine al fondo/comparto oggetto di illustrazione: la data di 
istituzione, gli estremi del provvedimento di autorizzazione della Banca d’Italia, la data di inizio di 
operatività; le variazioni nella politica di investimento seguita e le eventuali sostituzioni effettuate, 
negli ultimi due anni, con riferimento ai soggetti incaricati della gestione; la data dell'ultima delibera 
consiliare o assembleare che è intervenuta sul/lo regolamento di gestione del fondo/Statuto della 
Sicav e del relativo provvedimento di approvazione della Banca d'Italia; le generalità e i dati 
concernenti la qualificazione ed esperienza professionale del soggetto, o dei componenti l'eventuale 
organo, che attende alle scelte effettive di investimento. Nel caso di delega delle funzioni di gestione 
o di risk management, indicare l’identità del delegato e l’eventuale presenza di conflitti di interesse 
che possono derivare da tali deleghe 
 
6. MODIFICHE DELLA STRATEGIA E DELLA POLITICA DI INVESTIMENTO   
 
Indicare le procedure in base alle quali il fondo/Sicav può cambiare la sua strategia o la politica di 
investimento o rinviare alla relativa norma contenuta nel Regolamento di Gestione del fondo/Statuto 
della Sicav. 
 
 
 
7. INFORMAZIONI SULLA NORMATIVA APPLICABILE 
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Indicare le principali implicazioni giuridiche del rapporto contrattuale stabilito ai fini 
dell’investimento, comprese le informazioni sulla giurisdizione, la legge applicabile e l’eventuale 
esistenza di strumenti giuridici che prevedano il riconoscimento e l’esecuzione delle sentenze sul 
territorio in cui è stabilito il fondo comune d’investimento/Sicav. 
 
8. ALTRI SOGGETTI  
 
Indicare l’identità di ogni altro prestatore di servizi diverso dal depositario o dal revisore. Indicare 
altresì le funzioni e le responsabilità di tali soggetti e i diritti degli investitori. 
 
In relazione ai fondi comuni di investimento mobiliare/Sicav rientranti nell’ambito di applicazione 
della direttiva 2011/61/UE indicare, l’identità dei prime brokers, tutti gli accordi rilevanti conclusi 
con gli stessi e il modo in cui sono gestiti i conflitti di interesse derivanti dai citati accordi, nonché le 
informazioni su qualsiasi trasferimento di responsabilità all’eventuale intermediario principale 
(EVENTUALE). Specificare, altresì, se nel contratto con il depositario è indicata la clausola relativa 
alla possibilità di trasferire e riutilizzare le attività del fondo/Sicav, nonché, in relazione ai fondi 
comuni di investimento mobiliare/Sicav rientranti nell’ambito di applicazione della direttiva 
2011/61/UE, la possibilità per il depositario di essere esonerato da responsabilità conformemente a 
quanto previsto dall’articolo 49, comma 3 del TUF, e le modalità con le quali verranno messe a 
disposizione degli investitori eventuali modifiche in relazione alla responsabilità del depositario. 
 
9. RISCHI GENERALI CONNESSI ALLA PARTECIPAZIONE AL FONDO/COMPARTO 
 
Descrivere i rischi connessi in via generale alla partecipazione al fondo/comparto, evidenziando 
l'eventualità di non ottenere, al momento del rimborso, la restituzione dell’investimento finanziario. 
 
Indicare che l'andamento del valore delle quote/azioni del fondo/comparto può variare in relazione 
alla tipologia di strumenti finanziari e ai settori dell'investimento, nonché ai relativi mercati di 
riferimento. 
 
Indicare le modalità di gestione del rischio di liquidità del fondo/Sicav, inclusi i diritti di rimborso in 
circostanze normali e in circostanze eccezionali per i quali può essere fatto rinvio alla relativa norma 
contenuta nel Regolamento di Gestione del fondo/Statuto della Sicav. Nel caso di OICR aperti 
indicizzati indicare i seguenti fattori di rischio: 
 
Rischio di investimento: specificare che non è possibile garantire che l’obiettivo di investimento, 
ovvero la replica del parametro di riferimento prescelto, sia raggiunto ed illustrarne sinteticamente le 
ragioni. Nel caso di fondi/comparti indicizzati descrivere i fattori che possono influire sulla capacità 
dei medesimi di replicare l’andamento degli indici (ad esempio, costi di transazione, componenti 
illiquide, reinvestimento dei dividendi).  
 
Rischio parametro di riferimento: specificare che non esiste alcuna garanzia che il parametro di 
riferimento prescelto continui ad essere calcolato e pubblicato. Specificare che in tal caso esiste un 
diritto al rimborso dell’investitore. (eventuale). 
 
10. PROCEDURA DI VALUTAZIONE DELLE ATTIVITA’ OGGETTO DI INVESTIMENTO (PER I FONDI 
COMUNI/SICAV RIENTRANTI NELL’AMBITO DI APPLICAZIONE DELLA DIRETTIVA 2011/61/UE) 
 
Descrivere la procedura di valutazione del fondo/Sicav e della metodologia di determinazione del 
prezzo per la valutazione delle attività oggetto di investimento da parte dello stesso ivi comprese le 
attività difficili da valutare, o rinviare alla Relazione Annuale - Nota Integrativa del fondo/ della 
Sicav. 
 
 
11. STRATEGIA PER L’ESERCIZIO DEI DIRITTI INERENTI AGLI STRUMENTI FINANZIARI (FACOLTATIVO) 
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Descrivere in forma sintetica la strategia adottata dal gestore per l’esercizio dei diritti di intervento e 
voto in assemblea inerenti agli strumenti finanziari oggetto d’investimento da parte degli OICR, ai 
sensi di quanto disposto dall’art. 34, comma 1 del regolamento congiunto Consob-Banca d’Italia del 
29 ottobre 2007. 
 
12. BEST EXECUTION (FACOLTATIVO) 
 
Descrivere la strategia di esecuzione e/o di trasmissione adottata dalla Società – in conformità di 
quanto richiesto dalla normativa applicabile – al fine di ottenere il miglior risultato possibile allorché 
esegue, ovvero trasmette a terze parti, ordini su strumenti finanziari per conto dei fondi/comparti 
gestiti. 
 
13. INCENTIVI (FACOLTATIVO)  
 
Descrivere il contenuto degli accordi conclusi dalla Società di gestione/Sicav in materia di compensi, 
commissioni o prestazioni, avendo cura di precisare in modo comprensibile, completo ed accurato la 
natura – monetaria oppure non monetaria – e l’importo di tali compensi, commissioni o prestazioni 
non monetarie o, laddove tale importo non possa essere accertato, il metodo di calcolo dello stesso. 
 
13-BIS. POLITICHE E PRASSI DI REMUNERAZIONE E INCENTIVAZIONE DEL PERSONALE 
 
Descrivere la politica e le prassi di remunerazione e incentivazione vigenti, inclusi i criteri e le 
modalità di calcolo delle remunerazioni e degli altri benefici corrisposti, direttamente o 
indirettamente, al personale e i soggetti responsabili per la determinazione delle remunerazioni e per 
l’assegnazione degli altri benefici, ivi compresa la composizione del comitato remunerazioni ove 
presente. 
 
In alternativa riportare i contenuti essenziali della politica e delle prassi di remunerazione e 
incentivazione del personale, rinviando al sito web per informazioni aggiornate di dettaglio sulla 
stessa, inclusi i criteri e le modalità di calcolo delle remunerazioni e degli altri benefici e i soggetti 
responsabili per la determinazione delle remunerazioni e per l’assegnazione degli altri benefici, 
nonché la composizione del comitato remunerazioni ove presente. In tal caso precisare che una copia 
cartacea o un diverso supporto durevole contenente tali informazioni sono disponibili per gli 
investitori, gratuitamente su richiesta. 
 

14. RECLAMI (FACOLTATIVO) 
 
Indicare le modalità e dei tempi per la trattazione dei reclami, ai sensi di quanto disposto dall’art. 17, 
comma 1, del regolamento congiunto Consob-Banca d’Italia del 29 ottobre 2007. 
 
 
B) INFORMAZIONI SULL'INVESTIMENTO 
 
Indicare la denominazione del fondo/comparto, la data di istituzione ed il codice ISIN al portatore. 
 
Indicare se il fondo/comparto è di diritto italiano, specificando in tal caso se rientrante nell’ambito di 
applicazione della direttiva 2009/65/CE o della Direttiva 2011/61/UE 
  
Nel caso in cui il presente Prospetto sia relativo a OICR aperti per i quali si è richiesta/si intende 
richiedere l’ammissione alle negoziazioni menzionare la generica qualità dell’OICR ad essere 
scambiato in mercati di negoziazione. (eventuale) 
 
 
15. TIPOLOGIA DI GESTIONE DEL FONDO/COMPARTO 
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a) Tipologia di gestione del fondo/comparto5  

 
Nel caso di fondi/comparti caratterizzati da un obiettivo di rendimento o di protezione inserire la 
seguente avvertenza: «Avvertenza: l’obiettivo di rendimento/protezione non costituisce garanzia 
di rendimento minimo dell’investimento finanziario.» (eventuale).  
 
Per i fondi che si definiscono “fondi di mercato monetario” ai sensi del regolamento della Banca 
d’Italia sulla gestione collettiva del risparmio, specificare se si tratta di un “OICR di mercato 
monetario a breve termine” o di un “OICR di mercato monetario”. 
 
Nel caso di fondi/comparti indicizzati, precisare le modalità di replica dell’indice (ad esempio, 
replica fisica completa, replica fisica “a campione” o sintetica).  

 
b)  valuta di denominazione. 
 
16. PARAMETRO DI RIFERIMENTO (C.D. BENCHMARK) 
 
Per i fondi/comparti per i quali la politica d’investimento implica il riferimento implicito o esplicito 
ad un benchmark indicare un parametro di riferimento coerente con i rischi connessi con la politica di 
investimento del fondo/comparto medesimo. Indicare le fonti informative ove possono essere reperite 
le informazioni sulle caratteristiche nonché sulle quotazioni del parametro di riferimento (indicazione 
del/degli index-ticker, del data-type e dell’Info-Provider). 
 
Per i fondi/comparti indicizzati indicare l’indice ovvero gli indici  che il portafoglio del 
fondo/comparto è finalizzato a replicare o riprodurre, anche sinteticamente ovvero attraverso 
modifiche realizzate ricorrendo a strumenti finanziari derivati. 
 
Qualora non sia stato indicato un benchmark, esplicitare in suo luogo una misura di volatilità del 
fondo/comparto coerente con la misura di rischio espressa. 
 
17. PERIODO MINIMO RACCOMANDATO 
 
Indicare il periodo minimo raccomandato per la detenzione dell’investimento. (eventuale) 
 
Se il periodo minimo è un elemento essenziale della strategia di investimento, riportare la seguente 
avvertenza: 
 
«Raccomandazione: questo fondo/comparto potrebbe non essere indicato per gli investitori che 
prevedono di ritirare il proprio capitale entro [periodo di tempo]» 
 
18. PROFILO DI RISCHIO-RENDIMENTO DEL FONDO/COMPARTO 
 
a) Grado di rischio connesso all’investimento nel fondo/comparto espresso tramite un indicatore 
sintetico calcolato secondo le indicazioni comunitarie vigenti. 
 
Illustrare il significato di tale indicatore precisando sinteticamente le motivazioni per cui il 
fondo/comparto è stato classificato in una determinata classe di rischio. 
 
Inserire le seguenti avvertenze: «i dati storici utilizzati per calcolare l’indicatore sintetico 
potrebbero non costituire un’indicazione affidabile circa il futuro profilo di rischio dell’OICR» e 
«la categoria di rischio/rendimento indicata potrebbe non rimanere invariata, e quindi la 
classificazione dell’OICR potrebbe cambiare nel tempo».  Indicare che l’appartenenza alla classe 
più bassa non garantisce un investimento esente da rischi; 

                                                            
5   La tipologia di gestione deve essere espressa scegliendo una delle seguenti alternative: market fund, absolute return 

fund, total return fund, life cycle fund, structured fund. 
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b) per i fondi/comparti per i quali è stato indicato un benchmark specificare il grado di scostamento 
in termini di rischiosità rispetto al benchmark medesimo(6). Se il benchmark è utilizzato con obiettivo 
di replica, specificare tale circostanza indicando, altresì, il livello di tracking error atteso in 
condizioni normali di mercato 
 
c) per i fondi/comparti strutturati evidenziare il meccanismo di funzionamento della formula e di 
computo del pay-off del fondo/comparto, nonché rappresentare almeno tre possibili scenari di 
rendimento potenziale secondo le disposizioni comunitarie vigenti. Inserire la seguente avvertenza: 
 
«Gli scenari sono esempi illustrativi del funzionamento della formula del fondo/comparto e non 
rappresentano una previsione di ciò che potrebbe accadere; inoltre tali scenari potrebbero non 
avere la stessa probabilità di realizzazione.»; 
 
d) per i fondi/comparti feeder indicare se il profilo di rischio del fondo differisce da quello dal fondo 
master e la ragione per cui si verifica tale circostanza. Inserire una dichiarazione che indichi che i 
rendimenti dell’investimento del fondo feeder sono correlati a quelli dell’investimento del fondo 
master. In alternativa, motivare, con riferimento alla politica di investimento, perché tale correlazione 
non sussiste. 
 
19. POLITICA DI INVESTIMENTO E RISCHI SPECIFICI DEL FONDO/COMPARTO 
 
A) Categoria del fondo/comparto; 
 
B) Per i fondi/comparti diversi da quelli indicizzati e dai fondi/comparti feeder riportare i 
seguenti elementi informativi: 
 
i.1) principali tipologie di strumenti finanziari(7) e valuta di denominazione; precisare la possibilità di 
investimento in depositi bancari; indicare se il fondo/comparto investe in quote/azioni di OICR e, in 
caso positivo, la rilevanza degli investimenti in OICR istituiti o gestiti dalla Società di gestione/Sicav 
e/o da società di gestione/Sicav del medesimo gruppo di appartenenza; indicare gli Stati membri o gli 
enti locali o gli organismi pubblici internazionali in cui si intende investire più del 35% del 
patrimonio. Per i fondi/ Sicav rientranti nell’ambito di applicazione della direttiva  2011/61/UE 
indicare, altresì, dove sono stabiliti gli OICR sottostanti. 
 
i.2) aree geografiche/mercati di riferimento;  
 
i.3) categorie di emittenti (specificare se trattasi di emittenti governativi, sovranazionali, societari, 
c.d. corporate, altro) e/o settori industriali, ove rilevanti; 
 
i.4) specifici fattori di rischio ove rilevanti: investimenti in titoli emessi da società a bassa 
capitalizzazione; investimenti in titoli c.d. “strutturati”; durata media finanziaria (duration); 
investimenti in titoli obbligazionari di emittenti esposti ad un rischio di credito raggruppati sulla base 
di indicatori di mercato investimenti in strumenti finanziari di emittenti dei cc.dd. Emergenti; 
eventuali altri fattori di rischio; 
 

                                                            
6  Il grado di scostamento della gestione rispetto al benchmark deve essere espresso in termini descrittivi, scegliendo tra le 

seguenti alternative: “contenuto”, “significativo” e “rilevante”. 
7  Occorre indicare la rilevanza degli investimenti (“principale”, “prevalente”, “significativo”, “contenuto”, “residuale”). In 

linea generale, il termine “principale” qualifica gli investimenti superiori in controvalore al 70% del totale dell’attivo del 
fondo/comparto; il termine “prevalente” gli investimenti compresi tra il 50% e il 70%; il termine “significativo” gli 
investimenti compresi tra il 30% e il 50%; il termine “contenuto” gli investimenti compresi tra il 10% e il 30%; infine, il 
termine “residuale” gli investimenti inferiori al controvalore al 10% del totale dell’attivo del fondo/comparto. I termini 
di rilevanza suddetti sono da intendersi come indicativi delle strategie gestionali del fondo/comparto, posti i limiti 
definiti nel relativo regolamento/Statuto. La suddetta scala di rilevanza deve essere illustrata in apposita nota a piè di 
pagina. 
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i.5) possibilità e finalità delle operazioni in strumenti finanziari derivati, nonché l’incidenza 
dell’utilizzo degli strumenti derivati sul profilo di rischio del fondo/comparto; 
 
per i fondi / Sicav rientranti nell’ambito di applicazione della direttiva  2009/65/CE, indicare altresì, 
il metodo utilizzato per il calcolo dell’esposizione complessiva. 
 
Per i fondi / Sicav rientranti nell’ambito di applicazione della direttiva  2011/61/UE, indicare le 
modalità (utilizzo di derivati/indebitamento) con le quali il fondo/Sicav si espone tramite leva 
finanziaria, nonché il livello massimo di leva utilizzabile.  
 
i.6) per i fondi/comparti garantiti illustrare sinteticamente, anche attraverso esemplificazioni, il 
contenuto dello schema contrattuale di funzionamento della garanzia, gli eventuali limiti e 
condizioni per l’operatività della garanzia medesima; (eventuale) 
 
i.7) tecnica di gestione: 
 
- specificare gli eventuali elementi caratterizzanti il processo di selezione degli strumenti finanziari 
in portafoglio; 
 
B.1) - per i fondi/comparti con un obiettivo di rendimento o di protezione illustrare le 
modalità gestionali adottate, indicando tra l’altro: 
 
1. in termini descrittivi e in modo chiaro e comprensibile, la regola di determinazione dell’obiettivo 
di rendimento/protezione; riportare, inoltre, la seguente avvertenza: 
 
“Avvertenza: L’obiettivo di rendimento/protezione non costituisce garanzia di restituzione del 
capitale investito né di rendimento minimo dell’investimento finanziario”; 
 
2. le eventuali percentuali utilizzate nell’illustrazione di cui al punto precedente e la grandezza 
rispetto a cui le stesse vengono calcolate; 
 
3. la tipologia del rischio di posizione che si intende proteggere o coprire, con specifica evidenza 
della componente collegata ad eventi straordinari; (eventuale) 
 
4. le modalità di protezione o copertura del rischio, se realizzate attraverso tecniche gestionali e, 
quindi, tese alla limitazione della probabilità di conseguire una perdita finanziaria, e/o mediante un 
contratto accessorio e, quindi, volte alla minimizzazione di tale probabilità; (eventuale) 
 
5. il periodo di protezione o copertura e l’eventuale possibilità di rinnovo della stessa al termine di 
tale periodo; (eventuale) 
 
6. il periodo di sottoscrizione valido ai fini della copertura del rischio e la rilevanza del momento 
di sottoscrizione per la definizione del profilo di rischio-rendimento dell’investimento nelle 
quote/azioni del fondo/comparto; (eventuale) 
 
7. le eventuali condizioni contrattuali di efficacia della protezione o copertura; (eventuale) 
 
Inserire la seguente avvertenza: 
 
«Le informazioni sulla politica gestionale concretamente posta in essere sono contenute nella 
relazione degli amministratori all'interno del rendiconto annuale/bilancio d’esercizio.» 

 
C) Per i fondi/comparti indicizzati specificare che la politica di investimento consiste nella 
costituzione di un portafoglio finalizzato alla riproduzione, anche sintetica ovvero modificata 
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attraverso l’utilizzo di derivati, di un indice o di indici. Specificare che il gestore rettifica la 
composizione del portafoglio in relazione ai cambiamenti che dovessero essere effettuati nella 
composizione dell’indice o  degli indici, indicando, in particolare la frequenza di ribilanciamento 
ed i suoi effetti sui costi nell’ambito della strategia. Illustrare le implicazioni del metodo di replica 
prescelto in termini di esposizione all’indice sottostante e al rischio di controparte; indicare la 
denominazione ed il provider dell’indice o degli indici, specificando inoltre le modalità, la 
periodicità di calcolo e le sue modalità di diffusione; descrivere in forma tabellare l’indice o gli 
indici prescelti in termini di: 
 
-  per la componente azionaria: indicazione percentuale delle aree geografiche degli emittenti, 

avendo riguardo agli investimenti in paesi emergenti; composizione settoriale; primi dieci 
strumenti finanziari; 

 
-  per la componente obbligazionaria: durata media finanziaria (duration), indicazione percentuale 

delle aree geografiche degli emittenti, avendo riguardo agli investimenti in paesi emergenti; peso 
percentuale degli investimenti in titoli obbligazionari degli emittenti esposti ad un rischio di 
credito raggruppati sulla base di indicatori di mercato; 

 
-  per la componente derivativa: pay-off ed esemplificazione dell’impatto rispetto all’andamento 

dell’indice. (eventuale) 
 
In luogo delle suddette informazioni relative alla composizione dell’indice o degli indici prescelti il 
prospetto può indicare un sito web dove è pubblicata la composizione esatta dell’indice o degli 
indici. 
 
C.1) Per i fondi/comparti indicizzati che hanno per obiettivo la replica o la riproduzione di 
indici con effetto leva descrivere la politica di leva, di come si ottiene la leva (ossia se è al livello 
dell’indice o deriva dal modo in cui il fondo/comparto ottiene l’esposizione all’indice), il costo 
della leva (ove rilevante) ed i rischi associati a tale politica; una descrizione dell’impatto di un 
eventuale effetto leva inverso (ossia esposizione corta). 
 
Precisare, altresì, che il risultato dell’investimento può differire significativamente rispetto al 
multiplo del rendimento o dell’inverso del rendimento dell’indice di riferimento sul medio-lungo 
periodo in considerazione dell’orizzonte temporale nel quale viene ribasato. 
 
C.2) Per i fondi/comparti che hanno per obiettivo la riproduzione di indici e che sono 
garantiti illustrare sinteticamente, anche attraverso esemplificazioni, il contenuto dello schema 
contrattuale di funzionamento della garanzia, nonché gli eventuali limiti e condizioni per 
l’operatività della stessa. (eventuale). 
 
D) Per i fondi/comparti di tipo feeder, indicare il fondo master, e con riferimento a quest’ultimo: 
dove è stabilito e la relativa politica di investimento, nonché l’investimento minimo percentuale (e, 
ove rilevante, quello massimo) previsto in detto fondo master. 
 
E) Destinazione dei proventi. Specificare se il fondo/comparto è ad accumulazione ovvero a 
distribuzione dei proventi e in quest’ultimo caso le eventuali agevolazioni previste per il caso di 
reinvestimento. 
 
F) Indicare se il fondo/comparto è autorizzato ad effettuare operazioni di compravendita di titoli 
con patto di riacquisto (pronti contro termine), riporto, prestito titoli o qualunque altra operazione 
di finanziamento tramite titoli, come definite nel Regolamento (UE) 2015/2365 del 25 novembre 
2015. Nel caso in cui il fondo/comparto effettui le operazioni indicate deve essere fornita una 
descrizione particolareggiata: 
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- della tipologia di operazioni, delle motivazioni e dei rischi connessi a tali attività, tra cui rischio 

di controparte e potenziali conflitti di interesse, rischi operativi, di liquidità, di custodia, legali; 
 
- dell’impatto che le suddette operazioni avranno sul rendimento del fondo/comparto, 

specificando la quota di proventi imputati al fondo/comparto; 
 
- per ciascun tipo di operazioni di finanziamento tramite titoli, delle tipologie di attività e della 

quota massima del patrimonio gestito assoggettabili all’utilizzo di tali tecniche, nonché della 
quota del patrimonio gestito che si prevede di assoggettare a tali tecniche; 

 
- dei criteri utilizzati per selezionare le controparti, inclusi status giuridico, paese di origine, 

rating di credito minimo; 
 
- delle modalità di custodia (ad esempio per mezzo di affidamento al depositario) delle attività 

soggette a operazioni di finanziamento tramite titoli. 
 

G) Indicare se il fondo/comparto è autorizzato ad utilizzare swap a rendimento totale (cd. total 
return swap), come definiti nel Regolamento (UE) 2015/2365 del 25 novembre 2015, o altri 
strumenti finanziari derivati con le stesse caratteristiche. Nel caso in cui il fondo/comparto utilizzi 
swap a rendimento totale: 
 
- fornire informazioni sulle motivazioni sottese all’utilizzo di tali tecniche, sulla strategia 

sottostante e la composizione del portafoglio o dell’indice di investimento; 
 
- fornire informazioni sulla(e) controparte(i) delle operazioni e sui criteri utilizzati per la relativa 

selezione, inclusi status giuridico, paese di origine, rating di credito minimo; 
 
- descrivere il rischio di insolvenza della controparte, i rischi operativi, di liquidità, di custodia, 

legali; chiarire l’effetto sui rendimenti del fondo/comparto, specificando la quota di proventi 
imputati al fondo/comparto; 

 
- precisare la misura in cui la controparte assume potere discrezionale sulla composizione o la 

gestione del portafoglio di investimento del fondo/comparto o sul sottostante degli strumenti 
finanziari derivati, chiarendo se è necessaria l’approvazione della controparte in relazione a 
qualsiasi operazione del portafoglio di investimento del fondo/comparto medesimo; 

 
- per i total return swap, fornire una descrizione particolareggiata delle tipologie di attività e della 

quota massima del patrimonio gestito assoggettabili all’utilizzo di tali tecniche, nonché della 
quota del patrimonio gestito che si prevede di assoggettare a tali tecniche; 

 
- descrivere le modalità di custodia (ad esempio per mezzo di affidamento al depositario) delle 

attività soggette a total return swap. 
 
H) Nel caso in cui l’OICVM utilizzi i maggiori limiti di diversificazione di cui all’articolo 53 
della direttiva 2009/65/CE, fornire tale precisazione e descrivere altresì le condizioni di mercato 
eccezionali che giustificano tale investimento. 
 
I) Con riferimento alla gestione delle garanzie per le operazioni con strumenti finanziari derivati 
OTC e per le tecniche di gestione efficiente del portafoglio (cd. collateral), incluse le operazioni di 
finanziamento tramite titoli o di riutilizzo di strumenti finanziari, ovvero la sottoscrizione di total 
return swap, come definiti nel Regolamento (UE) 2015/2365 del 25 novembre 2015, illustrare la 
politica in materia di garanzie, specificando le tipologie di garanzie consentite (in relazione a 
caratteristiche quali attività, emittente, scadenza e liquidità); le politiche di diversificazione e 
decorrelazione delle garanzie; il livello di garanzie necessario e la politica sugli scarti di garanzia; 
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la metodologia adottata per la valutazione delle garanzie e le motivazioni sottese alla scelta, 
specificando l’eventuale utilizzo di valutazioni giornaliere ai prezzi di mercato e di margini di 
variazione giornalieri; le modalità di custodia (ad esempio per mezzo di affidamento al 
depositario); la politica di riutilizzo delle garanzie e i rischi ad essa connessi, indicando l’eventuale 
sussistenza di limiti normativi o contrattuali al riutilizzo. Il fondo/SICAV che intende essere 
pienamente garantito in valori emessi o garantiti da uno Stato Membro deve darne indicazione. 
Deve, inoltre, individuare gli Stati Membri, gli enti locali o gli organismi pubblici internazionali 
che emettono o garantiscono valori che il fondo/SICAV è in grado di accettare come garanzie per 
più del 20% del loro NAV. 
 
20. CLASSI DI QUOTE/AZIONI (EVENTUALE) 
 
Nel caso di OICR con pluralità di classi, descrivere sinteticamente le caratteristiche distintive delle 
diverse classi rinviando per maggiori informazioni al/lo regolamento di gestione/Statuto. Per i 
relativi oneri rinviare alla Sez. C, par. 18. 
 
C) INFORMAZIONI ECONOMICHE (COSTI, AGEVOLAZIONI, REGIME FISCALE) 
 
21. ONERI A CARICO DEL SOTTOSCRITTORE E ONERI A CARICO DEL FONDO/COMPARTO 
 
21.1. Oneri a carico del sottoscrittore 
 
Indicare in forma tabellare l’entità dei diversi oneri a carico del sottoscrittore (commissioni di 
sottoscrizione, di rimborso, di switch e spese per diritti fissi). 
 
Nei casi di adesione al fondo/comparto tramite piano di accumulo, qualora l’applicazione delle 
commissioni di sottoscrizione non sia proporzionale al valore del singolo versamento, riportare la 
seguente avvertenza: «In caso di mancato completamento del piano di accumulo l’entità delle 
commissioni di sottoscrizione potrà essere superiore a quella indicata nel presente Prospetto». 
 
Indicare le facilitazioni commissionali previste (ad es. beneficio di accumulo, operazioni di 
passaggio tra fondi/comparti, beneficio di reinvestimento). 
 
Ove l’offerta sia accompagnata da garanzie di terzi (ad es. di restituzione di una data percentuale 
del capitale investito, di rendimento minimo) specificare distintamente gli eventuali costi aggiuntivi 
per il sottoscrittore. 
 
21.2 Oneri a carico del fondo/comparto 
 
21.2.1 Oneri di gestione 
 
Indicare in forma tabellare l’entità delle commissioni di gestione (c.d. di base) e delle eventuali 
commissioni di incentivo (o di performance) esemplificando le modalità di calcolo. Nell’ipotesi in 
cui il fondo/comparto investa almeno il 10% dell’attivo in quote/azioni di OICR indicare la misura 
massima delle commissioni di gestione applicabili dagli OICR sottostanti. 
 
Con particolare riferimento ai fondi/comparti feeder esplicitare anche gli oneri addebitati al fondo 
master. 
 
Qualora il fondo/comparto effettui operazioni di compravendita di titoli con patto di riacquisto, 
riporto, prestito titoli o qualunque altra operazione di finanziamento tramite titoli o swap a 
rendimento totale (cd. total return swap), come definiti nel Regolamento (UE) 2015/2365 del 25 
novembre 2015, indicare la politica in materia di oneri e commissioni diretti e indiretti nonché i costi 
e le commissioni derivanti dalle menzionate operazioni che competono al gestore ovvero a terzi 
(quali agent lender etc., precisando se i terzi sono parti correlate al gestore), che possono essere 
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detratti dal rendimento trasferito al fondo/comparto. Rinviare alla relazione annuale per informazioni 
dettagliate sui ricavi derivanti dalle tecniche di gestione efficiente del portafoglio, sugli oneri e sulle 
commissioni diretti e indiretti sostenuti dal fondo/comparto. 
 
Specificare, inoltre, l’identità del(i) soggetto(i) a cui vengono corrisposti gli oneri e le commissioni 
diretti e indiretti, nonché se si tratta di soggetti collegati alla società di gestione del fondo/comparto o 
al depositario. In alternativa rinviare alla relazione annuale per informazioni sull’identità del(i) 
soggetto(i) a cui vengono corrisposti gli oneri e le commissioni diretti e indiretti, nonché se si tratta 
di soggetti collegati alla società di gestione del fondo/comparto o al depositario. 
 
21.2.2 Commissione di collocamento 
 
Per i fondi che prevedono commissioni di collocamento, in conformità con la disciplina prevista dal 
regolamento della Banca d’Italia sulla gestione collettiva del risparmio, indicare, in forma 
tabellare, l’entità di tali commissioni e delle commissioni di rimborso ad esse associate, 
esemplificandone le modalità di calcolo.  
 
21.2.3 Altri oneri 
 
Indicare la misura massima degli oneri dovuti alla banca depositaria e la natura degli altri oneri a 
carico del fondo/comparto. Precisare che le commissioni di negoziazione non sono quantificabili a 
priori in quanto variabili. Ove l’offerta sia accompagnata da garanzie di terzi (ad es. di restituzione 
di una data percentuale del capitale investito) specificarne i relativi costi. 
 
Specificare che le spese e i costi effettivi sostenuti dal fondo/comparto nell’ultimo anno sono 
indicati nella Parte II del Prospetto. 
 
22. AGEVOLAZIONI FINANZIARIE 
 
Indicare sinteticamente se sono previste agevolazioni finanziarie connesse alla partecipazione al 
fondo/comparto precisandone la misura massima applicabile. 
 
23. SERVIZI/PRODOTTI ABBINATI ALLA SOTTOSCRIZIONE DEL FONDO/COMPARTO (EVENTUALE) 
 
Inserire puntuale rinvio al documento illustrativo dei servizi/prodotti abbinati, disponibile su 
richiesta dell’investitore. Nel caso di abbinamento del fondo/comparto ad un c.d. conto di liquidità 
è sufficiente inserire puntuale rinvio alla relativa norma contenuta nel/lo regolamento di gestione 
del fondo/Statuto della Sicav. 
 
24. REGIME FISCALE 
 
Indicare in sintesi il regime di tassazione del fondo/comparto. 
 
D) INFORMAZIONI SULLE MODALITÀ DI SOTTOSCRIZIONE/RIMBORSO 
 
25. MODALITÀ DI SOTTOSCRIZIONE DELLE QUOTE/AZIONI 
 
Indicare gli elementi essenziali (ad es. importi minimi, valore unitario della quota/azione) delle 
modalità di sottoscrizione del fondo/comparto rinviando al/lo regolamento di gestione/Statuto per la 
puntuale descrizione di tali modalità e facendo espresso rinvio al Modulo di sottoscrizione come 
mezzo di adesione al fondo/comparto. 
 
Descrivere la possibilità di aderire all’offerta con modalità equivalenti al modulo di sottoscrizione. 
(eventuale) 
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26. MODALITÀ DI RIMBORSO DELLE QUOTE/AZIONI 
 
Indicare sinteticamente il diritto del partecipante di ottenere il rimborso delle quote/azioni detenute 
e rinviare al/lo regolamento di gestione del fondo/Statuto della Sicav per la descrizione delle 
modalità di richiesta, dei termini di valorizzazione e di effettuazione del rimborso. Rinviare alla 
Sez. C, par. 18.1 per gli eventuali oneri. 
 
27. MODALITÀ DI EFFETTUAZIONE DELLE OPERAZIONI SUCCESSIVE ALLA PRIMA SOTTOSCRIZIONE 
 
Indicare l’eventuale facoltà per l’investitore, e la relativa tempistica, di effettuare disinvestimenti 
delle quote/azioni sottoscritte al fine del contestuale reinvestimento in altro fondo/comparto, 
specificando gli eventuali limiti al trasferimento e rimandando alla Sez. C, par. 18 per gli eventuali 
costi da sostenere. 
 
Indicare, altresì, la possibilità di effettuare investimenti successivi in fondi/comparti istituiti 
successivamente alla prima sottoscrizione previa consegna del KIID. 
 
Evidenziare in grassetto, i casi in cui si applica la facoltà di recesso prevista dall'articolo 30, 
comma 6, del D.Lgs. n. 58 del 24 febbraio 1998 (TUF), chiarendo che la sospensiva non riguarda 
le successive sottoscrizioni dei fondi/comparti commercializzati in Italia e riportati nel Prospetto (o 
ivi successivamente inseriti), a condizione che al partecipante sia stato preventivamente fornito il 
KIID aggiornato o il Prospetto aggiornato con l’informativa relativa al fondo/comparto oggetto 
della sottoscrizione. 
 
28. PROCEDURE DI SOTTOSCRIZIONE, RIMBORSO E CONVERSIONE (C.D. SWITCH) 
 
Nel caso di sottoscrizione/rimborso mediante tecniche di comunicazione a distanza inserire quanto 
indicato nella Comunicazione Consob DIN/56016 del 21 luglio 2000, anche tenuto conto delle 
previsioni del D.Lgs. n. 206 del 6 settembre 2005. 
 
Indicare l’esistenza di procedure di controllo delle modalità di sottoscrizione, di rimborso e di 
conversione per assicurare la tutela degli interessi dei partecipanti al fondo/comparto e scoraggiare 
pratiche abusive. 
 
Rinviare al regolamento di gestione/statuto della Sicav con riguardo al contenuto della lettera di 
conferma dell’investimento/disinvestimento. 
 
E) INFORMAZIONI AGGIUNTIVE 
 
29. VALORIZZAZIONE DELL’INVESTIMENTO 
 
Indicare i termini di pubblicazione del valore unitario della quota/azione, con l’evidenza delle fonti 
ove è possibile rilevare detto valore. 
 
Per le ulteriori informazioni indicare puntuale riferimento alla relativa norma contenuta nel/lo 
regolamento di gestione del fondo/Statuto della Sicav. 
 
30. INTERVENTO IN ASSEMBLEA (EVENTUALE) 
 
Descrivere in sintesi il diritto riconosciuto al partecipante di intervenire e votare nelle assemblee 
della Sicav. Indicare le modalità con cui il partecipante può esercitare tale diritto. Evidenziare 
infine le modalità di pubblicazione dell’avviso di convocazione con l’elenco delle materie da 
trattare in assemblea. 
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31. INFORMATIVA AI PARTECIPANTI 
 
Specificare che il gestore provvede ad inviare annualmente ai partecipanti le informazioni relative 
ai dati periodici di rischio-rendimento del fondo/comparto nonché ai costi sostenuti dal 
fondo/comparto riportati nella Parte II del Prospetto e nel KIID o in alternativa tali informazioni 
possono essere inviate tramite mezzi elettronici laddove l’investitore abbia acconsentito 
preventivamente a tale forma di comunicazione. 
 
32. ULTERIORE INFORMATIVA DISPONIBILE 
 
Specificare che, nel caso in cui il regolamento del fondo/statuto non è allegato al presente 
prospetto, gli investitori possono ottenere, a richiesta, l’invio di tale documento o l’indicazione del 
luogo in cui possono consultarlo. 
 
Specificare che il prospetto, l’ultima versione del KIID, l’ultimo rendiconto annuale e l’ultima 
relazione semestrale pubblicati sono forniti gratuitamente agli investitori che ne fanno richiesta. 
Tali documenti, unitamente al KIID, sono altresì reperibili tramite il sito internet della società di 
gestione/Sicav. Precisare che i documenti contabili dei fondi/comparti sono inoltre disponibili 
presso il depositario (ovvero il/i soggetto/i incaricato/i dei pagamenti). 
 
Specificare che il partecipante può anche richiedere la situazione riassuntiva delle quote/azioni 
detenute, nei casi previsti dalla normativa vigente. 
 
Riportare gli eventuali oneri di spedizione in caso di invio a domicilio dei suddetti documenti e 
specificare le modalità di richiesta, indicando i soggetti ai quali tale richiesta deve essere inoltrata 
ed i termini di invio degli stessi. Indicare gli indirizzi internet del gestore. 
 
Con particolare riferimento ai fondi/comparti feeder, esplicitare che la documentazione d’offerta e 
contabile relativa all’OICR master è fornita su richiesta agli investitori. Precisare al riguardo, le 
modalità di ottenimento di tale documentazione e la lingua in cui è redatta. 

 
*** 

Dichiarazione di responsabilità 
 
«Il gestore <inserire la denominazione del gestore> si assume la responsabilità della veridicità e 
della completezza delle informazioni contenute nel presente Prospetto, nonché della loro coerenza e 
comprensibilità.» 
 
Il Rappresentante legale (Generalità e firma autografa) 
 
 
 
PARTE II DEL PROSPETTO – ILLUSTRAZIONE DEI DATI PERIODICI DI RISCHIO-
RENDIMENTO E COSTI DEL/I FONDO/I OPPURE COMPARTO/I 
 
Inserire le seguenti frasi:  
 
«Data di deposito in Consob della Parte II … . » 
 
«Data di validità della Parte II: dal … .». 
 
DATI PERIODICI DI RISCHIO-RENDIMENTO DEL FONDO/COMPARTO 
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I dati periodici di rischio-rendimento devono essere aggiornati con cadenza annuale e riferiti, in 
caso di molteplicità di classi, a ciascuna classe. 
 
Illustrare con un grafico a barre il rendimento annuo del fondo/comparto e del benchmark (ove 
applicabile) nel corso degli ultimi dieci anni solari. Tale grafico è predisposto secondo i criteri 
stabiliti nelle disposizioni comunitarie vigenti(8).  
 
Specificare che i dati di rendimento del fondo/comparto non includono i costi di sottoscrizione (né 
gli eventuali costi di rimborso) a carico dell’investitore, e che dal 1° luglio 2011 la tassazione è a 
carico dell’investitore. 
 
Inserire la seguente avvertenza: 
 
«I rendimenti passati non sono indicativi di quelli futuri.» 
Per i fondi di nuova istituzione specificare che, in ragione di tale circostanza, non sono disponibili 
dati sui risultati passati. Per i fondi che ancora non dispongono di dati sui risultati per un anno 
solare completo, precisare che i dati non sono sufficienti a fornire agli investitori un’indicazione 
utile per i risultati ottenuti nel passato. 
 
Nel caso in cui sia specificata nella Parte I del Prospetto, riportare la misura di volatilità ex-ante 
del fondo/comparto e una coerente misura ex-post dell’ammontare di rischio sopportato nel corso 
dell’ultimo anno solare.  
 
Riportare altresì i seguenti dati per ciascun fondo/comparto: a) la data di inizio del collocamento 
delle quote/azioni; b) la valuta delle quote/azioni; c) il patrimonio netto; d) il valore della 
quota/azione a fine periodo; e) il nominativo dell'eventuale soggetto cui è stata delegata la 
gestione. Indicare la controparte dello swap a rendimento totale o di altri strumenti finanziari 
derivati con le stesse caratteristiche utilizzati se tale controparte ha potere discrezionale sulla 
composizione o la gestione del portafoglio di investimento del fondo/comparto o sul sottostante 
dello strumento finanziario derivato medesimo, in coerenza con quanto indicato nella Parte I, 
paragrafo 16, lett. d). 
 
Specificare, in forma tabellare, la quota-parte percepita in media dai collocatori con riferimento ai 
costi di cui ai parr. 18.1 e 18.2 della Parte I del Prospetto, relativamente all’ultimo anno solare. In 
alternativa, è consentito riportare un unico valore che indichi la quota-parte percepita dai 
distributori con riferimento all’intero flusso commissionale(9). 
 
COSTI E SPESE SOSTENUTI DAL FONDO/COMPARTO 
 
Indicare il dato delle spese correnti sostenute dal fondo/comparto e delle spese prelevate a 
determinate condizioni specifiche dal fondo/comparto calcolato secondo i criteri stabiliti dalle 
disposizioni comunitarie vigenti(10). Si tiene conto del TER degli OICR sottostanti nell’ipotesi in cui 
il fondo/comparto investa una quota sostanziale del totale attivo in OICR.  
Indicare che nella quantificazione degli oneri fornita non si tiene conto dei costi di negoziazione 
che hanno gravato sul patrimonio del fondo/comparto.. Evidenziare, inoltre, che la quantificazione 
degli oneri fornita non tiene conto di quelli gravanti direttamente sul sottoscrittore, da pagare al 
momento della sottoscrizione e del rimborso (rinviare alla Parte I, Sez. C, par. 18.1). 

                                                            
8  Nel caso in cui sia indicato un benchmark, specificare che le performance del fondo comparto sono al netto degli oneri 

fiscali applicabili al fondo /comparto fino al 30/06/2011 e al lordo per il periodo successivo. . 
9  La quota parte retrocessa in media ai distributori deve essere determinata sulla base delle rilevazioni, relative alle 

commissioni/provvigioni attive e a quelle passive dell’ultimo esercizio della società di gestione/Sicav.  
10  Ove tale indicazione non si basi su dati storici e sia computata con metodi di stima secondo i criteri specificati nelle 

disposizioni comunitarie vigenti, specificare tale evenienza. 
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Specificare che informazioni sui costi sostenuti dal fondo/comparto nell’ultimo anno sono reperibili 
nella Nota Integrativa del rendiconto del fondo/bilancio d’esercizio della Sicav. 
 
 
PER I FONDI/SICAV RIENTRANTI NELL’AMBITO DI APPLICAZIONE DELLA DIRETTIVA 
2011/61/UE, 
 
Indicare o rinviare alla specifica parte della relazione annuale: 

 la percentuale di attività del fondo/Sicav oggetto di disposizioni speciali a causa della loro 
natura illiquida; 

 il profilo di rischio assunto nell’anno e i sistemi di gestione del rischio utilizzati; 

 l’importo totale della leva finanziaria utilizzata. 

Precisare che le informazioni di natura quantitativa illustrano la situazione alla fine del periodo di 
riferimento. 

 
GLOSSARIO DEI TERMINI TECNICI UTILIZZATI NEL PROSPETTO(11)  

  
Benchmark: Portafoglio di strumenti finanziari tipicamente determinato da soggetti terzi e 
valorizzato a valore di mercato, adottato come parametro di riferimento oggettivo per la definizione 
delle linee guida della politica di investimento di alcune tipologie di fondi/comparti.  
 
Capitale investito: Parte dell’importo versato che viene effettivamente investita dal gestore in 
quote/azioni di fondi/comparti. Esso è determinato come differenza tra il Capitale Nominale e le 
commissioni di sottoscrizione, nonché, ove presenti, gli altri costi applicati al momento del 
versamento.  
 
Capitale nominale: importo versato per la sottoscrizione di quote/azioni di fondi/comparti. 
 
Categoria: la categoria del fondo/comparto è un attributo dello stesso volto a fornire 
un’indicazione sintetica della sua politica di investimento.  
 
Classe: articolazione di un fondo/comparto in relazione alla politica commissionale adottata e ad 
ulteriori caratteristiche distintive.  
 
Commissioni di gestione: Compensi pagati al gestore mediante addebito diretto sul patrimonio del 
fondo/comparto per remunerare l’attività di gestione in senso stretto. Sono calcolati 
quotidianamente sul patrimonio netto del fondo/comparto e prelevati ad intervalli più ampi 
(mensili, trimestrali, ecc.). In genere, sono espressi su base annua.  
 
Commissioni di incentivo (o di performance): Commissioni riconosciute al gestore del 
fondo/comparto per aver raggiunto determinati obiettivi di rendimento in un certo periodo di 
tempo. In alternativa possono essere calcolate sull’incremento di valore della quota/azione del 
fondo/comparto in un determinato intervallo temporale. Nei fondi/comparti con gestione "a 
benchmark" sono tipicamente calcolate in termini percentuali sulla differenza tra il rendimento del 
fondo/comparto e quello del benchmark.  
 

                                                            
11  Le definizioni riportate nel presente Glossario rappresentano una informativa minima e pertanto non devono essere 

considerate esaustive. Tale Glossario potrà essere integrato con ulteriori definizioni che il gestore riterrà necessarie, 
evitando eventuali incoerenze con quelle già presenti nello schema che non possono essere modificate.  
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Commissioni di sottoscrizione: Commissioni pagate dall’investitore a fronte dell’acquisto di 
quote/azioni di un fondo/comparto.  
 
Comparto: strutturazione di un fondo ovvero di una Sicav in una pluralità di patrimoni autonomi 
caratterizzati da una diversa politica di investimento e da un differente profilo di rischio.  
 
Conversione (c.d. “Switch”): Operazione con cui il sottoscrittore effettua il disinvestimento di 
quote/azioni dei fondi/comparti sottoscritti e il contestuale reinvestimento del controvalore ricevuto 
in quote/azioni di altri fondi/comparti.  
 
Depositario: Soggetto preposto  alla custodia degli strumenti finanziari ad esso affidati e alla 
verifica della proprietà nonché alla tenuta delle registrazioni degli altri beni. Se non sono affidati a 
soggetti diversi, detiene altresì le disponibilità liquide degli OICR. Il depositario, nell’esercizio 
delle proprie funzioni: a) accerta la legittimità delle operazioni di vendita, emissione, riacquisto, 
rimborso e annullamento delle quote del fondo, nonché la destinazione dei redditi dell’OICR; b) 
accerta la correttezza del calcolo del valore delle parti dell’OICR o, nel caso di OICVM italiani, su 
incarico del gestore, provvede esso stesso a tale calcolo; c) accerta che nelle operazioni relative 
all’OICR la controprestazione sia rimessa nei termini d’uso; d) esegue le istruzioni del gestore se 
non sono contrarie alla legge, al regolamento o alle prescrizioni degli organi di vigilanza; e) 
monitora i flussi di liquidità dell’OICR, nel caso in cui la liquidità non sia affidata al medesimo. 
 
Destinazione dei proventi: Politica di destinazione dei proventi in relazione alla loro 
redistribuzione agli investitori ovvero alla loro accumulazione mediante reinvestimento nella 
gestione medesima.  
 
Duration: scadenza media dei pagamenti di un titolo obbligazionario. Essa è generalmente espressa 
in anni e corrisponde alla media ponderata delle date di corresponsione dei flussi di cassa (c.d. 
“cash flows”) da parte del titolo, ove i pesi assegnati a ciascuna data sono pari al valore attuale dei 
flussi di cassa ad essa corrispondenti (le varie cedole e, per la data di scadenza, anche il capitale). 
È una misura approssimativa della sensibilità del prezzo di un titolo obbligazionario a variazioni 
nei tassi di interesse.  
 
Exchange Traded Funds (ETF): Un OICR di cui almeno una categoria di quote o di azioni viene 
negoziata per tutto il giorno su almeno un mercato regolamentato oppure un sistema multilaterale di 
negoziazione con almeno un market maker che si adoperi per garantire che il valore di borsa delle 
sue quote o azioni non vari significativamente rispetto al suo valore complessivo netto (NAV) e, 
eventualmente, rispetto al suo NAV indicativo. 
 
Fondo comune di investimento: Patrimonio autonomo suddiviso in quote di pertinenza di una 
pluralità di sottoscrittori e gestito in monte.  
 
Fondo aperto: Fondo comune di investimento caratterizzato dalla variabilità del patrimonio gestito 
connessa al flusso delle domande di nuove sottoscrizioni e di rimborsi rispetto al numero di quote 
in circolazione. I partecipanti hanno il diritto di chiedere il rimborso delle quote o azioni a valere 
sul patrimonio dello stesso, secondo le modalità e con la frequenza previste dal regolamento. 
 
Fondo indicizzato: Fondo/comparto la cui strategia è replicare o riprodurre l’andamento di un 
indice o di indici, per esempio attraverso la replica fisica o sintetica.  
 
Gestore delegato: Intermediario abilitato a prestare servizi di gestione di patrimoni, il quale 
gestisce, anche parzialmente, il patrimonio di un OICR sulla base di una specifica delega ricevuta 
dalla Società di gestione del risparmio in ottemperanza ai criteri definiti nella delega stessa.  
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Replica sintetica di un indice: la modalità di replica realizzata attraverso l’utilizzo di uno 
strumento derivato (tipicamente un total return swap).  
 
Replica fisica di un indice: la modalità di replica realizzata attraverso l’acquisto di tutti i titoli 
inclusi nell’indice in proporzione pari ai pesi che essi hanno nell’indice o attraverso l’acquisto di un 
campione di titoli scelto in modo da creare un portafoglio sufficientemente simile a quello 
dell’indice ma con un numero di componenti inferiore che ottimizza perciò i costi di transazione. 
 
Modulo di sottoscrizione: Modulo sottoscritto dall’investitore con il quale egli aderisce al 
fondo/comparto – acquistando un certo numero delle sue quote/azioni – in base alle caratteristiche 
e alle condizioni indicate nel Modulo stesso.  
Organismi di investimento collettivo del risparmio (OICR): i fondi comuni di investimento e le 
Sicav.  
 
Periodo minimo raccomandato per la detenzione dell’investimento: orizzonte temporale minimo 
raccomandato.  
 
Piano di accumulo (PAC): modalità di sottoscrizione delle quote/azioni di un fondo/comparto 
mediante adesione ai piani di risparmio che consentono al sottoscrittore di ripartire nel tempo 
l’investimento nel fondo/comparto effettuando più versamenti successivi.  
 
Piano di Investimento di Capitale (PIC): modalità di investimento in fondi/comparti realizzata 
mediante un unico versamento.  
 
Prime broker: l’ente creditizio, l’impresa di investimento regolamentata o qualsiasi altro soggetto 
sottoposto a regolamentazione e vigilanza prudenziale che offra servizi di investimento a investitori 
professionali principalmente per finanziare o eseguire transazioni in strumenti finanziari in 
contropartita e che possa altresì fornire altri servizi quali compensazione e regolamento delle 
operazioni, servizi di custodia, prestito titoli, tecnologia personalizzata e strutture di supporto 
operativo. 
 
Quota: Unità di misura di un fondo/comparto comune di investimento. Rappresenta la "quota parte" 
in cui è suddiviso il patrimonio del fondo. Quando si sottoscrive un fondo si acquista un certo 
numero di quote (tutte aventi uguale valore unitario) ad un determinato prezzo.  
 
Regolamento di gestione del fondo (o regolamento del fondo): Documento che completa le 
informazioni contenute nel Prospetto di un fondo/comparto. Il regolamento di un fondo/comparto 
deve essere approvato dalla Banca d'Italia e contiene l’insieme di norme che definiscono le modalità 
di funzionamento di un fondo ed i compiti dei vari soggetti coinvolti, e regolano i rapporti con i 
sottoscrittori.  
 
Società di gestione: Società autorizzata alla gestione collettiva del risparmio nonché ad altre attività 
disciplinate dalla normativa vigente ed iscritta ad apposito albo tenuto dalla Banca d’Italia ovvero la 
società di gestione armonizzata abilitata a prestare in Italia il servizio di gestione collettiva del 
risparmio e iscritta in un apposito elenco allegato all’albo tenuto dalla Banca d’Italia. 
  
Società di investimento a capitale variabile (in breve Sicav): Società per azioni la cui costituzione 
è subordinata alla preventiva autorizzazione della Banca d’Italia e il cui statuto prevede quale oggetto 
sociale esclusivo l’investimento collettivo del patrimonio raccolto tramite offerta al pubblico delle 
proprie azioni. Può svolgere altre attività in conformità a quanto previsto dalla normativa vigente. Le 
azioni rappresentano pertanto la quota-parte in cui è suddiviso il patrimonio.  
 
Statuto della Sicav: Documento che completa le informazioni contenute nel Prospetto. Lo Statuto 
della Sicav deve essere approvato dalla Banca d'Italia e contiene tra l’altro l’insieme di norme che 
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definiscono le modalità di funzionamento della Sicav ed i compiti dei vari soggetti coinvolti, e 
regolano i rapporti con i sottoscrittori.  
 
Swap a rendimento totale (total return swap): Il Total Return Swap è uno strumento finanziario 
derivato OTC (over the counter) in base alla quale un soggetto  cede ad un altro soggetto il rischio e 
rendimento di un sottostante (reference assets), a fronte di un flusso che viene pagato a determinate 
scadenze. Il flusso monetario periodico è in genere collegato ad un indicatore di mercato sommato ad 
uno spread.  
 
Tipologia di gestione di fondo/comparto: La tipologia di gestione del fondo/comparto dipende dalla 
politica di investimento che lo/la caratterizza. Essa si distingue tra cinque tipologie di gestione tra 
loro alternative: la tipologia di gestione "market fund" deve essere utilizzata per i fondi/comparti la 
cui politica di investimento è legata al profilo di rischio-rendimento di un predefinito segmento del 
mercato dei capitali; le tipologie di gestione "absolute return", "total return" e "life cycle" devono 
essere utilizzate per fondi/comparti la cui politica di investimento presenta un’ampia libertà di 
selezione degli strumenti finanziari e/o dei mercati, subordinatamente ad un obiettivo in termini di 
profilo di rischio ("absolute return") o di rendimento ("total return" e "life cycle"); la tipologia di 
gestione “structured fund” ("fondi strutturati") deve essere utilizzata per i fondi che forniscono agli 
investitori, a certe date prestabilite, rendimenti basati su un algoritmo e legati al rendimento, 
all’evoluzione del prezzo o ad altre condizioni di attività finanziarie, indici o portafogli di 
riferimento. 
 
Tracking Error: La volatilità della differenza tra il rendimento del fondo/comparto indicizzato e il 
rendimento dell’indice o degli indici replicati. 
 
UCITS ETF: Un ETF armonizzato alla direttiva 2009/65/CE. 
 
Valore del patrimonio netto: Il valore del patrimonio netto, anche definito NAV (Net Asset Value), 
rappresenta la valorizzazione di tutte le attività finanziarie oggetto di investimento da parte del 
fondo/comparto, al netto delle passività gravanti sullo stesso, ad una certa data di riferimento.  
 
Valore della quota/azione: Il valore unitario della quota/azione di un fondo/comparto, anche 
definito unit Net Asset Value (uNAV), è determinato dividendo il valore del patrimonio netto del 
fondo/comparto (NAV) per il numero delle quote/azioni in circolazione alla data di riferimento della 
valorizzazione.  
 
NAV indicativo: Una misura del valore infragiornaliero del NAV di un UCITS ETF in base alle 
informazioni più aggiornate. Il NAV indicativo non è il valore al quale gli investitori sul mercato 
secondario acquistano e vendono le loro quote o azioni. 

 
APPENDICE  

 
Informazioni che devono essere incluse nel prospetto dello schema 1 in caso di ammissione alle 
negoziazioni di quote/azioni di fondi comuni di investimento mobiliare/comparti di diritto 
italiano di tipo aperto rientranti nell’ambito di applicazione della Direttiva n. 2009/65/CE.  
 
1. COPERTINA:  
 
Sostituire la frase:  
 
«Offerta al pubblico di quote/azioni del/la fondo comune di investimento mobiliare/società di 
investimento a capitale variabile <inserire la denominazione(12)> di diritto italiano armonizzato/non 
                                                            
12  Nel caso di ETF armonizzati alla direttiva  2009/65/CE specificare l’identificatore “UCITS ETF” ogni qualvolta è 

richiesta l’indicazione della sua denominazione. Gli ETF non armonizzati ed i fondi quotati diversi dagli ETF non 
possono utilizzare rispettivamente l’identificativo “UCITS ETF” e l’acronimo “ETF” o la dicitura “Exchange Traded 
Fund”. 

 



—  86  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1825-8-2019

 

       Allegati al regolamento concernente gli emittenti - Allegato 1B – Schema 1                

 
armonizzato alla Direttiva 2009/65/CE.», ovvero «Offerta al pubblico di quote dei fondi comuni di 
investimento mobiliare di diritto italiano armonizzati/non armonizzati alla Direttiva 2009/65/CE 
appartenenti al Sistema <inserire la denominazione del Sistema>.»  
 
con la frase:  
 
«Offerta al pubblico e ammissione alle negoziazioni di quote/azioni del/la fondo comune di 
investimento mobiliare/società di investimento a capitale variabile <inserire la denominazione> di 
diritto italiano armonizzato/non armonizzato o comunitario non armonizzato alla Direttiva 
2009/65/CE o extracomunitario.», ovvero «Offerta al pubblico e ammissione alle negoziazioni di 
quote dei fondi comuni di investimento mobiliare di diritto italiano armonizzati/non armonizzati o 
comunitari non armonizzati alla Direttiva 2009/65/CE o extracomunitari appartenenti al Sistema 
<inserire la denominazione del Sistema>.»  
 
2. PROSPETTO PARTE I  
 
Riportare la seguente intestazione: "PARTE I DEL PROSPETTO DI OFFERTA AL PUBBLICO E 
DI AMMISSIONE ALLE NEGOZIAZIONI – CARATTERISTICHE DEL/I FONDO/I OPPURE 
DELLA SICAV E MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE".  
 
Di seguito al Paragrafo " il depositario", inserire il paragrafo "Gli Operatori che sostengono la 
liquidità", riportando il seguente contenuto informativo: "Indicare gli operatori che sostengono la 
liquidità e illustrarne il ruolo conformemente a quanto previsto dal regolamento del mercato di 
negoziazione."  
 
Nella Sezione INFORMAZIONI GENERALI inserire, di seguito al paragrafo "Reclami", la 
sottosezione A.2 "INFORMAZIONI RELATIVE ALLA QUOTAZIONE", riportando i seguenti 
Paragrafi:  
 
"AVVIO DELLE NEGOZIAZIONI: Indicare il mercato di negoziazione e gli estremi del provvedimento 
con cui è stata disposta la quotazione delle quote/azioni ed è stata fissata la data di inizio delle 
negoziazioni, specificando tale data.  
 
NEGOZIABILITÀ DELLE QUOTE/AZIONI: Indicare sinteticamente le modalità di negoziazione delle 
quote/azioni e gli obblighi informativi nei confronti del pubblico derivanti dalla quotazione. Indicare 
gli ulteriori mercati regolamentati presso cui le quote/azioni sono negoziate.  
 
COMPOSIZIONE DEL PORTAFOGLIO: Nel caso di ETF specificare la politica relativa alla trasparenza 
del portafoglio e dove è possibile reperire informazioni sulla composizione del portafoglio. Per gli 
OICR diversi dagli ETF l’informazione è eventuale. 
 
VALORE INDICATIVO DEL PATRIMONIO NETTO (INAV): Nel caso di ETF specificare che, durante lo 
svolgimento delle negoziazioni, la Società di gestione/Sicav/il gestore del mercato di negoziazione 
calcola in via continuativa (indicare l’intervallo temporale intercorrente tra due successivi calcoli) il 
valore indicativo del patrimonio netto (iNAV) al variare del corso dell'indice di riferimento. Indicare 
i codici dell’iNAV utilizzati da primari info-provider e, se del caso, dove è pubblicato l’NAV. 
Illustrare, altresì le modalità di calcolo dell’iNAV e la relativa frequenza di calcolo.  
 
DIVIDENDI Indicare la politica di distribuzione dei proventi dell'attività di gestione (accumulazione 
ovvero distribuzione). Nel caso di distribuzione dei proventi, inserire la seguente frase "L'entità dei 
proventi dell'attività di gestione, la data di stacco e quella di pagamento dovranno essere comunicati 
al gestore del mercato di negoziazione ai fini della diffusione al mercato; tra la data di comunicazione 
ed il giorno di negoziazione ex diritto deve intercorrere almeno un giorno di mercato aperto."  
 
Nella Sezione "INFORMAZIONI SULL'INVESTIMENTO"  
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Inserire le seguenti informazioni:  
 

 la natura giuridica e le caratteristiche dell’OICR, menzionando la generica qualità dell’OICR 
ad essere scambiato in mercati di negoziazione; nel caso di ETF gestito attivamente precisare 
questo aspetto, specificando altresì come realizzerà la politica di investimento dichiarata 
nonché, se del caso, l’intenzione di sovraperformare un indice. 

 
 illustrazione della distinzione tra sottoscrizione e rimborso delle quote/azioni direttamente 

attraverso la Società di gestione/Sicav e acquisto/vendita di quote/azioni nel mercato di 
negoziazione.  

 
La Sezione "INFORMAZIONI ECONOMICHE (COSTI, AGEVOLAZIONI, REGIME FISCALE)" 
deve essere opportunamente adattata in relazione al fatto che il fondo/comparto è ammesso alle 
negoziazioni. In particolare, specificare che nel caso di investimento/disinvestimento delle 
quote/azioni sul mercato di negoziazione gli intermediari applicano le commissioni di negoziazione.  
 
Nel caso di ETF, specificare che è possibile un ulteriore costo (a priori non quantificabile) dato dalla 
eventuale differenza tra prezzo di mercato e valore netto della quota/azione. Inserire la seguente 
avvertenza: 
 
“Le operazioni di investimento/disinvestimento delle quote/azioni sul mercato di negoziazione 
possono comportare un esborso superiore al NAV corrente al momento dell’acquisto di quote/azioni 
e un rimborso inferiore al NAV corrente al momento della vendita delle stesse. Inoltre, tali 
operazioni sono realizzate con l’assistenza di un intermediario (ad esempio un broker), servizio che 
può comportare dei costi” 
 
Inserire, di seguito alla Sezione "INFORMAZIONI SULLE MODALITÀ DI 
SOTTOSCRIZIONE/RIMBORSO", la sezione denominata "INFORMAZIONI SULLE MODALITÀ DI 
INVESTIMENTO/ DISINVESTIMENTO SUL MERCATO DI NEGOZIAZIONE E DI 
RIMBORSO", avente il seguente contenuto: 
 
Inserire la seguente avvertenza: 
 
“Le quote/azioni dell’OICR acquistate sul mercato secondario non possono di regola essere 
rimborsate a valere sul patrimonio dell’OICR salvo che non ricorrano le situazioni di seguito 
specificate”.  
 
Richiamare gli obblighi di attestazione degli ordini e delle operazioni eseguiti a carico dei medesimi 
previsti dalla normativa vigente.  
 
Specificare le situazioni di mercato in presenza delle quali gli investitori che hanno acquistato 
quote/azioni sul mercato secondario devono poter chiedere il rimborso direttamente all’OICR nonché 
la procedura che devono seguire così come i potenziali costi connessi.  

 
Nel caso di fondi/comparti indicizzati specificare se le sottoscrizioni possono essere effettuate 
mediante consegna dei titoli che compongono l’indice.(eventuale)  
 
Inserire il paragrafo "MODALITÀ DI RIMBORSO" riportando il seguente contenuto informativo:  
 
"Nel caso di rimborso mediante tecniche di comunicazione a distanza inserire quanto indicato nella 
Comunicazione Consob DIN/56016 del 21 luglio 2000, anche tenuto conto delle previsioni 
normative vigenti. Indicare l’esistenza di procedure di controllo delle modalità di rimborso per 
assicurare la tutela degli interessi dei partecipanti al fondo/comparto e scoraggiare pratiche abusive. 
Illustrare il contenuto della lettera di conferma del disinvestimento."  
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Espungere il Paragrafo "MODALITÀ DI EFFETTUAZIONE DELLE OPERAZIONI SUCCESSIVE ALLA PRIMA 
SOTTOSCRIZIONE".  
 
Espungere il Paragrafo "INFORMATIVA AI PARTECIPANTI".  
 
Sostituire il paragrafo "ULTERIORE INFORMATIVA DISPONIBILE" con "Informativa per gli investitori" 
specificando che i seguenti documenti ed i successivi aggiornamenti sono disponibili sul sito Internet 
della Società di gestione/Sicav e, limitatamente ai documenti di cui alle lettere a) e b), del gestore del 
mercato di negoziazione:  
 

a) il KIID, il Prospetto e il Prospetto di quotazione;  
b) il regolamento di gestione del fondo/Statuto della Sicav;  
c) gli ultimi documenti contabili redatti (rendiconto annuale/bilancio d’esercizio e relazione 

semestrale, se successiva);  
d) il documento di illustrazione dei servizi/prodotti abbinati alla sottoscrizione del 

fondo/comparto; 
e) le altre tipologie di informazioni disponibili per l’investitore. (eventuale). 

 
Precisare che la documentazione di cui sopra è disponibile anche presso la banca depositaria ovvero 
il/i soggetto/i incaricato/i dei pagamenti. Indicare la facoltà, riconosciuta all’investitore, di richiedere 
l’invio, anche a domicilio, dei suddetti documenti. Riportare i relativi eventuali oneri di spedizione. 
Specificare le modalità di richiesta, indicando i soggetti ai quali tale richiesta deve essere inoltrata e i 
termini di invio degli stessi. Specificare che le variazioni delle informazioni inerenti al KIID e al 
presente Prospetto ai sensi della normativa vigente sono comunicate mediante loro tempestiva 
pubblicazione sul sito Internet della Società di gestione/Sicav e rese disponibili presso il gestore del 
mercato di negoziazione e la banca depositaria ovvero il/i soggetto/i incaricato/i dei pagamenti.  
 
Specificare che la Società di gestione/Sicav provvede a pubblicare con le modalità indicate al 
paragrafo "Valorizzazione dell’investimento", entro il mese di febbraio di ciascun anno, un avviso 
concernente l’avvenuto aggiornamento del prospetto e del KIID pubblicati. Indicare gli indirizzi 
internet della Società di gestione/Sicav e del gestore del mercato del mercato."  
 
3. PROSPETTO – PARTE II  
 
Riportare la seguente intestazione: "PARTE II DEL PROSPETTO DI OFFERTA AL PUBBLICO E 
DI AMMISSIONE ALLE NEGOZIAZIONI – ILLUSTRAZIONE DEI DATI PERIODICI DI 
RISCHIO-RENDIMENTO E COSTI DEL/I FONDO/I OPPURE COMPARTO/I"  
 
In chiusura della sezione "DATI STORICI DI RISCHIO-RENDIMENTO DEL 
FONDO/COMPARTO" indicare la data di inizio dell’ammissione alle negoziazioni delle 
quote/azioni del fondo/comparto ed il periodo previsto di durata dello stesso. 
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SCHEMA 2 

Documento per la quotazione di OICVM UE(1) 
 

COPERTINA 
 
Indicare in prima pagina la denominazione dell’offerente ed inserire la seguente dizione; 
«Ammissione alle negoziazioni di <inserire la denominazione>(2)».  
 
Inserire, sempre in prima pagina, le seguenti frasi:  
 
«Data di deposito(3) in Consob della Copertina: … .»  
«Data di validità(4-5) della Copertina: dal … .»  
 
«La pubblicazione del presente Documento non comporta alcun giudizio della Consob 
sull’opportunità dell’investimento proposto. Il presente Documento è parte integrante e necessaria 
del Prospetto.»  

 
*** 

 
DOCUMENTO PER LA QUOTAZIONE 
 
Inserire, sempre in prima pagina, le seguenti frasi:  
 
«Data di deposito(6) in Consob del Documento per la quotazione: … .»  
«Data di validità(7-8) del Documento per la quotazione: dal … .» 
 
 
A) INFORMAZIONI GENERALI RELATIVE ALL’AMMISSIONE ALLE NEGOZIAZIONI  
 
1. PREMESSA E DESCRIZIONE SINTETICA DELL’OICR  
 
Illustrare sinteticamente la natura giuridica e le caratteristiche dell'OICR, menzionando la generica 
qualità dell'OICR ad essere scambiato in mercati regolamentati.  
 
Descrivere in maniera chiara e completa la strategia perseguita e le modalità con cui tale strategia 
viene implementata.  
 
In particolare, precisare se la strategia perseguita implica la replica inversa dell’andamento 
dell’indice di riferimento (short) o un’esposizione a leva (leva long o leva short) all’andamento 

                                                            
1  Tutte le pagine del presente documento devono essere redatte in modo chiaro, sintetico e comprensibile per rendere 

agevole la lettura (utilizzare un carattere di stampa non inferiore a 10 e rispettare i formati del carattere contenuti nel 
presente schema). Il formato della numerazione delle pagine dovrà riportare il numero di pagina insieme al numero 
totale delle pagine che compongono il documento (ad esempio: pagina 1 di 6, pagina 2 di 6, pagina 3 di 6, ...). 

2  Indicare la tipologia e la denominazione dell’OICR specificandone altresì la nazionalità. 
3  Per la compilazione delle informazioni relative alla data di deposito della documentazione d’offerta si rinvia alle 

istruzioni operative indicate dalla Consob. 
4  Per la compilazione delle informazioni relative alla data di validità della documentazione d’offerta si rinvia alle 

istruzioni operative indicate dalla Consob. 
5  Il termine iniziale di validità del Documento per la quotazione coinciderà con la data di inizio delle negoziazioni. In 

occasione dell'aggiornamento del Documento per la quotazione il relativo termine iniziale coinciderà con la data a 
decorrere dalla quale le modifiche apportate diverranno operanti.   

6  Cfr. nota 3. 
7  Cfr. nota 4. 
8   Cfr. nota 5. 

 



—  90  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1825-8-2019

 

         Allegati al regolamento concernente gli emittenti - Allegato 1B – Schema 2              

 
dell’indice di riferimento. Indicare gli elementi essenziali dell’indice di riferimento.  
 
Nel caso di un OICR indicizzato a leva (o short), precisare che il risultato dell’investimento può 
differire significativamente rispetto al multiplo dell’andamento (o all’inverso dell’andamento) 
dell’indice di riferimento, in considerazione dell’orizzonte temporale nel quale viene ribasato.  
 
Indicare il nome completo dell’eventuale indice di riferimento, la tipologia (ad es. Price, Total 
Return, Net Total Return) e l'index provider.  
 
In caso di OICR indicizzato, specificare le modalità di replica – fisica o sintetica – dell’indice di 
riferimento.  
 
Indicare il codice identificativo (c.d. ticker) per reperire informazioni presso i principali info-provider 
nonché il/i sito/i Internet su cui è possibile reperire dettagliate informazioni sull’indice di riferimento.  
 
2. RISCHI  
 
Informare dei rischi connessi in via generale all'investimento in OICR indicando i seguenti fattori di 
rischio:  
 
Rischio di investimento:  
 
In caso di OICR indicizzato: specificare che non è possibile garantire che l'obiettivo di investimento, 
ovvero la replica dell'indice prescelto, sia raggiunto ed illustrarne sinteticamente le ragioni; 
aggiungere che il valore delle quote/azioni negoziate può non riflettere la performance dell’indice.  
 
In caso di OICR non indicizzato: rinviare al KIID per informazioni su tali rischi. 
 
Rischio connesso all’utilizzo della leva: (eventuale) specificare che i rischi derivanti dall’assunzione 
di una posizione munita di leva finanziaria sono maggiori rispetto a quelli correlati a una posizione 
senza leva finanziaria; la leva finanziaria amplificherà ogni guadagno così come amplificherà ogni 
perdita.  
 
Rischio indice: (solo per OICR indicizzati) specificare che non esiste alcuna garanzia che l'indice di 
riferimento continui ad essere calcolato e pubblicato. In tal caso specificare che esiste un diritto al 
rimborso dell'investitore.  
 
Rischio di sospensione temporanea della valorizzazione delle quote/azioni: evidenziare che la società 
di gestione del risparmio (SGR)/Sicav può sospendere temporaneamente il calcolo del valore del 
patrimonio netto (NAV) della quota/azione, la vendita, la conversione ed il rimborso delle 
quote/azioni; specificare, inoltre, che l'insieme delle quote/azioni di un comparto può essere 
riacquistato dalla SGR/Sicav.  
 
Rischio di liquidazione anticipata: indicare le ipotesi in relazione alle quali la Società di 
gestione/Sicav si riserva la facoltà di liquidare anticipatamente l’OICR.  
 
Rischio di cambio: indicare – nel caso in cui la valuta di trattazione sul mercato regolamentato non 
corrisponda alla valuta dei titoli che compongono l’indice o il patrimonio dell’OICR– che 
l’investitore è esposto alle variazioni del tasso di cambio tra la valuta del suddetto mercato e le valute 
dei titoli componenti l’indice o il patrimonio dell’OICR. (eventuale)  
 
Rischio di controparte:  
 
Per OICR indicizzati: evidenziare che nel caso in cui l’indice venga replicato tramite un contratto 
swap, esiste un rischio di controparte con riferimento al soggetto con cui lo swap è concluso.  
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Indicare eventuali altri rischi specifici (rischio di tasso, rischio legato al paese di investimento). 
(eventuale)  
 
Indicare che le quote/azioni dell'OICR possono essere acquistate sul mercato di negoziazione 
attraverso gli intermediari autorizzati.  
 
Richiamare gli obblighi di attestazione degli ordini e delle operazioni eseguite previsti dalla 
normativa vigente.  
 
3. AVVIO DELLE NEGOZIAZIONI  
 
Indicare il mercato di negoziazione, gli estremi del provvedimento con cui è stata disposta 
l’ammissione alle negoziazioni delle quote/azioni. La data di inizio delle negoziazioni verrà 
comunicata con successivo Avviso.  
 
4. NEGOZIABILITÀ DELLE QUOTE/AZIONI E INFORMAZIONI SULLE MODALITÀ DI RIMBORSO 
 
Indicare le modalità di negoziazione delle quote/azioni e gli obblighi informativi nei confronti del 
pubblico derivanti dall’ammissione alle negoziazioni.  
 
Indicare gli ulteriori mercati regolamentati presso cui le quote/azioni sono negoziate.  
 
Inserire la seguente avvertenza: 
 
“Le quote/azioni dell’OICR acquistate sul mercato secondario non possono di regola essere 
rimborsate a valere sul patrimonio dell’OICR salvo che non ricorrano le situazioni di seguito 
specificate”.  
 
Specificare le situazioni di mercato in presenza delle quali gli investitori che hanno acquistato 
quote/azioni sul mercato secondario devono poter chiedere il rimborso direttamente all’OICR nonché 
la procedura che devono seguire così come i potenziali costi connessi.  
 
5. OPERAZIONI DI ACQUISTO/VENDITA MEDIANTE TECNICHE DI COMUNICAZIONE A DISTANZA 
(EVENTUALE)  
 
Indicare sinteticamente le modalità di utilizzo delle tecniche di comunicazione a distanza ai fini 
dell'acquisto/vendita delle quote/azioni.  
 
6. OPERATORI A SOSTEGNO DELLA LIQUIDITA’  
 
Indicare i nominativi degli operatori a sostegno della liquidtà sul mercato di quotazione oggetto del 
presente documento illustrandone il ruolo conformemente a quanto previsto dalle norme di 
funzionamento del mercato di negoziazione.  
 
7. VALORE INDICATIVO DEL PATRIMONIO NETTO (INAV)  
 
Per gli ETF specificare che, durante lo svolgimento delle negoziazioni, la SGR/Sicav/ il gestore del 
mercato di uno dei mercati di negoziazione calcola in via continuativa (indicare l’intervallo 
temporale intercorrente tra due successivi calcoli) il valore indicativo del patrimonio netto (iNAV) al 
variare del corso dell'indice di riferimento. Indicare i codici dell’iNAV utilizzati da primari info-
provider.  
 
8. DIVIDENDI 
 
Indicare la politica di distribuzione dei proventi dell'attività di gestione (accumulazione ovvero 
distribuzione). Inserire la seguente frase "L'entità dei proventi dell'attività di gestione, la data di 
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stacco e quella di pagamento dovranno essere comunicati al gestore del mercato del mercato di 
negoziazione ai fini della diffusione al mercato; tra la data di comunicazione e il giorno di 
negoziazione ex diritto deve intercorrere almeno un giorno di mercato aperto."  
 
B) INFORMAZIONI ECONOMICHE  
 
9. ONERI DIRETTAMENTE O INDIRETTAMENTE A CARICO DELL'INVESTITORE E REGIME FISCALE  
 
Evidenziare che le commissioni di gestione indicate dal KIID sono applicate in proporzione al 
periodo di detenzione delle quote/azioni. Specificare che nel caso di investimento/disinvestimento 
delle quote/azioni sul mercato di negoziazione, gli intermediari applicano le commissioni di 
negoziazione.  
 
Nel caso di ETF, specificare che è possibile un ulteriore costo (a priori non quantificabile) dato dalla 
eventuale differenza tra prezzo di mercato e valore indicativo netto della quota/azione nel medesimo 
istante.  
 
Descrivere il regime fiscale vigente con riguardo alla partecipazione all'OICR ed il trattamento 
fiscale delle quote/azioni di partecipazione all'OICR in caso di donazione e successione.  
 
C) INFORMAZIONI AGGIUNTIVE  
 
10. VALORIZZAZIONE DELL'INVESTIMENTO  
 
Indicare i termini di pubblicazione del valore unitario della quota/azione, con specificazione delle 
fonti sui quali detto valore è pubblicato.  
 
Per le ulteriori informazioni, indicare puntuale riferimento alla relativa norma contenuta nel 
regolamento di gestione/statuto dell'OICR.  
 
11. INFORMATIVA AGLI INVESTITORI  
 
Specificare che i seguenti documenti ed i successivi aggiornamenti sono disponibili sul sito internet 
della SGR/Sicav e, limitatamente ai documenti di cui alle lettere a) e b), del gestore del mercato del 
mercato di negoziazione:  
 

a)  il KIID e il prospetto/prospetto di ammissione alle negoziazioni;  
b)  il documento per la quotazione;  
c)  gli ultimi documenti contabili redatti.  

 
Specificare che tali documenti sono disponibili anche presso il/i soggetto/i che cura/curano l’offerta 
in Italia.  
Indicare la facoltà, riconosciuta a chiunque sia interessato, di richiedere l'invio, anche a domicilio, dei 
suddetti documenti. 
 
Riportare i relativi, eventuali, oneri di spedizione. Specificare le modalità di richiesta, indicando i 
soggetti ai quali tale richiesta deve essere inoltrata ed i termini di invio degli stessi.  
 
Specificare che la SGR/Sicav pubblica su almeno un quotidiano avente adeguata diffusione nazionale 
con indicazione della relativa data di riferimento, entro il mese di febbraio di ciascun anno, un avviso 
concernente l'avvenuto aggiornamento del prospetto e del KIID pubblicati.  
 
Indicare gli indirizzi Internet della SGR/Sicav e del gestore del mercato del mercato di negoziazione.  
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ALLEGATO 1C 

 
Domanda di approvazione ai sensi degli articoli 4 e/o 52 del Regolamento Consob n. 

11971, del 14 maggio 1999, e successive modifiche, e documentazione da allegare alla 
domanda di approvazione del prospetto di ammissione alle negoziazioni in un mercato 

regolamentato 
 
 
1) Domanda di approvazione ai sensi degli articoli 4 e/o 52 del Regolamento Consob n. 
11971 del 14 maggio 1999, e successive modifiche 
 
Per i fac-simile di struttura della comunicazione, si fa rinvio all’Allegato 1A, punto 1). 
 
2) Documentazione da allegare alla domanda di approvazione prevista dall’articolo 52 del 
Regolamento(1- 2- 3)  

  
Tavola 1 

Documentazione da allegare alla domanda di approvazione per la pubblicazione 
del prospetto di ammissione alle negoziazioni di titoli di capitale  

 
La documentazione di seguito indicata è trasmessa in formato elettronico ricercabile. 
 
Alla domanda di approvazione di un prospetto di ammissione alle negoziazioni di titoli di capitale (di 
seguito “prospetto”) deve essere allegata la documentazione di seguito indicata: 
 
a) la bozza di prospetto contenente le informazioni richieste dagli schemi applicabili [precisare nella 

domanda quale schema viene applicato]; 
 
b)  le informazioni previste dall’articolo 42, paragrafo 2, dalla lettera a) alla lettera i), del 

Regolamento Delegato (UE) 2019/980 della Commissione del 14 marzo(4);  
 
c)  copia dello statuto vigente dell’emittente nonché copia dello statuto che la società intende adottare 

alla data di ammissione alle negoziazioni, qualora diverso da quello vigente al momento della 
comunicazione(5); 

 
d)  in caso di richiesta, ai sensi degli articoli 25 e 26 del regolamento (UE) 2017/1129, di 

trasmissione del certificato di approvazione della Consob alle autorità competenti di altri Stati 
membri della UE, presentata unitamente alla bozza di prospetto, la traduzione del prospetto, del 

                                                            
1  Se i documenti indicati nel presente Allegato sono già stati acquisiti agli atti della Consob, gli emittenti possono 

limitarsi a richiamarli, indicando i relativi riferimenti (ad esempio: numero del procedimento amministrativo in cui esso 
è incluso, numero di protocollo, modalità di invio, etc.) dichiarando, sotto la propria responsabilità, che nessuna 
modificazione è intervenuta. 

2  Nel caso di prospetto costituito da documenti distinti, al momento della comunicazione relativa all’intenzione di 
pubblicare il documento di registrazione o il documento di registrazione universale, deve essere inviata alla Consob la 
documentazione prevista dal presente Allegato, in quanto compatibile con il contenuto del suddetto documento. 

3  La documentazione richiesta è da inviarsi in copia conforme all’originale con dichiarazione, su carta intestata,  firmata 
dal rappresentante legale che attesti tale conformità. Tale dichiarazione può essere contenuta anche nella domanda di 
approvazione, per tutti i documenti richiamati nell’elenco dei documenti allegati.  

4 Il richiamo all’articolo 42, paragrafo 2, lettera a), del Regolamento Delegato (UE) 2019/980 della Commissione del 14 
marzo 2019, configura richiesta dell’autorità competente di allegare la tabella di corrispondenza, ai sensi dell’articolo 
24, paragrafo 5, del suddetto Regolamento Delegato.  

5  Ove non già incluso nella documentazione da trasmettere ai sensi dell’art. 42, lettera c), del Regolamento Delegato 
(UE) 2019/980 della Commissione del 14 marzo 2019. 
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documento di registrazione, del documento di registrazione universale e della nota di sintesi, ove 
applicabile(4); 

 
e)  copia della delibera di approvazione dell’operazione di ammissione alla quotazione o alle 

negoziazioni dei titoli nel mercato regolamentato, se assunta da parte degli organi competenti 
dell’emittente; 

 
f)  copia della domanda di ammissione a quotazione o alle negoziazioni dei titoli nel mercato 

regolamentato, solo nel caso in cui sia stata già formulata nei confronti del gestore del mercato 
regolamentato; 

 
g)  ove non già contenute nel prospetto o incorporate mediante riferimento, le relazioni con le quali il 

revisore legale ha espresso il proprio giudizio sul bilancio d’esercizio e su quello consolidato, ove 
redatto, dell’emittente relativi all’ultimo esercizio; 

 
h)  ove non già contenute nel prospetto o incorporate mediante riferimento, le relazioni di revisione 

sugli ulteriori bilanci d’esercizio e, ove redatti, su quelli consolidati dell’emittente di cui è 
richiesta l’inclusione nel prospetto dagli schemi applicabili; 

 
i)  nel caso di richiesta, ai sensi dell’articolo 20, paragrafo 8, del regolamento (UE) 2017/1129, di 

trasferimento dell’approvazione di un prospetto all’autorità competente di un altro Stato membro 
dell’Unione Europea, una nota che riporti le motivazioni alla base della richiesta, anche con 
riferimento alle caratteristiche dei mercati di ammissione alle negoziazioni e ai paesi di 
riferimento dell’attività di impresa della società. 

 
* * * 

 
Gli emittenti di diritto estero, ove la Consob sia l’autorità competente per l’approvazione del 
prospetto ovvero ad essa sia stata delegata tale competenza da altra autorità di uno Stato membro 
della UE, devono inoltre allegare una propria dichiarazione nella quale, oltre ad una descrizione degli 
obblighi informativi cui gli stessi sono soggetti nel proprio paese di origine nonché nel paese di 
ammissione alle negoziazioni qualora sia differente, venga confermato che: 

- l'emittente è regolarmente costituito e il suo statuto è conforme alle leggi e ai regolamenti ai quali 
l'emittente medesimo è soggetto; 

- i titoli di cui viene chiesta l’ammissione alle negoziazioni sono conformi alle leggi e ai 
regolamenti ai quali sono soggetti; 

- non sussistono impedimenti all’osservanza da parte dell’emittente delle disposizioni 
dell’ordinamento italiano concernenti gli obblighi informativi nei confronti del pubblico e della 
Consob ad essi applicabili; 

- non sussistono impedimenti all’esercizio di tutti i diritti relativi ai titoli dell’emittente che saranno 
negoziati nei mercati regolamentati italiani; 

- l’emittente assicura il medesimo trattamento a tutti i portatori dei suoi titoli che si trovino in 
condizioni identiche. 

 
Tale dichiarazione deve essere suffragata da un parere legale (legal opinion) rilasciato da un 
avvocato abilitato a svolgere la professione nel paese ove l’emittente ha la sede legale. Tale parere 
legale non è richiesto se l’emittente ha già titoli negoziati su altri mercati regolamentati di paesi 
appartenenti alla UE. 
 

                                                            
4  Cfr. articoli 12 e 53 del Regolamento Emittenti. 
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Gli emittenti di diritto estero devono altresì fornire idonea attestazione circa le modalità di esercizio 
dei diritti spettanti ai titolari dei loro titoli, con particolare riguardo alle modalità di esercizio dei 
diritti patrimoniali.  
 

Tavola 2  
Documentazione da allegare alla domanda di approvazione del prospetto di ammissione alle 

negoziazioni di certificati rappresentativi di azioni 
 
Alla domanda di approvazione del prospetto di ammissione alle negoziazioni di certificati 
rappresentativi di azioni deve essere allegata la documentazione di seguito indicata: 
 
a) documentazione di cui alla Tavola 1 del presente Allegato relativa all'emittente le azioni 

rappresentate; 
  
b) documentazione di cui alla Tavola 1 del presente Allegato relativa all'emittente i certificati 

rappresentativi delle azioni;  
 
c) copia della delibera di emissione dei certificati rappresentativi di azioni;  
 
d) in caso di richiesta, ai sensi degli articoli 25 e 26 del Regolamento (UE) 2017/1129, di 

trasmissione del certificato di approvazione della Consob alle autorità competenti di altri Stati 
membri della UE, presentata unitamente alla bozza di prospetto, la traduzione del prospetto, del 
documento di registrazione, del documento di registrazione universale e della nota di sintesi, ove 
applicabile(5).  

 
* * *  

 
Gli emittenti di diritto estero, sia delle azioni rappresentate che dei certificati rappresentativi, devono 
allegare la documentazione di cui all’ultima parte della Tavola 1. 
 
 

 
Tavola 3 

Documentazione da allegare alla domanda di approvazione del prospetto di ammissione alle 
negoziazioni di obbligazioni e altri strumenti di debito 

 
3.1 Obbligazioni 
 
Alla domanda di approvazione del prospetto di ammissione alle negoziazioni (di seguito “prospetto”) 
di obbligazioni deve essere allegata la seguente documentazione:  
 
a) il prospetto, redatto secondo le modalità previste dagli schemi applicabili;  
 
b) dichiarazione dell’emittente attestante che il prospetto contiene tutte le informazioni rilevanti di 

cui all’articolo 6 del regolamento (UE) 2017/1129;  
 
c) copia dei documenti eventualmente inclusi nel prospetto mediante riferimento non depositati 

presso la Consob;  
 
Se le obbligazioni sono garantite da una persona giuridica, alla domanda devono essere allegati i 
seguenti ulteriori documenti:  
 
d)  copia dei documenti del garante eventualmente inclusi nel prospetto mediante riferimento non 

depositati presso la Consob;  

                                                            
5  V. nota 4. 
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* * * 
 

Gli emittenti di diritto estero devono, inoltre, allegare alla documentazione, ove la Consob sia 
l’autorità competente per l’approvazione del prospetto ovvero ad essa sia stata delegata tale 
competenza da altra autorità di uno Stato membro della UE, una dichiarazione in cui venga 
confermato che: 

- l'emittente è regolarmente costituito e il suo statuto è conforme alle leggi e ai regolamenti ai quali 
l'emittente medesimo è soggetto; 

- non sussistono impedimenti all'osservanza da parte dell'emittente delle disposizioni 
dell'ordinamento italiano concernenti gli obblighi informativi nei confronti del pubblico e della 
Consob ad essi applicabili;  

- l'emittente assicura il medesimo trattamento a tutti i portatori dei suoi strumenti finanziari che si 
trovino in condizioni identiche. 

 
La suddetta dichiarazione deve essere suffragata da un parere legale (legal opinion) rilasciato da un 
avvocato abilitato a svolgere la professione nel Paese ove l'emittente ha la sede legale. Tale parere 
legale non è richiesto se l'emittente ha già strumenti finanziari negoziati su altri mercati regolamentati 
di paesi appartenenti alla UE. 
 
Gli emittenti dovranno inoltre fornire, nella suddetta dichiarazione, una descrizione degli obblighi 
informativi cui gli stessi sono soggetti nel proprio paese di origine ovvero nel paese di ammissione 
alle negoziazioni qualora sia differente, ivi inclusi gli obblighi informativi applicabili a seguito della 
quotazione in Italia, nonché eventuali obblighi informativi a cui volontariamente l’emittente si 
sottopone.  
 
Per le obbligazioni sottoposte ad un ordinamento estero, deve essere allegata alla domanda una 
dichiarazione, suffragata da un apposito parere legale rilasciato da un avvocato abilitato a svolgere la 
professione nell'ordinamento cui l'emissione è sottoposta, nella quale venga confermato che:  

- gli strumenti finanziari di cui viene richiesta l'ammissione alle negoziazioni sono stati emessi nel 
rispetto delle leggi, dei regolamenti e di ogni altra disposizione applicabile e sono conformi alle 
leggi e ai regolamenti cui sono soggetti, anche per ciò che concerne la loro eventuale 
rappresentazione cartolare;  

- non sussistono impedimenti di alcun genere all'esercizio di tutti i diritti relativi agli strumenti 
finanziari per i quali si richiede l'ammissione, da parte di tutti i portatori che si trovino in 
condizioni identiche. 

 
La dichiarazione deve inoltre contenere un'idonea attestazione dell'emittente circa le modalità di 
esercizio dei diritti spettanti ai titolari degli strumenti finanziari. 
 
3.2 Obbligazioni emesse da enti locali  
 
Alla domanda di approvazione del prospetto di ammissione alle negoziazioni di obbligazioni emesse 
da enti locali deve essere allegato il prospetto, redatto secondo le modalità previste dagli schemi 
applicabili.  
 
Se le obbligazioni sono garantite da una persona giuridica, alla domanda deve essere allegata copia 
dei documenti del garante eventualmente inclusi nel prospetto mediante riferimento non depositati 
presso la Consob. 
 
3.3. Obbligazioni convertibili in azioni  
 
Alla domanda di approvazione del prospetto di ammissione alle negoziazioni (di seguito “prospetto”) 
di obbligazioni convertibili in azioni deve essere allegata la seguente documentazione:  
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a) copia della delibera di emissione del prestito obbligazionario;  
 
b) il prospetto, redatto secondo le modalità previste dagli schemi applicabili;  
 
c) in caso di obbligazioni convertibili in azioni emesse da un terzo, dichiarazione dell'emittente le 

obbligazioni circa l'impegno a garantire la costante diffusione delle informazioni relative 
all'emittente terzo;  

 
d) in caso di obbligazioni convertibili in azioni ammesse alle negoziazioni in un mercato 

regolamentato di un altro Stato:  

- dichiarazione dell'emittente volta a garantire la disponibilità in Italia delle informazioni sui 
prezzi fatti registrare dalle azioni derivanti dalla conversione nel mercato principale nel quale 
dette azioni sono ammesse alle negoziazioni; 

- attestazione, suffragata da un apposito parere legale (legal opinion) rilasciato da un avvocato 
abilitato a svolgere la professione nel paese dove ha sede il mercato principale di ammissione 
alle negoziazioni delle azioni, che l'emittente le azioni è assoggettato ad una disciplina 
concernente le informazioni da mettere a disposizione del pubblico e dell'Autorità di controllo 
sostanzialmente equivalente a quella vigente in Italia;  

 
e) copia dei documenti eventualmente inclusi nel prospetto mediante riferimento non depositati 

presso la Consob;  
 
Se le obbligazioni sono garantite da una persona giuridica, alla comunicazione devono essere allegati 
i seguenti ulteriori documenti:  
 
f) copia dei documenti del garante eventualmente inclusi nel prospetto mediante riferimento non 

depositati presso la Consob;  
 
g) nel caso in cui le obbligazioni attribuiscano diritti di sottoscrizione di azioni:  

- copia della delibera di aumento del capitale al servizio dell'esercizio di tali diritti;  

- copia degli accordi conclusi tra l'emittente le obbligazioni e l'emittente le azioni per la 
realizzazione dell'operazione, se tali soggetti sono distinti;  

 
h) nel caso in cui le obbligazioni attribuiscano diritti di acquisto di azioni:  

- copia degli atti dai quali risulta la destinazione delle azioni al servizio dell'esercizio di tali 
diritti e copia dei documenti dai quali risultano le modalità con cui viene realizzato il vincolo 
della destinazione stessa;  

- copia degli accordi conclusi tra l'emittente le obbligazioni ed il proprietario delle azioni per la 
realizzazione dell'operazione, se tali soggetti sono distinti.  

 
* * * 

 
Gli emittenti con sede legale in un paese non appartenente all’Unione europea devono, inoltre, 
allegare la documentazione di cui all’ultima parte della Tavola 3.1. 
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Tavola 4 
Documentazione da allegare alla domanda di approvazione del prospetto di ammissione alle 

negoziazioni di warrant 
 
Alla domanda di approvazione del prospetto di ammissione alle negoziazioni (di seguito “prospetto”) 
di warrant deve essere allegata la documentazione indicata alle lettere a), b), c) e d), della precedente 
Tavola 1, nonché la seguente documentazione: 
 
a) copia della delibera di emissione dei warrant; 
 
b) qualora i warrant si riferiscano ad azioni di compendio ammesse alle negoziazioni in un mercato 

regolamentato in un altro Stato: 

- dichiarazioni di impegno da parte dell'emittente di warrant a garantire la disponibilità in Italia 
dei prezzi fatti registrare dalle azioni di compendio nel mercato nel quale dette azioni sono 
ammesse alle negoziazioni;  

- ove le azioni di compendio siano emesse da un terzo, dichiarazione dell'emittente i warrant con 
la quale si impegna a garantire una costante diffusione, al pubblico in Italia, delle informazioni 
previste dalla disciplina vigente nel paese ove ha sede legale l'emittente le azioni;  

- attestazione, suffragata da un apposito parere legale (legal opinion) rilasciato da un avvocato 
abilitato a svolgere la professione nel paese dove ha sede il mercato principale di ammissione 
alle negoziazioni delle azioni, che l'emittente le azioni è assoggettato ad una disciplina 
concernente le informazioni da mettere a disposizione del pubblico e dell'Autorità di controllo 
sostanzialmente equivalenti a quella vigente in Italia;  

 
c) nel caso in cui i warrant attribuiscano diritti di sottoscrizione di strumenti finanziari:  

- copia della delibera di emissione degli strumenti di compendio al servizio dell'esercizio di tali 
diritti; 

- copia degli accordi conclusi tra l'emittente i warrant e l'emittente gli strumenti di compendio 
per la realizzazione dell'operazione, se tali soggetti sono distinti;  

 
d) nel caso in cui i warrant attribuiscano diritti di acquisto di strumenti finanziari:  

- copia degli atti dai quali risulta la destinazione degli strumenti di compendio al servizio 
dell'esercizio di tali diritti e copia dei documenti dai quali risultano le modalità con cui viene 
realizzato il vincolo della destinazione stessa;  

-  copia degli accordi conclusi tra l'emittente i warrant ed il proprietario degli strumenti di 
compendio per la realizzazione dell'operazione, se tali soggetti sono distinti. 

 
* * * 

 
Gli emittenti con sede legale in un paese non appartenente all’Unione europea devono, inoltre, 
allegare la documentazione di cui all’ultima parte della Tavola 1. 
 
 

Tavola 5  
Documentazione da allegare alla domanda di approvazione del prospetto di ammissione alle 

negoziazioni di covered warrant e di certificates 
 
Alla domanda di approvazione del prospetto di ammissione alle negoziazioni di covered warrant e di 
certificates deve essere allegata la seguente documentazione:  
 
a) il prospetto, redatto secondo le modalità previste dagli schemi applicabili;  

 



—  99  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1825-8-2019

 

                   Allegati al regolamento concernente gli emittenti - Allegato 1C  

 
 
b) dichiarazione dell’emittente attestante che il prospetto contiene tutte le informazioni rilevanti di 

cui all’articolo 6 del Regolamento 2017/1129;  
 
c) copia dei documenti eventualmente inclusi nel prospetto mediante riferimento non depositati 

presso la Consob;  
 
d) qualora l'attività sottostante i covered warrant ed i certificates sia costituita da azioni ammesse alle 

negoziazioni in un mercato regolamentato in un altro Stato:  

- dichiarazione con cui l’emittente i covered warrant ed i certificates attesti la disponibilità in 
Italia di tutte le informazioni rilevanti rese pubbliche dall’emittente l’attività sottostante nel 
mercato principale di ammissione alle negoziazioni, nonché dei prezzi fatti registrare dagli 
strumenti finanziari nel mercato principale di ammissione alle negoziazioni con un adeguato 
grado di aggiornamento;  

 
e) qualora l'attività sottostante i covered warrant ed i certificates sia costituita da:  

1)  titoli di Stato negoziati su mercati regolamentati, che presentino requisiti di elevata liquidità;  

2)  tassi di interesse ufficiali o generalmente utilizzati sul mercato dei capitali, non manipolabili e 
caratterizzati da trasparenza nei metodi di rilevazione e diffusione;  

3)  valute, la cui parità di cambio sia rilevata con continuità dalle autorità o dagli organismi 
competenti e comunque convertibili;  

4)  merci per le quali esiste un mercato di riferimento caratterizzato dalla disponibilità di 
informazioni continue e aggiornate sui prezzi delle attività negoziate;  

5)  indici o panieri relativi alle attività di cui ai numeri precedenti, nonché panieri di indici riferiti 
alle medesime attività, a condizione che tali panieri o indici siano notori e caratterizzati da 
trasparenza nei metodi di calcolo e di diffusione;  

- dichiarazione attestante la disponibilità in Italia delle informazioni continue e aggiornate sui 
prezzi delle suddette attività sottostanti.  

* * *  
 

Gli emittenti di diritto estero, ove la Consob sia l’autorità competente per l’approvazione del 
prospetto ovvero ad essa sia stata delegata tale competenza da altra autorità di uno Stato membro 
della UE, devono, inoltre, allegare una propria dichiarazione nella quale venga confermato che:  

- l'emittente è regolarmente costituito e il suo statuto è conforme alle leggi e ai regolamenti ai 
quali l'emittente medesimo è soggetto;  

- gli strumenti finanziari di cui viene chiesta l’ammissione alle negoziazioni sono conformi alle 
leggi e ai regolamenti ai quali sono soggetti;  

- non sussistono impedimenti all'osservanza da parte dell'emittente delle disposizioni 
dell'ordinamento italiano concernenti gli obblighi informativi nei confronti del pubblico e della 
Consob ad essi applicabili;  

- non sussistono impedimenti all'esercizio di tutti i diritti relativi agli strumenti finanziari 
dell'emittente che saranno negoziati nei mercati regolamentati italiani;  

- l'emittente assicura il medesimo trattamento a tutti i portatori dei suoi strumenti finanziari che 
si trovino in condizioni identiche. 

 
Tale dichiarazione deve essere suffragata da un parere legale (legal opinion) rilasciato da un 
avvocato abilitato a svolgere la professione nel Paese ove l'emittente ha la sede legale. Tale parere 
legale non è richiesto se l'emittente ha già strumenti finanziari negoziati su altri mercati regolamentati 
di paesi appartenenti alla UE. 
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Gli emittenti dovranno inoltre fornire, nella suddetta dichiarazione, una descrizione degli obblighi 
informativi cui gli stessi sono soggetti nel proprio paese di origine ovvero nel paese di ammissione 
alle negoziazioni qualora sia differente, ivi inclusi gli obblighi informativi applicabili a seguito della 
quotazione in Italia, nonché eventuali obblighi informativi a cui volontariamente l’emittente si 
sottopone. 
 
Gli emittenti di diritto estero devono altresì fornire idonea attestazione circa le modalità di esercizio 
dei diritti spettanti ai titolari dei loro strumenti finanziari, con particolare riguardo alle modalità di 
esercizio dei diritti patrimoniali.  
 
 Qualora i covered warrant e i certificates siano garantiti in modo incondizionato e irrevocabile da un 
soggetto terzo, tutti gli adempimenti sopra richiamati devono essere assolti dal soggetto garante il 
quale dovrà, inoltre, fornire copia dei documenti eventualmente inclusi nel prospetto mediante 
riferimento non depositati presso la Consob. 
 

Tavola 6  
Documentazione da allegare all’istanza di approvazione del prospetto di ammissione alle 

negoziazioni di FIA italiani e UE chiusi 
 
Alla domanda di approvazione indicata dall’articolo 52, comma 1, del Regolamento, è allegata la 
seguente documentazione:  
 
a) il prospetto di ammissione alle negoziazioni redatto secondo gli schemi previsti dal Regolamento 

Delegato (UE) 2019/980 della Commissione del 14 marzo 2019, e, ove prevista, l’ulteriore 
documentazione d’offerta; 

 
b) copia delle delibere societarie nelle quali è approvata la presentazione della domanda di 

ammissione alle negoziazioni; 
 
c) copia del piano previsionale, economico e finanziario aggiornato del FIA.  
 
d) per i FIA mobiliari, per le principali partecipazioni non quotate detenute, copia dell’ultimo 

bilancio di esercizio ovvero di quello consolidato, ove redatto, del budget consolidato 
dell’esercizio in corso e dei piani economico finanziari consolidati relativi ai due esercizi 
successivi; 

 
e) il prospetto di ammissione alle negoziazioni redatto secondo gli schemi previsti dal Regolamento 

Delegato (UE) 2019/980 della Commissione del 14 marzo 2019, e, ove prevista, l’ulteriore 
documentazione d’offerta;  

 
f) copia dello statuto vigente dell’offerente;  
 
g) copia delle delibere societarie nelle quali è approvata la presentazione della domanda di 

ammissione alle negoziazioni;  
 
h) copia del regolamento del FIA;  
 
i) copia dei provvedimenti di autorizzazione o di approvazione;  
 
l) copia del piano previsionale, economico e finanziario aggiornato del FIA, se redatto; 
 
m) copia dell’ultimo prospetto contabile pubblicato; 
 
n) copia delle convenzioni stipulate con i soggetti esteri delegatari di attività di gestione. 
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B. Documenti da trasmettere alla Consob ai fini della pubblicazione del prospetto di 
ammissione alle negoziazioni di FIA UE aperti. 
 
Ai sensi dell’articolo 60, comma 3, è trasmessa alla Consob la seguente documentazione:  
 
a) il prospetto di ammissione alle negoziazioni redatto secondo gli schemi previsti nell’Allegato 1B 

e, ove prevista, l’ulteriore documentazione d’offerta;  
 
b) copia delle delibere societarie nelle quali è approvata la presentazione della domanda di 

ammissione alle negoziazioni;  
 
c) copia del regolamento del FIA;  
 
d) copia dei provvedimenti di autorizzazione o di approvazione;  
 
e) copia dell’ultimo prospetto contabile pubblicato;  
 
f) copia delle convenzioni stipulate con i soggetti esteri delegatari di attività di gestione. 

 
* * * 

 
I suddetti documenti devono essere richiamati nell’apposita sezione “DOCUMENTAZIONE 
ALLEGATA” della scheda per la presentazione delle istanze resa pubblica dalla Consob.  
 
Indicare la data della precedente trasmissione nel caso in cui gli stessi documenti siano già stati 
inoltrati e non abbiano subito modifiche. 
 

Tavola 7  
Documentazione da allegare alla comunicazione per la pubblicazione del prospetto di ammissione 

alle negoziazioni di strumenti finanziari comunitari emessi da enti sovranazionali e di strumenti 
finanziari garantiti da uno Stato 

 
Alla comunicazione per la pubblicazione del prospetto di ammissione alle negoziazioni di strumenti 
finanziari emessi da enti sovranazionali e di strumenti finanziari garantiti da uno Stato deve essere 
allegata la documentazione indicata nella Tavola 3.1.  
 

Tavola 8 
Documentazione da allegare alla comunicazione per la pubblicazione del prospetto di ammissione 

alle negoziazioni di strumenti finanziari rivenienti da operazioni di cartolarizzazione di crediti 
 
Alla domanda di approvazione del prospetto di ammissione alle negoziazioni (di seguito “prospetto”) 
di strumenti finanziari rivenienti da operazioni di cartolarizzazione di crediti deve essere allegata la 
documentazione di seguito indicata: 
 
a) prospetto redatto secondo le modalità previste dagli schemi applicabili;  
 
b) dichiarazione dell’emittente che attesti che il prospetto di ammissione alle negoziazioni contiene 

tutte le informazioni rilevanti di cui all’articolo 6 del regolamento 2017/1129; 
 
c) copia dei documenti inclusi nel prospetto mediante riferimento non depositati presso la Consob; 
 
d) copia delle relazioni di rating; 
 
e) copia del contratto di cessione del credito; 
 
f) copia della documentazione relativa alle eventuali garanzie accessorie all’operazione; 
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g) descrizione sintetica dei dati quantitativi e qualitativi relativi alle attività destinate al rimborso del 

prestito (collateral) nonché dei rischi connessi alle attività stesse; 
 
h) descrizione delle modalità di allocazione dei flussi di cassa attesi dal collateral tra le singole 

tranche dell’operazione. Per ogni tranche deve essere inoltre specificato il piano cedolare, il piano 
di ammortamento in conto capitale nonché le eventuali subordinazioni ad altre tranche. Devono 
essere inoltre specificati gli eventi che modificano il piano di allocazione (trigger events) e i loro 
effetti sui piani cedolari e in conto capitale delle singole tranche; le modalità di gestione dei 
pagamenti anticipati (prepayment) e qualsiasi altro elemento che influisca sui flussi di cassa;  

 
i) descrizione dell’esposizione ai rischi. In particolare dovrà essere fornita un’attenta valutazione del 

rischio di prepayment con riferimento alle serie storiche del collateral, alle previsioni per il futuro 
e agli effetti che i pagamenti anticipati avranno sulla singola tranche in termini di modifiche della 
duration, del prezzo e delle altre condizioni.  

 
* * * 

 
Gli emittenti di diritto estero devono inoltre allegare la documentazione di cui all’ultima parte della 
Tavola 3.1. 
 
Deve inoltre essere allegata una dichiarazione attestante che le attività destinate al rimborso del 
prestito sono state validamente cedute e non sono aggredibili né dai creditori del cedente né da quelli 
del cessionario. 
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ALLEGATO 1D 
 

Informazioni da mettere a disposizione degli investitori  
prima dell’investimento ai sensi dell’articolo 28 

 
Il documento contenente le informazioni di seguito indicate, nonché il relativo indice, sono allegati alla 
lettera di notifica di cui all’articolo 43, comma 3, del TUF: 
 

a)  politica e strategia di investimento del FIA, con particolare riferimento a: 
 

a.1)  i tipi di attività in cui il FIA può investire, nonché le tecniche che può utilizzare e tutti i rischi 
associati, ove diversi da quelli da indicare al punto a.4), e ogni eventuale limite 
all’investimento; 

 
a.2)  circostanze in cui il FIA può ricorrere alla leva finanziaria, i tipi e le fonti di leva finanziaria 

autorizzati e i rischi associati, ogni eventuale restrizione all’utilizzo della leva finanziaria e tutte 
le disposizioni relative al riutilizzo di garanzie finanziarie e di attività, nonché il livello 
massimo di leva finanziaria che il gestore è autorizzato ad utilizzare per conto del FIA;   

 
a.3)  nel caso di fondo feeder, una descrizione del fondo master, e con riferimento a quest’ultimo, 

dove è stabilito e la relativa politica di investimento e nel caso di fondo di fondi informazioni in 
merito allo Stato dove sono domiciliati i fondi sottostanti; 

 
a.4)  laddove siano previste operazioni di finanziamento tramite titoli o di riutilizzo di strumenti 

finanziari, ovvero la sottoscrizione di total return swap, come definiti nel Regolamento (UE) 
2015/2365 del 25 novembre 2015: 

 
- una descrizione generale delle operazioni di finanziamento tramite titoli e dei total return 

swap ai quali può fare ricorso il FIA, incluse le motivazioni dell’utilizzo di tali tecniche; 
 
- per ciascun tipo di operazione di finanziamento tramite titoli e di total return swap, tipologie 

di attività e quota massima del patrimonio gestito assoggettabili all’utilizzo di tali tecniche, 
nonché quota del patrimonio gestito che si prevede di assoggettare a tali tecniche; 

 
- criteri utilizzati per selezionare le controparti, inclusi status giuridico, paese di origine, 

rating di credito minimo; 
 
- descrizione delle garanzie accettabili (in funzione delle tipologie di attività, emittente, 

scadenza e liquidità) nonché delle politiche di diversificazione e decorrelazione delle 
garanzie stesse; 

 
- descrizione della metodologia adottata per la valutazione delle garanzie e delle motivazioni 

sottese alla scelta, indicando l’eventuale utilizzo di valutazioni giornaliere ai prezzi di 
mercato e di margini di variazione giornalieri; 

 
- descrizione dei rischi connessi alle operazioni di finanziamento tramite titoli e ai total return 

swap, nonché dei rischi connessi alla gestione delle garanzie (rischi operativi, di liquidità, di 
controparte, di custodia, legali e, ove rilevanti, rischi associati al riutilizzo); 

 
- modalità di custodia (ad esempio per mezzo di affidamento al depositario) delle attività 

soggette a operazioni di finanziamento tramite titoli o total return swap nonché delle 
garanzie ricevute; 

 
- indicazione di eventuali limiti normativi o contrattuali al riutilizzo delle garanzie ricevute; 

 



—  104  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1825-8-2019

 

              Allegati al regolamento concernente gli emittenti –  Allegato 1C                   

 

 

- descrizione della politica di ripartizione dei rendimenti derivanti dalle operazioni di 
finanziamento tramite titoli e di total return swap, indicando la quota di proventi imputati al 
FIA, i costi e le commissioni che competono al gestore ovvero a terzi (quali agent lender 
etc.), precisando se questi ultimi sono parti correlate al gestore; 

 
b)  modalità secondo le quali può essere modificata la strategia di investimento o la politica di 

investimento del FIA, o entrambe; 
 
c)  principali implicazioni giuridiche del rapporto contrattuale con gli investitori, comprese le 

informazioni sulla giurisdizione, la legge applicabile e l’eventuale esistenza di strumenti giuridici che 
prevedano il riconoscimento e l’esecuzione delle sentenze emesse sul territorio in cui è stabilito il 
FIA;  

 
d)  identità del gestore, del depositario del FIA, del revisore e di ogni altro prestatore di servizi. Indicare 

altresì le funzioni e le responsabilità di tali soggetti e i corrispondenti diritti degli investitori in ipotesi 
di inadempimento; 

 
e)  modalità con cui il gestore soddisfa i requisiti relativi alla copertura su potenziali rischi di 

responsabilità professionale derivanti dalle attività che lo stesso esercita; 
 
f)  eventuale delega a terzi della gestione del portafoglio o della gestione del rischio ovvero delle funzioni 

di custodia attribuite dalla legge al depositario, identità del soggetto delegato ed eventuali conflitti di 
interesse che possono derivare da tali deleghe; 

 
g)  procedura di valutazione del FIA e metodologia di determinazione del prezzo per la valutazione delle 

attività oggetto di investimento da parte dello stesso ivi comprese le attività difficili da valutare; 
 
h) descrizione della gestione del rischio di liquidità del FIA, inclusi i diritti di rimborso in circostanze 

normali e in circostanze eccezionali;  
 
i)  oneri a carico del sottoscrittore e a carico del fondo con indicazione dell’importo massimo;  
 
j)  in ipotesi di trattamento preferenziale, il tipo di investitori beneficiari e, ove pertinente, gli eventuali 

legami giuridici e economici tra questi ultimi e il FIA o il gestore; 
 
k) indicazione sulle modalità di accesso alla più recente relazione annuale;   
 
l)  modalità di sottoscrizione e rimborso delle quote o azioni;  
 
m) NAV del FIA più recente disponibile o  l’ultimo prezzo formatosi su un mercato regolamentato o 

piattaforma di scambio organizzata; 
 
n)  rendimento storico del FIA ove disponibile;  
 
o)  identità dei prime brokers e accordi rilevanti conclusi con gli stessi e modalità di gestione dei relativi 

conflitti di interesse, nonché informazioni su qualsiasi trasferimento di responsabilità all’eventuale 
intermediario principale. Specificare, altresì, se nel contratto con il depositario è prevista la possibilità 
di trasferire e riutilizzare le attività del FIA ovvero è pattuito un eventuale esonero da responsabilità ai 
sensi dell’articolo 49, comma 3 del TUF; nonché le modalità con le quali verranno messe a 
disposizione degli investitori eventuali modifiche in relazione alla responsabilità del medesimo 
depositario; 

p)  modalità e tempistica di divulgazione delle informazioni di cui all’articolo 23, paragrafi 4 e 5, della 
direttiva 2011/61/UE. 

  19A04996  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano «Carboplatino Hikma».    

      Estratto determina n. 1218/2019 del 23 luglio 2019  

 Medicinale: CARBOPLATINO HIKMA. 
 Titolare A.I.C.: Hikma Farmacêutica (Portugal) S.A. Estrada do Rio 

da Mó, n. 8, 8A e 8B, Fervença - 2705-906 Terrugem SNT Portogallo. 
  Confezioni:  

 «10 mg/ml soluzione per infusione» 1 flaconcino in vetro da 5 
ml - A.I.C. n. 046416018 (in base 10); 

 «10 mg/ml soluzione per infusione» 1 flaconcino in vetro da 15 
ml - A.I.C. n. 046416020 (in base 10); 

 «10 mg/ml soluzione per infusione» 1 flaconcino in vetro da 45 
ml - A.I.C. n. 046416032 (in base 10); 

 «10 mg/ml soluzione per infusione” 1 flaconcino in vetro da 60 
ml - A.I.C. n. 046416044 (in base 10). 

 Forma farmaceutica: soluzione per infusione. 
  Composizione principio attivo:  

 1 ml di soluzione per infusione contiene 10 mg di carboplatino; 
 ogni flaconcino da 5 ml contiene 50 mg di carboplatino; 
 ogni flaconcino da 15 ml contiene 150 mg di carboplatino; 
 ogni flaconcino da 45 ml contiene 450 mg di carboplatino; 
 ogni flaconcino da 60 ml contiene 600 mg di carboplatino. 

 Eccipienti: acqua per preparazioni iniettabili - acido cloridrico (per 
aggiustare il   pH)   - sodio idrossido (per aggiustare il   pH)  . 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: «10 mg/ml soluzione per infusione» 1 flaconcino in 
vetro da 5 ml - A.I.C. n. 046416018 (in base 10). 

 Classe di rimborsabilità: H. 
 Prezzo    ex-factory    (IVA esclusa) € 15,00. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa) € 24,76. 
 Confezione: «10 mg/ml soluzione per infusione» 1 flaconcino in 

vetro da 15 ml - A.I.C. n. 046416020 (in base 10). 
 Classe di rimborsabilità: H. 
 Prezzo    ex-factory    (IVA esclusa) € 45,00. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa) € 74,27. 
 Confezione: «10 mg/ml soluzione per infusione» 1 flaconcino in 

vetro da 45 ml - A.I.C. n. 046416032 (in base 10). 
 Classe di rimborsabilità: H. 
 Prezzo    ex-factory    (IVA esclusa) € 131,42. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa) € 216,90. 
 Confezione: «10 mg/ml soluzione per infusione» 1 flaconcino in 

vetro da 60 ml - A.I.C. n. 046416044 (in base 10). 
 Classe di rimborsabilità: H. 
 Prezzo    ex-factory    (IVA esclusa) € 191,56. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa) € 316,16. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 La classificazione ai fini della fornitura del medicinale «Carbo-
platino Hikma» è la seguente: medicinale soggetto a prescrizione me-
dica limitativa, utilizzabile esclusivamente in ambiente ospedaliero e in 
struttura ad esso assimilabile (OSP). 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è altresì responsabile 
del pieno rispetto di quanto disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto 
legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni e integra-
zioni, che impone di non includere negli stampati quelle parti del ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento 
che si riferiscono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al 
momento dell’immissione in commercio del medicinale. 

  Stampati  

 Le confezioni della specialità medicinale devono essere poste in 
commercio con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato 
alla presente determina 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla presente determina. 

 Decorrenza di efficacia della determina dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  19A04999

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano «Ezetimibe e Simvastatina Tecnigen».    

      Estratto determina n. 1219/2019 del 23 luglio 2019  

 Medicinale: EZETIMIBE E SIMVASTATINA TECNIGEN. 
 Titolare A.I.C.: Tecnigen S.r.l., via Galileo Galilei n. 40 - 20092 

Cinisello Balsamo (MI) Italia. 
  Confezioni:  

 «10 mg/10 mg compresse» 30 compresse in blister PVC/
PE.EVOH.PE/PCTFE/AL - A.I.C. n. 046167019 (in base 10); 

 «10 mg/20 mg compresse» 28 compresse in blister PVC/
PE.EVOH.PE/PCTFE/AL - A.I.C. n. 046167021 (in base 10); 

 «10 mg/20 mg compresse» 30 compresse in blister PVC/
PE.EVOH.PE/PCTFE/AL - A.I.C. n. 046167033 (in base 10). 

 Forma farmaceutica: compressa. 
  Composizione: principio attivo:  

 ogni compressa contiene 10 mg di ezetimibe e 10 mg di 
simvastatina; 

 ogni compressa contiene 10 mg di ezetimibe e 20 mg di 
simvastatina. 

 Eccipienti: lattosio monoidrato - lattosio anidro - ipromellosa - bu-
tilidrossitoluene - croscarmellosa sodica - sodio stearil fumarato. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: «10 mg/10 mg compresse» 30 compresse in blister 
PVC/PE.EVOH.PE/PCTFE/AL - A.I.C. n. 046167019 (in base 10). 

 Classe di rimborsabilità: A. 
 Nota AIFA 13. 
 Prezzo    ex-factory    (IVA esclusa) € 10,11. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa) € 18,95. 
 Confezione: «10 mg/20 mg compresse» 28 compresse in blister 

PVC/PE.EVOH.PE/PCTFE/AL - A.I.C. n. 046167021 (in base 10). 
 Classe di rimborsabilità: C. 
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 Confezione «10 mg/20 mg compresse» 30 compresse in blister 
PVC/PE.EVOH.PE/PCTFE/AL - A.I.C. n. 046167033 (in base 10). 

 Classe di rimborsabilità: A. 

 Nota AIFA 13. 

 Prezzo    ex-factory    (IVA esclusa) € 10,53. 

 Prezzo al pubblico (IVA inclusa) € 19,75. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 La classificazione ai fini della fornitura del medicinale «Ezetimi-
be e Simvastatina Tecnigen è la seguente: medicinale soggetto a prescri-
zione medica (RR). 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è altresì responsabile 
del pieno rispetto di quanto disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto 
legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni e integra-
zioni, che impone di non includere negli stampati quelle parti del ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento 
che si riferiscono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al 
momento dell’immissione in commercio del medicinale. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con gli stampati, così come precedentemente autorizzati da questa am-
ministrazione, con le sole modifiche necessarie per l’adeguamento alla 
presente determina. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana e, 
limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolzano, 
anche in lingua tedesca. 

 Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso complementare 
di lingue estere, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere 
a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra 
lingua estera. In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichetta-
tura e sul foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del 
suddetto decreto legislativo. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  19A05000

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Axobat».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 574 del 16 luglio 2019  

  È autorizzato il trasferimento di titolarità dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio del sotto elencato medicinale fino ad ora 
registrato a nome della società Laboratorio Italiano Biochimico Farma-
ceutico Lisapharma S.p.a. (codice fiscale 00232040139) con sede legale 
e domicilio fiscale in via Licino n. 11 - 22036 - Erba (CO). 

 Trasferimento di titolarità: AIN/2019/1317. 
 Medicinale: AXOBAT. 
  Confezioni:  

 A.I.C. n. 035837018 - «500 mg/2 ml polvere e solvente per so-
luzione iniettabile per uso intramuscolare» flacone + fiala solvente da 
2 ml; 

 A.I.C. n. 035837020 - «1 g/10 ml polvere e solvente per solu-
zione iniettabile per uso endovenoso» flacone + fiala solvente da 10 ml; 

 A.I.C. n. 035837032 - «1 g/3,5 ml polvere e solvente per solu-
zione iniettabile per uso intramuscolare» 1 flaconcino polvere + 1 fiala 
solvente da 3,5 ml; 

  Alla società:  

 S.F. Group S.r.l. (codice fiscale 07599831000) con sede legale e 
domicilio fiscale in via Tiburtina n. 1143 - 00156 - Roma. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifiche al ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo ed alle 
etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale, già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determina, di cui al presente 
estratto, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di sca-
denza indicata in etichetta. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  19A05008

    CASSA DEPOSITI E PRESTITI S.P.A.

      Buoni fruttiferi postali indicizzati all’inflazione    

     Ai sensi del decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 
6 ottobre 2004, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana n. 241 del 13 ottobre 2004, successivamente modificato e in-
tegrato, si rende noto che, a decorrere dal 5 agosto 2019, non sono più 
sottoscrivibili i buoni fruttiferi postali indicizzati all’inflazione italiana 
contraddistinti con la sigla «IL110A190124». 

 Ulteriori informazioni sono disponibili presso gli uffici postali e 
sul sito internet della CDP S.p.a.   www.cdp.it   

  19A05033

    MINISTERO DELL’INTERNO

      Avviso relativo al decreto 24 luglio 2019, concernente l’an-
ticipazione ai comuni delle Regioni Abruzzo, Lazio, Mar-
che ed Umbria colpiti dagli eventi sismici verificatisi a far 
data dal 24 agosto 2016 del rimborso del minor gettito, 
riferito al primo semestre 2019, dell’IMU e della TASI de-
rivante dall’esenzione riconosciuta ai fabbricati inagibili.    

     Si comunica che nel sito Dait - Direzione centrale della finanza 
locale, alla pagina   https://dait.interno.gov.it/finanza-locale   alla voce «I 
Decreti», è stato pubblicato il testo integrale del decreto del Ministro 
dell’interno e del Ministro dell’economia e delle finanze del 24 luglio 
2019, con i relativi allegati, recante «Anticipazione ai comuni delle Re-
gioni Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria colpiti dagli eventi sismici 
verificatisi a far data dal 24 agosto 2016 del rimborso del minor get-
tito, riferito al primo semestre 2019, dell’IMU e della TASI derivante 
dall’esenzione riconosciuta ai fabbricati inagibili».   

  19A05034



—  107  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1825-8-2019

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

      Elenchi dei soggetti ammessi alle agevolazioni previste
per la zona franca urbana di Genova.    

     Con decreto del direttore generale per gli incentivi alle imprese 
17 luglio 2019, sono stati approvati gli elenchi dei soggetti ammessi alle 
agevolazioni previste per la zona franca urbana nel territorio della città 
metropolitana di Genova, istituita ai sensi dell’art. 8 del decreto-legge 
28 settembre 2018, n. 109, nell’ambito degli interventi per favorire la 
ripresa economica del territorio interessato dagli effetti del crollo del 
cosiddetto «ponte Morandi». 

 Gli allegati al predetto decreto riportano gli elenchi:   a)   dei soggetti 
ammessi alle agevolazioni (allegato 1);   b)   dei soggetti ammessi alle age-
volazioni purché avviino l’attività all’interno della zona franca urbana 
entro il 31 dicembre 2019, secondo quanto previsto al punto 5.2 della 
circolare 7 marzo 2019, n. 73726, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana n. 77 del 1° aprile 2019 (allegato 2);   c)   dei 
soggetti ammessi alle agevolazioni subordinatamente agli adempimenti 
in materia di informativa antimafia (allegato 3). 

 Ai sensi dell’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, il testo in-
tegrale del decreto è consultabile nel sito del Ministero dello sviluppo 
economico www.mise.gov.it   

  19A05007  
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